Adenouer 
si sta 
lentamente 
spegnendo 


BONN. 13. 

L’ex cancelliere Konrad Ade- 
nauer si sta lentamente spegnen¬ 
do. Un bollettino medico dira¬ 
mato nel pomeriggio di oggi di¬ 
ce: « Le forze dell'organismo 
stanno declinando. U cuore e le 
funzioni circolatorie si fanno più 
deboli ». Il miglioramento che 1 
medici speravano potesse avve¬ 
nire la scorsa notte non si è ve¬ 
rificata Il novantunenne statista, 
secondo U primo annuncio dira- 
mato Ieri, soffre di bronchite dif¬ 
fusa con complicazioni. 


Quotidiano / sped. abb. postale / L. 5U 
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Il Partito 
e le sue sezioni 

S I APRE oggi a Bologna l’assemblea nazionale dei 
segretari delle Sezioni comuniste. E‘ un fatto nuovo 
nella vita del PCI. Ma la novità potrà avere un riflesso 
e un peso ben al di là delle nostre file. E non solo in un 
senso politico immediato, perchè l’iniziativa si propone 
certo la raccolta più ampia delle nostre forze per muo¬ 
verle contro la politica della DC e del governo di 
centro-sinistra. Vogliamo affrontare a Bologna, avendo 
in particolare come termine di riferimento critico e 
polemico le altre formazioni politiche, un problema di 
fondo della democrazia italiana, quello della funzione 
dei partiti della nostra società, del rapporto tra i partiti 
e i cittadini. 

Una prima esigenza, infatti, ci spinge a sottolineare 
oggi con più forza il rilievo della organizzazione di base 
del nostro partito e a ricercarne le forme nuove di 
presenza e di vita nella società italiana. Ed è che nella 
vitalità e nell’azione politica della sezione noi riteniamo 
continui ad essere la leva essenziale per promuovere la 
partecipazione democratica, l'impegno reale, perma¬ 
nente non solo dei comunisti, ma di una più grande 
massa di lavoratori c di cittadini alla vita pubblica 
e alla battaglia politica. Non abbiamo bisogno di richia¬ 
marci a fatti lontani o recenti per affermare che le 
sezioni comuniste sono state e sono dei centri di vita 
democratica, una parte essenziale del tessuto democra¬ 
tico costruito in Italia dalla Liberazione ad oggi. E’ un 
dato della coscienza popolare. Ora noi sentiamo certo 
di dover riaffermare questa funzione e questo carat¬ 
tere, sollecitando tutto il partito e le nostre sezioni in 
particolare a misurarsi con i problemi nuovi della so¬ 
cietà italiana, con la serie di fenomeni — dallo sviluppo 
tumultuoso delle città all’emigrazione, dal sorgere di 
nuove fabbriche alla durezza della condizione operaia, 
dallo sviluppo dell’istruzione ai riflessi delle comunica¬ 
zioni di massa — che esigono la ricerca di forme e di¬ 
mensioni nuove di aggregazione sociale e civile, di 
associazione dei cittadini per la difesa dei loro inte¬ 
ressi, l’esercizio dei loro diritti in tutti i campi, per 
assicurare la partecipazione, l’impegno civile e politico 
militante delle masse. Ma la nostra vuole essere anche 
una risposta ed una sfida rinnovata ai partiti per i quali 
il concetto di <x democrazia ». sotto il profilo della loro 
funzione nella società e della loro vita interna, viene 
sempre più riducendosi al gioco dei vertici delle di¬ 
verse correnti o peggio alla gara e alla lotta dei diversi 
gruppi di pressione o di potere. Una tendenza. I’ab- 
biamo denunciato più volte, che accanto alle altre che 
puntano, anche con il centro-sinistra, sullo svuotamento 
o sulla subordinazione al potere dell’esecutivo e dei 
gruppi dominanti dell’economia e della finanza degli 
istituti e delle organizzazioni democratiche — dal Par¬ 
lamento al comune al sindacato — è all'origine dei 
fenomeni preoccupanti di sfiducia, di critica, di di¬ 
stacco dei cittadini dalla politica attiva. 

Jla A SEZIONE per noi vuole essere ben più che un 
tramite per un contatto, un collegamento vivo con la 
gente, una trincea contro i rischi deH’atomizzarsi 
della vita sociale e della massificazione culturale; ben 
più che uno strumento per determinare e raccogliere 
il consenso popolare attorno alla nostra azione, ai no¬ 
stri programmi, ai candidati comunisti in occasione 
delle elezioni amministrative e politiche. Attraverso la 
Sezione, innanzi tutto, noi possiamo fare ciò che altri 
partiti — dalla DC al PSU — non hanno interesse o 
non sono oggi in condizione di fare: che l’operaio, il 
giovane, la donna diventino davvero protagonisti di una 
politica, partecipino in pieno alla formazione di una 
volontà collettiva e all’azione necessaria per affer¬ 
marla nella realtà. Ci sono vecchi partiti che le loro 
sedi di base le stanno chiudendo, altri che le sezioni 
si ricordano di aprirle nei periodi elettorali. Anche per 
questo vogliamo che le nostre siano in ogni momento 
sempre più aperte a tutti, anche a chi non è comuni¬ 
sta. per discutere, per decidere sulle questioni poli¬ 
tiche. Qui è l’essenza democratica della nostra conce¬ 
zione del partito di massa; organizzare la partecipa¬ 
zione, il lavoro, la lotta politica del più grande numero 
possibile di lavoratori, di cittadini. 

I^ON SOLO: alla Sezione miriamo come al punto 
in cui una politica saggia la sua giustezza, la sua forza 
nella capacità di divenire un movimento politico di 
massa. Sarà questo l’altro termine essenziale della 
nostra Assemblea: gli obiettivi, le forme dell’iniziativa 
di base attraverso cui la nostra linea, le nostre propo¬ 
ste. la nostra prospettiva, possono sempre più assumere 
l’ampiezza e il vigore di un movimento politico unitario 
e di massa. Il discorso si farà concreto, attuale: per¬ 
chè partiremo dalla esperienza positiva del lavoro in¬ 
faticabile di centinaia, di migliaia di nostre sezioni che 
sono state la base su cui. in questi anni, abbiamo 
condotto ancora una volta al fallimento i propositi di 
isolarci, di toglierci forza, e contrastato l’azione dì rot¬ 
tura a sinistra, ribadendo di fronte all’opinione pub¬ 
blica, ai movimento operaio la funzione insostituibile 
del nostro partito, la validità della nostra politica e 
della nostra azione unitaria. Il centro-sinistra è giunto 
ad un punto morto. L'insoddisfazione, la protesta agi¬ 
tano strati nuovi ed estesi di lavoratori — dai medici 
agli assistenti universitari ai magistrati che non si 
fanno certo convincere di avere torto dai rimbrotti o 
dai moniti più autorevoli! La crisi è in casa degli altri. 
Vi è una necessità, vi è un’occasione per il nostro par¬ 
tito: d’essere sempre più il punto di riferimento per 
una nuova politica, che dia soddisfazione alle esigenze 
dei lavoratori e del popolo italiano, sul terreno della 
pace, deU’occupazione. dell’elevamento dei salari, del 
progresso sociale e civile; d'essere il punto di riferi¬ 
mento di una diversa prospettiva politica, che chiuda 
l’esperienza del centro-sinistra e fondi un’avanzata 
democratica sull'unità delle forze di sinistra, laiche e 
cattoliche. 

Di questa necessità e di come farvi fronte, di questa 
occasione e di come coglierla discuteremo a Bologna. 
Faremo un passo avanti: ne siamo certi; ne dà ga¬ 
ranzia l'interesse che questo incontro ha suscitato tra i 
protagonisti primi della nostra politica, tra le migliaia 
dì dirigenti delle nostre sezioni delle città, dei paesi, 
delle fabbriche, delle università, che saranno a Bo¬ 
logna e ai quali rivolgiamo il più cordiale augurio di 
buon lavoro. 

Alessandro Natta 


Johnson utilizza le conquiste scientifiche 
per la guerra d’aggressione al Vietnam 

I satelliti spaziali il. S. A. 


Mosca 


LI ARMI 
DELL'URSS 
Al VIETNAM 


guidano i bombardamenti attua verso 


Distrutti dal FNL due importanti ponti sfrafegici nel Sud - Bombardamento navale contro un villaggio in cui si tro¬ 
vava il prof. Cini, membro di una commissione d’inchiesta sui crimini di guerra USA - Intervista di Giap alla PAP 
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MONTEVIDEO — La protesta degli universitari contro Johnson e contro il « vertice » di Pun¬ 
ta del Este: dinanzi all'ateneo, i giovani incendiano, una siepe di pneumatici per difendersi 

dalla polizia. (A pag. 12 le notizie) 

. ) 

Mentre la situazione ospedaliera si fa sempre più critica 


governo 


la riunione sulle Mutue 


Immutati contrasti tra Mariotti e Gui - Una presa di 
posizione della CGIL - Proseguono gli scioperi e le 
agitazioni dei medici e degli assistenti universitari 
I senatori democristiani vogliono peggiorare ulte¬ 
riormente la legge ospedaliera 


Il governo, paralizzato dai 
violenti contrasti esplosi tra 
i partiti della coalizione, ha 
rinviato ad oggi la riunione 


D’altra parte, sempre stan¬ 
do a quanto ha detto Ma¬ 
riotti, risulta che immuta¬ 
to permane il contrasto con 


interministeriale che avrebbe j Gui sulla questione delle eli- 


dovuto affrontare il problema 
dei debiti delie Mutue verso 
gli ospedali. Questo mentre 
la situazione di tutto il set¬ 
tore continua ad essere estre¬ 
mamente critica. E* infatti in 
corso lo sciopero a tempo in¬ 
determinato dei primari, as- 


niche universitarie; il mi¬ 
nistro della Sanità si oppo¬ 
ne alle proposte di modifi¬ 
care il testo della legge ap¬ 
provata in commissione dal¬ 
la maggioranza di centro- 
sinistra, testo che secondo 


- SAIGON. 13. 

Gli Stati Uniti utilizzano i 

gr ' * satelliti artificiali in orbita at- 

torno alla terra per dirigere e 
” pianificare te operazioni mi- 

• * ' '* ' litari ed i bombardamenti nel 

Vietnam. La rivelazione è sta- 
WsìiSXSs p ta fatta oggi a Saigon dal co 

R notizia che, pur con mezzi bei- 

distruzione di due ponti di vita¬ 
le importanza per gli ameri 

adibiti ad osservazioni meteo¬ 
rologiche^ vengono_ utilizzati a 

teorologica sul Vietnam), foto- 

„^ -» à no raccolte da stazioni USA a 

Ix iHn IlìUrBli li : Saigon e ad Udurn. in Thailan 

111 dia. Da qui | e fotografie ven 

«rfotur lìftuTOHM tsif gono immediatamente trasmes 
[ti t* MMÉ se al comando dell'aviazione. 

Iinm i p imhii* c j ie djspoue per immediati bona¬ 

ri e contro il « vertice » di Pun- bardamenti di quelle zone che 
r di pneumatici per difendersi appaiono non coperte da nubi. 

(A pag. 12 le notizie) Poiché le condizioni meteorola 

giche possono cambiare rapida- 
mente, accade spesso che gli 
., , . aerei USA si levino in volo pri- 

BIÌ1DF6 DIU CritlCO ma ancora che Io sviluppo 
r r deUe foto sia terminato, e che 

le istruzioni sugli obiettivi ven- 
_ _ gano trasmesse ai piloti duran- 

9 9 te il volo di avvicinamento. 

0 . pmHl^ , Vittorie del FNL - Nella of- 
| llIVIfl fensiva che da qualche setti- 
I IH ■ mana le unità del FNL condu 

cono soprattutto contro le vie 
di comunicazione degli ameri- 
m m cani, vengono registrate oggi 

due importanti ed audaci azio- 
HHIIl Uh ni: sono stati fatti saltare due 
IVIII ■ UR grandi ponti di importanza vi- 
9 9 ™ tale per le comunicazioni ed i 

rifornimenti delle basi ameri- 

~ _ cane di Danang e Quang Tri. 

1 sulla strada nazionale numero 

uno. I) più importante di questi 

Oddi d Bdlddltd P° nti aveva una sede ri5erva 

Vljgi U DUIUgilU ^ aJ ^^ 5 ^, ferroviario e una 

. . _ riservata a quello stradale, ed 

I Assemblea ,un p . 40 ° metri - cari¬ 
che esplosive sono state collo 

• a ■ « cate nel mezzo del ponte, che 
nazionale dei si è spezzato in due. Stessa fi 

ne ha fatto il secondo ponte. 
■ • Entrambi gli obiettivi erano pe- 

segreiari ai sezione santamente Vigilati da forze 

coilaborazioniste e da due pia 
Si apre oggi, alle ore 10. a Bo- toni di soldati americani (com 
logna aJ Palazzo dello Sport TAs- plessivamente 45 soldati USA), 
semblea nazionale dei segretari che non si sono accorti di nul 
di sezione del PCI, eoo una re- la fino al momento dell’esplo 
(azione del compagno Armando sione. 


ilATiMfttttKU 

jff I HNfiPint rn'j. 




Oggi a Bologna 
l'Assemblea 
nazionale dei 
segretari di sezione 

Si apre («gì. alle ore 10. a Bo¬ 
logna aJ Palazzo dello Sport TAs¬ 


sistenti e aiuti ospedalieri, J*ui sarebbe andato « oltre * 
cominciato il 6 aprile; prò- le intenzioni del governo. Ri- 
segue ('agitazione degli assi- cordiamo poi che il PRI man¬ 
stenti universitari; prosegue tiene le sue riserve alla leg- 
anche lo sciopero dei medici alla quale proprio ieri la 
dell’ONMI, mentre i medici Voce repubblicana ha dedi- 
degli enti previdenziali, che . 

concludono oggi la prima fase Iti. gn. 

della loro agitazione, la ri- xe. . f# . . , 

prenderanno lunedi prossimo. ,n ultima pagina) 

Nella mattinata di ieri il 
ministro Mariotti, interroga- | 
to dai giornalisti, aveva con- _ 

fermato che la riunione in- I I __ ^ . 

terministeriale avrebbe rego- ^ J f IcE o!_ 

larmente avuto luogo nel po- I 

meriggio. Mariotti aveva pre- • Non postumo pretendere 
cisato che ii debito delle Mu- ■ ' che t giornali d'informazione 
tue nei confronti degli ospe- | informino: se lo facessero 
dali supera i 200 miliardi. . cesserebbero g essere gneL 

<• Ci sono alcuni medici che J» 

nnn n*w»»n{MAtiA i_ *#{*»*»j;» ’ ( noto, t cowinwti non 

non percepiscono lo stipendio ^ono e peschi non esistono 

da molti mesi * ). Il ministro I ov v iam ente no» ne parlano: 

aveva aggiunto che se nel ' quando me parlano i parchi 

corso della riunione egli aves- I indulgono otTartole, alla fon¬ 
ie avuto la garanzia di un im- I tascierua, e qaindi inventano: 
pegno delle Mutue a sanare i | dalla non-nforinazione, che è 
debiti, « sia pure in un tempo | 3 loro pa ne qn cMtano. pas- 
dilazionato *, avrebbe rivolto * a,to dttmfeemaiHme. 
un appello ai medici per la I ,, stesso vaie per i gramo 
sospensione dello sciopero. 

Quanto alla nuova formula I 

da trovare per mettere il si- « ^ chiedere che il Popolo o 
sterna mutualistico in grado | rAvanti! informino delle pre¬ 
di funzionare Mariotti aveva I se di potinone dei comunisti 
parlato della possibilità di far i contro la nH Viet- 
pagare dalle Mutue una por- | zwii? 

te delle rette, eccellendo l’el- £££& 

tra al Tesoro. I__ ’ __ __ 


Cossutla della Direziooe sul te¬ 
ma: « La sezione comunista, cen¬ 
tro di vita democratica, di ini¬ 
ziativa imitarla e di massa nella 
lotta per una nuova politica nel 
Paese ». 

I lavori delT Assemblea saranno 
presieduti dal segretario generale 
del Partito compagno Luigi Lon- 


Contemporareamente, gli ob 
biettivi militari di Quang Tri 
(la città occupata dal FNL per 
una intera giornata la settima¬ 
na scorsa) sono stati bombar¬ 
dati coi mortai. 

La distruzione dei due ponti 
ha enormemente complicato il 
problema dei rifornimenti alle 


go. Saranno presenti oltre 2.000 forre americane nella parte 


segretari di sezione di tutte le 
regioni del Paese in rappresen¬ 
tanza delle 10.000 sezioni del PCL 


settentrionale del Vietnam del 
(Segue in ultima pagina) 


Una scelta che ci tocca 


Non possiamo pretendere 
' che i giornali dinformazioce 
informino: se io facessero 
cesserebbero di essere ovet¬ 
to che sono. Per loro . come 
i noto, i commuti non esi¬ 
stono e poiché non esistono 
ovviamente non ne parlano: 
quando ne pariamo i peschi 
indulgono àtTirrtale, alla fan¬ 
tascienza, e annidi inventano: 
dalla non -tn formazione, che i 
0 loro pane quotidiano, pos¬ 
sano alla dtzinformazHme. 

Lo stesso vaie per i giorno 
li che non pretendono di esse¬ 
re di informazione: compren¬ 
diamo bene che s arebbe trop¬ 
po chiedere che il Popolo o 
fAvanti! informino delle pre¬ 
se di potinone dei comunisti 
contro la guer ra net Viet¬ 
nam. Ma come non ci stano 
stancati di chiedere al Popolo 
perché, dopo aver ce nsur ato 


i comunisti, nasconde anche 
le prese di posizione dei cat¬ 
tolici. cosi troviamo davvero 
un po’ strano il modo come 
TA vanti! ha nascosto la dimo¬ 
strazione di piazzo Santi Apo¬ 
stoli, il corteo e perento gli 
interventi detta polizia, che 
non sono stati mia cosa do 
passare inosservata se sono 
durati alcune ore. hanno ces¬ 
sato decine di fermi e deci- 
ne di feriti 

AITAvana! questi dettagli 
sono sfuggiti: gU tono sfug¬ 
giti nonostante tn quella ma¬ 
nifestazione i socialisti fosse¬ 
ro numerosi, che 8 compagno 
Bertoldi ave ss e portato dalla 
tribuna det comizio, che i 
piovani socialisti avessero di¬ 
mostralo assieme a i giovani 
commisti e dei vari altri 
movimenti. 

■ Poiché, in queste condizio¬ 


ni, è difficile pensare ad una | 
distrazione, non rimane che 
pensare od ima scelta. Ma i I 
una scelta che ci comxxAge: 1 
ci porto ad essere il giornale ■ 
non soltanto dei comunisti che | 
lottano per la pace e chiedo¬ 
no che 3 governo cambi poh I 
Oca estero, ma ad essere an- I 
che 3 giornale dei cattolici e . 
dei socialisti che chiedono la I 
stessa cosa. ET una scelta che 
non abbiamo fatto noi e che I 
tuttavia ci impegna. Quando > 
ci sarà uno dimostrazione • 
anche di sub socialisti o di | 
cattolici su questo problema, . 
non faremo certo noi a no- | 
scenderla a a minimizzarla: 
la nostra solidarietà non man- t 
cherà a nessuno. In questo I 
caso — noi lo sappiamo — > 
informare e combattere sono J 
cose essai simili. £ 


Un mare di nafta 
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L'ancora di una chiatta ha rotto una « scaline » che collega la raf¬ 
fineria della Fina a Fiumicino a un pontone di attracco per le 
petroliere. Dal tubo sottomarino sono uscite tonnellate di greggio 
che hanno coperto il mare antistante Fiumicino. Sono in corso i 
lavori per rimuovere lo spesso strato di nafta. 

(A pagina 5 le informazioni) 


Una grave manovra di aggiotaggio 

Crollo in Borsa delle 
obbligazioni di Stato 

Perdite fino al 10 per- 

Cento - Si Specula SU in- Dai deputati 
formazioni sulla riforma e senatori del PCI 
tributaria 

Milano. ,3 Terracini 

Le obbligazioni statali hanno _ laaeameaa* 

subito negli ultimi due giorni un 0 1 HSTW§| 

vero crollo in borsa, perdendo 5 

fino al 10 per cento del loro vaio- a tf _ • 

re. La tendenza, già sensibile l’ICOItlfiffllfllI 
ieri, è precipitata oggi con un vo- ■ emwaaawa 

lume dei t.toli tratti cinque o • | • 

sei volte superiore al normale. ni*AdllPllfl 

La tendenza è estremamente pe- Ul WIMWIII 

rico’osa. perchè apre la via da _ 

un lato a crisi di panico che po- JaS fmillfll 

irebbero condurre a una ripresa •Ivi •|lw|#|JI 


MILANO. 13. 

Le obbligazioni statali hanno 
subito negli ultimi due giorni un 
vero crollo in borsa, perdendo 
fino al 10 per cento del loro valo¬ 
re. La tendenza, già sensibile 
ieri, è precipitata oggi con un vo¬ 
lume dei t.toli tratti cinque o 
sei volte superiore al normale. 
La tendenza è estremamente pe¬ 
ricolosa. perchè apre la via da 
un Iato a crisi di panico che po¬ 
trebbero condurre a una ripresa 
della fuga di capitali all'estero, 
dairaltro a manovre speculative. 
Non si esclude che il fenomeno 
in atto sia già esso stesso artifi¬ 
cioso c connesso a manovre di 
aggiotaggio che potranno anche 
dar luogo a denunce alla autori¬ 
tà giudiziaria. 

In ogni caso, all’origine della 
seduta delle obbligazioni si col¬ 
locano le informazioni diffuse da 
un quotidiano del nord, relative 
alla riforma fiscale in progetto. 
Secondo tali informazioni, i red¬ 
diti da obbligazioni statali sa¬ 
rebbero tassati, nel quadro della 
riforma fino al 34 per cento. Il 
ministro Preti ha rilasciato ieri 
una dichiarazione che. senza 
smentire direttamente tali infor. 
mazioni. precisa tuttavia che 
anche se la legge-delega sulla 
riforma fiscale fosse approvata 
entro la fine dell'anno, essa non 
entrerebbe immediatamente in 
vigore, poiché fi governo dovreb- I 
be approvare in seguito le leggi I 
delegate. Pertanto « non c'è nien¬ 
te oggi che tocchi il regime at¬ 
tuale». Secondo il regime attua¬ 
le, come è noto, le obbligazioni 
dello Stato sono esenti dalle im¬ 
poste. 


Deputati e senatori comunisti 
si sono ri ialiti per procedere al 
rinnovo delle cariche direttive 
dei gruppi parlamentari. L’as¬ 
semblea dei deputati commisti 
ascoltata una relazione deii’on.!e 
Miceli, dopo ampia discussione 
sui problemi del programma dei- 
fattività parlamentare nei pros¬ 
simi mesi e sulla organizzazione 
e le iniziative del gruppo, ha 
riconfermato alla direzione del 
gruppo dei deputati comunisti fi 
Comitato direttivo uscente, chia¬ 
mando a fame parte anche fi 
compagno on. Sandn in sostitu¬ 
zione del compagno De Pasquale 
recentemente dimessosi da depu¬ 
tato per partecipare alle pros¬ 
sime elezioni per l’Assemblea 
siciliana. 

0 Comitato direttivo del grup 
po risulta qur>di cosi composto: 
Barca. Bastianelli. Busetto. Ca 
prara. Chiaromonte. D'Alessio, 
D Alema. Faiila. Gessi. Giachau. 
La coni. Lama. La io io. Loperfido. 
Macaiuso. Mapto, Miceli. Natoli. 
Giancarlo Paletta. Raffaeli. Ro¬ 
dano. Rossanda, Sandri. Scarpa, 
Salotto. TognonL 

L’assemblea ha riconfermato 
nell’incarico di presidente del 
gruppo fi compagno Pietro btgraa 

L'assemblea del gruppo dei se- 

(Segue in ultima pagina) 


Non smentite a Mosca le 
informazioni occidentali 
su una intesa raggiunta 
per il transito dei treni 
sovietici sul territorio 
cinese - Un articolo di 
«Tempi Nuovi» • Una 
delegazione commercia¬ 
le di Pechino a Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13 

A Mosca non sono state 
smentite le voci diffuse ieri 
da varie agenzie di stampa 
occidentali su un accordo che 
sarebbe stato raggiunto fra 
Mosca. Hanoi e Pechino por 
il transito — attraverso la Ci¬ 
na — dogli aiuti sovietici al 
Vietnam. Secondo queste voci, 
speciali delegazioni vietnamite 
riceverebbero in consegna dai 
sovietici armi e materiale già 
nelle stazioni di frontiera tra 
l’URSS e la Cina, garantendo 
cosi fi flusso • normale degli 
aiuti indipendentemente dallo 
stato dei rapporti fra Mosca 
e Pechino. Di certo si sa sol¬ 
tanto a Mosca che gli aiuti 
f passano * e che essi — come 
hanno rilevato nei giorni scor¬ 
si anche fonti americane - 
aumentano di continuo. Molti 
segni stanno comunque a indi¬ 
care che i rapporti fra URSS e 
Cina sono andati gradatamente 
normalizzandosi dopo l'acuta 
crisi verificatasi negli scorsi 
mesi, al tempo delle manife¬ 
stazioni davanti afi’ambasciata 
sovietica di Pechino. Parliamo 
ovviamente dei rapporti stata¬ 
li giacché, per quel che riguar¬ 
da la questione delle relazioni 
politiche, non solo non vi sono 
novità, ma tutto sembra indi¬ 
care che la fase dello scontro 
e della lotta politica sia tut- 
t’altro che conclusa. 

Sul tema degli aiuti al Viet¬ 
nam. nelle condizioni determi¬ 
nate dal conflitto politico so- 
victieo-cinese. Tempi Nuovi. In 
un articolo dedicato all’argo 
mento, dopo avere affermato 
che « i militaristi americani di¬ 
mostrano di non tenere in al¬ 
cuna considerazione nello svol¬ 
gimento della loro strategia, il 
fatto della vicinanza della Ci¬ 
na alla linea del fronte e si 
muovono come se fossero certi 
della non ingerenza di Pechi¬ 
no » ribadiva che l’Unione So¬ 
vietica non avrebbe mai cer¬ 
cato nella posizione cinese un 
alibi per un disimpegno dal 
Vietnam e che « come nel pas¬ 
sato. saranno trovati senza dub¬ 
bio i mezzi per permettere al 
popolo vietnamita di ricevere 
fi necessario aiuto dai suoi 
amici socialisti ». 

Queste parole sembrano in¬ 
dicare che un accordo per il 
transito degli aiuti al Vietnam 
via Cina sia stato efTettivameti- 
te trovato recentemente tra i 
paesi interessati. Per quel che 
riguarda i rapporti statali fra 
URSS e Cina, deve essere se¬ 
gnalata la normale ripresa del¬ 
le trattative per gli accordi 
commerciali tra i due paesi 
con Tarrivo di una delegazione 
cinese che ha avuto oggi il suo 
primo incontro con la contro¬ 
parte sovietica. Non essendo 
ancora giunto a Mosca fi capo 
della delegazione cinese, le 
trattative sono condotte attual¬ 
mente a livello dei vice respon¬ 
sabili. I rapporti commerciali 
tra 1TJRSS e la Cina si sono, 
come è noto, notevolmente ri¬ 
dotti in questi ultimi anni pas¬ 
sando da un miliardo e mezzo 
di rubli del I9fì0 ai 375.5 milio¬ 
ni del 1965. Mancano i dati 
del 1966. ma si dà per certo che 
essi riflettono la tendenza alla 
flessione Caratteristica comu¬ 
ne della bilancia dei pagamen¬ 
ti tra i due paesi è il progres¬ 
sivo aumento proporzionale 
delle esportazioni cinesi rispet¬ 
to a quelle sovietiche. Il tipo 
di accordo che sarà raggiunto 
con le conversazioni iniziata 
ora a Mosca, sarà indicativo 
per individuare le prospettive 
di sviluppo degli scambi eco¬ 
nomici fra i due paesi 


i. 9 . 






















PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 14 aprile 1967 


r-TEMi-1 Dopo un'inconsistente replica di Taviani alla Camera 

I DEL GIORNO —> _ _-_ _ _ 

Polizia 1 __ • 

giovani e Vietnam K|A#f A |D3QQ|( 

U N AGENTE cerca di prc- 
stare aiuto a un giovane 

rimasto ferito al volto negli _ M 

scontri di via Veneto»; cosi, _ Il 

testualmente cosi, la didascalia II i 

una foto a due colonne pub- I 

ieri dal di VB II I f| fllflE |m^w|l&s{ 1 

Roma» in prima pagina W ^B 9190 BBB B ^B ?| ?| ^ 

me ad altre relative alla granile BB ^B 

manifestazione di protesta svol- 

vaniì^à'il'Ambasciata fl us A m p«^ia Pretestuose tesi per giustificare l’utilità di un 

ffsiovat'fe'u "„'l,o Vi ,i«.!Ì'di provvedimento che ripropone la legge speciale 
sangue, in mano gli occhiali $ ce ||j a . |_ a dichiarazione di voto del compagno 

rotti, il suo vestito è intriso . , .. , , nAI . 

dall’acqua degli idranti polizie- Gulio - Respinti gli emendamenti dei PCI per limi- 
ti!ame A n c te an vederè ui un «geme’‘in tare la durata del provvedimento e per sopprimere 

l'articolo che minaccia il carcere per un petardo 

la spalla, E’ difficile dire se 

quclla mano colta nell attimo L, a m^ggioianza di centroin 1 - PSIUP per limitare il vaiolo 

fuggente del flash si sia fermata S ( ra e | e destre hanno approvato della legge alle armi da guerra 

responsabilmente aU’alte/za del- ieri alla Camera la legge Tav a- e per eliminare il suo carattere 

l’avambraccio del malmenato gio- ni jier il conti olio delle armi, la ixdizieseo. 


Alla Casa della Cultura di Roma 


Blocco maggioranza-destre Dibattito tra cattolici 
vota la fa me uer le armi e marxisti Sull’Enciclica 

w w Wr Hanno introdotto padre Diez Alegria S. J., il compagno Sereni, l'on. Alba delle ACLI 

Davanti ad un pubblico fot- | recale Umilio Sereni della di - I elaborazione sulla laicità dello f ra colmando, nuove conrergen- 


Pretestuose tesi per giustificare l’utilità di un 
provvedimento che ripropone la legge speciale 
Sceiba - La dichiarazione di voto del compagno 
Gulio « Respinti gli emendamenti del PCI per limi¬ 
tare la durata dei provvedimento e per sopprimere 
l'articolo che minaccia il carcere per un petardo 

La maggioranza di centro-,int- i PSIUP per limitare il valote 


SI APRE LA 45 a 
FIERA DI MILANO 


io e attentissimo (studenti, di- rezione del PCI e direttore di Stato (che respinge, assieme ze ieri impensabili si prospet- 
rigenti comunisti, professori u- * Critica Marxista », e Voti. En allo stato confessionale Palei- tana, aprendo migliori prospet 
niversitari, preti e seminari- rico Alba delle ACLI. La loro sino di stalo) e l’articolo 2 del tive per la crescila civile del 
sti) si è svolto mercoledì sera introduzione è stuta contrasse■ nostro statuto (che chiede la popolo italiano. Maggiore gi¬ 
alla Casa della Cultura di Ro guata da un comune impegno adesione su un programma pò vaeità della dialettica interna 
ma un dibattito sulla « Popu- ad evitare ogni degradazione litico prescindendo dalle fedi al PCI, maggiore sensibilità 


guata da un comune impegno adesione su un programma po vaeità della dialettica interna 
ad evitare ogni degradazione litico prescindendo dalle fedi al PCI, maggiore sensibilità 


vane o se, molto più vcrnsinitl- j| ua h-‘ ripropone la legge speciale ,\[ contrario, sono stati ac- 

mente, non eli si sia chiusa at- Scema del l.MH Hanno votato colti alcuni emendamenti dei so 

torno come una morsa per prò- contro » < 1 ««minisi, c , socialisti C iahsti unificati e de. de per 

cedere dopo la violenza all’ar 1,1,1,1111 tlu ‘ ,,anno denunciato . una i rr i sond diminuzione dei mi 

cedere, uopo la violenza, .ir carattere soltanto repressivo del nimi del!e ,, cne previste. 

resto. Ma data per buona la provvedimento e. in particolare La grave po 5 , z . on e assunta su 

versione del « Messaggero di Ito- gh articoli cinque e otto: col ( , liesta legge dai socialisti — che 

ma», fatto conto davvero che primo sono presi di mira soprat- s j opi>osero alla legge Sceiba — 

almeno uno degli agenti di ser- tutto i lavoratori e tutti coluto s j 5 manifestata apertamente 

vizio presso rAmbasciata USA °ht* paiteciperanno a manifesta- (piando con i de e ie destre han 

tbbia sentilo il dovere di fare /,oni: voi secondo si da durata no respinto la richiesta comuni 

il «suo dovere» (che non è lllimi . ,at ' 1 a<1 V'V,' tlie ' ,x ‘ r s,a di abolire Tari. 5 (« chimi- 

il « suo dovere» (clie non e ammisslonc della maggioranza, que. al Tuie di incutere pubblico 

quello di bastonare e- nemmeno t *ia stata varata per far rionte t imnr e o di suscitare tumulto o 

eli arrestare un libero e pacifico ad una straordinaria ondata di pubblico disordine, o di attentare 

manifestante), non si può non crimini. alla sicurezza pubblica fa espio 


m 


vizio presso rAmbasciata USA 
abbia sentito il dovere di farc¬ 
ii «suo dovere» (die non è 


(piando con i de e ie destre han 
no respinto la richiesta comuni 
sta di abolire Tari. 5 (t chiuu- 


» ! 

- 7**- 


lo rum progressio » che merita propagandi-tica e ogni forzata- | religiose e dalle convinzioni fi- del mondo cattolico per i gran 
di essere registrato come un ra polemica. Il gesuita Diez A- losofiche), fondano i» maniera di temi dello sviluppo econo 
fatto importante nel quadro del ìegria e il comunista Sereni, molto seria il nostro discorso mico della libertà e della pa- 
processo di chiarificazione che c he più hanno approfondito gli ai cattolici ». ce. Sono tendenze positive, 

si viene sviluppando negli ul- elementi teorici del discorso. L’on. Alba ha sottolineato dal sintomi nuovi. Credo che dob 
timi anni tra i cattolici e i hanno anche concordato nel ri canto suo come certe iniziative binino avere la capacità e il 
marxisti del nostro Paese. fiutare certe innegabili tea- Per la riduzione delle spese mi- coraggio di svilupparli dentiti- 
Hanno introdotto il dibattito danze al confuso abbraccio tra litari, per l'obiezione di co ciancio tutti insieme le violazio- 
padre Diez Alegria S. J. do- cattolici e comunisti che si so- scienza, per il servizio civile, ni della libertà ovunque si re 
cetile di dottrina sociale alla no (1 colte manifestate nel quo- come sostitutivo di quello mi- rifirhino, chiedendo per tutti 1 


padre Diez Alegria S. J. do- cattolici e comunisti che si so¬ 
ccide di dottrina sociale alla no a volte manifestate nel qua- 


Università Gregoriana, l'ono 


dro del positivo movimento per 
il a dialogo ». Padre Diez e 
Sereni hanno cercato un « ehm 


Relazione . 

grande onesta intellettuale, su 
Saraceno svitando tra i presenti la con- 

tlUIUVCllu finzione che nel mondo con 

temporaneo si stanno svilup 

SU inuusina panilo nuove possibilità di tot 

• laborazione tra marxisti e cri- 

e ricerca sfiora. 

„ , « L'Enciclica condanna il ca 

Il professor Pasquale Saraceno. pitaUsm0 „ , IH (lett0 ril(lre , )ie: 

presidente della commissione per . , „.. . , 

il progresso tecnologico costituì- * ma * a ('Illesa In ha .s empie 

ta presso il ministero degli Èste- condannato... la novità della 

ri. ha riferito ieri alla commis- "Populorum progressio", già 

sione industria della Camera sui presente nella costituzione con 

problemi del rapporto tra indù- ciliare "Gaudium et Spes". 

stria e ricerca scientifica. ,./« fniin rhn l'ntinrm è 


rimento » dei grandi temi della stimoli ideali che provengono 
Enciclica, lo hanno fatto con dalla Chiesa. « Una frattura si 


litarc. si stiano sviluppando paesi del mondo, forme nuove 

anche al livella del Parlameli più avanzate (li convivenza ci 

to italiano riflettendo i nuovi vile. 

stimoli ideali che provengono a IL » — 

dolio Chioso € Puri frollarci «i Alberto Chiesa 


constatare il fatto che, per do- Il compagno Cullo, motivando 
vere di obbiettività. « Il Mes il voto contrario del PCI. ha af- 
saggero di Roma» avrebbe do limato che la legge, nata da 

. ... .. r una concezione poliziesca, sara 

vuto pubblicate accanto all. assolutamente inutile a prevenire 
tografìa dell « agente buono » . v j crimini, anche in presenza di 
che quella dell'* agente cattivo» dati che dimostrano una generale 


crimini, a n a sicurezza pubblica fa espio 

Il compagno Gulio. motivando dere colpi di arma da fuoco 0 fa 
il voto contrario del PCI. ha at- scoppiare bombe o altri ordigni o 
fcornato che la legge, nata da materie esplodenti, è punito, se 
una concezione poliziesca, sarà g fatto non costituisce più grave 
assolutamente inutile a prevenire renio, con la reclusione da 3 a 
i crimini, anche in presenza di Gannit). 


—» fs» «Tv-, 

(S*5 , ‘S ' 


^,, 1 . WV,. - unii Cile olinosi rimo una bciici.iic- . .... H x ; nv<v .„ resnintn 

sfiguraiore del volto del giova diminuzione dei fenomeni di de- scrutin o segreto P 

ne dimostrante Ne sarebbe ve- Imqueiiza. Il rimedio più valido ‘ A] tmnine d clla seduta, in se¬ 
ntito fuori un accostamento del contio In criminalità rimane I at- gujt0 a una richiesta della com- 
1 mto pari alla realtà dei fatti tuazione di alcune importanti ri- | )a g na Rodano, il sottosegretario 
„ fot me (pubblica sicurezza e co il* ' ;i 

suonare cosi: « Cristo fra i due rjnLlJ^J’d^Ue^ue SusfsMiaH STrogaliwe^dd PC lercia' 

Sn: i ssss. nVs. aw u s rs 

l'altro « cattivo ». La manife [ere «n limite 1 alla dur^ della f ar ,- a a . avvenuta due ffforni fa ria^ 
stazione non è stata la prima lefcje no» può n ^ gravi vant , airambasciata USA a 
c non sarà I ultima a favore preoccupazioni per la sua poitn R oma 
della |>ace e della libertà del z,ala antidemocraticità. contro la . 

* mio In non n 'inncliiot 9 rf u fami ti I 


m 


e ricerca 

Il professor Pastinale Saraceno, 
presidente della commissione per 
il progresso tecnologico costitui- 


. ta presso il ministero deg 
li. ha riferito ieri alla c 
4 sione industria della Cam 


MS 


Viet Nam nella capitale d’It.i 
Iia. E non sarà nemmeno l’ul- 
lima nel corso della quale ri 


quale non è adeguata garanzia 
la presenza dei socialisti al go¬ 
verno. 

Il ministro dell'Interno TAVLANl, 


suonerà il nome di Cristo por replicando al dibattito ha. al 
tatovi, et polir carne, dalla te- contrario, difeso il provvedimer.- 
stimonianza dei giovani cattoli- to - a l quale ha attribuito solo un 
ci c fieli.» c'—r-'enza cristiani valore «tecnico», egli ha comun- 

... que formalmente accolto 1 obme- 
dipnata davanti al b. ri aio gì.- 2 j one comunista sulla InsufTìcienza 
nocidio d un popolo giusto. C j 1 un j, roV vediniento esclusivamen 

Antonello Trombadorì ‘ c 0 „ l , r ‘'„ pr “ s ^°„„ a „ l ai!!S' Ma"”- «S 

tia aggiunto —, se la legge « è 
insufficiente », è anche « neces- 

fi a alani sar,a *• s °P rattulto p 61- quanto 

UOvIulll riguarda quattro settori € parti- 

I, colarmente delicati ai fini del¬ 
ti noverp n l'ordine pubblico: il neonazismo. 

Il pw VIV IV 0 /j attentati di carattere politico. 

la mafia, il banditismo sardo ». 
TERI SERA il conte Alfonso 1 II ministro ha in questo modo 


Senato 


i -■ ~ ^ posto tre fondamentali tipi di Chiesa condannava "un certo 

VÉMéMKEBKmÈ* »»«»«*»'»■• ^ » *<»» 

■H - ¥J fil i la in tutto in parte dall'azione pub s< ? P? r Pensare che questo ca 

v'TwME'-jì.' ■ MÌl fipC blica; assegnazione ad imprese pilatismo condannato pratica 

■- •• • di contratti di ricerca: conce*- mente non esistesse...) mentre 

Alle 10,30 di oggi si apre la 4S. Fiera Campionaria di Milano. qui è com!anni, '° il > )r ,°f itt0 

Il Presidente della ReDubbllea interverrà alla inauaurazlone particolari programmi di ricei- come motore dello sviluppo. 
I Presidente della Repubblica Interverrà alla inaugurazione. ca dl contn buti a fondo perduto • è , riprovata una realtà 

La massima rassegna merceologica Italiana $! concluderà il nonché di prestiti a condizione , c , , [ , P roi(lta u ' l( f renna 

25 aprile. Sono previsti oltre quattro milioni di visitatori, di favore. c ,e sotto glt occhi. 

in relazione alle ingiustizie che 

penerà ». 

Nella sua esposizione, sem¬ 
pre riferita al testo dell’Enci 
dica, il padre Diez Alegria ha 
anche riscontrato la fine di 
ogni € dogmatizzazione » della 

_ _ proprietà privata dei mezzi di 

■ B Ah produzione, ed ha abbozzato al- 


f § 9 Ld iiidsjima rasseynd merteviogita iiaiiana 51 conuuucra 11 

.ad. 25 aprile. Sono previsti oltre quattro milioni di visitatori. 


Per le elezioni regionali 

Altre adesioni 
in Sicilia alle liste 
unitarie del PCI 

Nella rappresentanza del PCI di Caltanissetta 
il compagno Michele Pantaleone, ex deputato 
regionale del PSI • Eletto La Loggia all’ESPI, ma 
« bloccato » il vicepresidente socialista! • Una 
dichiarazione del compagno Macaiuso 


Gaetani 
il poverello 


[ERI SERA il conte Alfonso 


A Gaetani, grosso proprietario clamorosamente contraddetto gli 
terriero siciliano e presidente argomenti principali che erano 


della Confagricoltura. ha lancia da « U auind.rf “n 

. -j j 1 - l • -rir maggioranza per difendere u 

to un grido dagl, schermi IV: pro *tedimento. e cioè la preoc- 
.1 tìintn fintarti rntrrt _:_ __ 


Approvata l'assistenza 
ai contadini pensionati 


anciie riscontrato la fine ai n ,, , 

ogni < dogmatizzazione » della Ualla nostra redazione 

proprietà privata dei mezzi di PALERMO. 13 

produzione, ed ha abbozzato al- Dopo l'ex vice segretario pio- 
cuni suoi schemi interpretativi vinciate del PSU di Catania, colli¬ 
dei processo dialettico che ha pugno Giuseppe Zuccarello. nn 
portato dalle affermazioni del- L ‘b° 1,11 altro autorevole estranei! 


afferma, tra l'altro, clic alla ha^e 
del mancato accordo fi a PCI e 
PSIUP per liste uniche della mi¬ 
nistra « vi è evidentemente la di- 
\er«-a valutazione che noi comu¬ 
nisti da un lato e i compagni 
del PSIIJP dall'altro diamo sul 


portato dalle affermazioni del- che un altro autorevole espone., ' ^ T , 

In < Rerum Nnrnrum t n cuci te (,cl Movimento dei socialisti situazione o sul motio di un 
« rtlnn plTn,! nr nnrel nutonoiiu - il compagno Miche po-t.iro la campagna elettorale. 
le della « Populorum progres- j fi j> an ( a | eone presidente della ‘ s, ° l comum«ti — ha precisalo Ma 
sio ». La esegesi sottile e viva- bega regionale delle cooperative caluso riteniamo che la con 
ce con la quale il gesuita ha | )pn noto studioso dei fenomeno floen/a in un'unica liM.i di tutti 
dimostrato che la tradizionale della malia — ha accolto la prò- coloro che ritengono di apparir- 
« dogmatizzazione » dclla prò posta di presentarsi candidato no,c nl movimento operaio e =o- 
prietà privala dei mezzi di oro- alle elezioni regionali di giugno ««<!»*«• avrebbe p«rti.*o ralTo'».rc 


« dogmatizzazione » della prò 
prielà privata dei mezzi di prò- 


5"Y~ ' -.j* ... r , n „i | 0 lis,,, del PCI tutta la sinistra italiana e por- 

dazione, sarebbe determinala np,,c ,lb ' e , , , tare quindi a risultati maggior- 

da una errata interpretazione 11 di 1 anta leone — che IIlrnte positivi. Il PSIl.'P euden- 

di San Tommaso che in reabà fu f5,n , deputato del I SI neila temente non è dello stesso parere 

la definitiva « legittima e con- ^‘prVsente^iSa hsLi^cnmunista ri,pnendo che - in f '»e«=ta 

veniente» e non di < dir,Ho della ciJcoscnSne d^Caltnnisset- h^^hIì^ e’n^'ir'uo’t^' 
naturale», ha pure suscitato ta che a giorni vena depositata. pVnmnia. liràntenere una iniziativa 
molto interesse. Il senso di questa decisione c c; , „,t„.r. 


Stanto poveri. Fateci giustizia, cupazione diffusa nell’opinione 
Di fronte a lui sedevano, un po’ pubblica per il susseguirsi di 
sorpresi e un po’ esterrefatti, gravi crimini come le rapine alle 
i rappresentanti dei braccianti banche e il delitto dei fratelli 
italiani che lavorano in media Menegazzo. 

105 giornate all’anno, dei mez.- D , altl !f /?*£* f 1 ^ 0- 

„ i - _ onn i- mentando I efficacia della legge 

z dr h guad gnano 800 l re contro il neonazismo («che si 
giorno, dei coloni che consegna prepara ad agire anche nei pras- 
no all agrario anche il 609o del 5 j mi mesl | a ma f, a e a t- 
prodotto senza che questi ab tentati di carattere politico, non 
bia mosso un dito. Ne è sorti- ha fatto cenno alle misure poli¬ 
ta, com’è facile immaginare, una fiche che sarebbero ben altri- 
Tribuna sindacale un po' movi mcnt, utili ed efficaci Sul ban- 

memata. Il vicesegretario della ^ f’ rtlco ‘ ar e. d 

rv-'ii n r- ■ • ministro si è riferito a ciò che 

CGIL Doro Francisconi aveva disse un mese Ta al Senato, igno 
esordito mettendo ti dito sulla rarKÌO ancor a una volta le ra- 


La legge approvata ieri 

Non più in Pretura 
per le multe stradali 


Ma il governo la finanzia sottraendo 25 miliardi 
al fondo per i tubercolotici: questa è la ragione 
della astensione comunista motivata dai compa¬ 
gni Caponi e Santarelli 


iente » e non di < dir,Po della cim!^cnÌJ di cìltTS e'p^'M ^ 0 °,^' 

arale», ha pure suscitato ta che a giorni vena depositata, ^amoia. mlmtenere una ini/tativa 
to interesse. Il senso d. ques a ( cestone c - llJton()ma . Si , ratta . comc vedete. 


Emilio Sereni ha concordato spiegato, oggi, anche da una no _ j );J concluso Macaluso — di 
in pieno con l'analisi * (ine e L* socialisti autonomi catane- , ma valutazione polirier» diversa; 
oggettiva » sviluppata dal Pa- si e ria ima dichiarazione del com- di qui il mancato accotdo ». 
rv.-., _ .n..„i _ P a ^no Pantaleone. A nome del 


gni Caponi e Santarelli °r et X va \r u ^ ata Q da \ Pa - 'dei 

gin c rfre Dwz Alegna: c Qualcuno Comitato provvisorio del Movi- 

L’assistenza malattia sarà este- (PCI) ha criticato l atteagiamen- l >a voluto vedere nella Elicteli- mento di Catania il professor 

sa ai coltivatori diretti, ai mez- to de l governo che per'mesi ha cd a, ! a rtLu j! a ° lla suIa ( " s,ndilC0 ?oc,al, $ ,a l 

zadri e ai coloni in pensione. U lasciato i mezzadri pensionati del Terza Monda, men- di Scordio il primo comune del 

Sonato ha approvato ieri il dise- se nza assistenza medica. La mag- tre in essa è chiara la convin- Catanese dove fu sperimetnata 


piaga: «i In realtà — ha detto — 
ci sono in Italia due agricolture 
C’è quella capitalistica, che si 


dici economiche e sociali che u v , olazKX1 , aI codlce stradale rinvio, dimostrando che. qualora riconosciuto per la prima volta, 
sono a iia base di quel fenomeno. if arta eccezione per una) che nella maggioranza esistesse una Per i mezzadn viene invece n- 
Sugh attentati pohtici Paviani, comportino U pagamento di una volontà politica, il problema pò- pristinata 1 assistenza che nel- 

npr asetimArp una rviciritvio # « m. < ■ _ _i _i I onfimn^ crnrot 1 l \ A \1 RVPV 3 


dri e ai coloni in pensione. U lasciato i mezzadri pensiwiati Teall à del Terza Monda, men- di Scordio il primo comune del 

nato ha approvato ieri il dise- senza assistenza medica. mag- tre in essa è chiara la convin- Catanese dove fu spenmetnuta 

gno di legge che entrerà in vi- aioranza si rifiutò di favorire un zinne che se nnn si cambia "il j n formula di centro sinistra) 

gore appena otterrà l'assenso ra p ldo esame del progetto di leg motore" - dello sviluppo dei , ,a a p a P ^f^rnitn 

della Camera. . ge comimista. appellandosi a dif Paesì sviluppati non si risolvo- ^ a de i HK «deHa acie- 

Per quanto riguarda i collisa- f,colta nel reperimento dei fondi. m j p ro f)i em j g e i Terzo Mondo sione e deH'imriegno dei socialisti 

n dire.ti. questo diri o v gj trattava di un pretesto pe. che . .. nrn f,i Prrin Hpiif, sviluppo m ttnnnmi m»r In Inttn npr far 


■icona nei repr .no i prouiem, (tei terzo Monito S)0tl e e deirimpegno dei socialisti 
Si trattava di un p.etesto pe.ch c ^ e ^ problema dello sviluppo autonomi per la lotta per far 

il finanziamento ora o d un problema mondiale. La avanzare un nuovo processo di 

governo viene sol tta Enciclica ha infatti Tecumeni unità di tutta la sinistra italia- 


W(lVfI INJ VlVlIt 3 XAI* Mi “ y-i - 1 • • ■ r - •. 

ratori tbc o posto a carico dei Enciclica ha infatti l ecumeni 
contadini I contadini p€«nsion«at: ctta come grande caratteristi 


na » e della testimonianza della — informa un comunicato 


ta i suoi profitti; e poi c, sono dei se (or, esistenti ,n parlarne»- Sa* della Camera e che eo va legge sul rilascio de, passa- 
i piccoli proprietari, 1 mezza to alla estrema destra e alla à ^ vigore OTlro sej poni, approvando i primi due ar- 

V_T ! I _ . T _ _ 1 ry c f r/i f~» rtn«el rn % H r T 1 ■ rV 4 m tii n/1 v ^ I . ■ - ■ « ■ 


i piccoli proprietari, i mezza 
dri. i coloni, braccianti e sala 
fiati per i quali la vita è scm 


lo. alla estrema destra e alla 
estrema sinistra ». Egli ha quindi 
voluto collocarsi in una posizione 


■- ... . , , - Mituaiv uj. vi*/.». *- 7 , 

progetto di legge presentato dai 7 m jjj ardl saranno pagati dai col- 
comunisti. Ma alla fine, la pres- tivntori diretti. 1 miliardo e 600 


Liciti ili »I5V(C C1IWV UICOI, “l'K* v-— - r* ---- , . . 1- I U'/»r»nAeÌ 1 ” ' ‘ 

che reca appunto modifiche al ticoli. Con essi si stabilisce che sione dei contadini e dell opposi- m j]ioni dai 

sistema sanzionatorio fissato dal il passaporto è valido per 5 anni zione ha spinto Io stesso governo p _jqq 


i dai mezzadri. 3 miliardi 
milioni dai proprietari con 


per il mondo intero. 


ciahsti dal PSU). sta la cornei- 


prc più dura, sfruttati da un * equidistante *. anche rispetto al delle sulla cir . e ^ tutti - t p ae3I con i quali a presentare ,1 provvedimento In ta , nK >d 0 . l'onere per critica, comprensibilmente mi 

Iato dalla proprietà terriera c , Ume ,' en “ rego.armen- co!azi0tie stradale e daUe leggi l'Italia è in rapporti diplomatici, che ieri e stato approvato. i'assi«tenza malattia, per ogni stirata (noi comunisti ci ren 


« ir, denza fra questi fatti e le palesi. 

A questo sforzo si lega a semprc pj,-, graV i ditllcoltà in cui 

ntica, comprensibilmente mi versa il Partito socialista unifica¬ 


la» dalla proprietà terriera c m '^rsefludo dà «r£ni£àionl colazione stradale e dalle leggi ntaha è in rapporti diplomatici. 
diH'aftro dalla sneculazione sul r P crse * ulto , da organizzazioni I7Afl 1933 e 1349 del 1935. per II contrasto c emerso successiva- 
me « to » speculazione sul rasaste, di cui fanno parte an cora vj ^ quando si è dÌ5CU550 delle 

mercato*. che deputati missini. «Lenu,di- dai regolamenti comunali e prò- norme sul « rifiuto » del documen- 

Non Io avesse mai fatto! Ga* slanza » di . Ta >; ,aai « a a d,ax > vineia f to. 1 comunisti hanno chiesto che 


tani. Diana e Bignardi hanno •'(care qua .e efficacia potrà ave- . v 10 ’azione compiuta dovrà, il rifiuto della concessione sia u» I comunisti si sono astenuti nei- 

impegnato il resto della trasmis- re un P r ° v vedi mento d, legge V 3 tirato anche in prima istanza, e la votazione perchè, pur cmst 

mip^wio 11 resto (iena irasrais non sostenuto da una precisa vo- nel umile atn possioue. estero . j-mw-cì «tà rivestita L’auto- derando positivo il disegno di 

sione a cercare di cancellare j on ( a politica di colpire ambienti contestata immediatamente al tra- giudiziària anziché il Consi- legge, hanno respinto la forma 

q u C,t 1 C j^ 1C , a, ?- C vcr . lth ' fwo al e persone già bene individuate entro’30^giò-tiL gl:o di Stato. ’ di finanziamento prevista dal go- 

ridicolo di dicniararsi poveri in Taviani si e anche occupato ? ldp *?V ” S • verno, che ha addirittura K*trat- 

canna. Hanno sbandierato il red della criminalità, ma per soste- L obbhgazione dt paga e • A. O. ITI. to 25 miliardi al fondo per l'as- 

dito agricolo pnxapitc in agri- °cre che la polizia italiana (que- no-* 1 fica 7 ione sistenza dei lavoratori tubercolo- 

coltura. che è del 47% rispetto stur ' n > ,f carabinieri) arresta s * ^ “ „ diriUo ,--, tici. Incapace di affrontare una 

agli altri settori, dimenticando P> u ^ a^nSèTe E^mtS f. - ». _ 1 


Vincia*!. IO* I Cvnuni 5 u namu vmraw 

La violazione compiuta, dovrà, il rifiuto della concessione sia mo- 
nel limite dei possibile, essere «vato anche in prima istanza, e 

1 . . ... . rloi r-'j oo-rl »«*. «IfAsflIa I Qttf A. 


to. I comunisti hanno chiesto che rai sospesi dal lavoro. 

il rifiuto della concessione sia mo I comunisti si seno astenuti nel- 

tivato anche in prima istanza, e la votazione perchè, pur consi- 


Cor.temporaneamente la assi- mPm hm di una famiglia mezza- 
stenza malattia viene estesa ai rhe ahbia s , in 0 ra t 0 \ dodici 

lavoratori disoccupati e agli ope- ann - saljrà a 4500 ij re a ir aw >o. 


to. Sintomatico è. per esempio. 


Un agrario paga invece 2733 lire 


acTo^n imbracci ante ' c.Tàof'i m i alia sperienze coloniali, che si lega 
mentre non sborsa un soldo ai rono a quello sforzo delTimpe 
frai della pensione. rialismo di costruire una econo 


mala à là con » suo passato), delle e ™ ' aior ( LV a 

r 1 assistenza malattia _. _ __, „. DC. L organo ufliciale del PSU 


questa elementare verità, fino al 
ridicolo di dichiararsi poveri in 
canna. Hanno sbandierato il red 


e persone già bene individuate 
Taviani si è anche occupato 
della criminalità, ma per soste- 


dito agricolo pnxapitc in agri- nere che la polizia italiana (que- 
coltura. che è del 47 % rispetto sturim e carabinieri) arresta 


di finanziamento prevista dal go¬ 
verno. che ha addirittura sottrat¬ 
to 25 miliardi al fondo per 1 as- ma _ ba aggiunto Santarelli — & Ta t a crisi 

ai contadini tartassati da questi ' E - anCQra pjù jmportan(e sot . 
tici. incapace di ail.ondare una nr»en concede una autenza , ;> j* _ „ » 

riforma del sistema previdenzia- ma i a t t j a d j rango inferiore. toìineare che il di. corso sul 

le. che tra faltro eviterebbe spre- n compagno DI PRISCO del profitto come motore dello .pli¬ 
chi di miliardi, il governo ha vo- pgjfjp ba criticato la sottrazio luppo, si lega alle ambizioni e- 
luto contrapporre le esigenze dei np de j fàndi ai tbc. cumeniche delia ”Populorum 


In qiraste cifre si riassumono mìa mondiale, cioè a quel ten 
le scelte politiche del governo, fatico di cui l'Enciclica regi 


syenaue xui'junu,. Mnyu rovescia sugli alleati l'accusa di 
rono a quello sforzo dell tmpe € f 0 u e corsa al potere »: ma. evi- 
rialismo di costruire una econo dentemente. nel red.gore la ri- 
mia mondiale, cioè a quel ten sposta ai de., l'anonimo commen 


di precisare un piccolo punto; tl 


gli altri paesi d'Europa. 

Per altro questa tesi è stata 


prescrive entro 5 anni dal momen 


profitto c la rendita agraria so confortata solo dalle cifre del to della violazione. Una norma 
no come il reddito procapite 1964. « È’ ovvio — ha concluso transitoria fissa alfine che la 
al 47% rispetto agli altri set- Taviani — che strumenti tecnici, autorità giudiziaria trasmetta gii 


tori? Non lo hanno detto, na preparazione degli uomini e 
ruralmente, perchè i profitti c strumenti giuridici sono gli stru- 


ruralmente, perchè i profitti e strumenti giuridici sono gli stra¬ 
le rendite in agricoltura sono ■ d “ a, ‘ Poggia l'azione 

della polizia, e sono strumenti 
semmai maggior, c ottenuti m che detQnQ Wf<rre COJ? ,fo aarnen . 


atti all’autontà competente, qua¬ 
lora nel frattempo non sia tnter- 


modo piu comodo. (e aggiornati ». _ Simvo mammissibile raivio per 

Quest anno, ad esempio, il sa Ma. chiedendo alla Camera la legge concernente La elezione 
lario di una raccoglitrice di oli- approvazione di una legge che deputato della Vaile d'Aosta 
ve è sceso in Puglia anche a manda in galera fino a 5 anni avviene con il sistema 

800 lire a giornata, ma il gu» chl scopp-are un petardo, il unnomnale). Il problema fu po 
dagno netto de! proprietario ter- ^ s ^ ec ' r,catd quan " sto dalia tragica, immatura scoro 

riero è «*» di 100 «jb lire ÌSS.‘ «***“ * ** «•“<» ««• «* “ 

. - . - Kiornamenu ». e/vrrontrirmno rfr «.n:stra_ At- 


menh sui quali poggia l’azione venuta pronuncia di prusciogli- 
della polizia, e sono strumenti mento. 

che devono essere continuamen- DEPUTATO VALLE D'AOSTA 
te aggiornati ». _ inammissibile raivio per 


dagno netto de! proprietario ter- s ^f c,ncai ® quan_ sto dalia tragica, immatura scoro 

riero è «*» di 100 nib lire f“~ «•“<» ««• “ 

ed e,,e ro . peri .1 »»» del re *> «de.dl votone de, ,ì„ 8 o SSgS^SS 
cavato complessivo E vero, ad h articoli la maggoranza di surrogazione immedia-a. 

esempio, che nei fitti agran il centro-sinistra, ins.eme alle de- di Gei. ii governo 

lavoratore quasi mai supera le ^ re - m respinto tutti gli eme.n- pres#nt ò ai Senato un disegno di 


___ ..... nr-t , , presentò ai Senato un disegno di 

mille lire a giornata ma non damenti presentati dal PCI e dal i c g ge costituzionale, con il quale 

ostante questa autentica mise- si stabt.isce che la surrogazione 

ria, ed in contrasto con essa, i *—--- non può aversi se manca un an- 

fitti agrari legali sono stati sta 00 a ^ elezioni generali. Trascor¬ 
riti anche quest’anno a livelli , JQ j ? JiSKiS 

che garantiscono un elevata rem I / V «lini ra u djs#sno d , legge 

dita al proprietario. L vero, * d ■ ■ poi alia commissione Affari co 

esempio, che quest’unno la prò Qg| (0111000110 sutuz.onali della Camera, ia qua 

duzione agricola è aumentata ■ * le unanime riiev'ò che m materia 

solo dello 0 . 5 %: ma i prezzi RnmIa r AN « A avrebbe dovuto aversi un dise 

all’ingrosso sono aumentati del UUllie VOnie gr» di legge ordinano e non di 

2.596, il prodotto-procapite dd revisione costituzionale, 

ino», i tatari in medi» AI compagno Dante Conte. Poi. per sei mesi sulla vicenda 

y® , . crtL, i - j-/» presso la Federazione comunista é caduto l’oblio. Ieri, dopo rai 

solo aei 570. La ainercn £ll -p onno d compagno Longo ha nevate sollecitazioni dei commis 

andata ad aumentare t protuti im -j a to d seguente telegramma: san oomunisU. il disegno di legge 
Travestiti da poverelli, t ra « R.cevi. nel giorno de! tuo set- è tornato alla discussione. Altra 
pinatori dell’agricoltura italiana tantesimo compleanno, gli augu- unanime costatazione (identica 
hanno poi chiesto una cosa so n fraterni del Comitato Centra.e alla prima) sull’iter da seguire 
la* di continuare a monopohz e miei personali e il ringrazia Ma. a questo punto, il presidente 
, ' ...l, : d-Ho Stato mento più vivo di tutto il Par Ballardini ha notato che s'apriva 

zare anche t soldi de^io btato ^ ^ u grande contnbuto ^ ^ sfi tto con ,1 Senato, sicché 

Hanno ricevuto I unica risposi haj datQ m tantl (je^nn, d j aj> . a juo avviso, delia questione «fo¬ 
che potevano aspettarsi, e cioè passonata e intelligente attività, vevano esserne investiti i presi- 
che i lavoratori non staranno 34^3 torta per la libertà, la de- denti del due rami del Parlamen¬ 
ti giuoco. mocrazia, il socialismo. Con un to. I compagni La coni. Aocreman 

m fraterno abbraccio — Luigi e Narrati zzi hanno protestato vF 

Konzo Metaneill Longo ». beatamente per questo ulteriore 


al giuoco. 


presso la Federazione comunista é caduto l'oblio. Ieri, dopo rra 
di Tonno, il compagno Longo ha nevate sollecitaziom dei commis 
inviato d seguente telegramma: san oomunisU. il disegno di legge 
» R.cevi. nel giorno del tuo set- è tornato alla discussione. Altra 


ra. U disegno di legge passò I sportj |n sede legislativa. La» 
(wi alla commissione Affari co I legge deve essere ora appro- > 
sutuz.onali della Camera, la qua vata da j senato ma. dato! 
le unanime rilevò che ra materia I l'orientamento dei gruppi do- 
avrebbe dovuto aversi un dise ' po ch e sono state rimosse lei 
g .10 di legge ordinano e non di J £more frapposte dal mini I 
revisione costituzionale. I 3 j|-o Colombo, non c'è motivo. 

Poi. per sei mesi sulla vicenda pe r dubitare che la legge sia ( 


Ieri alla Camera 

| Approvata | 

| I" legge I 

I per i viaggi | 

1 degli elettori 1 
I siciliani | 

j Era sfata proposta dai | 

* compagno Faìlla . 

1 l 

I La legge Faìlla per le fa- 
, cihtazioni di viaggio agli elei -1 
I tori che si recheranno a vo- ' 

* tare in Sicilia l'il giugno èi 
1 «tata approvata dalla Carne-1 
I ra attraverso un voto unani¬ 
me della Commissione Tra- 1 

I tnnffi in cptÌa La I 


flit/ Ui LUI l 1 /HLILIILU r CUI **»*»/. V MV.M «ituiiu. i*Ull Ila iviiu»»' . , 1 • 

ra la crisi. conto che. nello stesso momento . C j ninr 1 !, j 0ne ha deciso no,- 

p- ancora più importante sot- ’ n a ” scriveva, la delegazione [f e dl demandare ad un com:ta t o 
E ancora piu importante sol i.,. 3 , „ nVf . rnn I esame di una proposta d, pro¬ 


luto contrapporre le esigenze dei 
contadini a quelle dei tubercolo- 


tolineare che il discorso sul 


cumeniche delia 


«corso sul 500,3 fot a al governo regionale 
j ii - spianava ancora una volta la 

? dello „m- s trada alla DC approvando in 
mbìzioni e- Giunta la decisione di nominare 
Populorum l'on. Giuseppe I-a Loggia — uno 


Gli emendamenti del PCI. che I progressio”, perché dopo le i dei massimi protagonisti dello 


tici. Secoodo le teorie prediate indicavano diverse fonti di finan rivoluzioni del Terzo Mondo , scandalo di Agrigento e uno de- | 

contantemente da Moro, il ccn-ro ziametì :o e tendevano a miglio soprattutto dopo la grande *'* uomtnxhiave della penetra- 1 
sinistra ha voluto giocare anche fo^p. d j a^sitenza — il- - . - ji -, 7 ione dei monopoli in Sicilia ne- ! 

stavolta sulla pelle dei pi ù indi lucrati daTcompagni SAMARI Soluzione cinese, il discorso g:j annj cinqijanta a pre3;rie n ì 

genti, poiché per principio non TAN -| CANTARELLI. CAPONI e centrale, per chiunque rog'ia te dell'IRI siciliano, un ente che j 


vuol toccare gli agrari che eva 
dono miliardi di contributL An- 


BOCCASSI — sono stati respmti. 
BOCCASSI ha motivato l'a«ten 


parlare a tutto il mondo è or- dispone di una dotazione iniziale 
mai quello. Le soluzioni propo di conto miliardi. 


f. I. 


, _ . _ . _ . ^^ v• *• • ■ \. 1 iv. vacai»»iv 

Iremmo certo coerentemente )a m j SIira de n a crisi Interna dei 
chiedere al Papa di insegnarci socialisti unificati. Deliberata- 
cosa dobbiamo fare. L'interes- mente, dunque, dopo la nomina 


I vaia aai renaio ma. uaiu| 
l'orientamento dei gruppi do¬ 
po che sono state rimosse lei 

I remore frapposte dal mini » 
stro Colombo, non c'è motivo. 
■ per dubitare che la legge sia j 
I approvata ormai sollecitamen¬ 
te dall'altro ramo del Parla- 

I mento. I 

Con il provvedimento tegl-' 

I stativo in parola U gruppo co t 
monista ha ottenuto il viag-| 
gio gratuito sulle Ferrovie 

I deilo Stato per il viaggio dii 
andata e ritorno degli elet-l 

I tori emigrati all'estero e la, 
riduzione de] 70 per cento I 
per il viaggio degli emigrati 1 
jjn territorio nazionale. j 


che i 5 miliardi per l'assistenza skrie da j voto da par t e dei co ste dal documento papale sono La vicenda — di cui abbiamo 
ai disoccupati seno stati attinti ^ j j jr n; t j de ] ri .segno vaghe, insufficienti? Dal nostro 11310 8 ,a ier > °°°tezza - si è 

dal fondo TBC. dj e pe r ] a «ottrazkrae di m .' fo dì r :* sfn mn n0 _ — co:or,ta. stamane, di nuovi e 

Nel dibattito, il compagno CA- f . aTas= ; s*mza dei lavoratori grolleschi particolari che danno 

PONT (PCI' ha rilevato che la f^cdoAci. . iremmo cerio coerentemente la miswra de „ a crisi tntema dcj 

approvatone del progetto di leg- » . chiedere al Papa di insegnarci socialisti unificati. Dehberata- 

ge avrebbe potuto costituire una T. I. cosa dobbiamo fare. L’interes- mente, dunque, dopo la nomina 

occasione per affermare la pa sante è inrece che la Chiesa di La Loggia aita presidenza del- 

ntà de; diritti, nel trattamento ---—- ' colga la qrande crisi che trova 1 ESPI, il governo avrebbe do 

assistenziale tra i lavoratori de!- Il • ..a. glia il mondo contemporaneo, si 01,10 procedere ieri sera 

la terra e le altre categorie^ TremellOlll: preSIO accorge che al centro c’è il prò ; ^ 8 l L“ na ^ v, ^ e - 
co.tivatori diretti pensionati non r ^ v., „ siderite dell ente nella persona 

avranno l'assistenza farmaceuti- ;| JlL—##!#»* •■■I blema del profitto , e che > rieJ consu'cr.te economico delia 

ca. per evitare — dice il gover- Il fllDOlTITO SUI questa Enciclica prospetti uno Segreteria regionale dei PSU. 

no — di introdurre una dìscrimi- sua presenza aìl’appuntamen 1 mg Umberto Di Cristina, ex 

nazione a svantaggio dei membri ^IFAR lt£l flUP ,0 COn l a onora età della sto socialista Senonché un assessore 

attivi delle famiglie contadine. JllMIl IW» r j a c fj e p quella della afferma regionale sociaIdemocrat.co, l'on. 

Questo — ha detto Caponi — è » Il zione dei movimenti di libera Macaiuso. ha posto un energico 

un modo di ribadire che il go- rfllltl QB\ ^011011161110 ^ one e del socialismo ». Rife veto alia delibera anteponendo a 

verno non ha alcuna intenzione _ _ _ , ._ ,,_ , quella di Di Cristina un paio di 

di estendere finalmente anche ai 11 ministro della Difesa Tre r f™* os ' se . mf} ™ aì J e . ° ° T,d t l altre candidature? Senza neppur 

coltivatori diretti l'assistenza far- melloni, confermando ie notizie spett,ce storiche del socialismo, celare la loro soddisfazione, i 
maceutica ed imboccare la stra diffuse qualche settimana fa. Sereni ha affrontato infine fa membri de dei governo hanno 

da di una soluzione organica del ha ieri dichiarato alla compe questione della libertà e del alloia proposto di rinviare la no- 


La commissione 
di vigilanza 
sui discorsi alla TV 

La commissione parlamentate 
di vigilanza sulle radiodiffusioni 


rn PnZ CZ anni hnoria ,or ° « P^nz* combattiva nella dato mandato al presidente ono¬ 
ra. Papa Giovanni ha aiuto batta gli f * per il rinnovamento del- revoie Delle Fave «di rendere 
accenti piu arditi, ma la l o | a Sicilia ». sempre piu efficace il controllo 

pulorum progressio” di Pao Ad accrescere il valore di tali della commissione sulle trasmis- 
lo VI, è andata molto più a- prese di posizione (che stanno sìom a carattere politico ed w- 
vanti nello sforzo di trovare accelerando il processo di nllon- formativo» e «ha stabilito che 
un linguaggio comprensibile ta " a » d Lr' U ì « 


possono trovare posto anche le 
notizie relative ai congressi na- 
zonali, ai consigli nazionali o ai 
comitati centrali e a quelle ma¬ 
nifestazioni che abbiano intere>- 


DC. L'organo ufficiale del PSU *•. Setiibra di coz.iere qui una 
rovescia sugli alleati l'accusa di critica delia commissione al.a 
« folle corsa al potere »: ma. evi- trasmiss one di vari discorsi dei 
dentemente. nel red.gore la ri- dl governativi 

sirasta ai de., l'anonimo commen clie ,a domenica vengono infilate 
tatore dell'Acanti? non ha tenuto trrego.armen.e ne. Telegiornale. 


gramma relativa alla istituzione 
di una c Tribuna eiettorale * da 
mettere in trasmissione in occa¬ 
sione delle elez oni regionali si- 
cil'ane. 


Sciopero dei 
cancellieri: 
continua il caos 
nei Tribunali 

Lo sciopero dei cancellieri • e 
de: segretari g.udizian continua. 


Tremelloni: presto 
il dibattito sul 
SIFAR nei due 
rami del Parlamento 


cosa dobbiamo fare. L mteres- mente dunque dopo la nomina r governo non accenna ad anv 
sante e invece che la Chiesa di La Loggia aita presidenza del- !a sua posizione e la 

colga la grande crisi che trova 1 EbFl. il governo avrebbe do equazione d.venta più gravo. I 
glia il mondo contemporaneo, si vail ° procedere icn sera ^naton comunisti Mans. Kuntze. 

accorge che al centro c’è il prò- alla nomina del vice pre- Qullo. Monadi e Gramegna han- 

blema del profitto e che con ^ jdente df!! ente nella persona no presentato un'mterTOgazione 
uiema uei P tojuio. e cne rteJ consu ente economico delia <irff » n , P a i nrc=,rl/- n iA Ha, r™,,. 


blema del profitto e che con 5Ioeme a “" f me nei,a P°rs°p a no presentato un'interTOgazione 
oiemu ue 1 pTvjuiu, e ine rieJ c-.fo economico delia , irff p nte al nre=idenie del Ton*. 

questa Enciclica prospetti uro segreteria regionale dei PSU. ? a a l ministro di Grana a 
sua presenza all appuntamen- line. Umberto Di Cristina, ex Giustizia per sapere quali prov- 
fo con la nuora età della sto socialista Senonché un assessore .-esimenti « adoiterannn n*r ri. 


sua presenza aìl’appuntamen 
to con la nuora età della sto 
ria. che è quella della afferma 
zione dei movimenti di libera 
zione e del socialismo ». Rife 


socialista oenoncne un assessore cedimenti si adotteranno per ri- 
regionale socia Idemocrat.co. I on. pnstmare una corretta ammini- 
Macaluso. ha posto un energico ^trazione della giustizia, nel ri¬ 
veto alia delibera, anteponendo a «petto delle giuste rivendicazio- 


problema deH'assistcoza sanità- lente commissione aeua l amen 
ria. perendo fine all'attuale cao che pnma della fine della Iegisla 
tica situazione. Ma la decisore tura sarà presentato al I aria 
più grave consiste nefl’aver in- mento un c libro bianco » su 


-- --- --- ° ^ quella di D, Cristina un paio di hi d e, cancellieri - 

Il ministro della Difesa Tre rendos, sempre alle grandi prò a ( tre candidature? Senza neppur j er i. intanto, la Corte drappello 
melloni, confermando le notizie spedire storiche del socialismo, celare la loro soddisfazione, i dl Catanzaro ha annullato gii at- 

già diffuse qualche settimana fa. Sereni ha affrontato infine fa membri de dei governo hanno ti di un processo dove, al posto 

ha ieri dichiarato alla compe questione della libertà e del alloia proposto di rinviare la no- 1 del cancelliere in scuà>ero. era 

lente commissione della Camera pluralismo, sottolineando come mina del « secondo » socialista I stato utilizzato un applicato di 


taccato d fondo per l'assistenza problemi della Difesa 
ai tubercolotici. Caponi ha e«f» L'on. Tremelloni, 1 
sto in modo dettagliato i gravi detto, che una volta 
problemi della assistenza antitu Moro, illustrerà prò* 
berciare. Mentre il piano quin (al giornalisti ha die 


l'esperienza autonoma e origi ( h J * 3 E°SK ,a al momento in cui vegretena del Comune- A Tori- 

, . . riale dei comunisti italiani a- e ® 1 355e5 ?° n <1 °* no. in Assise, è stata utilizzata 

mento un ebbro bianco» sui pr , _ PSU si saranno messi d accordo una donna notaio Ma una sen- 

problemi della Difesa. 0 consentito al PCI una e fra dj toro u proposta è stata , en za. nei giorni scors,. ha ne 

L'on. Tremelloni, inoltre, ha laborazione che e sotto questo accolta. la nomina dei vice pre- ga t 0 la vahd.tà di questo tipo di 
detto, che una volta informato profilo la piu avanzata di fot- sioente rinviata. -o«tituzione Anche questo proees- 


Moro. illustrerà prossimamente to il movimento operaio imer Su problemi sollevati dalla pre «o, quindi, potrebbe essere an 


beccolare. Mentre il piano quin (al giornalisti ha dichiarato di nazionale. eQuanrìo il Papa 0 / sentazione delle liste, nella mat- nudato. A Roma, tra 1 giudizi 

quemale prevede la concessione sperare di poterlo fare entro apri ferma che i cattolici non pos rinata, erano state diffuse alcune rinviati, è quello contro padre 

di ma indennità giornaliera ai le) alle Camere le conclusioni sono aderire a movimenti che Antonio, cioè Corsi, il frate 

tbc pari ali a)'! del salario — ha cui è giunta la commissione di nTPe „ nnn -n/mn fondamenti fi - sul ‘ or]eT>tamer>, ° del PS'UP- di Albano incriminato per violen- 

osservato il senatore comunista inchiesta ministeriale sull’illecito fres ppong 1 f proposito il compagno Emanuele ze e minacce, per aver cercata 

— oggi si sottraggono ai lavora- spionaggio politico attuato dal josofici ateistici a,Clamo cne Macaiuso della Direzione del PCI di costringere ia lavandaia del 

tori tubercolotici 25 miliardi. servizio informazioni militare ha perfettamente ragione dal ha rilasciato all’agenzia « Italia » convento ad abbandonar» 3 m» 

fi compagno SANTARELLI (SIFAR). 


suo punto di vista. La nostra 1 una dichiarazione nella quale si 1 rito e fuggire con 
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AI Senato la maggioranza ha 
i regalato un massiccio finanzia¬ 
mento alle scuole confessionali 

U SCUOLA 
MATERNA 
NASCE MALE 


L A SCUOLA materna sta¬ 
tale, dunque, sta na¬ 
scendo. Ma male. La sua 
istituzione — lo ha ricor¬ 
dato nel corso del dibat¬ 
tilo a Palazzo Madama il 
compagno Pcrna — dove¬ 
va tesiimoninre la capacità 
di rinnovamento «lei cen¬ 
tro-sinistra in materia sco¬ 
lastica, dopo una tempe¬ 
stosa vicenda parlamenta¬ 
re che aveva portato alla 
caduta del secondo gover¬ 
no Moro; invece, ha por¬ 
tato ad un massiccio finan¬ 
ziamento (00 miliardi) alla 
scuola privata nei prossi¬ 
mi cinque anni. Qualche 
altra, sintetica informazio¬ 
ne: la scuola materna sta¬ 
tale testò istituita — se la 
Camera approverà la legge 
(il cui testo è peggiore an¬ 
che di quello a suo tempo 
respinto dai deputati) tra¬ 
smessa dal Senato — potrà 
accogliere, ben che vada, 
100 mila bambini (c’è. pe¬ 
rò. chi sostiene, sulla base 
di calcoli non infondati. 
55 mila) fra i 3 e i 0 anni, 
mentre la scuola materna 
privata arriverà ad acco¬ 
glierne 1 milione e 300 mi¬ 
la. f.’ò dell’altro. 

l.a PC. ha eluso il tema, 
che tulle le correnti peda¬ 
gogiche moderne ritengo¬ 
no oggi fondamentale, del¬ 
la formazione del bambino, 
e. quindi, dei contenuti 
culturali e pcdagogico-di- 
dattici della scuola per l’in¬ 
fanzia. e ciò le ha consen¬ 
tito di « stravincere *. di 
umiliare gli alleati del PSU. 
Affermata, infatti, una con¬ 
cezione che vede la scuola 
materna soltanto come un 
« posto di custodia », un 
« asilo » di bambini, è stato 
possibile imporre un per¬ 
sonale tutto femminile (e 
« formato » in scuole con¬ 
fessionali nella stragrande 
maggioranza), creando an¬ 
che un precedente perico¬ 
loso. 

S I CAPISCE, allora, la 
soddisfazione del mini¬ 
stro Gui e del suo partito, 
la DC, oltre che per il voto, 
per l’« esemplare comporta¬ 
mento » dei senatori del 
PSU durante il dibattito al 
Senato; c si capisce l’invi¬ 
to, in verità assai arrogan¬ 
te, che egli ha rivolto ai 
deputati dei PSU affinchè 
si comportino « in modo 
conforme » quando la leg¬ 
ge passerà all’esame della 
Camera. 

Quello che si capisce 
meno (molto meno!), in¬ 
vece, è Patteggiamento, ap¬ 
punto, del PSU. Cile questa 
nuova scuola sia una 
« grande » conquista, essi 
non lo sostengono più. Ma 
si giustificano invocando 
lo « stalo di necessità », 
la « valutazione realistica » 
della « realtà attuale »: in- 
somma, dicono, bisognava 
o mangiar questa minestra 
o saltar questa finestra. 

Ciò che è importante, se¬ 
condo il PSU, è dunque 
aver salvato il principio. 
Quale principio, però? 
Quello secondo cui — no¬ 
nostante l’articolo 33 del¬ 
la Costituzione (« ènti e 
privali hanno il diritto di 
istituire scuole ed istituti 
di educazione, senza oneri 
per lo Stalo •) — le scuole 
private (confessionali) pos¬ 
sono usufruire di finanzia¬ 
menti pubblici? O quello 
secondo cui un « sesso » 
può essere escluso da una 
professione? O, ancora. 


quello secondo cui la scuo¬ 
la statale deve avere una 
funzione integrativa, secon¬ 
do la tesi « classica • della 
dottrina integralista catto¬ 
lica, rispetto alla scuola 
privata? 


E’ 


STATA la « logica in¬ 
terna » del centro-sini¬ 
stra — ed anche questo è 
stato sottolineato a Palaz¬ 
zo Madama dai senatori del 
PCI — a portare ni risul¬ 
tati che adesso abbiamo 
tutti sotto gli occhi, indi¬ 
pendentemente dalle « buo¬ 
ne intenzioni » di partenza 
del PSU. l.a realtà, talvolta, 
è un brutto rospo. 

I.c istanze democratiche 
espresse dal paese con 
chiarezza e con forza sem¬ 
pre maggiori, di cui il PCI 
si è fatto anche in questa 
occasione portatore, ma 
che sono comuni ad un 
arco assai vasto di forze di 
sinistra (e non solo, forse, 
della sinistra « laica ») non 
sarà, però, il voto di mag¬ 
gioranza del Senato a sof¬ 
focarle. 

La battaglia per assicu¬ 
rare una scuola pubblica 
avanzata e moderna a tutti 
i bambini italiani dai 3 ai 
fi anni (che sono 3 milioni) 
continuerà, nel paese e nel 
Parlamento. E continuerà 
e si rafforzerà, nei prossi¬ 
mi mesi, la battaglia per 
la riforma democratica del¬ 
la scuola, in tutti 1 suoi li¬ 
velli, dalla istruzione me¬ 
dia all’Università. La par¬ 
tita non è affatto chiusa. 
Si tratta di saperla giuoca- 
re e vincere, battendo le 
scelte conservatrici del 
centro-sinistra e contrappo¬ 
nendo loro un’organica al¬ 
ternativa unitaria. Le re¬ 
sponsabilità delle forze po¬ 
litiche, della sinistra, sono 
grandi: per quanto li con¬ 
cerne, i comunisti sapran¬ 
no fare, ancora, il loro do¬ 
vere. 

Mario Ronchi 


Un eccezionale inedito del 1937 nel numero speciale di «Rinascita» su Gramsci 

TOGLIATTI: «Dobbiamo curare 

l’eredità di Antonio > 


L’Università per il Vietnam 



HANNO FATTO 
UN DESERTO 
E LO HANNO 
CHIAMATO 



TACITO 


r«MMriM danti «iu dan ll americani 

FIRENZE 23 APRILE 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

là MmtìA dal Vietnam 




- .? 4 - -<■ Unione Ooliai^icaliaMana f 

Oggi e domani si svolgono le due c giornale di lotta » dell'Università Italiana per la libertà 
del Vietnam. Nelle stesse ore e con lo stesso obiettivo manifestano gii studenti -é i giovani di 
New York e San Francisco. L'UGI — raccogliendo l'appello lanciato alla gioventù di tutto il 
mondo — inizia con la due giornate « un lavoro Intenso di riunioni, di assemblee, di dibattiti, 
di dimostrazioni » contro l'aggressione USA e organizza per il 23 aprile a Firenze in piazza 
della Signoria una manifestazione nazionale degli studenti (nella foto il manifesto dei raduno). 


Pubblicata per la prima volta la lettera scritta da << Ercoli » a Piero Sraffa 
subito dopo la morte di Gramsci — Come furono salvati i Quaderni — Scritti 
di Bufalini, Spriano, Gerratana, Ferri, Ragionieri, Occhetto, Ferrata, lubomìr 
Sochor e Ballestero — Un'ampia documentazione 


Carissimo Piero, 

li prego vivamente di farmi cono- 
srere con precisione (piali sono le 
istruzioni lasciate da Antonio per 
la ptdd>liea7Ìone eventuale, e in ogni 
caso per lo studio e la uliliz/a/ione, 
dei suoi scritti Intendo in primo luo¬ 
go gli scritti suoi del carcere, ma 
anche gli altri, precedenti Per quan¬ 
to io so. gli scritti del carcere sareb¬ 
bero in luogo sicuro e verrebbe¬ 
ro a poco a poro trasmessi qui. 
Non Ito però nessuna idea nemmeno 
approssimativa di essi. Di che sì trat¬ 
ta. Sono essi redatti in modo clic sia 
possibile una pubblicazione entro un 
termine relativamente breve [?] Clic 
lavoro vi sarà da fare su di essi [?] 
Kec. Su tutte queste cose desidererei 
avere da te dei chiarimenti. Anzi, 
piò che dare dei chiarimenti a me 
o ad altri personalmente, credo clic 
tu dovresti mettere per iscritto tutto 
quello die Antonio ha comunicalo n 
te a questo proposito nonché tutto 
quello elle a questo proposito ti c 
noto per altra via (prccedenii incon¬ 
tri con Antonio, colloqui con Tania, 


ere.), i suoi desideri, le sue istru¬ 
zioni, ecc. Ciò dovrebbe essere fatto 
in forma quasi ufiìciale. l.a cura del¬ 
la eredità politica e letteraria di 
Antonio è cosa troppo importante 
pei elle possa essere lasciata al caso 
dei nostri incontri. Inoltre, vorici 
supere se, dagli ultimi colloqui avu¬ 
ti con Antonio, ti risulta qualcosa 
delle sue intenzioni cina suoi scrit¬ 
ti di epoche anteriori. Infine, che 
pensi tu di una eventuale pubblica¬ 
zione di estratti delle sue lettere 
dal carcere. — ilo fatto sapere ugli 
amici che penso ci si debba aste- 
nere dal pubblicare cose inedite di 
lui sino a che non nhhiamn una 
esatta conoscenza delle sue ultime \o- 
lontà, clic III solo ci puoi comunica¬ 
re. — A mezzo ili A, [Ambrogio 
Donini] mi puoi fare avere una iì- 
sposla per iscritto o a \oce. Puoi 
anche scrivermi o al mio nome — e 
in questo caso con prudenza e di¬ 
screzione — o a un indirizzo elle 
A. li potrà dare. Una certa discre¬ 
zione nella corrispondenza nello seri- 
vere per posta sarà però sempre ne¬ 


cessaria. — Meglio di tutto sai ebbe 
che ci iuroiiliussimo. Per questo Bu¬ 
re hi >e utile clic io conoscessi pietsa- 
poco quello ilio tu (arai e dove sti¬ 
rai nei prossimi J-t mesi e come in 
ogni caso potrei organizzare un in¬ 
contro con le. K’ del lutto escluso 
clic tu possa venire qui. se non subi¬ 
to, almeno (piando lutti gli scritti 
lasciali da Antonio saranno qui rac¬ 
colti e si dovrà iniziare il lavoro? 

Giulia sta sempre male. I bam¬ 
bini stanno bene, ma ho qualche 
picoccupa/ione per il granile. Delio. 
L' stalo mollo colpito dalla notizia, 
tanto da farne una veia malattia, con 
febbre, ed è in generale cslt ('ina¬ 
mente sensibile 1,'ambienle in cui 
cresce non è il piò adatto per lui. 
ma non so come fare per pollarlo 
in un ambiente divciso pannili sa¬ 
pete, per favore, alleile a questo pro¬ 
posito. quali erano le preoi cupa/io- 
ili e (piali i propositi di Antonio. 

Cordialmente 

Crc. 

20-V-1937 


Questa lettera di Togliatti 
(Ercoli), inviata da Mosca a 
Piero Sraffa, viene pubblicata 
oggi per la prima volta nel 
numero speciale di Rinascita 
(Il Contemporaneo) dedicato a 
Gramsci per il trentesimo an¬ 
niversario della morte. 

Su questo documento e. in 
generale, sugli utimi tempi del 
la prigionia del fondatore po 
litico del Partito comunista ita 
liano. Paolo Spriano ha avuto 
un'ampia conversazione con 
Sraffa, l’unico amico che potè 
ripetutamente visitarlo a For 
mia (1934-35), e poi a Roma 
alla clinica Quisisana (1935 37) 
e che fu regolarmente in con¬ 
tatto con Tatiana Schucht e con 
il centro estero del partito a 
Parigi. L’importanza della let¬ 
tera è evidente: essa mostra 
«come Togliatti, nell’atmosfera 
tutt’altro che serena in cui era 
immerso a Mosca — siamo nei 
mesi nei quali la repressione 
staliniana s’intensifica — men 
tre raccomandava all’amico 
prudenza e discrezione, pen¬ 
sava alla ”cura dell’eredità po¬ 


litica e letteraria di Antonio” 
come a cosa di estrema impor¬ 
tanza. Le espressioni che la 
stampa comunista dell'emigra¬ 
zione usava nel 1931-37, di 
Gramsci "capo del partilo’’, non 
erano certo soltanto formali 
Togliatti esaltava in questo do 
dimenio proprio tale carattere, 
pur ionnrando il contenuto dei 
Quaderni ». Alia lettera di Ere. 
Sraffa, apprendiamo, risponde 
dettagliatamente per iscritto: 
la sua risposta non è stata an¬ 
cora ritrovata ed egli può oggi 
affermare soltanto, sulla base 
del ricordo, di aver dato una 
descrizione dei temi e della 
stesura dei quaderni, c cosi 
come Gramsci la fece a lui. 
mostrandoglieli nella clinica 
"Quisisana". Gli è che — ram¬ 
menta Sraffa — nessuno pen¬ 
sava che la fine dovesse essere 
così imminente ». Togliatti ven¬ 
ne comunque informato che 
Gramsci intendeva usare quel¬ 
le note per mettere assieme 
più volumi, ripartiti secondo ì 
vari filoni delle sue ricerche. 
« così come si è cercalo poi di 



Lo Jan Sangh, il più forte 
partito della destra indiana 

A colloquio con Vajpayee capo del Jan Sangh • Il problema delle « vacche sacre » dipende dalle riforme di struttura - La discrimi¬ 
nante Ira destra e sinistra rappresentata dalla « linea americana » - Un giudizio del compagno Dange sulla scissione del PC indiano 


Dal nostro inviato 

NUOVA DELHI, aprile 
In che misura la vittoria del 
le sinistre nel Kèrala e nel 
Bengala, il grande successo del 
DMK a Madras, l'aumento dei 
seggi comunisti nel Lek Sabba, 
e infine la sconfitta del Con 
gresso, sono compensati dai 
vantaggi acquisiti anche da al¬ 
cune forze di destra, in primo 
luogo il partilo Swatantra e lo 
Jan Sangh? Si può parlare, per 
l’assieme dell'India, di un suc¬ 
cesso delle sinistre? 

Su questo punto corrono giu 
dizi discordi . sebbene il mini¬ 
mo che si possa dire è quello 
che un noto commentatore po¬ 
litico indiano, direttore del set¬ 


timanale Mainstream. Nikhil 
Chakravartti , ha scritto qual¬ 
che settimana fa: che la sini¬ 
stra ha nell'assieme un netto 
vantaggio nel nuovo equilibrio 
delle forze. Questo equilibrio, 
del resto, appare destinato a 
ulteriori spostamenti, che po 
tranno andare ancora a favore 
della sinistra. 

Mentre lo Swatantra è un 
partito « liberale * (cioè una 
forza di estrema destra . filo¬ 
americana). lo Jan Sangh è 
una cosa diversa. E il partito 
conservatore nel senso dello 
tradizione. 

Ilo incontrato il leader dello 
Jan Sangh nel Lok Sabba: Atal 
Bihari Vajpayee. Comincio 
chiedendogli delle vacche. Per¬ 


chè lo Jan Sangh è tanto im¬ 
pegnato nella difesa di questi 
animali e non vuole che gli in¬ 
diani mangino carne bovina? 
Capisco — gli dico — che c’è 
in questo un sentimento reli¬ 
gioso, ma vorrei intendere il 
rapporto fra tale sentimento e 
le circostanze pratiche, in pri¬ 
mo luogo l’economia agricola, 
perchè il problema va pure vi¬ 
sto sotto questo angolo. 

Ne conviene subito: ma dice 
che per almeno cent’anni la 
struttura dell’agricoltura india 
na non potrà mutare sensibil 
mente. Ciò significa che conti¬ 
nueranno a esistere milioni di 
famiglie contadine con un pez¬ 
zetto di terra, e solo qualche 
capo di bestiame. Naluralmen- 


I IL NOSTRO INVIATO NELLA GUINEA-BISSAU 


“I 


Un esercito di liberazione combatte nella jungla 


APRILE — Fronte Sud della Guinea det¬ 
ta « portoghese ». Il nostro inviato Ro¬ 
mano Ledda nella guerriglia e al se¬ 
guito dell’Esercito Popolare. Le zone 
liberate e la nascita di un nuovo Stato. 
L'impotente ferocia della guerra porto¬ 
ghese. Intervista con Amilcar Cabrai, 
segretario generale del Partido Africa¬ 
no da Independencia da Guiné e Gabo 
Verde. 

Leggete da domenica 16 aprile 


I 




Nella foto: Remano Ledda 
conversa con Samba Lamino 
Manè, commissario allo pro¬ 
duzione del Franta del Sud. 



te il sentimento religioso — che 
il partito rispetta e difende — 
è il modo come si è venuto ma¬ 
nifestando nelle coscienze la 
importanza obiettiva che per 
millenni i bovini hanno avuto 
nella economia agricola india¬ 
na: le vacche e i vitelli sono 
stati difesi dai contadini con¬ 
tro * razziatori e gli invasori 
m innumerevoli circostanze, a 
rìschio della propria vita, ciò 
che ne ha fatto — dice Vaj¬ 
payee — un c simbolo di li¬ 
bertà e di indipendenza». Tut¬ 
tavia obietto a Vajpayee che le 
cose dovranno pur cambiare, 
prima o poi. 

Dice che ho ragione: che lo 
Jan Sangh non intende vietare 
per sempre l’uccisione delle 
vacche, ma vuole solo che, fin 
tanto che non saranno interve¬ 
nuti mutamenti di struttura, 
non vi siano distruzioni incon¬ 
trollate del patrimonio zootec¬ 
nico. Gli dico allora che i mu 
tomenti di struttura bisogna 
volerli, e gli chiedo qual è l’at- 
teagtamento dello Jan Sangh 
rispetto all'industrializzazione 
Mi risponde che è favorevole 
Lo Jan Sangh ritiene che il 
settore pubblico della industria 
vada ora — prima di essere 
ulteriormente esteso — raffor¬ 
zato e consolidalo: ma in li¬ 
nea di principio il partito è a 
favore delle riforme e del pro¬ 
gresso, ed è pronto a battersi 
per tali istanze. 

Faccio un'ultima domanda a 
Vajpayee: gli americani. Trovo 
nella sua risposta che fi par 
(ito è diviso: una sua ala è 
certo soggetta alla influenza 
di gruppi capitalistici, i quali 
sono dispostissimi ad aprire 
tutte le porte agli americani; 
ed è questa l’ala finora con 
trottata politicamente dallo 
Swatantra. Ma lo Jan Sangh 
conserva tuttavia un’anima na¬ 
zionale, che tende a prendere 
forma in una tendenza diversa, 
e lo avvicina a non poche del¬ 


le posizioni mantenute in India 
dai partiti di sinistra. Lo àteo 
francamente a Vajpayee. che 
accetta questo avvicinamento. 
Del resto il suo partito ha con¬ 
sentito, nel Bihar, a formare 
una coalizione con i comunisti 
e con i socialisti Samyukta 

Il fatto è che lo Jan Sangh, 
fino a ieri più debole dello Swa 
tantra. è diventato con le re 
centi elezioni più forte: ha 
preso (per il Lok Sabba) tre¬ 
dici milioni e mezzo di voti, 
quanti i due partiti comunisti 
sommati. Un milione e trecen 
tornila più dello Swatantra. 
Cosi questo partito tradiziona¬ 
lista e conservatore assume ora 
una nuova vitalità. 

Il colloquio con Vajpayee mi 
conferma che l’unica possibile 
linea di discriminazione fra 
destra e sinistra oggi in India 
è quella che si riferisce all'at¬ 
teggiamento nei confronti degli 
americani Questa linea, se la 
scia intero atta sua destra lo 
Sicalantra. passa pai altraver 
so altri partiti In primo luogo 
il Congresso e lo Jan Sangh. 
Tutti gli osservatori politici 
prevedono ulteriori scissioni del 
Congresso, e nessuno esclude 
che la stessa maggioranza del 
Congresso al Lok Sabba possa 
essere messa in questione: ba 
sterebbe che venticinque depu¬ 
tati passassero nelle file della 
opposizione. In questo caso an 
che lo Jan Sangh potrebbe 
spaccarsi, e si avrebbero due 
raggruppamenti chiaramente 
contrapposti: uno filo omeri 
cono e uno progressista. 

Discuto queste possibilità con 
fi presidente del PC indiano. 
0 compagno Dange. Mi con 
ferma che il più importante 
fatto nuovo emerso con le eie 
zioni è la formazione di Fronti 
popolari controllati dalla sini¬ 
stra, come nel Kèrala e nel 
Bengala. Anche là dove i par¬ 
titi di sinistra non controllano 


le coalizioni anti-Congresso (co¬ 
me nell'Ultar Pradesh, nel- 
VHariana. nel Bihar). sussiste 
il carattere popolare nazionale 
di tali formazioni. Chiedo a 
Dange se c’è la possibilità (co¬ 
me mi aveva detto Namboodi- 
ripad a Trivandrum). che un 
grande Fronte unito controlla¬ 
to dai partiti di sinistra si for¬ 
mi su scala nazionale. Il leader 
comunista mi dice che questa 
possibilità esiste, sia in rela¬ 
zione con le elezioni del 1972. 
sia nella eventualità che tale 
termine debba essere ravvi¬ 
cinato . per fini risibilità del 
Congresso di governare effet¬ 
tivamente il Paese nelle cir¬ 
costanze attuali, e di fronte a 
una situazione economica che 
si va deteriorando e che esige 
una linea di attacco decisa e 
sostenuta dalla volontà popo¬ 
lare. 

Ma in quale misura la scis¬ 
sione del PC è ora di danno o 
di ostacolo atto sviluppo di una 
tale prospettiva? Il compagno 
Dange non appare preoccupato 
per gli effetti della scissione 
Le elezioni hanno provato che 
il PC indiano rimane forte ne 
gli Stati centrali . mentre il par 
tifo « marxista » è stato in gra¬ 
do di espandersi nelle regioni 
costiere Le zone di frizione fra 
i due partiti sono limitate, an¬ 
che oramai sul piano ideologico, 
poiché il partito « marxista » 
è stato anch'esso condannalo 
come « revisionista » dai diri¬ 
genti cinesi Nel complesso, i 
due partiti sono usciti dalle 
elezioni con oltre tredici mi 
lioni e mezzo di voti, con 249 
eletti nette assemblee statali 
(prima erano 205). con 43 mem¬ 
bri del Lok Sabba (prima era. 
no 32), e con l'opera comune 
che è costituita dalla creazio¬ 
ne dei Fronti unitari: la cosa 
più nuova e più vitale detta 
politica indiana. 

Francesco Pistoiese 


fare netta pubblicazione delle 
Opere ». Gramsci, invece, non 
aveva mai accennato ai suoi 
scritti precedenti del periodo 
* legale ». 

Sraffa. in quegli anni, pas 
sava le copie delle lettere di 
Antonio, che Tania gli inviava, 
agli amici di Parigi Mandò 
loro, quindi, anche la lettera 
del 12 maggio 1937. che descri¬ 
veva le ultime ore di Gramsci, 
la crisi, la morte, la crema 
zione. E il 19 maggio, da Pa¬ 
rigi. Ambrogio Donini lo in 
formò di averla ricevuta: 

« Ruggero (Grieco) — aggiun¬ 
geva Donini — ..jn c'è ma gli 
altri comuni amici pensano che 
ormai Tania, se non ha ragione 
di fare altrimenti, dovrebbe 
pensare a venire via, e passare 
prima di qui. ...Naturalmente 
dovrebbe cercare di portare qui 
le foto, la maschera, ecc., o 
vedere che siano fatte arrivare 
in luogo sicuro insieme con j 
manoscritti. Per questi ultimi 
ti ho risposto per telegramma: 
è la decisione migliore, dato 
che dove c'è Giulia c'è E. (Er¬ 
coli) ». I Quaderni, cioè, dove¬ 
vano arrivare a (Mosca, e. for¬ 
tunatamente. vi arrivarono 
(probabilmente, per il tramite 
della valigia diplomatica sovie¬ 
tica). « La lettera di Togliatti 
e quella di Donini ci restitui¬ 
scono dunque — nota Spriano — 
il clima di quei tempi, l'ango¬ 
scia della tragedia che signifi¬ 
cava per il PCI la perdila del 
suo capo, la presa di coscien¬ 
za dell'immenso patrimonio che 
esso gli lasciava ». 

Il fascicolo di Rinascita con¬ 
tiene altri importanti contri- 
buti per la conoscenza della 
vita e dell’opera del grande 
dirigente comunista italiano, 
per lo studio e la valutazione 
della sua opera. 

Valentino Gerratana presen¬ 
ta la prima stesura (inedita) 
di alcune fra le note fondamen¬ 
tali del carcere, che mostrano 
come, dalla seconda metà del 
1930. il tema di Machiavelli as¬ 
suma nell'elaborazione di Gram 
sci una nuova dimensione: 

« Dallo studio della politica del 
Machiavelli nasce l'idea del 
"nuovo Principe", non un in¬ 
dividuo particolare, ma orga 
nismo collettivo, il moderno 
partito politico: e non un par¬ 
tito qualsiasi in astratto, ma 
"un determinato partito sto 
rico”, quello che sta alla base 
di tutti i suoi pensieri ». il par¬ 
tito comunista. Due editoriali 
del Grido del Popolo del set 
tembre 1917 (Carattere e Ana¬ 
logie e metafore), scritti all'in 
domani dell’insurrezione ope 
raia di Torino dell'agosto, non 
raccolti neH‘edÌ7Ìone degli scrii 
ti giovanili ma certamente do¬ 
vuti a Gramsci, divenuto al 
lora segretario provvisorio del 
la sezione socialista della città, 
sono pubblicati da Paolo Spria¬ 
no. 71 testo che Gramsci sot¬ 
topose alla discussione preli¬ 
minare prima di svolgerlo, co¬ 
me relazione, alla riunione del 
Comitato direttivo del PCI del 
2 3-1926 fdi cui Stato Operaio 
riprodusse soltanto la prima 
parte) sulla Situazione inter 
na italiana — Elementi per la 
linea politica del Partito è pub 
blicato a cura di Franco Ferri 

Rinascila contiene anche la 
prefazione di Ernesto Ragio 
meri alla raccolta dei quattor¬ 
dici scritti e discorsi di Pai- 
miro Togliatti su Antonio Gram 
sci (1927 1964) in corso di stam 
pa presso gli Editori Riuniti 
(Gramsci e Togliatti — Una 
tradizione rivoluzionaria): fin 
teresse cui questa raccolta può 
complessivamente rispondere 
in modo pieno — rileva Ragio¬ 
nieri — consiste anche nella 
possibilità che essi offrono di 
ripercorrere « come si è venuta 
formando, consolidando ed e 
stendendo una componente im 
portante della tradizione del 
Partito comunista italiano, 
quella intesa ad esaltare e a 
far conoscere la figura e l’ope¬ 
ra del suo fondatore politico, 
a misurare sul metro del suo 
pensiero e detta sua azione i 


problemi e i compiti che volta 
per volta gli sono posti; e, in¬ 
sieme. nell'espandere, nei mo¬ 
menti decisivi della propria 
storia, il prestigio e la forza 
derivanti dal suo insegnamen¬ 
to ». 

t A noi sembra — scrive 
Achille Occhetto (Un teorico 
della rivoluzione in Occidente) 
— >‘he sia giunto il momento, 
anene sulla base dell analisi 
critica fornita da Togliatti, di 
liberare la ricerca di Gramsci 
da ogni interpretazione che 
tenda a mantenerla prigioniera 
di un esclusivo c immediato 
rapporto con la cultura italia¬ 
na. per proiettarla invece nel¬ 
le grandi tempeste teoriche del 
pensiero marxista mondiale... 
egli — come per altri versi la 
Luxemburg — è il primo teo¬ 
rico marxista che ha saputo 
accoppiare a una comprensio¬ 
ne lucida e meditata del leni¬ 
nismo e del valore universale 
della Rivoluzione d’Oltobre la 
consapevolezza della necessità 
di continuare il lavoro teorico 
per la "rivoluzione in Occiden¬ 
te", ha saputo sentire l'esigen 
za di individuare le caratteri¬ 
stiche particolari e l'arricchi 
mento universale che doveva 
scaturire dalla rivoluzione nei 
paesi capitalisticamente svilup 
pati ». Sulla presenza di Gram 
sci nella cultura italiana di 
oggi scrive Giansiro Ferrata 
(Il lavoro e i miracoli). 

Fra i contributi stranieri, di 
notevole interesse quello del 
cecoslovacco Lubomìr Sochor 
(un'indagine sui rapporti Le- 
nin-Gramsci); lo spagnolo Ma¬ 
nuel Ballestero affronta il te¬ 
ma dello storicismo e delfintel- 
lettuale collettivo. Arricchisco¬ 
no il fascicolo una rassegna 
della bibliografia sovietica su 
Gramsci e note bibliografiche 
di Gianfranco Corsini (Gram¬ 
sci in Inghilterra e negli USA) 
e di Lubomìr Sochor (Cccoslo 
vacchia). 

L’editoriale della rivista (Il 
partito di Gramsci) è di Paolo 
Bufalini: con l'avvento alla 
direzione del partito del grup 
po dell'Ordine Nuovo — egli 
sottolinea — vinsero quella li¬ 
nea. quella corrente teorica 
marxista, quel tipo di forma¬ 
zione culturale che sorgevano 
da una più profonda consape¬ 
volezza delle condizioni e delle 
necessità storiche della rivolu¬ 
zione nel mondo e in Italia, e 
si dimostrarono tanto validi e 
fecondi da potere, nei decenni 
successivi, assicurare e guida¬ 
re (nonostante battute d'arre¬ 
sto ed errori) la crescita del 
partito. 


Al Convegno di Mote* 


Un saggio 
di Amendola 
su Gramsci 

MOSCA. 13 

Con la lettura di un ampio 
scritto (Rileggendo Gramsci). 
fatto pervenire da Roma dai com¬ 
pagno Giorg o Amendola, sono ri¬ 
presi stamane a Mosca i lavori 
de! convegno gramsciano indetto 
dall'Istituto del movimento ope¬ 
raio internazionale. Lo scritto 
di Amendola ha suscitato qui il 
massimo interesse proprio per il 
suo carattere critico, non cele¬ 
brativo. per l'impegno con cui 
esso tende a precisare nella sua 
interezza la v.ta e l'opera del 
fondatore del PCI contro le de¬ 
formazioni «libertarie». «neosin- 
dacaliste ». o « democraticistiche», 
di quanti, isolando questo o quei 
momento della lotta di Gramsci, 
o contrapponendo astrattamente 
la « intransigenza * di Gramsci 
col «tatticismo» di Togliatti, ten¬ 
dono di fatto a ridurre li ruolo 
del fondatore del PCI Amendola 
sottolinea in particolare come il 
giudizio su Gramsci espresso dal 
PCI. e soprattutto da Togliatti 
in tutu questi anni, trovi una so¬ 
stanziale conferma da una let¬ 
tura aggiornata e da un ri peno»- 
mento critico dell'opera dei rivo¬ 
luzionario. 
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Conferenza stampa delle delegazioni a Roma 


Sordo il governo sulla 
previdenza bratcianti 


Contro la degradazione sciopero generale unitario 

SAVONA $1 RIBELLA 



49% del «pacchetto» 
al monopolio belga 

Larderello 
chimica 
dall 1 ENI 
alla Solvay 

O RMAI è ufficiale: mediante 
un accordo con l'ENI-Lar- 
derello, il monopolio belga Sol¬ 
vay — recentemente trasforma 
to in società per azioni — si è 
inserito nella Larderello chimi¬ 
ca, acquisendo il 49% delle azio¬ 
ni. La notizia è stata confer¬ 
mata ai sindacalisti dal ministe¬ 
ro rlellc Partecipazioni statali. 

L’operazione è stata realizza 
ta in tappe successive. Nel 1965 
i gruppi consiliari PSI-PSDI-DC 
in Val di Cecina e a Pisa chic 
sero il passaggio dall'FNEL al- 
l’ENI del settore chimico ex 
Larderello, onde * sviluppare » i 
due stabilimenti di Larderello 
e di Saline di Volterra. Questo 
sviluppo non c’c stato. Al con¬ 
trario, ENEL ed ENI hanno ope 
rato col fine di giustificare in 
futuro il ritorno del capitale 
privato nella Larderello. Si è 
fatto di tutto per rendere ad 
dirittura passivi i due stabili- 
menti. A Saline di Volterra, la 
passività è stata imputata all’al¬ 
to costo del sale e della cor¬ 
rente elettrica: ma il sale (prò 
dotto in loco dallo Stato) veni¬ 
va venduto più caro alla Lar¬ 
derello die alla Solvay! 

Poi, non contenti, allo stabi¬ 
limento di Volterra è stata tolta 
la concessione per la fornitura 
di sale, e si è fatto acquistare 
il prodotto dalle saline sarde e 
siciliane, con notevole aumento 
del costo. L’energia elettrica pro¬ 
dotta dalla stessa Larderello è 
stata fornita a un prezzo infe¬ 
riore a quello praticato per lo 
stabilimento chimico della Lar¬ 
derello. E così via. Tutto que¬ 
sto, nonostante le molte pro¬ 
messe dei socialisti e i ripetuti 
appelli alle autorità, ad opera 
degli Enti locali e dei sindacati; 
nonostante la legge istitutiva 
dell'ENEL; nonostante i diritti 
di controllo del Parlamento sul 
le aziende pubbliche. 

Sulla zona, le ripercussioni 
economiche sono pesanti. Anche 
il settore elettrico infatti, a cau¬ 
sa del promesso ma mancato svi¬ 
luppo, non versa in floride con¬ 
dizioni. La razionalizzazione mo¬ 
nopolistica ha già portato alla 
riduzione della mano d’opera e 
si annunciano nuovi « tagli ». A 
Pomarance — a due passi dal 
grande complesso industriale — 
vi sono 300 disoccupati su 8500 
cittadini. Negli stabilimenti Sol¬ 
vay di Rosignano, l'organico è 
stato ridotto di 300 unità. Tec¬ 
nici ed operai sono già stati 
mandati agli stabilimenti di Lar¬ 
derello e Saline, ora sotto la 
Solvay, con ulteriori decurtazio¬ 
ni di mano d’opera. 

Nello stesso tempo, 1 criteri 
di agevolazione fiscale hanno 
consentito scandalose evasioni 
alla Solvay mentre è cresciuto il 
peso sui ceti popolari e pro¬ 
duttivi; il monopolio, ad esem¬ 
pio. ha denunciato nel '65 un 
reddito di 7 milioni contro i 5 
miliardi accertati nel ’60. L’ac¬ 
cordo ENI-So!vay è dunque cosa 
grave. Non si tratta soltanto del¬ 
la Toscana. Si tratta dell'oflen- 
siva generale dei monopoli chi¬ 
mici c petrolchimici — Monte- 
dison, Solvay, Rumianca — che 
pone PENI in una posizione su- 
Ijordinata e secondaria. La pe¬ 
netrazione è molteplice. Sembra 
infatti ormai accertato che la 
Solvay si è associata con la 
CMCF di Giussano Monza, con 
J’ABCD di Ragusa e con PENI 
turco che dovrebbe costruire 
uno stabilimento del valore di 
1 (X) miliardi su progetto Solvay 
Si parla addirittura di uno sfrut¬ 
tamento misto dei giacimenti di 
metano dell’Alto Mediterraneo, 
scoperti dall'ENI, con una so¬ 
cietà di cui PENI stesso avrcl> 
bc solo il 25% delle azioni 
Da questa situazione nasce 
una nuova, grande battaglia d.'l 
le popolazioni e dei lavoratori 
di vaste zone della Toscana. 

Assemblee popolari, conferen 
zc-dibattito promosse dal PCI 
hanno trovato larghissimi con¬ 
sensi Alla fine del mese le or¬ 
ganizzazioni ,. '-miste della Val 
di Cecina e del Comune di Ro- 
signano — in accordo con il co 
mttato regionale — convochcran 
no una conferenza per appro 
fondire questi problemi. Fino 
da ora tutte le forze popolari 
sono chiamate ad un impegno 
ben preciso; ratlorzare la bai 
taglia perchè la questione sia rie¬ 
saminata dal Parlamento e dal 
Comitato regionale per la prò 
grammazione economica, rive 
dendo anche i criteri con i qual» 
fu approvalo dal governo il r xs 
saggio della società chimica dii 
I’ÈNEL al PENI. 

Alessandro Cardulli 


Monfalcone 
sciopero contro 
omicidio bianco 

MONFALCONE, 13. 

Tutti eli stabilimenti Italcan- 
tieri (ex CRDA) sono scasi in 
sciopero totale, dalla 16 In pei. 
In segno di lutto e di protesta 
per un ennesimo omicidio bianco. 
L'operalo Ramilo Corradlnl di 2S 
anni, alla ore 15.15 di oggi, nel 
l'officina Salderia vaniva schiac¬ 
ciato da una enorma lamiera a 
decedeva sul colpo. La notizia 
si diffondeva fulminea In ogni 
reparto e to sdegno ed il dolore 
si manifestavano nell'abbandono 
del posto di lavoro. 

Un altro omicidio bianco agli 
•x-CRDA è avvenuto poco più 
ài un mesa fa, quando un ope¬ 
rala di 33 anni perdeva la vita 
par la rottura di una carrucola. * 


Dal nostro coi rispondente 

SAVONA. 13. 

Una massiccia, vibrante ma¬ 
nifestazione di protesta dell'in¬ 
tera città contro il tentativo di 
strozzare la sua industria e ri¬ 
durla al ruolo subalterno di 
« area di servizio » per le gran¬ 
di concentrazioni monopolistiche. 
Questo il senso dello sciopero 
generale che ha scosso stamane 
dalle 10 alle 12 tutta la città, e 
che ha mobilitato I metalmecca¬ 
nici di Savona, Vado Ligure e 
Giuliano, punta avanzata della 
battaglia unitaria In alto con 
tro le tragiche conseguenze del 
le scelte politiche governative. 

Una folla imponente ha gremi- 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 13 

c Populomm progressio. Risul¬ 
tato: 70 licenziamenti ». Questa 
frase, che testimonia ta sordità 
del padronato a qualsiasi appel¬ 
lo. ci accoglie all'ingresso della 
c Lenzi » di Lucca: una fabbri¬ 
ca. con 220 dipendenti, che gli 
operai, non licenziati, occupano 
da undici giorni. Un avvenimento 
che ha fatto compiere alla città 
un salto a ritroso nel tempo di 
circa 47 anni. Tanti, infatti, ne 
sono trascorsi dall'ultima occu¬ 
pazione di fabbrica, avvenuta nel 
1920 allo iutificio di Ponte Sto 
riano. Il primo contatto con gli 
operai in lotta lo abbiamo pro 
prio qui. davanti ai cancelli, do¬ 
ve ci incontriamo con i due mem¬ 
bri c superstiti » della Commis¬ 
sione interna. Lorenzo Tambelli 
ni e Michelangelo Fisicaro: gti 
altri due. Massimiliano Andai fi 
dello CGIL e Luigi Pannocchia 
della C1SL sono fra i licenziati. 
» Non chiediamo la luna — ci di¬ 
ce Tombelhni — chiediamo sol¬ 
tanto che tutto ritorni alla nor¬ 
malità e che i licenziamenti ven¬ 
gano ritirati ». « Il nostro morale 
è altissimo — agoiunge Fisica- 
ro — non soltanto perché sap 
piamo di condurre una battaglia 
giusta, ma anche perché siamo 
circondati dall’affettuosa, concre¬ 
ta. solidarietà di tutti i lavora 
tori, di tutti i cittadini, una sa 
lidarictà che ha superato qual¬ 
siasi barriera e che ha unito tut¬ 
ta la città ». 

Di questa ne abbiamo una pro¬ 
va tangibile. Accanto ai cancelli 
della « i-enzi » il muro è tappez¬ 
zato di foali dattiloscritti conte 
nenti le cifre raccolte fino ad 
oagi: quasi tre milioni di lire. 
Tutti hanno sottoscritto, dal Co¬ 
mitato regionale del PCI al comi¬ 
tato provinciale della DC: dal 
PSU. al PR1. al PSll’P. ai vari 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL. C1SL e U1L. alle 
ACL1. a decine e decine di sin¬ 
goli cittadini. La stessa curia 
lucchese ha invitato i parroci a 
farsi promotori di un'attiva so¬ 
lidarietà. Il Comune e il Consi¬ 
glio provinciale hanno stanziato 
un milione e mezzo ciascuno, lo 
stesso ministero degli Interni, 
fatto senza precedenti, ha stan¬ 
ziato due milioni per le famiglie 
del licenziati, e Li abbiamo, inve¬ 
ce. divisi fra tutti — ci ha detto 
Tambellini — perché per noi non 
ci sono licenziati, ci sono soltan¬ 
to operai tn lotta ». 

L'isolamento del padrone non 
potrebbe essere maggiore. Non 
soltanto perché egli ha trovato 
— ef pour cause — l'unica » com 
prensione » ne! sindacato fasci¬ 
sta dello CISSAL. ma anche per 
chi all'appello del comitato co¬ 
stituito dai lavoratori della « Len 
zi » hanno aderito tutti I partiti 
(esclusi il PLl e il MSI), gli en¬ 
ti e le organizzazioni dcmocrati 
che. Proprio nel circolo delle 
ACLI — centro di raccolta della 
solidarietà, situato davanti alla 
fabbrica occupata — abbiamo 
avuto un colloquio con i due 
membri della Commissione Infet¬ 


to alle 10,30 la piazza anlislan 
te II comune. In un'atmosfera 
lesa, rovente, che ha richiamato 
alla memoria le battaglie com¬ 
battuta negli anni '50 contro la 
smobilitazione della siderurgia. 
C'erano In prima fila gli operai 
della Balbontinl, licenziati In 
seguito al fallimento dell'azien¬ 
da, della Servettaz Basevl, la 
fabbrica la cui esistenza (e II 
posto di lavoro di circa ottocen¬ 
to dipendenti) è minacciata da 
gravissime difficoltà Finanziarle, 
che si ripercuotono anche su 
un'altra trentina di fabbriche, 
con circa cinquecento dlpenden 
li. Accanto a loro si sono schie¬ 
rali I lavoratori degli altri sta¬ 
bilimenti savonesi e vadosi, in¬ 


no licenziati. Andolfì e Pannoc¬ 
chia e con il segretario della 
CCdL, Bianchi, il quale ci ha 
fatto la storia della vertenza. 

« Secondo l'azienda, l licenzia¬ 
menti sarebbero dovuti alla man¬ 
canza di commesse — ci hanno 
detto — ma secondo Q mio pa¬ 
rere. la giustificazione non reg 
ge ». Il Letizi — che appena due 
mesi prima aveva rinnovato par¬ 
te degli impianti — a gennaio 
chiese 95 licenziamenti, 

• Le intenzioni dell'azienda di¬ 
vennero cosi chiare. La verità 
era ed è che il Lenzi. proprieta¬ 
rio di due stabilimenti simili, e 
in piena efficienza, a Catania e 
a Trento, costruiti con l'aiuto del¬ 
lo Stato stava attuando un pia¬ 
no di razionalizzazione. .Va lo 
Stato non pud svolgere soltanto 
una /unzione t assistenziale » 
concedendo contributi a chi per¬ 
segue unicamente obiettivi di 
profitto. 


RIETI. 13. 

La lotta dei dipendenti della 
Sabino, la più grande azienda 
automobilistica della provincia 
di Rieti minacciata di smobili¬ 
tazione. per salvare l’azienda è 
iniziata da molto tempo. Il 20 
febbraio ’66 l’azione unitaria dei 
sindacati condusse ad un con 
segno al quale parteciparono 
tutte le forze democratiche in 
rappresentanza degli Enti locali 
(PCI. PSI. PSDL DC. PSIUP, 
PRI) e i si odaci dei 21 comuni 
serviti dall’azienda. U convegno 
sì concluse con la nomina di un 
comitato permanente e chiese 
un intervento pubblico per la 
soluzione della grave crisi della 
Sabino. A seguito di ciò il 3C 
marzo delio scorso anno il sot¬ 
tosegretario Cucchi inviava una 
lettera ai parlamentari delia zo¬ 
na « manifestando sensibile com¬ 
prensione » da parte del mini 
stro e dichiarando che la sola 
none dell’intervento pubblico 
(l’INT) non era preclusa data 
la non difficile situazione finan¬ 
ziaria dell’azienda, come si n 
levava da una relazione dello 
ispettorato della motorizzazione. 
Da allora troppa acqua è pas¬ 
sata sotto i ponti. L'azienda non 
solo non i stata pubblicizzata, 
ma è stata oggetto di pressioni 
che hanno spìnto la situazione 
in un vicolo cieco, e cioè verso 
il fallimento. 

In tutta questa azione non va 


vestili dal processo di logora¬ 
mento del tessuto industriale di 
tutta la provincia. A fianco dei 
lavoratori sono scesi in lolla gli 
esercenti e I commercianti, chiu¬ 
dendo 1 loro negozi e gli studenti 
degli Istituti industriali e del nau¬ 
tico. Ha parlato, a nome delle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL, C1SL 
e UIL, il segretario della CdL 
Magliotto rilevando la spinta uni¬ 
taria che anima la protesta del¬ 
la città per la difesa del carat¬ 
tere Industriale di Savona, e sot¬ 
tolineando l'esigenza di nuovi In¬ 
dirizzi politici delle partecipazio¬ 
ni statali e della stessa pro¬ 
grammazione. 


Lo Stato — affermano i luc¬ 
chesi — deve intervenire per 
potenziare, attraverso le due 
aziende, il tessuto economico di 
una regione che mostra sempre 
più evidenti sintomi di c mcridio- 
nalizzazione ». 

Renzo Cassigofi 

Contratto tra ENI 
e la Cina popolare 

Fertilizzanti azotati per un va¬ 
lore di tre miliardi di lire saran¬ 
no fomiti dali'ANIC-ENI alla Ci¬ 
na popolare. Il contratto relativo 
è stato Firmato ieri a Milano tra 
l'amministratore delegato del- 
i’ANIC. Angelo Fomara. e il rap¬ 
presentante commerciale della 
Cina popolare in Italia. Liu Jo 
Ming. 


sottovalutata l'opera dei seque, 
stratan giudiziari deli'az.enda. 

Ij primo, dottor Casati, portò 
alio smantellamento delia Rieti- 
Carsoli dichiarando che era un 
« ramo secco » senza tenere conto 
che questa linea come le altre 
non andava cons.derata a sè ma 
nel complesso deile attività a- 
ziendali specialmente perchè si 
trattava di una * affluente » del 
la linea principale R.eti Roma 
Inoltre fu deciso di aumentare 
i costi del biglietti del 15 per 
cento che per alcuni tratti dei 
percorsi raggiunse un aumento 
di addirittura il SO per cento. La 
prevedibile fuga dei viaggiatori 
fu tamponata allorquando a se¬ 
guito di una decisa azione dei 
dipendenti furono revocati gli 
aumenti dei biglietti. Nè giusti¬ 
ficazione alcuna trovò la deci¬ 
sione deli’aw. Serani. attuale 
sequestrata rio. se teniamo pre¬ 
sente che egli stesso ha dicnia 
rato recentemente all’ufficio del 
lavoro che gli incassi del mese 
di marzo sono aumentati del 20 
per cento circa e cioè di tre 
milioni di lire. 1 dipendenti del 
la Sabino sono già da 12 giorni 
in lotta per salvaguardare rimi¬ 
ti dell'azienda che con una a- 
deguata ristruttura none del 
servizio, tenendo conto della 
realtà del movimento, aumento, 
rebbe notevolmente il numero 
dej passeggeri con conseguente 
aumento di incassi. 


Replica della cate¬ 
goria: scioperi in 
Emilia e Sicilia 

Gruppi parlamentari, com¬ 
missioni della Camera e del 
Senato, ministero del Lavoro: 
per due giorni le delegazioni 
degli operai agricoli e dei co¬ 
loni hanno avuto incontri e di¬ 
scussioni sulla riforma del col¬ 
locamento e della previdenza in 
agricoltura. Non è mancato, fra 
gli interlocutori, chi ha fatto 
finta di meravigliarsi nel sen¬ 
tire quanto siano basse le pen¬ 
sioni (quasi nessuna supera le 
1 G mila lire al mese), quanlo 
gravi le discriminazioni, quanto 
sia stata spinta fuori misura 
la persecuzione contro 1 coloni 
e i lavoratori « con poche gior¬ 
nate » iscritti negli elenchi pre¬ 
videnziali. I risultati di questa 
escursione sono stati esposti 
ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa presso la sede 
della CGIL, dall'on. Otello Ma¬ 
gnani. Erano presenti i dele¬ 
gati di 41 province, eletti nel 
corso delle assemblee del gran¬ 
de sciopero nazionale del 20 
marzo scorso e l'Esecutivo del¬ 
la Federbraccianti CGIL. 

L'on. Magnani è tornato ad 
esporre, anzitutto, la posizione 
della Federbraccianti che fa 
perno sulla richiesta che il 
collocamento della manodope¬ 
ra e l'accertamento dei contri¬ 
buti previdenziali vengano af¬ 
fidati a Commissioni comunali 
composte dal collocatore e da 
rappresentanti sindacali. Alle 
commissioni dovrà essere de¬ 
mandato: 1 ) il controllo sulle 
assunzioni affinché avvengano 
tutte tramite l'Ufficio del La¬ 
voro: 2 ) la compilazione degli 
elenchi dei lavoratori agrico¬ 
li: 3) la formulazione della gra¬ 
duatoria dì avviamento al la¬ 
voro: 4) l’accertamento sul 
fatto che i lavoratori svolgano 
le attività per le quali sono as¬ 
sunti : 5) di preparare per cia¬ 
scun lavoratore la situazione 
del lavoro prestato per stabilire 
in ogni momento la sua posi¬ 
zione assicurativa: 8 ) di as¬ 
segnare a ciascun lavoratore la 
qualifica professionale 

Solo un accertamento cosi 
controllato, ha detto Magnani, 
offre la garanzia che cesseran¬ 
no le evasioni in massa dei 
contributi previdenziali fornen¬ 
do la base finanziaria per mi¬ 
gliorare sostanzialmente le pre¬ 
stazioni a tutti i due milioni di 
lavoratori agricoli dipendenti. 
La Federbraccianti, infatti, è 
del parere che la previdenza 
debba essere garantita non solo 
ai 200 mila operai agricoli fis¬ 
si. ma anche ai coloni, mezza¬ 
dri e braccianti avventizi. 

Dopo l’on. Magnani sono in¬ 
tervenuti alcuni capi delega¬ 
zione. Antoniazzi. riferendo su¬ 
gli incontri con i gruppi par¬ 
lamentari e il governo, ha rile¬ 
vato come nessun impegno sia 
stato preso per una rapida di¬ 
scussione dei progetti di legge 
sulla previdenza agricola. An¬ 
zi, il presidente della Commis¬ 
sione Lavoro della Camera on. 
Athos Zanibelii — che ricopre 
anche gli incarichi di segre¬ 
tario della CISL Braccianti e 
di vicepresidente del gruppo 
della DC alla Camera — ha 
addirittura cercato di nascon¬ 
dersi dietro il fatto che alla 
Camera non esisterebbe alcuna 
proposta per la riforma della 
previdenza agricola. In realtà, 
la Camera deve discutere an¬ 
cora una mozione sulla rifor¬ 
ma della previdenza in gene¬ 
rale. riforma che non può che 
includere la trasformazione del 
sistema vigente in agricoltura 
Inoltre c’è una delega al gover¬ 
no, votata due anni fa. per la 
riforma dell'intero sistema pre 
videnziale: questa delega sca¬ 
drà ad agosto senza che il go¬ 
verno abbia riunito una sola 
volta la « Commissione dei die 
ci » incaricata di elaborare il 
progetto di riforma. 

La commedia giunge al col¬ 
mo con la notizia che merco¬ 
ledì sera, di fronte ad una con¬ 
testazione comunista alla Com 
missione Lavoro del Senato, 
il ministro del Lavoro sen. Bo¬ 
sco ha improvvisamente an¬ 
nunciato di avere incaricato fl 
sottosegretario socialista on. Di 
Nardo di elaborare un proget¬ 
to di riforma della previdenza 
in agricoltura * sulla base del 
parere espresso dalla Commi* 
sione ministeriale »: parere sul 
quale sìa la UISBA che la Fe 
derbraccianti CGIL hanno pre 
sentalo ampie e motivate cri¬ 
tiche. 

In questo quadro, che vede 
la maggioranza governativa 
impegnata nella ricerca di p"* 
testi per non discutere le ri¬ 
chieste, la posizione emersa 
dalla conferenza è di andare 
verso lotte più serrate e gene¬ 
ralizzate mobilitando tutta la 
categoria. D 22 aprile è stato 
proclamato uno sciopero gene¬ 
rale dei lavoratori deH’Emflia 
Romagna: dal 17 al 20 marzo 
avranno luogo in Sicilia (dove 
è stato raggiunto un accordo 
anche con la CISL) scioperi e 
manifestazioni di massa. 


Per assoluta mancanza di 
spazio, rinviamo a domani 
la consueta rubrica dal- 
l'emigrazione. 


f. b. 

S'inasprisce la lotta contro i licenziamenti 

Tutta Lucca solidale 
con quelli della Lenzi 

Partiti, sindacati ed Enti locali condannano il disegno « ra- 
zionalizzatore » del padrone . Sollecitato l'intervento pub¬ 
blico - La fabbrica occupata da 12 giorni 


Contro la smobilitazione 

Rieti: autolinee 
in sciopero oggi 
per la «Sabino» 


il Mercato comune dieci anni dopo 



Le illusioni perdute 
dell’ « eur ocr azia » 


Fallita la corsa all’unificazione politica dei sei Paesi — Non 
c’è stata l’integrazione economica dell’energia e dei trasporti 


Bruxelles è una città uggio¬ 
sa. L'Avenue de la Jotjeuse En. 
trèe. dove ha sede il quartier 
generale del Mercato comune, 
guarda su di un parco verdis¬ 
simo di grandi alberi fra i quali 
spuntano le guglie inverosimili 
di moschee fine Ottocento, di 
grandi saloni da esposizione che 
ricordano, insieme ad un tetro 
arco di trionfo, il cinquantena¬ 
rio della Costituzione del Belgio, 
celebrato nel 1881 da Leopoldo 
II, il vecchio monarca dalla lun¬ 
ga barba che era padrone del 
Congo, così come si è padroni 
di un vaso di basilico sulla fi¬ 
nestra della propria cucina. 

Dalle finestre del palazzone 
del Mercato comune, quindi, si 
ammira costantemente il simbo¬ 
lo pietrificato di un trionfo al 
quale molti dei quasi 5000 fun¬ 
zionari della Comunità crede¬ 
vano di poter essere un giorno 
presenti, allorché si trasferiro¬ 
no dalle loro città disseminate 
nei sei Paesi della CEE verso 
la piovosa capitale belga. L'uni- * 


Oltre diecimila edili hanno ma¬ 
nifestato ieri, durante Io scio¬ 
pero, nelle strade di Catan.a ri¬ 
vendicando le riforme necessarie 
per il superamento della crisi e 
il rilancio dell'occupazione. Ab¬ 
bandonati ì cantieri i lavoratori, 
percorrendo in corteo il centro 
cittad no. hanno scandito grida 
di protesta contro l'inerzia de! 
l’amministraziore comunale di 
centro-sinistra e le manovre 
O'truziomstiche e ricattatone de: 
dirigenti democnst ani. Nei car¬ 
telli e sugli striscioni le parole 
d'ordine: legge urbanistica; at¬ 
tuazione della c 167 »: nsanamen 
to dei quartieri popolari. Alla 
manifestar one hanno pre«o parte 
anche operai disoccupati, arti¬ 
giani e commercianti che risen¬ 
tono la conseguenza del calo dei 
consumi dei lavoratori. 

TESSILI — Oggi avrà luogo 
rincontro tra i sindacati de: tes¬ 
sili e le associazioni padronali 
per effettuare — come sottolinea 
un comunicato della FTLTEV 
CGIL — c una valutazione d’in¬ 
sieme delle rispettive posizioni 
sui’mtiera piattaforma rivendi- 
cativa unitaria » Q lesto eontafo 
avv.ene dopo la formidabile riu¬ 
scita dei p’-’mi tre z orni d: sc’O 
pero: i 350 m la tessili hanno, 
dunque. d.mo=:r.a*.o ri e—e'o pre 
parati ad « una eventuale lotta, 
anche p.ù impegnativa. =e nella 
giornata d- 0221 . gli ind istr.ali 
non dimostreranno di e^e^si mos 
si dalle posizioni negative cne 
portarono alla rottura » c Q.rndi 
— afferma ia FILTEA — ne'.l’in 
contro d: onci, che si proTarrà 
anche doman. se sarà necessario, 
verrà deciso o la r.presa del’e 
trattative su basi serie oppure 
il proseguimento della lotta con 
l’attuazione del programma di 
scioperi già concordato dai tre 
sindacati e sospeso in vista del¬ 
l’incontro od.eroo*. 

Una importante lotta aziendale 
è iniziata alla Marzotto di VaF 
degno e Maglia Gli operai del 
reparti Continui hanno effettuato 
ieri un primo sciopero per op¬ 
porsi all’aumento non contrattato 
dei carichi di lavoro. L'azienda 
mtenstflca lo sfruttamento at¬ 
traverso crescenti as«egnarion: 
di macchinario e rifiuta di discu¬ 
tere con I sindacati I problemi 
che ne denvana 

MAGLIERISTE » Prosegue in¬ 
tanto la preparazione del secondo 
sciopero contrattuale dei 150 nula 
lavoratori del settore calaa e 
maglie, fissato per mercoledì 
prossima Durante la nuova fer¬ 
mata 1 tre sindacati terranno 


tà dell'Europa, politica ed eco¬ 
nomica, anzi, con la mediazio 
ne salvatrice dell'economia che 
avrebbe condotto per mano la 
politica immancabilmente verso 
la sovrannazionalità ed il go¬ 
verno europeo, era il luminoso 
miraggio sul quale tutta l’opi. 
nione benpensante negli anni 
passati batteva la grancassa 
dell'arroganza. 

In questi giorni che ricorda¬ 
no il < decennale » delta firma 
dei Trattati di Roma che isti¬ 
tuirono la Comunità economica 
europea e VEuratom. deve es¬ 
sere accaduto a molti in Bruxel¬ 
les, e nelle diverse capitali dei 
sei Paesi, a Parigi, Bonn, l’Aja, 
Roma, dì dover fare un bilancio 
delle illusioni perdute, un itine¬ 
rario sentimentale a ritroso 
verso i grandi progetti rimasti 
incompiuti, controllando sul 
bancone della realtà, successi 
ed insuccessi, tendenze origi¬ 
narie e sviluppi successivi. 

Deve essere accaduto ad Hall- 
stein, il giurista tedesco che per 


decine di comizi, riunioni, assem¬ 
blee davanti alle fabbriche; in 
numerose provmcie in questi 
giorni i sindacati stanno difion 
dendo materiale di propaganda 
redatto in comune. 

Il Comitato esecutivo della 
FILTEA è stato convocato per 
questo pomeriggio a Milano: do¬ 
vrà valutare i risultati dell'in¬ 
contro per 1 tessili e la prepa¬ 
razione dello sciopero degli operai 
de7e calze-maglie; esso, inoltre, 
fisserà la data del congresso na- 
zmnaie de: calzaturieri. 

NAVALMECCANICI ~ I naval¬ 
meccanici del San Marco, in 
sciopero anche ieri, hanno deciso 
di proseguire la astensione dal 
lavoro fino a lunedi. li prolun¬ 
gamento della lotta è stato reso 
necessario dalla mancata rispo 
sta alla richiesta di trattative per 
evitare il trasferimento di un 
gruppo di operai alla FMSA. Da 
tre giorni, inoltre, ò «tato sospeso 
il lavoro straordinario da parte 
di tutte le maestranze. I sinda¬ 
cati rivendicano un preciso ac¬ 
cordo per la salvaguardia dei li¬ 
velli di occupazione attraverso un 
riesame de) famigerato piano 
CIPE per la cantieristica Ieri 
anche gli operai dell’arsenale trio 
stino hanno scioperato per pro¬ 
testa contro un licenziamento in 
tronco di un loro compagna 

PORTUALI — Il 27 e 28. a Ge¬ 
nova. gli Esecutivi nazionali della 


la stia fiducia nell'Europa dei 
« Sei t e nella sua funzione di 
baluardo economico politico, po¬ 
sto a mezzo del continente, con. 
tro il mondo socialista (nei 
confronti del quale aveva ela¬ 
boralo la famigerata « dottri¬ 
na » che da lui prende nome), 
è stato il primo unico presiden¬ 
te dell'Esecutivo europeo. De¬ 
ve essere accaduto a Marjolin, 
il professore d’economia che 
riteneva di poter gettare le fon 
damenta di una politica euro¬ 
pea della congiuntura e di una 
programmazione coordinata, 
realizzando cosi, per la prima 
volta al mondo, uno strumen¬ 
to interstatale di politica eco¬ 
nomica che, nei fatti, si è in¬ 
vece dimostrato inefficiente 
Deve esser accaduto all'am. 
basciatore Venturini, che per 
anni ha rappresentato ITtalla 
presso la Comunità e che pro¬ 
prio in singolare coincidenza 
con lo scoccare del « decenna¬ 
le », ha pensato bene di pre¬ 
sentare le sue dimissioni an- 


F1LP CGIL. FILI' CISL e U1LTA- 
TEP UIL esamineranno la situa¬ 
zione sindacale della categoria. 
E" la prima volta che tre sinda 
cali di categoria riuniscono in 
comune il loro massimo organi¬ 
smo dirigente. Ieri intanto le tre 
federazioni dei portuali hanno 
preso contatto col ministero del¬ 
ia Manna mercantile, il quale 
ha smentito le notizie sulla con¬ 
cessione di una « autonomia fun¬ 
zionale » a La Spezia. 

FIAT — I cento operai del 
reparto 15 della FIAT Matcrferro 
hanno vivacemente protestato ieri 
contro il licenziamento di un 
compagno di lavoro, il quale ave¬ 
va reagito verbalmente alle op¬ 
pressive insistenze del capo per 
un ulteriore aumento della pro¬ 
duzione. Tutti gli operai, durante 
lo sciopero dj un quarto d'ora, 
hanno protestato direttamente e 
sonoramente presso il capoccia. 

CERAMISTI - Gli operai della 
ceramica Scala di Orcenigo, (Por¬ 
denone) hanno occupato ieri Io 
stabilimento In seguito alla ser¬ 
rata che era stata proclamata 
dal padrone onde stroncare l’agi¬ 
tazione in atto da un mese per 
aumenti salariali e maggiori li¬ 
bertà. Piena solidarietà dei par¬ 
titi e della popolazione è stata 
espressa al lavoratori; un’Inter¬ 
rogazione al governo è stata pre 
«enfata dai deputati comunisti 
Lizzerò. Franco e Bernettc. 


che dalla carriera diplomatica. 
Deve esser accaduto al prof. 
Levi Sandri. il vice presidente 
italiano del Mercato comune 
che suvrmtende alla falliamoti 
ca politica sociale della CEE. 
quella che dovrebbe servire di 
schermo ai ben pin concreti 
interessi economici delle gran¬ 
di concentrazioni europee che 
del Mercato comune e dei suoi 
organi operativi, hanno fatto 
una sorta di caccia riservata. 

Nella realtà, le somme da 
tirare sono abbastanza deluden¬ 
ti. Fallita da cinti la corsa 
alla unificazione politica, anche 
quella delle economie è re¬ 
stata sull'onda delle prospettive 
smorzale. 

Elaborazioni, proposte, riunio¬ 
ni di gruppi di lavoro, consulen¬ 
ze di esperti, non sono davvero 
mancate. Cosi come non hanno 
fallo difetto le montagne di 
carta in quattro lingue (fran 
cese, tedesco, italiano e ohm 
dese) che sommergono a onda¬ 
te i tavoli dei direttari gena ali, 
dei commissari, e dei ministri 
quando si incontrano. Ma il 
succo che ne è stato distillato è 
povero, esangue. 

L'unione doganale, cioè la 
progressiva eliminazione delle 
barriere tariffane fra i sei 
Paesi, insieme al ferrea mec¬ 
canismo della politica agricola 
comune, voluto dalla Francia e 
dall'Olanda, faticosamente ela¬ 
boralo dalla lucida follia di un 
gruppetto di agrolecnici fun¬ 
zionari tedesco-olandesi della 
CEE. sono i risultali di maggior 
rilieco fin qui attenuit. 

E' indubbio che il sensibilissi¬ 
mo aumento del commercio in 
tracomunilario nel corso degli 
ultimi nove anni sia in parte 
conseguenza della progressiva 
messa a punto dell'unione doga¬ 
nale e che gli adattamenti ine¬ 
vitabili delle strutture industria¬ 
li dei sei Paesi a seguito della 
espansione delle esportazioni, 
siano in larga misura il risul¬ 
tato dell'abolizione dei dazi. E' 
anche vero. però, che il raffor¬ 
zamento della potenzialità indu¬ 
striale all'interno degli stati 
membri e Io stimolo alla pro¬ 
duttività e aU'cffictema ca¬ 
pitalistica, non ha agito come 
un elemento di coesione unifi¬ 
catrice delle economie nazio¬ 
nali. Il processo di complemen¬ 
tarità fra Francia e Germania 
Ovest, fra Italia e Francia è 
appena avviato. La spinta alla 
collaborazione economica eu¬ 
ropea anzi, tende piuttosto a 
muoversi per altre direttrici, 
investendo i Paesi del Mercato 
Comune e quelli dell'EFTA, 
quelli dell'Ovest e quelli socia¬ 
listi. 

Oltre per ora non si è on¬ 
dali. .Vienle integrazione econo¬ 
mica quindi nella politica in¬ 
dustriale, commerciale, della 
energia, dei trasporti, come 
invece il Trattalo, di cui alla 
fine del mese scorso si è cele¬ 
brala la decade, imponeva co¬ 
me condi’.io sine qua non della 
realizzazione del Mercato co¬ 
mune 

Ci viene il cospetto. che cre¬ 
diamo giustificalo, che T* euro 
crazia » tanto minuziosa quanto 
sicura di sé, navighi ora nello 
imbarazzo per un piccolo errore 
di valutazione nel calcolo delle 
variabili da inserire nel discor¬ 
so strettamente tecnico per la 
realizzazione dell'Unione eco 
noetica. Sembra cioè che abbia 
dimenticato di considerare le 
mutazioni della realtà politica 
europea, legando cosi ad un mi¬ 
to invecchiato, quello della di 
scriminazinne e del verticismo 
internazione, il grande castello 
di carie che oggi si ridimensio 
na. ricondotto alle più modeste 
proporzioni che gli cornaci ano. 
Per ora, quindi, niente funerale 
per il MEC; ma certo si tratta 
di grave anemia. 

Enzo Fumi 

1 . continua 
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interrogazione dei pci Trasferito nel carcere di Perugia il principale imputato dei delitto di via Gatteschi 

W Sotto la raffica di flash Cimino ! 200 navi 

di 3 anni 


Mobilitazione generale in Francia 


per il petrolio perduto dalla Torrey 


ha alzato il viso 
solo per un attimo 




l’inchiesta ha alzato il 

vajoiìt Wfefr ^ solo per un 

Non sono stati ancora ; E' apparso smagrito, quasi irriconoscibile 

sentiti gli imputati ' Folle di curiosi nell’ospedale romano e da- 

a tre anm e mezzo dalia scia- v3oti al penitenziario * Senza difficolta il 

z 1 a e ne11a ‘"edc 1 ‘cIes 1 g n !it n pernii t * ’ CCTC ,' Cimino si è ritrovato in e ‘j2J o°d'c^cino' 1 clV* carabi 

processo sul Vajont. cioè il tri- J,., , , , V un iettino di ferro, con accanto » - mobilitati nei 

banale rii Belluno; perché non j|j|& , '/' g } V > '^ B ^v 7 una scd * a , a rotelle e la bombo- -j f ras f er j nien t 0 p,„ dall^ul 

per ' 1 ^ìcrrneBere°al 1 °e uh 1100 ° !silnit■ ^ÈÉÈàè^àM 'olSto^lè 8 un^mj 0 dcT^nr- ba U San Filippo Neri brut, 
lore (che n Belluno è imo solo) PERUGIA — Leonardo Cimino sul lettino dell'ambulanza al suo arrivo al carcere (Telcfoto) diani e i volti dei medici cu- ca '. a , dl *. . Ise \ . i’ ( ' c " m! 


contro la 
marea nera 

Distrutti i maggiori vivai di ostriche della Bre¬ 
tagna - 30.000 uccelli destinati alla morte 


.4ojfL* •fs m- . 




E' apparso smagrito, quasi irriconoscibile 
Folle di curiosi nell’ospedale romano e da¬ 
vanti al penitenziario - Senza difficoltà il 
viaggio in ambulanza sull'autostrada del Sole 

Nostro servizio rant ,'- 

PFRUC1A 13 s detenuto sta b n ne. non si 
Adesso è in carcJre'a Po d "Tl d>e . moMo «f'} 1 "™' 0 *- 


□ Vivai di ostriche 
Petrolio 

0 SoKm 


Ca p deh Ho 


•Flamamnllél 


Hacquevill e —£ 
co S^aasLJ 




tm 

fém 


'' <$, ' 
\ x j - 
- & ' 
a x 


rugia. « Ha cominciato a pa 
pare il suo debito con la piti 
stizia », si è affrettato a di 
chiarare un ufficiale dei ca 
rabinieri subito dopo l’ingres 
so di Leonardo Cimino nel 
penitenziario. Ma per il pre¬ 


tta dichiarato poco dopo far 
ri\o un sanitario del careni e. 
' T 11 trasferimento non ha cen¬ 
to consepuenze... ». K in ef 
fi tti Cimino ha sopp a lalo he 
ee il viaggio di if>0 chili me 
tri che lo ha pori ito dal He 11 


»■« i*-» ■* pi*-- U v.: m p ...1 

sunto assassino dei fratelli Me . 7 * ‘ ‘ '. ‘ 1 ‘ 

negaz/o carcere o ospedale bl,la " /a s t l,lla ‘< u: T v,a ^' ,a 
sono ormai la stessa cosa: il '»■ u *‘ " Pfrcoro. 

suo debito ha cominciato a ^ fc«mata s.,'tanto una vo 


Réserves doiseauxl 


-Me de: 


'Jers ey- 


.ami ucuup liti vuiiiuiv khu d . » - . 

scontarlo trentasei giorni fa. ta : f<, . rs f P or ’f P ron,i ‘‘ 1 ‘ 
quando il capitano Vitali, con ™ a a fcnto --° . forse P 0 ^. 1 

in» nr,,.!,, Ln„rin« ,11 oroirO f ° S ^ PfatlCata Una IIMC 


’/es Sept f/es: 


una precisa scarica di proiet 


tili, lo ha inchiodalo forse per - . ,. .. 

-;y& tutta la vita, su un tettino di h r,correre a! P ost ) dl ,P r ° n 
éÈm "“Pedale. Una condanna senza ° sac S orso n . ,a straf,a : 

m speranza. Così, anche in car- lemi 1 '? aììan ™ ,n caso dl 

WKm cere. Cimino si è ritrovato in cv ™' l . ,ah eompl.ea/umt. 

■ un lettino di ferro, con accanto : Dccme 0 d( ; c,n0 carabl 

una sedia a rotelle e la bombo- l'iFÌ 

la dell’ossigeno: sono cambiate J lra ^nnien*.o. Fm dall al- 
soltanto le uniformi dei gunr- ba ,! S‘Ui Fd.ppo Neri bruì. 

Telefoto) diani e i volti dei medici cu- ca ™ dl d,v . ,se '. l n P aclu m! 

nuti la notizia si e diffusa per 

_ _ _ ___ _ _ tutte le corsie e malati, in 

| fermieri e medici non hanno 

All A c akiita 1 avuto più pace Nel vasto 

DANNA I cortile si è raggruppata una 

- 1 folla Hi cuffie e eremhinli 


zione. Non vi e s‘ato bisogno 




tenuti in allarme in caso di 
eventuali complicazioni. 

Decine e decine di carabi 


: " ' / > /; v /, * / jh' ''' 


di dedicarsi esclusivamente a 

questo lavoro; perché a disposi 

zione del magistrato non siano | 

stati posti i mezzi materiali ne 

eessari per far procedere spedi I || 

tamenle l'istruttoria ' 

Inoltre gli interroganti voglio ■ 

no sapere perché il governo non | 

ha consentilo le indagini propo -w ▼ 
ste da un geologo dell'ainmini I 
strazione statale americana: per- | W 
ché non abbia citato in giudi- . 
zio la SADE e l'ENEL quali pre- I ■“■ 
sumihili responsabili della stra- ! 
ge; perché documenti gravissi- 1 jj q ( 
mi. tali da dimostrare In colpe- | ^ ^ 

volezza degli Imputati, non sia- niinisK 
no stati sottoposti alla cornane I con t ro | 
sione parlamentare d'inchiesta I sl0nP , 
Tra questi documenti sono: le . j erl p 
annotazioni su un controllo ese- I SVO |to 
giuto In occasione della prima 1 j, ase t 
frana (autunno 'CO): le relazio- I SDOrre 
ni sulle prove eseguite sul mo- | V p rr A 
dello del bacino e della diga del b)ea l „ 
Vajont; una lettera del direttore I 

della SADE (poi dell’ENEL) • sam,a ' 

scritta nello stesso giorno della ■ La 1 

frana ma prima di essa, in cui | zicne 1 
si constatano la gravità estrema vista 
della situazione e il pericolo I attuali 
immediato ma non si attua né I da e 
propone nessuna misura per sai- , 
vare le popolazioni della valle. |_ _ 
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Cherpueix 


| IL PARERE FAVOREVOLE DEL COMITATO ISTITUITO DALLA SANITÀ 1 I corine T è Aggruppata' una 

---—- 1 folla di cuffie e grembiuli 

I | bianchi, mentre i malati si 

1 VIA LIBERA ALLA PILLOLA I -a sire E 

| ^ —— I P°L l*t trini bosa attesa è fini 
! | la* dal sottoscala che porta 

| Il Comitato per lo studio del metodi e nali. fi parere favorevole espresso Ieri tre rilevata la necessità di regolamen- 1 ba^dla^^stpto'^rrut^riinri*' 

I dei mezzi anticoncezionali, istituito dal dal Comitato può essere un notevole in- tare la produzione e la vendita dei prò- I . . . poruuu iuori. 

• ministero della Sanità, ha detto «si» al centivo perché il Variamento discuta e dotti anticoncezionali per via orale. all ambulanza accostata 

I controllo delle nascite. Questa la conclu- approvi al più presto le due proposte di Ultimo punto trattato è stato quello che | a,la sca ' e ^a che dal sotter- 

1 sione di una riunione che ha avuto luogo legge (PSU- - PCI e PSIUP) per Cabro- riguarda l'intervento di guida e di con- I ranco immette nel cortile. 

I ieri per prendere in esame il lavoro gazione dell'art. 553 del codice penale. trotto medico, indispensabili nel momen . Si è visto solo un ciuffo di 

J svolto dalle quattro commissioni sulla II secondo aspetto del problema discus- to in cui verranno abolite le attuali norme I capelli rossi. Il ferito infatti 
base del rapporto Scanga. e per predi- so Ieri è stato quello degli attuali mezzi di legge restrittive. A questo proposito il 1 si copriva il volto con uni 

I sporre una relazione definitiva. Questa e metodi che svolgono azione antlconce- Comitato ha sollecitato l'istituzione, da I man n niù nor nmin 

• verrà presentata 11 21 aprile all'assem- zionale, nessuno dei quali — ha affer- parte del ministero della Sanità, di orga- | H „i ’ , 1 , p proteggersi 

• blea generale del Consiglio superiore di mato il Comitato — costituisce una so- nismi idonei a informare la popolazione. * u j r P er 31 

I sanità. luzione pienamente soddisfacente. Terzo e il potenziamento di quelli esistenti, pur- I fl as be dei fotografi. Qualcuno 

La Dnma tmDortante Dresa di oosi- Punto. 1 progestativt per via orale. E' che non abbiano fini di lucro. E ha » ha anche detto che fha fatto 


ieri per prendere in esame il lavoro gazione dell'art. 553 del codice penale, 
svolto dalle quattro commissioni sulla II secondo aspetto del problema disc 
base del rapporto Scanga, e per predi- so Ieri è stato quello degli attuali mt 


FIUMICINO 


La prima, Importante presa di posl- 


zime riguarda l'oDnortunità dal Dunto di s,at ° dato P arere favorevole alla libera- chiesto anche che siano Incoraggiate le 

„, C "! SA VclT’rfi .S li libazione della vendita d. specialità con ricerche scientifiche, per chiarire I prò- 

vista sanitario e sociale, di abolire le tenenti tali farmaci, purché se ne indi- blemi ancora insoluti sugli effetti degli 

attuali norme restrittive sulla propagan- chino i limiti, e il trattamento venga anticoncezionali, in particolare della 

da e sul commercio degli anticoncezì» condotto sotto controllo medico. Si è inol- < pillola ». 


Secondo processo a Firenze contro quattro sanitari 


In ospedale protestava: lo mandarono 


a morire in manicomio 

Giudicato pazzo e delinquente, il malato fu sbattuto in galera - Rilasciato 
per le cattive condizioni fisiche, si fece ricoverare nuovamente e fu tra¬ 
sferito in un ospedale psichiatrico - Il referto del medico di guardia 

risila nntlra roitsTinn» I dici, assolti nel processo dì primo ! che chiederne il trasferimento 

I arado, ritornano daixtnti ai piu- ati’ospedate psichiatrico di Sie 


FIRENZE 13 dici, i sanitari deph ospedali di na. - - - — - . ^ , , , - - .- 

II processo drappello contro Urbetello e di Grosseto: Franco Armando tonnetti entra - fu « mano ». II cassiere, terronz- di 39 a " n « “J*;*® da anche davanti allo stabilimen 
quattro medie, imputai, d, orni- Caconi d, 41 anm. Luigi Rm, d, SCTtlt0 aUe f 7 nel referto d, accet df S>Si s TuccS to della San Pellegrino, do 

cidto colposo ripropone in sede &?. Mariano Bassi di 62 e Mano lazwne dello p'nchiainco — in a be donna bruna. _• *.=. Hai’tetto dell'edi ve nell’agosto del '65. secondo 

giudtziana l'annoso problema ael Cortesi ét 72. ■ gravissime condizioni generati fasciata da un abito nero da conservati 1 do- l'accusa della polizia. Cimino 

l assistenza sanitaria net nostro L'episodio risaie all'estate del ihsponoico iperpirettico Tempe- cocktail, che gli stava di fronte "^in cui sono con.erbati io o Cortia>a compirono 

K2f ' a T/ U ùS‘ f w ' Vr CO , c ”° Traauna^»' w »S un 3 S T e ui^ rapina Tr™ 

mina negli ospedali a causa del voraca all isola del Giglio, tu debole, frequentissimo. 110 pul con I ordigno, la rapinatnce ha r.' , n . „ 

la mancanza di personale, di trasportato d urgenza all ospedale sazion, Pressione ÌOQSO Alla fatto dietrofront ed è uscita ° I d ° Ì U d ,? im P IC - atl di ban 

attrezzature e d, rigitanm Da ente di Orbetello: aveva la av < r ultazione éel torace impo dalla banca Bottino. 1.300 dol- della bornia \ ca - h a ‘'ancntato per pochi se 

vanti at giudici della Corte d Ap- febbre alta tosse e dotar, dii- nentl la tt, bronco pneumomn che 'ari N>. '4Ì Ma ^ia era “ eia condì, poi ha accelerato fino 

% ?rntr n ,r %!Ln Ì Zf rrT. aV non investano massimamente in due II secondo colpo le ha fruttato d ,no di l/ lnm. S. trovai a al cadilo dell autostrada. 

la iTQQi a( ^' e 1 un cuoco dici gin ni di degenza no emitoraci Dato il graie staio di piu Questa volta la ragazza t r = rh^nmetn da'Teo-centro del à 80 all ora. senza nessun 

a^o^ncovrno^all omedó°e 7 °/ h n ‘’ mwen0 ^mptetnmenie M enle è mpossih ,ìe in- indossava un soprabito rosso, r^p os one e sul* momento non sussulto, il corteo ha percor 
H suo ricovero ait ospeaa.e psi sfebbralo — tu invitato a la __'_ l, __„.,i » hnrc a. M _ . »_ . ____j-_ r _ „i 


Rapinatrice 
vamp 
svaligia 
due banche 


SEATTLE. 13. 

« I soldi, o lancio la bomba 


Giapponese 
atomizzato 
si uccide 
per protesta 


NAGASAKI. 13. 

Ititziro Matsuda. un giapponese 


I per nascondere qualche lacri¬ 
ma. Solo nell’interno dell’am- 

I bulanza Cimino si è scoperto 
il viso: pallido, scavato, ben 
diverso da quello delle foto se 
I gnaletichc. 

Per pochi attimi la folla dei 
— giornalisti e infermieri e rm 
scita a rompere il cordone dei 
carabinieri e ad assediare la 
autoambulanza: infine l'auto 
è riuscita a forzarlo e a var 
care i cancelli Due gazzelle 
cariche di militari dell Arma 
l’hanno scortala per via Trion 
fale, via Cortina d’Ampezzo, 
corso Francia. l'Olimpica, la 
Salaria fino ad imboccare la 
_ Autostrada del Sole. Nell'am¬ 
bulanza della CRI (fornita di 
una cassetta di medicine, di 
due bombole di ossigeno, e di 
I un respiratore automatico), 
aveva preso posto inoltre, in 
sieme a! medico, all'aneste 
sista e a un infeimiere. an 
che un sottufficiale. 

La carovana di auto (nu 
morosi giornalisti hanno in 
fatti seguilo il trasferimen 
to) si è snodata lentamente 
— attraverso il traffico cittadi 
no, fino alla Salaria. 

* L’autoambulanza è passata 


Pescano petrolio 
con il secchio 



y l.' --^- - ~ - . nenti latti bronco pneumomc, ebe \>i '4i Matsuda era un conta . K. ‘ ; . 

% ?rntr n ,T %!Ln Ì aV “LnrTn non svestono massimamente in due II secondo colpo le ha fruttato d ,™ di 17 anni. S. trovai a al cadilo dell autostrada. 

la iTQQi ao *?' e 1 un cuoco die, gin ni di degenza no emitoraci Dato il graie staio di piu Questa volta la ragazza t rp <~h''mivtri da'l'eTrentro del à 80 all ora. senza nessun 

a a ^o << 7 cor^n 7 d/ osn 7 rtn 7 d n^ 77 k n f mwen ° r,el paziente è impossibile in - indossava un soprabito rosso. i- eS p os*one e sul* momento non sussulto, il corteo ha percor 


arena procurato tutti » ovai: una caso si trovava m ospedale e da miocardite, pericardite, pleu- aprire la cassaforte e depositare 300 000 persone che soffrono an 
pericolosa pleurite. Quattro me »! povero Inanelli si troi-ò.m un nfe.„ motti sono stati gli errori sul bancone quanto contenera: cora per le consez lenze della 


battei cTocchio denuncialo, ar- de, medici ». 
restato per oltraggio e shat- 

_ * luto nel carcere di Orbetello 

Terrò colpo CjrOSSO Oggi s, legge nel capo di im- 

- pvlazinne ael aoiior Bini che il _ ■ 

A Mom Yrtrlr sanitario « omise gli accerta DOCl 

m r«ew I Or K menti tecnici o,u indispensabili T* 

——- della diagnosi, si limilo a ri le - 

vare solo sintomi di bronchite 

a ■ • • diffusa, ecc e dichiaro cicmono- yA 

IH POCHI minufl stante le buone condizioni fi 

■ sichs dello lannelh.. ne con- / M m 

rnniHMMA senti l'arresto per oltraggio, pur 

rapinano sapendo che lo lannelh era in 

• tose delirante per malattia...» 

3o4 milioni ' ,o sci ° ne ‘ car ,x e 1 T'° 01 

fu riconosciuto tate: u medico 
vnni- 11 dell'mtermena. intatti, lo trovò 
i« ‘1 * u ' w affetto da bronchite asmatica 

In cinque minuti, quattro ban- probabile nefrite Ora 

dg 4 armati hanno rapinato, che . '? ,» ^^i.in mere 


4 700 dollari. 


bomba a’.om ca 


A pochi giorni da un altro attentato 

Bomba a Brindisi contro 
sede di uffici finanziari 


uvuiu piu pace isci casco MORI AlX 1A 

I cortile si c raggruppata una ..... , . . ^ . ...... ... . . . „ ' .. 

1 rolla di cuffie e grembiuli I famosi vivai di ostriche di Morlaix, nugnaia di uccelli marini della riserva di 

| bianchi, mentre i malati si Les Sept Isles, e forse la stagione balneare di tutta la Bretagna del Nord sono mi- 
S snn dovuti accontentare di af nacciati di distruzione dalla « marea nera »>: il petrolio e la nafta usciti dal ventre 

| spedale S Alle 9°iTYn punito squarciato della Torrey Canyon che il vento sta spingendo in queste ore contro la 

poi. la moibosa attesa è lini costa francese. E la Francia, per difendersi dalla minaccia, sta procedendo ad una 

I ta- dal sottoscala che porta vera e propria mobilitazione. Una flotta di duecento navi della marina da guerra e 

alle cucine. Cimino, su una ___di quella mercantile è stata im 

I barella, è stato portato fuori. pegnata per cospargere sabbia 

fino all ambulanza accostata e segatura sulle vastissime 

| alla scaletta che dal sotter- CIIIlUI I^IRIO chiazze di petrolio; 1 tremila sol- 

| ranco immette nel cortile. llwlvll vlllV dati della nona brigata sono sta- 

. Si è visto solo un ciuffo di » lanciati a dar man forte alle 

I capelli rossi. Il ferito infatti migliaia di volontari civili impe- 

si cooriva il volto con una _^ _ “'iati da piu giorni ad arginare, 

I 7 -, 7 ? P 7 ?-. . cori n,0 «' d ' fortuna, la marea 

mano piu per proteggersi mortale. 

1 dal sole che per sfuggire ai KPCf3||ll nOirflIlil Ma gli sforza - anche per co! 

I flashe dei fotografi. Qualcuno | V#vQIIV «I P a del governo che si è inesco 

I ha anche detto che l'ha fatto in ritardo — non sembrano de- 

I per nascondere qualche lacri- -.tinati ad avere gran succe-so 

ma. Solo neH'interno deU’am- _. m ^ c . ,e che s > accavallano 

* a _ ■ • di minuto in minuto da tutti 1 

| bdlaj 123 S1 c scoperto ■■ ^ ^paesini della costa, sono seniore 

| il viso: pallido, scavato, ben C (IVI II M ili il !»*'• drammatiche La zona sul!.. 

diverso da quello delle foto se II ^%lll^# tinaie I.» minaccia s'è fatta di 

I gnaletichc. maggior gravità è. fino a questo 

Per pochi attimi la folla dei ’nomen'o. quella tra l'isola di 

-„ ;.,r-■.— „ — Breiiat e Trépaste): su un frnn’c. 

| dunque, di oltre quaranta chi'o 
| metri in linea d'aria Qui sono 
j ((incentrati i maggiori vivai di 
I o-.tr, che e cozze della Bretagna 
| lei Nord e per molti pae-i qoe 
' -'a cultura rappresenta l'unica 
I ndustria. E* così per La Roche 
I dandy Una visita a questi paesi 
è come un salto nell inculx): la 
costa è già diventata nera, per il 
petrolio raggrumato depositato 
'ni fondale e s () ]|c rocce durante 
j 'a bassa marea: ed è invasa in 
• permanenza da cittadim che ten 
! tino con ogni mezzo di creare 
degli argini (ìli uccelli marini 
t sono allo stremo e già comincia 
no a morire, sempre p ù nume 
I r osi C'è il rischio di una veri e 
! propria strage: sopratutto nella 
! riserva di lx?s sept Isles. dove si 
calcola che. attualmente, ve ne 
I 'iano almeno trentamila La Le 
I ga per la pro’ezmne degli uccelli 
! ha lanciato un SOS a tuMa la na 
I zio ne. chiedendo volontari e sug 
| genrrKmti: con poca speranza. 

] tuttavia. 

Quel che è pegg’o. però è che 
forse non siamo che all'imz’O AI 
largo, infatti, altre e piu consi 
s'enti chiazze di petrolio avan 
zano verso la Bretagna: la nuo¬ 
va ondata presenta un fronte di 
ricrea cinquanta chilometri e 
m-naccia direttamente i vivai di 
Barfieur e Saint Vaast. le sp.ac 
ge di Linzravil'e. Flamenville. 
Nacqueville I coltivatori sono di 
sperati: già oggi, infatti, si av 
vertono i primi dìsastrósi effe**! 
La vendita delle ostriche è -en- 
s-bilmente diminuita per l'r.i i o 
’imore degli acqui r en’i d- dr,-*r 

, so il nastro d'asfalto fino al ! consumare un prodotto aitorvo 

r casello di Chiusi dove alle v., .p-n r a i»T mar»* a ton m-ritolo romunoue none ->t i ' nro ' a giorni e poTehhe 

1 - i o *,= • I ve.rn lana marca, ton pericolo, comunque, non e e-'ere il falhmen’o di *u:ta ma 

• iz.zo i auioammiian 7 a na ìm peliate di nafta si riverseran to scongiurato. Anche se I tu econom’a. 

p beccato la statale <1: soltanto n0 su ]] a epi a ^g,a di Fiumici cidcnte ha proporzioni ridotte. Che si può fare? Q»asi nilli. 

una breve^ sosta dopo Attigua^ no S{ . ra dl naercoledi l’an rispetto a quello ben piu gra ormai E lo ha dovuto amme’fe 
ie n ° - un P° d ' su<: P €T1 se, e poi cora una chiatta ha spez- ve successo l'anno scorso su re I® m nistro «lell in'e-- 

a nuovamente la partenza. 7a , 0 ,, lubo sottomarino che questo stesso httorale (la * ri _^ b £' s,,a 5 l 7 "°’ ,chet - che <*n 

3 pe? a ia Ch strada f,n cV co^Si' cnI!f ? a !a raffim*ria della « F. na Nonege•* riversò in mare !e zone ^olphe” C^è '"o'-amo'da 

Ir, ,a ' a c co leccia na , af1 un popipp^. , n a j to !anta quantità di greggio da sperare. Torse che il vcn’o cam 

il lago l rasimene», poi altre maro; dallo squarcio lungo minacciare seriamente la sta b : e <n-nia a! largo la » mm 

_ macchine di curiosi si sono ^ centimetri, per qualche ora. i gione balneare), esso dovreb ne r a » 0!*re*u ,, o mfv’i ab-i 

aggiunte alla carovana, men ,j o r ojrg i0 uscendo ha dilaga ì be costituire un serio campa sando del disastro con mcred hi 

tre il passaggio dell ambulan to tl ,i' maro y/ passato molto nello di allarme per le auto v «m semh-a cV moV 

za veniva indicato a dito da , eaipo prima che p, )!esse es j ntà . >f vVrJ- 

A Pernia do» Fuitimo at ' Cr ° orf:ani77ato d servizio di Solo per un raso 1 mciden 0tl3rc , TOOTwre !e loro tar 
.-v r eru_ia. poi i uiumo ai emergenza e quando questo e te di mercole. non e avve r he senza al'oTarsi »ronpo da'la 




S^ITStSTÈrS - ®*l *o»tro corriipoDiIntc £XTFX' *45S ST £ -*-9» - H v 

colpo, condotto in modo perfetto. ufJ0 TÌ P * P ' p 7 attrezzala dal BRINDISI. 13 lazzo; il cancello di ingresso è problema, non il solo 11 mani 7 nle ,' cancelli del carcere, ta di merco.edi c per tutto tori 

evidentemente da quattro maestri Inin , 0 d| p,. fn sanitario Fu cosi Gn altro attentato dinamitar stato completamente scardinato feste fatto affiggere dalla fede c he si sono richiusi subì o hanno raccolto il greggio con 

del crimine, e stato compiuto ie cf)e „ e i[ in icrmer,a dei carcere do che segue quello verificatosi Sono andati in frantumi tutti i razione del PSU sui mim di m a non abbastanza c~'~ 

n mattina nella sede della com oin à nìaTW di Grosseto, uno ra- appena qualche giorno addietro * etn del pa)ai7 o vicino Brindisi invece di indicare i te da impedire a due 

rm,R 7’ 0n : y n vr. dmgiaha mise in evidenza uno contro la villetta dell'on Mario R . . nuova ad im fascisti come resporsabil» degli curiosi di entrare. 

V„.. s I , ?_l..*:», a ' p ?r t ®_. dl . ' ombra carduica i piuttosto in i Manno Cuiadalupi. s<gi«jsegreta oen „ rA r K- vmnr( . attentati dinamitardi, parla di Dopo pochi minuti 


A mi l'i-llimo at . .. . • , . .- noare ma me neve .e mrn 

.-v itru_ia. poi. iuui.no ai emergenza e quando questo e te di mercole. non e avve r he s^nza al'oTarsi »roopo di'la 

to: a pochi chilometri dal.a ^ a j n possibile una gran quan nulo durante una operazione cos'ai ’en a -o’- trova chi’o 
città altre gazzelle erano ad t j ta dl solvente e stata rove di scarico. Esso ripropone il me*n da Pnrt Satte un ncosni 
attendere insieme agli opzri sciata sul mare. grave problema della sicurez ! ® r£> fc^ncese ha so-n-eso ima 

tori della TA mentre in piaz 0 jq non b a impedito che il za e della ubicazione degli ap oetrot era mgenana ch^* «ranca 
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sede I istituto d. pena, una tot scogliere di fronte al faro e e altrove, ha assunto aspetti | e contributo alla morie nera che 
la di circa duecento persone if . r , mattina il mare nelle pie sempre più drammatici. minaccia la Bretagna del Nord 

si era accalcata da ore. io C ote insenature era completa ___ 

attesa Rischiando di investi mente coperto da uno spesso _ 

re qualcuno, alle ore 13.-10 la strato di liquido nero Gli ope C¥ R Al?l?T^^ , A f* A A 

ambulanza ha varcato final 7a j della » Fina * nella sera *1 viiQf» M~A 
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aei crimine, e sta.o compiuto le cf}e nell mi cr mena dei carcere do che segue quello venficatosi Sono andati in frantumi tutti ì razione del PSU sui mun di m a non abbastanza celermen secchi e lo hanno versato m 

n mattuvi nella sede delta com aiu(ÌUìaT ìo di Grosseto, una ra- appone qualche giorno addietro ^ eJn del palai70 vicino Brindisi invece di indicare i te da impedire a due giovani centinaia e centinaia di botti. 


York. I traveller.% chi-ques. 620 
mila dollari, appartenevano ah ¥ detenuto c 
l'« American Express» e dove S, 

vano essere spediti in (.crmama. fuori dal care, 
La rapina ha colpito, oltre che Grosseto, 
per la tecnica con cui è stata Qui non si 
perpetrata, anche perchè è il neppure di ei 
terzo furto di denaro, diretto al- cardiogramma 


Bisognoso di cure, no alla Difesa per il l'SU. è av 


Brindisi non é nuova ad un fascisti come responsabili degli curiosi di entrare, 

prese del genere, che sempre attentati dinamitardi, parla di Dopo pochi minuti il tcnen 


SI BARRICA IN CASA E 

ino racrolto il (-rrppio « SPARA ALL’ IMPAZZATA 

echi e lo hanno versato m 

nMnaia c centinaia di botti. SANREMO. 13 i mera e. quando -a padrona de-a 

poi avviate alla rafTtncna. [jn anz.ano m .tare a riposo, pt-n-iione. Anmoa Scarde'.ta. I ha 

Il mare davanti al faro è il tenente colonne..o d art.g.ieria .nvitato ad aprire la porla, ha 


appena 


l’Mtero. avvenuto nella città in nelli ricominciò a smaniare, i L’esplosione è avvenuta alle ore teppismo di chiara matrice fa 


quest'ultima settimana. 


medici non seppero far altro 1 2,10. L’ordigno, di notevole po-1 scisU. 


Eugenio Sarli | Marcello Del Bosco 


ruspa che ha lavorato ininter- no della pensione « Imperatrice ». preso e condotto alla nctiro. Molta 
rottamente per ore e ore. D II Bosi si era barricato in ca- paura, ma nessun dame. 
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Le zone del Lazio in cui operano la Cassa del Mezzogiorno e la Cassa del Centro Nord (legge 614) 

Il Comitato regionale per la programmazione economica (CRPE) ha espresso 
nei giorni scorsi, secondo quanto prescrive la legge, due «pareri»: uno sulla 
delimitazione delle zone depresse del Lazio (in applicazione della legge 614, la 
così dotta «cassetta* del Contro Nord, cavallo di battaglia nella nostra regione del gruppo 
andreottiano doroteo che domina nella DC) c lino sullo direttive regionali del Piano Verde n. 2. 
I CRPE non sono certamente dogli organismi « i ivolu/ionari ». né la loro composizione, com¬ 
misurata sul piano della rap 


presentan/a politica, può nem¬ 
meno lontanamente Far sorge 
re il sospetto di una eventuale 
preponderanza nel loro seno 
delle forze di sinistra e, anco¬ 
ra meno, nel nostro partito. 
Ma proprio perché la presenza 
democratica nei CUPE non è 
quantitativamente sovrabbon¬ 
dante. giudichiamo di notevole 
interesse alcune posizioni emer¬ 
se nei due « pareri » citati, sen¬ 
za peraltro sottovalutarne i limi¬ 
ti e la diversa origine. 

E vediamo prima la parte ge¬ 
nerale. e quasi comune, dei due 
« pareri ». Intanto si critica « la 
tendenza a programmare una se¬ 
rie di interventi parziali » che. in 
quanto non organicamente anco- 
rati al piano regionale ancora da 
elaborare. < rischiano di attribui¬ 
re al processo di programmazio¬ 
ne regionale un significato mera¬ 
mente formale » e di fare del pro¬ 
gramma di sviluppo nient’altro 
che « una somma di decisioni par¬ 


ziali ». limitando così il contenu¬ 
to demociatico delle scelti- attra- 
veiso il tentativo di attenuale 
t decisamente la partecipazione 
rappresentanze locali ». Ci seni 
lira, insomma, che il CUPE ddl 
Lazio dica abbastanza chiù to¬ 
rnente di no a quel tipo di pro¬ 
grammazione. cui aspira il cen¬ 
tro sinistra, che si esprime at¬ 
traverso respandersi territoriale 
degli incentivi settoriali (le va¬ 
ne « Casse » e « Cassette ». il 
Piano Verde e cosi via), rile¬ 
vando contemporaneamente (e ci¬ 
tiamo un terzo «paiere» emes¬ 
so l'anno scorso dal CUPE) il 
fatto che non si « valuta in misu¬ 
ra adeguata il contributo de pii 
enti locali nella fase formativa 
dell'attività di proprammazione ». 

Non è poco, ma non è tutto. 
Nel « parere » sulle aree depres¬ 
se del centro-nord, e in relazione 
agli squilibri regionali, il CRPE 
ha messo bene in luce come « un 
ulteriore e forse decisivo fattore 
di squilibrio... va identificato nel- 


Patenti 


ancora code in prefettura 

« I fuorilegge 
dell 7 indirizzo» 



Ecco la coda dei « fuorilegge dell’indirizzo » davanti agli uffici 
della Prefettura. La foto è stata scattata ieri mattina, poco dopo 
le 9. gli sportelli erano appena stati aperti ma centinaia di persone, 
tutte « ct^pcvoli » di non aver ancora effettuato il cambio dell in 
dirizzo sulla patente e sui libretti di circolazione si assiepavano 
già lungo le scale e sul marciapiede di via Tormarancio. Un ora 
dopo la ressa era alle stelle e alle li. le porte sono state 
sbarrate davanti a centinaia di persone giustamente irritate, che. 
tra l’altro, erano state costrette ad un altro « tour de force » per 
ottenere all'Anagrafe il certificato della nuova residenza. Ora una 
sola domanda al ministero dei Trasporti, che ha «scoperto» il 
nuovo balzello, alla Prefettura e anche alle autorità capitoline: 
ara proprio necessario costringere tanta gente a fare la variazione 
fa cosi pochi giorni? E se questo non si poteva proprio evitare, 
perché allora gli impiegati non sono stati aumentati? 


l'aziona per la Cassa del Mez¬ 
zogiorno, i cui interventi... hanno 
ulteriormente approvato il ten¬ 
denziale dualismo territoriale ». 
fornendo anche esempi conci eti 
del fallimento della politica go¬ 
vernativa nel Lazio i s Esempi 
provanti di tale situazione — si 
legge nel « parere » — sono le 
zone di Civitavecchia. Viterbo. 
Civilacastellana. della pianura 
sabina, di Tivoli, di Colleferro. 
le quali pur essendo dotate di 
non trascurabili vocazioni allo 
sviluppo e di una struttura pro¬ 
duttiva in grado di diffondere 
in limitati ambiti territoriali una 
certa capacità di sviluppo, han¬ 
no visto proaressi vomente decre¬ 
scere tate capacità »). 

1 precedenti incentivi per le 
zone depresse del centro-nord 
vengono inoltre giudicati non so¬ 
lo « modesti ». ma « frammenta¬ 
taci » e in molti casi nient’altro 
che « sostitutivi » dell'aminini- 
stra/iono ordinaria. Di più. Si 
ritiene che le premesse che han¬ 
no ixjrtato all’approvazione del¬ 
la legge 614 (la « Cassetta » del 
centro nord) daranno origine, 
nella nostra regione, ad « un ul¬ 
teriore squilibro territoriale ». 

E la musica non cambia, se 
dal « parere » sulla Centro-Nord, 
si passa a quello espresso dal 
CRPE :,ul Piano Verde n. 2. In¬ 
tanto le indicazioni burocratiche 
dell’Ispettorato regionale per 
l’agricoltura vengano recepite so¬ 
lo come « penerico riferimento » 
e si rinvia la formazione delle 
scelte alla elaborazione dei piani 
zonali « riferiti all'intera regio¬ 
ne ». rivendicando « la definitiva 
costituzione degli organi ammini¬ 
strativi ed esecuti dell'Ente di 
sviluppo della regione, in modo 
da mettere l’ente stesso in con¬ 
dizione di svolgere sollecitamen¬ 
te i compiti istituzionali ». Più 
nel merito si sottolinea la neces¬ 
sità di « una ristrutturazione dei 
Consorzi di bonifica * contro la 
tendenza del centro ad esaltare 
invece questi organismi parassi¬ 
tari e antidemocratici, e respin¬ 
ge la ridicola e tendenziosa af¬ 
fermazione dell'Ispettorato com¬ 
partimentale all’agricoltura sulla 
esistenza di una avversione al¬ 
l'associazionismo in agricoltura, 
individuando invece nelle forme 
associative « il principale canale 
attraverso cui ci possono far af¬ 
fluire nel monda rurale le dispo¬ 
nibilità ». Il CRPE. infine, ritie¬ 
ne « opportuna e utile » un'azio¬ 
ne « intesa a promuovere l'ulte¬ 
riore formazione della proprietà 
contadina », chiedendo (ed è que¬ 
sto un particolare assai incon¬ 
stante). la fine di superate forme 
di conduzione come la colonia e 
l'enfiteusi. e giudicando il crite¬ 
rio dell'e^cienra produttiva ina- 
deguato rispetto alle esigenze del¬ 
la nostra regione 

Questi, trascurando il « pastic¬ 
cio » della scelta delle zone da 
dichiarare depresse (una specie 
di coperta corta che ha lasciato 
troppi punti scoperti), gli ele¬ 
menti di rilievo dei due « pare¬ 
ri ». che — lo ripetiamo — ci 
guardiamo bene dal sopravalu- 
tare soprattutto perché ad essi 
manca un ancora memo preciso 
ad una politica di riforme. Di 
una co<a tuttavia si può essere 
certi, che nella misura in cui 
tali pareri sono accettabili da! 
le forze democratiche, non soro 
invece graditi al gruppo andreot¬ 
tiano e doroteo che domina la 
DC laziale. Non fu forse la « Cas¬ 
setta » de! Centro-nord — alme¬ 
no nel 1965 — la bandiera del 
secretano della DC romana Si- 
gnorello e dellallora presidente 
della Provincia di Roma Ponti 
che. in alleanza con liberali e fa¬ 
scisti. promossero addirittura un 
convegno sul problema? E pro¬ 
prio recentemente, l'attuale pre¬ 
sidente deiramministrazione pro¬ 
vinciale. il doroteo Mechelli. non 
ha dichiarato che la' legge 614 
* rappresenta un passo in oran¬ 
ti »? Il CRPE oggi non sembra 
essere della loro opinione E 
poiché non crediamo che i com¬ 
pagni Giunti e Marroni, che vi 
fanno parte per la CGIL e '.'Al- 
leanza contadina, abbiano quali¬ 
tà persuasive miracolose o pote¬ 
ri occulti, non ci resta che pren¬ 
dere atto con soddisfazione del 
fatto che la coscienza dei gua¬ 
sti della politica governativa ma¬ 
tura e si riflette in posizioni e 
idee che indicano spostamenti in 
avanti. 


La grande manifestazione davanti all’ambasciata americana 
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Ben cinque 
poliziotti 
contro un 
dimostrante 


) 


Si sono buttati a grappoli contro i dimostran¬ 
ti. In questa foto se ne vedono ben cinque contro 
un giovane. Lo hanno picchiato furiosamente, 
rabbiosamente, lo hanno buttato a terra e hanno 
continuato ad infierire. E* solo uno dei tanti 
esempi che si potrebbero fare della furia con 
la quale la polizia si è accanita contro i dimo¬ 
stranti. 


Sfidano gli 
idranti al 
grido di 
«pace... pace» 




C’è stato un momento di indecisione. Poi i 
giovani, investiti dai violenti getti degli idranti, 
si sono messi a sedere per terra. Altri hanno 
sfidato la violenza dell’acqua c hanno continua¬ 
to ad avanzare gridando: Pace! Pace! Fradi¬ 
ci, hanno sfidato gli idranti della polizia, stando 
a sedere e hanno atteso cosi che i poliziotti li 
allontanassero con la violenza. 


Sono quattro / « sediziosi» arrestati 
Due ancora in ospedale per ie violenze 

Le cariche dei questurini in Parlamento in una interrogazione dei deputati comunisti - Sono 29 i giovani denunciati a piede 
libero per radunata sediziosa e corteo non autorizzato-Assemblea dei raccoglitori di firme per la pace - Comunicato della FGCI 

Sempre più ampio il movimento dei democratici per la pace 


Ostia 


sciopero e corteo per l'occupazione 

Chiedono lo sblocco 
dei miliardi bloccati 

Gli ingegneri capitolini proseguono lo sciopero *— Situazione 
tesa alla VIS — Chiesti dodici licenziamenti alla TESIT 
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La polizia ha trasformato in 
arresto il fermo di*4 giovani, due 
dei quali giacciono ancora in un 
letto di ospedale feriti dalle cari¬ 
che poliziesche. Questi ultimi due 
sono Mariano Dolci, di SO anni e 
Gian Rolierto Gagheri. di 25 anni, 
gli altri sono Massimo Palladini, 
di 21 anni e Roberto Rortotetti di 
1G anni. Li hanno accusati di 
violenza, resistenza e o'traggo 
alla forza pubblica Ventinole so 
no i denunciati a panie libero 

La violenza con cui la poli¬ 
zia si è scagliata contro i gio¬ 
vani che partecipavano al cor 
tco. formatosi spontaneamente a! 
termine della manifestazione per 
la pace nel Vietnam, ha sollevato 
lo sdegno unanime dei democra¬ 
tici romani. Si sono visti poli¬ 
ziotti usare tavolini e sedie dei 
bar di via Veneto contro i (limo 
sfranti. aggredire ragazze paci¬ 
ficamente sp ( Jote per terra, pie 
chiare con i manganelli i gio¬ 
vani. i lavoratori Tutto questo è 
argomento della interrogazione 
che i compagni Marisa Rodano. 
Ingrao. Nannuzzi. Natoli. Cian¬ 
ca. D'OnnFno c D’ \Ir>sir» hanno 
presentato ai ministri degli In 
terni c degli Esteri. In essa si 
vuole c sapere quali provvedi¬ 
menti sj intende prendere nei 
riguardi delle forze di polizia 
della capitale le quali, ancora 
una volta, sono intervenute con 
metodi inammissibili contro gio 
vani e cittadini che manifesta 
vano contro l’aggressione ameri 
cana al Vietnam, e per conoscere 
«e il governo non intenda final 
mente farsi interprete della vo¬ 
lontà. =emp-e più largamente 
espressa dall'npinione pubblica 
italiana che cessino i bombarda 
menti americani contro la Re 
nuhhlica democratica del Viet¬ 
nam. condizione universalmente 
riconosciuta come preliminare per 
l'avvio di negoziati ». 

Dal canto suo la segreteria na 
zionale delia FGCI. sempre =ulle 
violenze della polizia e «ul mo¬ 
vimento sempre più largamen’e 
imitano che inforno a! problema 
de! Vietnam sj sviluppa ha emes 
so un comuniaio in cui sj salo 
tano ti giovani democratici ro¬ 
mani che ieri hanno manifestato 
la loro opposizione aH'aggrc^sIo 


ne americana nel Vietnam e che 
hanno portato la loro vibrante 
protesta sotto le mura dell'ninba- 
seiata americana ». « Nel contem¬ 
po — si dice ancora nel comu¬ 
nicato — la segreteria eleva la 
sua più ferma protesta contro i 
brutali metodi repressivi della 
polizia » che sono destinati a 
suscitare «una piotesta ed una 
indignazione sempre più laiga ad 
onta dei travisamenti della ve¬ 
rità e dei veri e propri falsi ope¬ 
rati dalla stampa padronale ed 
anche da alcuni giornali di orien 
tomento democratico i (piali han¬ 
no a loro unica scusante il fatto 
di non essere stati presenti al 
momento dello svolgimento dei 
fatti. Di tale indignazione e pro¬ 
testa la FGCI si fa portavoce, 
invitando tutti i giovani demo¬ 
cratici a manifestare nei g.orm 
prossimi con forza sempre cre¬ 
scente la loro opposizione all'ag- 
m elione americana e alla coni 
prensione del governo del cen 
tro - sinistra. Il nostro obiettivo 
immediato é farla finita con i bom 
bnrdamenti USA sul Vietnam » 
lì Consiglio interno della Ca«a 
dello Studente ha approvato dal 
canto suo un ordine del giorno di 
condanna contro l'aggressione pm 
Ii7iesca alla pacifica e democra¬ 
tica dimostrazione per la pace nel 
Vietnam « Il Consiglio interno 
— è detto nelì'ode — ribadisce 
la propria solidarietà ai dimo¬ 
stranti e a tutte le persone che 
operano nel mondo » per la pace 
Cresce, intanto in tutta la città 
il movimento per la pare, con 
tro l'aggressione americana al 
Vietnam Per domani alle 18 
nell’Aula di Fisica Sperimentale 
dell'Università, é preannuncialo 
un dibattito su « Problemi della 
Pace nel Sud Est asiatico» lai 
manifestazione é indetta dalla 
Associazione Goliardi Autonomi, 
nel quadro delle due giornate 
di agitazione nelle Università ita 
liane per la libertà del Vietnam 
promosse dall'UGI Parteciperan 
no al dibattito i professori: Mar¬ 
cello Beneventano. Walter Rioni. 
Lucio Colletti Gianfranro Fer 
retti. Tullio Gregorv. Giorgio 
Tocco e Aldo Visalberghi: le «e 
Unenti personalità della cultura e 
dell'arte: David Alexander. Marco 


Bellocchio, Italo L'alvino. Rober¬ 
to Giammaneo, Aldo Natoli. Luigi 
Nono, Elio Paglinrnni e Renato 
Solmi, Lelio Basso 

Per i prossimi giorni è inoltre 
prevista una assemblea di quanti 
hanno partecipato e partecipano 
alla raccolta di firme in calce allo 
appello per la pace nel Vietnam. 

Una petizione al governo e al 
parlamento e stata sottoscritta 
dai cosegretari del PSDI I*Sl uni¬ 
ficati e dal secretano del PCI 
della borgata La Rustica. 

La raccolta di firme continua 
intanto con crescente slancio 
ovunque nelle fabbriche, alla 
uscita delle scuole, nei posti di 
lavoro, nei quartieri e noi rioni 
della città Hanno firmato l'ap 
pollo, fra gli altri, giovani della 
Azione cattolica di San Lorenzo, 
alcuni parroci della Tiburtina. il 
segretario del PSU di Portnnnc- 
cio. gli operai della fabbrica 
metallurgica « Veloccia » gli edi¬ 
li del « Cantiere edile Vaimelai 
na ». oltre alle migliaia che ogni 
giorno vengono raccolte. 

La segreteria dei Goliardi Au¬ 
tonomi ci ha inviato una precisa¬ 
zione sul nostro servizio sulla ma¬ 
nifestazione apparso ieri. In essa 
si legge che Roberto Viiletti non 
è membro dell'UGI ma del di¬ 
rettivo dei Goliardi autonomi ro 
mani e non ha parlato a nome 
de]]'Associazione, per la quale ha 
invece preso la parola il presiden¬ 
te dei G.A Sirigu. 


1 treni.Li edil. d, O'tia homo prosegu.to ieri la prote-ta 
ciie t ma la categoria, da mesi, sia condaccndo « tutta la 
provincia por l'ovcupaziore e per lo sblocco degli oltre 150 
miliardi di lire da tempo stanziati per case popolari e per 
opere pubbliche. Soltanto a Ostia dovrebbero essere costruiti 
alloggi dell lsiituto Case Popolari per 3 miliardi di iire. ma 
il Comune ancora non si decide ad approvare i progetti. 

La protesta di ieri, indetta dalla Camera dei Lavoro ’ocale 
e dalla FILLEACGIL provinciale, è r,uscita imponente. I» 
se opero, indetto dalle 15 .n poi è r u-cito pressoché a! con 
pleto. Anche nell .mpre-a Belli, do,e lavorano circa 1000 
operai, per Li prima voga lo se .opero è \,ro totale Centrava 
di opera: a.le 15. seno radunati s l’.’a piazza della sm? me 
dove >• e scoro un grande eomizo nel corro del qui-' h amo 
panato ; d.ngen'i s ndacal; Mutt.o'i e Gentile. Un altro co 
m.z.o. a mezzo.:orno. s> era svo.lo dava»*, ai cantei Belo 
ed aveva parlaro .1 compiervi Frelii rogret ìrio de.la FILLEA 
prov nc ale. Dopo la man.festaz’cne da.anti alla staz.one. s. 
è formato un corteo cari carichi e 'insceni che ha raggi.into 
v.a Vasco de (lama, la zen a dove do-, rebbero essere covrii *e 
le ca«e dellTCP. per 2608 'ani. por 3 miliardi di lire. 

INGEGNERI CAPITOLINI - Gli ingegneri e gli architetti 
capto!ni. rtun.ti*] >cn sera in asscmolea. hanno deciso di 
proseguire nello sciopero sino alla data fissata, cioè sino al 
20 aprile. L'assemblea ha deliberato inoltre che. nel caso 
Cornine e Ministero proseguano nel loro atteggiamento nega¬ 
tivo. di xiaspnre la lotta partecipando allo sciopero già pro¬ 
clamato dall'S al 13 maggio dalle altre catego.-e dei tecnici 
capito! .ni. 

VIS — OgM è previsto all'Ufncio Reg.onale del Lavoro un 
incontro per hi vertenza della VIS. la fabbrica del settore 
del vetro, mnacciata di smobilitazione. Intanto, in contrasto 
con gli impegni pre-u. la direztre ha trasfer.to 6 operai a 
Piva e ha disposto il trasporto di una pane della attrezzatura 
•n altre az.ende de! gruppo Saint Gobam. I lavoratori presie¬ 
dono l'azienda. 

TESIT — La direzione della TESIT, mentre vengono aumen¬ 
tati i ritmi di lavoro, lo straordnano. le commesse a domi¬ 
cilio. ha chiesto 12 licenziamenti. La situazione nella fabbrica 
è tesa. Oggi si svolgerà un «contro fra direzione e C. I. 
Domani alle 9.30. alla Camera del Lavoro, le maestranze si 
riuniranno m assemblea. 


Da 36 ore le lettere non vengono smistate 

Quintali di corrispondenza 
fermi alle poste - ferrovia 


Da trentasei ore il « cuore » 
delle poste romane è bloccato: 
quintali di corrispondenza sono 
ammucchiati ned. stanzoni dello 
edificio poetate di Roma Ferro 
na. E' ferma sia la posta in par- 


Civitovecchio: 
convegno sulla 
programmazione 

Promosso dal Comune di Civi¬ 
tavecchia. domenica alle ore 9.30. 
nell'aula magna dell'Istituto Tec¬ 
nico « G. Baccelli ». si svolgerà 
un convegno sul tema « Il com¬ 
prensorio di Civitavecchia nella 
programmazione regionale ». In¬ 
trodurranno il dibattito il sinda¬ 
co di Civitavecchia Giovanni Mas- 
sarelli c il prof. Fausto FioreotinL 


lonza che quella in arrivo 
I dipendenti delle Poste addetti 
allo sminamento e alla riparti 
none deiia corri'poiirienza =ono in 
sciopero dalle 21 di mcrco’edi e 
termineranno la loro protesta «ta 
rora. salvo altre decisioni 
Perché questa pronta che si 
ripercuoto con tanta evidenza sul 
serViZ.o [rtibV Ieri i portalet- 
tere sono praticamente usciti con 
le borse vuote. L'.Ammin’rtrazio 
ne con una decisione del Con 
s g', o di Amm n «traz onc e con¬ 
tro il parere àeVe organizzazioni 
sindacali, ha debbernto di fatto 
un taglio alle paghe dei dipen¬ 
denti Infatti, in contrarto con 
lo stato giuridico, ha deciso di 
imporre la lavorazione a cottimo, 
diminuendo la retribuzione ora 
ria e aumentando al tempo stes¬ 
so la quantità della corrispon 
denza che deve essere lavorata. 
Inoltre lo Poste sono ricorse ad 
un vero e proprio ricatto: se il 
lavoratore non riesce a compie- 


’arc il lavoro a cottimo così mag¬ 
giorai. tutta la retribuzione gior¬ 
naliera gli verrebbe decurtata. 
Di fronte alla gravità di simili 
decisioni le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno chiamato i lavoratori 
alla lotta. 


Il giorno 13 aprile si è spenta, 
dopo lunghe sofferenze 

ANGELA GOZZI 

nata Lucarelli 

ne danno il triste annuncio il ma¬ 
nto Giacomo, i figli Timoleonte. 
Giorgio e Marcello, le nuore Ida 
e Laura e i nipotini Graziano. 
Manna. Massimo. Gianna e Ste 
fania. 

I.e esequie avverranno nella Ba¬ 
silica di S Lorenzo fuori le mura 
sabato 15 aprile alle ore 15 par¬ 
tendo dalla Camera mortuaria del 
Policlinico. 


Volti nuovi 
in piazza 

f.e munì levale in allo, già 
bacami dagli idranti, sono an¬ 
timi inronlro alle sferzanti co¬ 
lonne di acqua, ai patenti getti, 
cridnnda e Pace, pace, pace i>. 
I »<» min i i, gioì ani rhe nnn 
t rana mai stati alle altre mani¬ 
festazioni; cintarti comunisti, 
socialisti, cattolici, senza par¬ 
tito 

. Ilio con, argenta, piu ampia 
che in altre occasioni, aiutmi 
al n i crlicc „ /„» risposto una 
srande, unitaria volontà fra la 
sente, le migliaia di dorarli, di 
ragazze, ili lavoratori. di intel¬ 
lettuali che mercoledì hanno 
cremilo piazza »S5 Apostoli pri¬ 
ma e il corteo poi Èd è questo 
Telemenln nnm o, più esaltan¬ 
te della grande manifestazione 
per la pace nel l'ietnam Se na 
sono accorti tutti j giornali che 
hanno dato molto risalto agli 
avi enimcnti Molli lo hanno 
fatto con la faziosità che è la 
loro corta di presentazione, 
ogni i olia che qualcuno tocca 
il emerito americano e la stia 
politica di nssressinnr. Dicono 
che tono stati lutti comunisti 
a moni testare, facendo ai corno- 
r onore di considerarli gli 
unici depositari della volontà 
di pace incontestabile del popo¬ 
lo romano. Del che potremmo 
in fondo gioire Se non che non 
è vero; lo schieramento di far- 
ze che mereoledì hanno ma¬ 
nifestalo la loro volontà di pa- 
rr - l>i>r nelle naturali differen¬ 
ziazioni. e hrn più ampio di 
quanto sia stato in altre occa¬ 
sioni \nn è quindi un caso 
che gli organi di stampa, i co¬ 
siddetti di it informazione #>. ab¬ 
biano speso tante parole per 
negarlo, per contestare In pas¬ 
sione democratica che ha ani¬ 
mato migliaia di romani nella 
loro partecipazione alla mani¬ 
festazione di mercoledì. . 
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l'Unità / venerdì 14 aprile 1967 


Presentato ieri sera a Palazzo Valentini 


SCUOLA: IL CENTRO-SINISTRA 
PROPONE UN PIANO «DIMEZZATO» 


Il fabbisogno fino al ’71 
calcolato senza tenere 
conto delle reali necessi¬ 
tà dell'edilizia scolastica 


L'assos'ore Serrecehia ha svolto 
ieri sera a Palazzo Valentini una 
icla/.'onc < sullo .stato e sul pro¬ 
gramma di svilupiK» (lcH'cdilizia 
scolastica lino al 1971 ». Diamo 
subito le notizie sui profusiti 
della niiiHf'ioran/a di centro- 
sinistra. 

Roma capoluogo — l.a i>oix>la- 
zinne scolastica al 19Gf» G7 è cal- 
ro’at.r, per (pianto riguarda le 
scuole di competenza dell'ain- 
mimQrn/ione provinciale (licei 
scientifici, istituti tecnici com¬ 
merciali e per geometri, istituti 
tecnici industriali), in .19 8)11 uni¬ 
tà. i posti alunno esistenti in 
28 918 e la caien/a in 10.91.7; 
.secondo i parametri di cui si è 
feruta il centi «sinistra all'an¬ 
no scolastico 1970 71 la ixtiioln 
zinne* se «'astica sarà di G7.CGG 
alunni, per cui. fotta la sottra 
zinne, il fabbisogno sarà di 2-i 128 
unità. Vi sono tuttavia una serie 
di edifici scolastici pia linan/iati 
o in via ili costruzione fier un 
totale di 727 nule e 11.705 posti- 
nlunno e il fabbisopno (pimeli si 
lidia e a 22 287 posti alunno a cui 
si devono npL'iiinpere altri 2-400 
posti p(*r l’istituto tecnico del tu¬ 
rismo e istituti tecnici femminili. 

l.a (inulta pro|K»ne. fra l’altro, 
di reali/zari* tic centri scolastici, 
elle si chiameranno campii s‘ in 
analogia con le aggregazioni dei 
callaie!x americani. l.a localizza¬ 
zione sarà scelta in aree già di 
pmprirtà della provincia nella 
zona Ardeatino I.aurentinn EUR e 
nella zona Pronestino Casilina. 
Ogni centro scolastico sarà for¬ 
mato dn tie istituti di 35 aule 
ciascuno. 

Provincia — I.n popolazione 
scolastica attuale è di 7779 alun¬ 
ni. Il territorio della provincia 
sarà suddiviso in tre zone in rap 
porlo al numero degli abitanti. 
Ciascuna zona sarà dotata rispet¬ 
tivamente di uno. due o tre isti¬ 
tuti Nel complesso si prevede 
la creazione, sernpic* entro il ‘71. 
di 12.250 nuovi posti alunno. 

In totale dunque dovrebbero 
essere realizzate, nel periodo dei 
piano, aule o scuole j>er 37.777 
nuovi posti aiutino. 

A questo punto non è possibile 
evitare almeno due osservazioni: 
lina riguarda il modo con cui 
in genere il centrosinistra tiene 
fede ai suoi impegni; l'altra il 
merito delie proposte, o meglio 
i calcoli su cui la Giunta si è 
basata nel presentarle al Consi¬ 
glio. 

Riguardo alla prima questione 
non vi è molto da dire se non 
ricordare le esperienze passate, 
esprimere il nostro scetticismo 
e sjierare di sbagliarci. 

La seconda questione si pre¬ 
senta invece più complessa. 

Ad una prima affrettata analisi 
e per quanto ci è dato di cono¬ 
scere. ci sembra che i dati for¬ 
niti dalia Giunta e su cui si basa 
l'intero piano pecchino assai per 
ottimismo. Citiamo alcuni fatti. 
Intanto la po|>olazione scolastica 
attuale, secondo i dati del Prov¬ 
veditorato. risulta superiore di 
almeno 4000 unità a quella san¬ 
cita nel piano del centro sinistra. 
Il fabbisogno quindi aumentereb¬ 
be di altrettanto. Inoltre nei po¬ 
sti-alunno attualmente disponibi¬ 
li il centrosinistra ha calcolato 
anche quelli che sono ricavati da 
scuole in affitto (e sono almeno 
23.000 posti). Inoltre l'incremen¬ 
to scolastico è stato previsto sul- 
la base di 6000 alunni fanno, 
mentre sempre sulla base di cal¬ 
coli fondati su dati forniti dal 
Provveditorato agli Studi l'incre¬ 
mento deve calcolarsi in almeno 
9000 alunni fanno (e il fabbiso¬ 
gno quindi aumenterebbe di ulte¬ 
riori 12.000 posti). Poi ci sarch¬ 
ile da mettere in conto 1 esigenza 
di limitare l'influenza della scuo¬ 
la pmnta. Insomma rispetto alle 
previsioni del centnvsimstra il 
fabbisogno aumenterebbe di al¬ 
meno il doppio. Tutto sommato 
quindi, ad essere molto benevoli, 
il piano Seri-reehia può giudicar¬ 
li un piano « dimezzato ». 

Dal punto di vista finanziario 
la spesa prevista è di 30 mi¬ 
liardi. compresi due miliardi per 
la revisione dei prezzi per la 
realizzazione dei progetti già 
finanziati. 


Viabilità rurale «tabù»? 


Il centrosinistra di Palazzo 
Valentini non ama i controlli e. 
se è costretto ad accettare in li¬ 
nea di principio che si indaghi 
■sul suo operato, allora si sceglie 
i controllori fra gente fidata. 

Questi i fatti. Il Consiglio prò 
vinciate ha stanziato quattro mi¬ 
liardi per la viabilità rurale sot¬ 
to forma di contributi. Molti set¬ 
tori hanno chiesto di esaminare 
un po' più a fonilo ili quanto sia 
stato possibile finora ih risultali 
clic avevano avuto tali stanzia- 


il partito 

CONVOCAZIONI — Casal Ber¬ 
tone, ore 20, attivo, con Favelli; 
Civitavecchia, ore 18, riunione 
segreterìa sezione, con Freddui- 
zi; Macao Statali, ore 17, segre¬ 
tari e C. D. di cellula con Fer- 
sinl; Ccntocelle Castani, ore 20, 
assemblea edili. 


menti e di conoscere l'ammonta¬ 
re delle somme effettivamente 
erogate. Cerio, rispose la Giunta, 
nominiamo una commissione... ci 
pensiamo noi. Sapete in che mo¬ 
do ci ha pensato? Escludendo 
tutti i rappresentanti dell'opposi¬ 
zione. 

Se ne è parlato ieri sera nel 
corso della riunione del Consi¬ 
glio provinciale e erano in molli 
a domandarsi cosa mai ci sia ih 
tanto grave da nascondere se 
non si vuole — cantra ugni prin¬ 
cipio democratico e contro il co¬ 
stume e la prassi finora seguiti — 
che l'opposizione inetta naso 
nella viabilità provinciale. 

Il gruppo comunista, ad ogni 
buon conto, ha presentato una 
mozione firmata dai compagni 
Cesaron i. Armnfi e Maderchi 
con la quale si impegna il presi¬ 
dente ad integrare la commis¬ 
sione con i consiglieri dei gruppi 
esclusi garantendo una rappre¬ 
sentanza proporzionale alla for¬ 
za dei vari partiti nel Consiglio. 


Treno - metrò : 
l'Atac devia 

ti 91 » e « 93 » 

Domani inizia il servizio del 
ti eno metrò, dalla stazioni* Ti- 
burtma a Monte Mario, attra¬ 
verso le stazioni di Tuscolana. 
Ostiense. Trastevere. S. Pietro. 
L’ATAC. dopo gli incontri con i 
funzionari (ielle Ferrovie, ha de¬ 
ciso di disporre ìa deviazione di 
due linee per agevolare l'espe¬ 
rimento. La linea < 91 » sarà de¬ 
viata nel senso verso il centro, 
da via Ostiense per via della Sta 
zione Ostiense, piazzale dei Par¬ 
tigiani. viale delle Cave Allea¬ 
tine. piazzale Ostiense. 11 ca¬ 
polinea della linea « 3 », attual¬ 
mente ubicato in via faina, ver¬ 
rà trasferito in piazza Ragusa. 


Caro-mare: 
chiamato 
in causa 
il Comune 

Ora il comune dovrà pronun¬ 
ciarsi sui ventilati aumenti dei 
prezzi, già cari, di cabine ed 
ombrelloni. 1 compagni D’Ago 
stini e D'Messandto. consiglie¬ 
ri comunali, hanno infatti pre¬ 
sentato un’interrogazione al sin 
daco e agli assessori competen¬ 
ti i>er sapore se essi « riten¬ 
gano giusto l'aumento delle ta¬ 
riffe... ». Intanto su tutta la 
questione la Capitaneria di Por¬ 
to continua a non pronunciarsi, 
e le altre autorità mantengono un 
assoluto silenzio 
Come è noto, sono almeno die¬ 
ci giorni che si parla di caro- 
mare. Si sa che gii eseicenti bau 
no chiesto alcune agevolazioni 
l>er superare i danni elei tempo 
rali dello scorso inverno e clu* 
è stata profilata loro un'unica 
possibilità: far pagare questi 
danni ai bagnanti II che è som 
plicemente assurdo 
1 compagni D'Alessandro e 
D'Agostini, comunque. hanno 
presentato quest'interrogazione 
urgente. * Considerata l'appren¬ 
sione e l'allarme che la notizia 
degli aumenti ha suscitato nelle 
centinaia di famiglie che fre¬ 
quentano le spiagge romane, 
chiuse illegalmente al libeio ac¬ 
cesso della cittadinanza — essi 
scrivono — interrogano il Sin 
daco e gli Assessori per cono 
scere gli intendimenti della Ginn 
ta municipale si tale ingioi tan¬ 
te problema \ 
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la cronaca 

*■ J. s ^ * 


Il giorno Circolo Montesacro 


Oggi venerdì 14 aprile (101- 
2G1). Onomastico: Giustino, li 
sole sorge alle 5,42 e tramonta 
alle 19,06. Primo quaito di luna 
il 17. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 74 maschi e 45 
femmine: sono morti 20 fonimi 
ne e 35 maschi dei quali 4 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 74 matrimoni. 

Discoteca di Stato 

Domani, alle 18. nell'auditorio 
della Discoteca di Stato, saia pre¬ 
sentato il catalogo, di recente 
pubblicaz.one, dei documenti so 
non raccolti presso fai eluvio et 
nico-lmguistico musicale della di¬ 
scoteca stessa. I professori Anto¬ 
nino Pagliaro e Diego Carpitella 
illustreranno alcuni documenti so¬ 
nori. 


Sabato. 15 aprile, alle ore 21.30 
saia pi esentata al Teatro Le Arti 
la Prima di Gala di Giovedì 
di Carnevale * commedia di Ales¬ 
sandro De Stefani, con Giustino 
Durano, Valeria Fabrizi e Rosel¬ 
la Spinelli. La serata si svol¬ 
gerà a beneficio del Comitato 
Femminile Romano della Croce 
Rossa Italiana. 1 biglietti sono 
in vendita pi esso il botteghino 
del Teatro (4D05IÌ4) e l'Agenzia 
OPST.AS. via del Moitaro 
numero 23 (G7335G). 


Al circolo culturale Montesa- 
cio Corso Sempione 27, Mario 
Zucchetti terrà oggi la confe¬ 
renza « Gli aspetti culturali della 
rivoluzione culturale cinese » già 
annunciata per il 31 marzo scorso. 
La conferenza avrà inizio alle 
ore 21.15. 

Roma viva 

Domani alle 18, nella galleria 
comunale di via Milano avrà 
luogo la inaugurazione della V 
Mostra di arti figurative » Roma 
viva ». La manifestazione, orga¬ 
nizzata dal * Cinefonim Roma¬ 
no », in collaborazione con l'Isti¬ 
tuto di Studi Artistici, c Cultu¬ 
rali e posta sotto il patrocinio 
della Amministrazione comunale, 
rientra nel quadio delle mani¬ 
festazioni culturali piomosse in 
occasione del 2720.010 N’utale di 
Roma. All'interessante rassegna, 
che si propone di rilevare e di 
incoraggiare la produzione arti 
stira della nostra città, pattivi 
lH*ranno numerosi artisti che si 
sono ispirati, come per il pas 
sato. agli aspetti del paesaggio 
e della vita di Roma. 

Lutto 

E' morta la moglie del com¬ 
pagno Giacomo Gozzi, madre del 
compagno Giorgio Gozzi della 
C F.C. della Federazione Roma 
na. Ai familiari dell’estinta vive 
condoglianze dei compagni della 
sede e zona Tiburtina e della 
Federazione Romana. 
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Fernando Germani 
all'Ara Coeli 

Oggi alle ore 17 ulla Basilica 
dell'Ara Coeli l’organista Fer¬ 
nando Germani effettuerà la 
quarta manifestazione dedicata 
all'eseciizione integrale delle 
composizioni per organo di J. S 
Baci». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle 21,15 al Teatro Olim¬ 
pico. sonate per pianoforte di 
Ilaytln eseguite da Fintila Con- 
lesuibile (tagl n. 22 ) Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
13125C0). 

AULA MAGNA (Città Universi 
tana) 

Domani alle 17.30 (stagione po¬ 
meridiana tagl. 19) concerto 
del Quartetto Endres con il 
clarinista J Michales Musi¬ 
che: Dittersdnrf. Bialuns. Mo¬ 
zart. 

SALA BORROMINI 

I Solisti di iinnu Domani alle 
21.15, domenica alle 10,30 con¬ 
certi di musiche dei secoli 
XVII. XVIII. Corelli. Tartini. 
Vivaldi, Mozart. 



ERMI E RIBALTE 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21250. « Il sesso degli an¬ 
geli * commedia In 3 atti di 
A M Tucci con M- DI Martire. 
M. Ruta, S Bennato. A. Mi¬ 
gliano. C. De Angelis. A. Nl- 
cotra Regia dell autore. 

BEAI 72 tVia G Beili • Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta m Amleto o le conseguenze 
della pietà filiale » da Lafor- 
guc con E. Florio. M Fi ancia. 
L. Mancinellt. L Mezzanotte. 
A. Moronl, P. Napolitano. N. 
Nevastrl. P. Preti. M- Pura- 
tich, C Tatò. Scene T Caputo 
BELLI 

Alle 21,45 la C.ia del Teatro 
d'Essai presenta « Io He Sade 

1 crimini dell’amore • del mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Tonti Rendite!. 

BORGO 5 sKIKIIO 

Domani e domenica alle 16.30 
la C ia D’Origlia-Palml pre¬ 
senta « Un santo all'isola di 
Cuba» (Antonio Maria Claret) 

2 tempi in 16 quadri di Paul 
Lebrun. Prezzi familiari. 

CAB il (Via aell» vite l'el» 
Tono 675 336) 

Alle 22250 c I Monocoli » pre¬ 
sentano A. Sproposito di Pe- 
trolint Zanasso Trilussa Belli 
LucatelU e le canzoni roma¬ 
nesche di Ieri e di oggi con G 
Funnrl. M P. Valloni. R. Can¬ 
dida. G Folco. 

CENTOUNO 

Alle 21250: « nalleltl '67 • di¬ 
retti da Gabriella Mulnchie. 
CENI ral E «lei orti 2/U) 

Alle 21250 C.I AD presenta: 
• Ostriche c abito turchese 
(ovvero In troppi sullo sgabel¬ 
lo) • di Spagnuolo novità con 
A Micantonl. V. Busonl. A 
Lello. M Berlini. P. Leni. Mac¬ 
chi. M. Andri. Musiche di F 
Potenza. 
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DELLA COMETA 

Alle 212*0 la C ia Fuzen pre¬ 
senta « Poesia a Teatro n. 1 » 
testi scelli di G. Spaccarelll. 

DELLE ARTI 

Anteprima per la stampa: 
« Giovedì di Carnevale » novi¬ 
tà di De Stefani. 

DELLE MUSE 

Alle 21,45 ultima settimana Elio 
Pandolfl In « Elio Elio e gli al¬ 
tri • con E Pandolfl. D. Gai- 
lotti. P Franco, B Montanaro. 
M tro Armando De Cupola. 
DE' SERVI 

Alle 21,30 The Engllsh Plavers 
presentano « Tuo for Seasavv 
(Due sull'altalena) • di W. Gib¬ 
son con B Berger C. Lubra- 
vieo Regia B Berger. 
DIONISIO CLUB tviu Madonna) 
dei Monti 5y> 

Alle 22 Lyvia Biondi, G.C. Cel¬ 
li. Sophie Marland. Max Spac¬ 
ciatili in « Sette Fltixplfces » 
di Ben Novità assoluta. 
DIOSCURI 

Domani alle 21.15 G F. Carca- 
no e il Folkstudto presentano 
a Jnzz a Roma n 3 » con 
« Complesso grosso di Jazz e 
Moderno». «The Jarna Jama 
Men » H Liberatore. M. Schia- 
no. C. LofTredo. 

DI VIA BELSIANA (Tei 673 556) 
Imminente « La faticosa mes¬ 
sinscena dcll'Amleto di Shake¬ 
speare • spettacolo clneteatrale 
con Leo De Berardfnis e Per¬ 
la Peragallo operatori cinema¬ 
tografici: Grill. Masi. De Be- 
rardinls. Peragallo Regia De 
Berardinls-Peragallo 
ELISEO 

Alle 21.15 « Black ComedJ » di 
Peter ShafTer con Anna Maria 
Guamieri, Gianni Santuccio. 
ecc. Regia di Franco ZefUrelli. 
FOLK STUDIO • Via Garibaldi vii 
A lle 22 Spiritual» e canti negri 
con Bernice Hall. T. Torquati 
al piano e il duo di Piadena. 

Michelangelo 

Alle 21210 la C.la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta • Re¬ 
nard • novità di M Barriceli! 
Monglovino. Tempesta. Cerret- 
tl. Maroni, DI Lerl Regia G. 
Maestà. 

PANiHtON (Via Beate Angeli 
co 31 lei H32 254) 

Domani e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella con • La bella addormen¬ 
tata nel bosco » Qaba musicale 
di Icaro-Ste. 

PARIOLI 

Alle 21250: « La passeggiata 

della domenica » di George Mi¬ 
chel con Nando Gazzolo. Regia 
di Dario Fo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Genova presenta: « Non si sa 
come » di Luigi Pirandello con 
Alberto Lionello. Olga Villi. 
S. Monelli. R. De Dnninos. G. 
Giusti. Regia L. Squarzina. 
Tutto esaurito. 

ROTINI .«'in//o *> Chiara 14) 
Alle 21.15 In Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
A Durame. Leila Ducei in • Il 
delitto di Oreste • giallo comi¬ 
cissimo di F Da Roma. Novità 
regia C. Durante. 

Sauri 

Alle 21250 ultima settimana re* 
Cile straordinarie del grande 
successo italiano • Inquisizio¬ 
ne • di D Fabbri Regia F 
Ambroglinl. 

SETTEPEROTTO S7 (Tel DCRMXW) 
Alle 22.30: ■ Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F Bis azza. 
C. Cinlero, M G. Gras 3 inl. F. 
Bracardi. Fianco Mazzola. Pip¬ 
po Franco e I pupazzi di M 
Signorelli. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Gtovannini 
presentano Renato Pascei. Wal¬ 
ter Chiari in • I-a strana cop¬ 
pia » dì Neil Simon 
S SABA 

Alle 17250 : « Il Cozzone » di 
Durga (dal Decameron di Boc¬ 
caccio). Regia dell'autore. 

VALLE 

Alle 21.15 prima Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Napoli 
notte e giorno » di R. Viviani 
Regia di G. Patroni Griffi. 


VARIETÀ’ 



Il giorno 24 aprile alle ore 21 precise, il Piccolo Teatro della Città 
di Milano presenta a! Palazzo dei Congressi • EUR - « L'istruttoria ■ 
di Peter Weiss, l'« oratorio drammatico » in undici canti ispirato dal 
processo di Francoforte contro i responsabili del campo di sterminio 
di Auschwitz. La regia è di Virginio Puecher. Tra gli interpreti, Edda 
Alberiini, Giulio Girala, Gianni Mantasl, Milly, Giancarlo Sbragia, 
Marcello Tusco. • L'istruttoria » è considerato l'avvenimento teatrale 
dell'anno. Prevendita — al Teatro Quirino — tei. 473.412 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Superargo contro Diabolico», 
con K Wood A ♦ e rivista 
DELLE TERRAZZE 
■Che gioia vivere, con A. Delon 
9 44 e rivista 
voi iuRNO \ in volturno) 
Universo di notte e C ia Adami 
IVM 13) DO 44 

CINEMA 

Prime visioni 

AORtANO (Tei 152 153) 

A noi place Flint (prima) 
America «lei va imi 
A noi place Flint (prima) 
4NIANES (leL (BQ.tHV) 

Fantasia DA 44 

Arno «lei T 79K5A) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

iRvmMtOE dei 375 367) 
Murderer's Rote 
• rDUIN - tei evi 230) 

La ragazza del bersagliere 
(prima) 

*KitLLRiNO del 15*6541 
A ciascuno il sno, con G M 
Volume (VM 13) DR 444 
4SI OR • Iet D22II 109) 

Navajo Joe, con B Reynolds 
(VM 18) A 4 
ASTORI A iTel r(b(«) 

Il ritorno del magnifici sette, 
con Y. Brynner A 44 


_ Le sigle che appaiono ac- — 
_ canto al titoli del film * 

• corrispondono alla ae- • 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

• A — Avventurosa • 

® C «■ Comico ® 

. DA “ Disegna animata ® 
_ DO “ Documentarla „ 
> DR *“ Drammatica g 

9 (ì — Giallo # 

§ M •» Musicale p 

• S “ Senti mentala p 

• SA — Satirica • 

• SM ■» Storico-mitologico • 

• Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel nod* • 

§ seguente: # 

• ♦♦♦♦♦ eccezionale ® 

• 4444 " ottimo • 

IR 444 «> buone • 

• 44 ■=» discreta e 

m ♦ «=> mediocre • 

_ VM 16 e» vietato al mi- . 

norl di 16 anni 

ASTRA (lei. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Scusi lei 6 favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
avtNtiNO «lei 5/2 137) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4’ 

SAI DUINA (Tel 347 592, 

Quiller memorandum, con G. 
Segai DR + 4 . 

BAMbtRINI (lei (41 Mi) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR + 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il buono, II brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
CAPITANILA ilei d(2 4b5) 

Il buono il brutto 11 cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A -4 
CAPRANILHEMA .lei 672 465) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
COLA Ol RIENZO ilei 350 584) 
Il buono. Il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
CORSO Ilei b/i 091) 

Arrivederci Baby, con Tony 
Curtis SA 44 

DUE ALLORI (Tel 273 2177) 
Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

EDEN (Tel «0 488) 

Il ritorno dei magnifici sette, 
con Y. Brynner A 44 

EMPIRE (lei 355 622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharlf 

DR 4 

EURCINé (Piazze Italia 6 Sur 

Tel 5 910 986) 

Il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM. 14) A 4 
EUROPA dei 305(36» 

La notte del generali, con P. 
O’TooIe (VM 14) DR 4 

FIAMMA (Tel 671 100) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Tamlng of thè Shrew 
GALLERIA del 573 267) 

La contessa di Bong Kong, con 
M. Brando SA 444 

GAROEN 1 lei 582 348) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

GIARDINO (Tel 834WS) 

Scusi tri F favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
IMPERIAICINE fi 1 -r 6 Kb 745) 
11 Faraone, con G Zelnik 

(VM 18) SM 44 
IMPERIACENE N ? d Sufi 745) 
Il Faraone, con G Zelnik 

(VM 13) SM 44 
ITALIA del 846 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

MAESTObO (Tel 7H6(*«f> 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Intrigo Internazionale, con C 
Grani G 44 

MAZZINI (Tei TS1 942) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

METRO ORIVE1N (7 A imi 1 Ziti 
Il tormento e Vestasi, con C 
Heston DR 44 

MEIROPOLITAN (Tel dW Itili 
L'Immorale, con U Tognaxzl 
(VM 13) DR 44 
MIGNON (Tot *tR) 493) 

Le bambole, con G Lollobrl- 
gida (VM 18) C 4 

MODERNO iTel 7 X 5 ) 

Io, l'amore, con B Bardot 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALETI a ,1 Tfib 285) 
Hombre. con P. Sewnun 

(VM 14) A 444 
MONDI AL dei 334 876) 

Colpo maestro al servizio di 
Sna Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

NEW» roRK (Tei 780 271) 

A noi piace Flint (prima) 
NUOVO uut OEM ile. (55tG2) 
Wanted. con G Gemma 

(VM 18 ) A 4 
ODMPICO /Tei «12 635) 

La notte del generali, con P 
O'Toole (VM 14) DR 4 

PARIS Tei 754.166) 

La Bibbia, con J Hu«ton 

_ SM 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Fantasia DA 44 

QUA URO FONTANE d 470261) 
Quelli della San Fabio, con S. 
Me Queen DR 4 


QUIRINALE ilei 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con K Steiger 

(VM 18) DR 4 + 4 
QUIRINETTA i lei SUI 012) 
Europa di notte 
RADIO LI) * t lei 464 103) 

A noi place Flint (prima) 
REALE - lei TKU2J4) 

Wanted. con G. Gemma 

(VM 18) A 4 
REX (Tei H64 165) 

Se vcl vivo spara, con T. Ml- 
linn (VM 18) A 44 

RII/ /Tel HT/THI» 

A noi place Flint (prima) 
RIVOLI ilei 460 rtrt.1 ) 
lln uomo una donna, con J L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
ROVAI (le) 77U o49) 

Grand Prlx, con Y Montand 

(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel 870 504) 

Più micidiale del maschio, con 
S Koscina (VM 14) SA 4 
SALONE MARGHERITA (671 4(4) 
Cinema d'Essai: Fellini 8 c t'2, 
con M. Mastroianni DU 4444 
SAVOIA dei 861 159) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Come ruhare la corona d’In- 
ghilterra, con R. Browne A 4 

STAOIUM (Tel. 393.280) 

Fantasia DA 44 

SUPERClNEMA (Tel 485 498) 
Tobruk, con R. Hudson DR 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Più micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annihaliano) 
Morgan matto da legare, con 

D. Warner SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Il buono, Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Rapina all’alba, con 

R. Pellegrin G 4 

AIRONE: Operazione diabolica 
ALASKA: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 444 

ALBA: Marinai topless e guai. 

con E. Borgnine C 4 

ALCYONE: Operazione San Gen¬ 
naro, con N. Manfredi SA 44 
ALCE: I grlngos non perdonano 

A 4 

ALFIERI: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 444 
AMBASCIATORI: Cinema sele¬ 
zione: Cosi bella cosi sola co¬ 
si morta, con J. Hendry G 4 
AMBRA JOVINELLI: Superargo 
contro DIabolicus, con K. Wood 
A 4 e rivista 

ANIENE: Film d'Essai: Monica 
e il desiderio, di I. Bergman 

» 44 

APOLLO: Rita la zanzara, con 
R_ Pavone SA 4 

AQUILA : Funerale a Berlino, 
con M. Caine G 4 

ARALDO: Rifili ad Amsterdam. 

con R. Browne A 4 

ARGO: Johnny Yuma. con M. 

Damon (VM 14) A 4 

ARIEL: Il gioco delle spie, con 
G. Cochom A 4 

ATLANTIC: Ray Master l'Inaf¬ 
ferrabile. con G. Moschin A 4 
AUGUSTUS: Papà ma che cosa 
hai fatio In guerra? con J. 
Cobum SA 4 

AUREO: Il ritorno del magnifici 
selle, con Y. Brynner A 44 


AUSONIA: I.c streghe, con S 
Mangano (VM 14) S\ 44 
AVORIO: Caccia alla volpe, con 
P. Sellers C 4 

BEI.SITO: Operazione San Gen¬ 
naro, con N Manfredi SA 44 
UDITO: Films d'Essai: Candido 
e l'ottimismo del XX’ secolo 
IIKASIL : Per IU00 dollari al 
giorno, con Z Hateher A 4 
BRISTOL: Danger dimensione 
morte, con J. Marais A 4 
BKOADWAY: Letti sbagliati. 

con Franchi-Ingrassi,-» C 4 
CALIFORNIA: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi I 
SA 4 4 

CASTELLO: Otto facce di bron¬ 
zo. con A. Rodgers SA 44 
ClNESTAIt: Gamblt. con S. Me 
La ine SA +4 

CI.OBIO : ruderale a Berlino, 
con M Calne G 4 

COLOR MIO: Verso il Far West 
CORALLO: Avventura In Orien¬ 
te. ron E. Presley M 4 

CRISTALLO: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y. Brvtiner 
SM ♦ 

DELLE TERRAZZE* Chi* gioia 
vivere, con A. Delon S 44 c 
rivista 

DEL VASCELLO: Scusi lei 6 fa¬ 
vorevole o contrario? con A. 
Sordi SA 4 

DIAMANTE: Viaggio allucinan¬ 
te. con S Boyd A 44 

DIANA: Scusi lei è favorevole 
o contrario? con A. Sordi 

SA 4 

EDELWEISS: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
ESPEKO: L'ultimo del Moicani 

FOGLIANO: Una spia di trop¬ 
po. con R. Vaughn A 4 

GIULIO CESARE: F.B.I. opera¬ 
zione vipera gialla G 4 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: La ragazza del 
Texas 

IMPERO: I combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
INDUNO: Gringo getta 11 fucile. 

con F. Sancito A 4 

JOLLY: Operazione San Genna¬ 
ro, con N. Manfredi SA 44 
JONIO: M.M M. Missione morir 
molo 83. con G. Blain G 4 

LA FENICE: Agente S3S ope¬ 
razione uranio, con T. Alder 

G 4 

LEI1LON: I gladiatori, con V. 

Mature SM 4 

MASSIMO: Scusi lei 6 favore¬ 
vole o contrarlo? con N. Man¬ 
fredi SA 44 

NEVADA: Posta grossa a Iiodge 
City, con H. Fonda A 4 

NIAGARA: Operazione sottove¬ 
ste. con C. Grant C 444 
NUOVO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Spalle al muro, con J 
Moreau G 44 

PAI.LABIUM: l.a grande fuga. 

con S. Me Queen DR 444 
PALAZZO: I due sanculotti, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

PLANETARIO: Corso di astro¬ 
nomia 

PRENESTE : Operazione San 

Gennaro, con N Manfredi 

SA 44 

PRINCIPE: Scusi lei 6 favore¬ 
vole o contrarlo? con A. Sordi 

SA 4 

RENO: Dfguejo, con J. Stuart 
(VAI H) A 4 
RIALTO: Texas oltre il fiume. 

con D. Marlin A 44 

RUBINO: The Caine Mtitiny (in 
originale) 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 


FIDET 

via torino 150 


SPI.KNU1I): Uno sparo nel buio, 
con P Sellers SA 44 

SULTANO: Caccia alla volpe. 

con P Sellers C 4 

TIRRENO: Amanti Infedeli 
TRI ANON : •Controspionaggio 

chiama Scotland Yard, cor. H 
Corbett G 4 

TUSCOLO: Stazione luna, con 
J. Lewis C 4 

ULISSE: F.l» I operazione gatto 
con H. Mills C 4 + 

VERBANO: Il piacere c l'amore, 
con J. Fonda (VM 18) S 4 

Terze visioni 

AGILI\: L'uomo che venne da 
Can\on City, con F Sancito 

A 4 

ADKIACINE: Topi del deserto. 

con R. Benton I)U 4 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Terra di giganti, con 
C Heston A 4 

CASSIO: Il principe di Donegal. 

con P. Me Ener.v A 4 

COLOSSEO: La tomba di Ll- 
gela. con V. price 

(VM li) G 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE : A 077 dal¬ 
l'Oriente con furore, con K. 
Clark A 4 

DELI.E RONDINI: Duello nel 
inondo, con R Harrison A 4 
BORIA: Matt Ilelm II silenzia¬ 
tore, con D Martin A 4 

ELDORADO: Ray Master l'Inaf¬ 
ferrabile. con G Moschin A 4 
FARO: Dan 11 terribile, con R 

Hudson A 4 

FOLGORE: Zulù, con S Bnrker 

A 44* 

NOVOCIN'E: I.o strangolatorr di 
Baltimora, con P. O'Neal G 4 
ODEON: Giappone fantastico 

(VM IS> DO 4 

ORIENTE : Furto atta Banca 
d'Inghilterra, ron A. Rav 

G 44 

PLATINO : Maciste alla corte 
dello Zar. con K. Morris SM ♦ 
PRIMA PORTA: L'ultimo del 
Moicani 

PRIMAVERA: Riposo 
RFGILLA: Berlino appuntamen¬ 
to prr te spie, con B- Halsey 

A 4 

ROMA: 317 battaglione d'assal¬ 
to. con J Dassin DR 4 
SALA UMBERTO: La belva di 
Dussetdorf, con R. Hosscin 
(VM 18) DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.N.M.- 
AGIS : Ambasciatori. Alaska. 
Adrtarine. Anlene. Bristol. 'Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. Jonio. lai 
Fenice. Ningara. Nuovo Olimpia 
Oriente. Orione. Palazzo. Plane¬ 
tario. Platino. Plaza. Prima Por¬ 
ta. Regllla. Reno. Roma. Rubino 
Sala Umberto. Traiano di Fiu¬ 
micino. Tuscolo, Ulisse. Ventuno 
Aprile TEATRI: Arlecchino. Del¬ 
le Arti, Dloscurl. Goldoni Pan¬ 
theon. Ridotto Eliseo. Rossini. 
Satiri. 






COMUNICATO 

aderendo alle numerose richieste pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

AVVERTE 
che gli sconti eccezionali 

del 35 e 50% 

verranno ancora praticati a tutto 
DOMANI 

SABATO 15 APRILE 
ULTIMO GIORNO 

Via Cesare Balbo, 39 
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All’Università 
resiste soltanto 
chi ha i soldi 

Vorrei esprimere tutta ta 
mia simpatia al giovane Ezio 
Curiale <Potenza) per la sua 
lettera nella quale rivendica 
il diritto per f giovani di stu¬ 
diare senza dover costringere 
t propri genitori a grandi sa¬ 
crifìci. Anch'io, per esempio, 
potrei dire al prof. Dirti che 
sono figlia di un ferroviere, 
ma nonostante i suoi enormi 
sacrifici non è riuscito a man¬ 
dare t figli all’Università. Mio 
fxulrc, per colpa di vane ma¬ 
lattie (allora non c'era nem¬ 
meno la mutua) ha dovuto 
vendere la casa avuta in ere¬ 
dità dai suoi genitori, altro 
che Università 1 

Ora rido figlio ha frequen¬ 
tato il primo anno di Univer¬ 
sità perchè ha ricevuto il pre¬ 
salario; ma poi, insieme a 
molti altri suoi compagni u- 
guaiolante bravi, ha dovuto 
smettere perchè appunto il 
presalario glielo hanno dato 
it primo armo e poi basta. 
Mio marito è un artigiano, io 
so fare molte economie, ma i 
miracoli non li sappiamo lare. 

E’ uno scandalo, perchè al¬ 
l'Università resiste chi ha i 
soldi, mentre i giovani che 
non hanno mezzi — anche 
se capaci — sono destinati a 
crollare. 

Rinnovo simpatia e soli¬ 
darietà al giovane Curiale e 
a quanti la pensano così. Os¬ 
sequi. 

INES COLOMBO 

(Monza - Milano) 

Dicci ore al giorno, 
tutti i giorni, e 
lavoro alla 
domenica 

Ho seguito con particolare 
interesse gli scritti e le let¬ 
tere ultimamente pubblicati 
a seguito della notizia che nel¬ 
l'Unione Sovietica è stata in¬ 
trodotta la settimana corta. 
Per me. come credo per mol¬ 
ti altri operai, come l'amico 
che ha scritto da Par in. il 
commento nostro, italiano, 
non può essere che nell'ama¬ 
ro confronto con la nostra 
quotidiana dura esperienza di 
lavoro. E quando dico dura 
non credo dai vero di esage¬ 
rare, se teniamo conto ilei 
progressi raggiunti in questa 
nostra epoca, della tanto 
strombazzata civiltà del be¬ 
nessere. delle concrete possi¬ 
bilità che 11 sarebbero ormai 
per permettere anche ai la¬ 
voratori di condurre una vita 
... umana. 

Invece, l'esperienza di la¬ 
voro mi ha insegnalo che 
noi, molti di noi anziché mi¬ 
gliorare hanno dovuto a ma¬ 
lincuore rassegnarsi al peg¬ 
gioramento dei propri orari 
di lavoro. Purtroppo siamo 
lontani, non dico dalla setti¬ 
mana corta, ma addirittura 
dalle famose « otto ore », che 
ottenute con i denti dalla 
classe operaia in tempi or¬ 
mai lontani, ci stanno ora 
sfuggendo di mano. Dieci ore 
al giorno, tutti i giorni, ecco 
la nuova realtà, ed il lavoro 
alla domenica per soprappiii, 
senza riposo compensativo. 
Rifiutare 7 Vorrebbe forse di¬ 
re rifiutare il posto di lavo¬ 
ro. E le difese della legge? 
Basta omettere di timbrare 
il cartellino, perchè tutto tor¬ 
ni nella normalità. E gli Ispet¬ 
tori del Lavoro 7 Chissà dove 
sono. 

Perchè continuare così? E’ 
già stato detto, il livello dei 
salari è tale da rendere in mol¬ 
ti. ormai, necessaria la prati¬ 
ca quotidiana delle ore straor¬ 
dinarie, per poter tirare aran¬ 
ti, per poter sopravvivere in 
questa vita che non è più 
vita, nei piccoli ritagli di 
tempo che ancora ci sono 
fuori dalla fabbrica. 

La mia esposizione, sarà 
forse pessimistica, ma è det¬ 
tata dalla diretta, quotidiana 
esperienza di fabbrica, fascio 
ai compagni drWVniìh l'aa- 
giunta di una parola di rivol¬ 
ta c di sprone, di un indirizzo 
ad uscire da questa gabbia 
capitalistica, a ritrovare una 
dimensione più libera ed 
umana. 

Cordiali saluti 

ALBERTO FANZI 

(Voghera-Pavia) 

Disposto il 
pagamento della 
maggiorazione 

Signor direttore, ho letto 
sutlUndh n. 6? del 221 '67, 
nella rubrica * Lettere al gior¬ 
nale », la lettera del sig Al¬ 
fredo Cerio da farina (Cam¬ 
pobasso), il quale lamenta di 
non aier ancora ottenuto da 
questa Sede la maggiorazione 
della pensione per la moglie 
a carico. 

Al riguardo posso precisare 
che la domanda presentata 
dal sig. Cerio è stata accolta 
e che è stato disposto il pa¬ 
gamento di quanto gli compe¬ 
te per rate arretrale. 

Se ritardo ti è stato, esso 
è imputabile unicamente al 
numero delle domande di 
maggiorazione presentate a 
questa Sede (oltre 13 S0Q. di 
cui 17.641 definite), per le qua¬ 
li è stato necessario svolgere, 
numerosi e complessi adempi¬ 
menti, specialmente in ordine 
all’accertamento del reddito 
del coniuge, di cui la legge 
fissa un limite oltre il quale 
non sussiste il diritto alla 
maggiorazione. 

Spero, perciò, di aver chia¬ 
rito, sia pure succintamente, 
i motivi che hanno impedito 
la definizione immediata di 
tutte le domande di maggio¬ 
razione e la prego di pubbli¬ 
care queste mie precisazioni 
sul giornale da lei diretto. 

Dott. FOSCOLO PRAMPOLINT 

Direttore della Sede INPS 
(Campobasso) 


Il dramma 
dei diseredati 

Attenzione, lo re¬ 
sponsabilità sono 
della 1)C e del pa¬ 
dronato! 

Credo che valga la pena di 
tornare ancora sull'argomen¬ 
to sollevato da alcuni lettori 
circa ta condizione dei « dise¬ 
redati»- perchè, almeno a mio 
modo di vedere, la questione 
è una di quelle sulle quali è 
oggi necessario fare II massi¬ 
mo di chiarezza. 

in sostanza, i lettori che vi 
hanno scritto, manifestando la 
loro critica perchè il Partito a 
7'Unità dimostrerebbero mag¬ 
gior solidarietà alle lotte del¬ 
le categorie piu forti a danno 
di quelle dei « discredati » 
(che è poi, in definitiva, la cri¬ 
tica che ci rivolge spesso La 
Malfa) sf riferiscono, direi in 
modo esclusivo, alle categorie 
dei pubblici dipendenti, ni 
previdenziali, agli statali, ai 
ferrovieri, ai dipendenti delle 
aziende municipalizzate, ecc. 

La mia impressione è che 
F r eti. Colombo c la starnivi 
jxidronale stano riusciti a con¬ 
vincere una jxirte dell'opinio¬ 
ne pubblica, anche operaia, 
che i pubblici dipendenti non 
sono magari jxigati bene, ma 
comunque troppo in relazione 
a quanto « producono ». Se la 
impressione, per ipotesi, tos¬ 
se esatta, allora quei lettori 
sbagliano perchè non com¬ 
prendono che essi e gli statali 
sono insieme le ultime di un 
indirizzo di « spesa pubblica» 
che è caratterizzato, ogni gior¬ 
no di piu. dallo sfacciato e 
vergognoso travaso di denaro 
pubblico nelle tasche del ca¬ 
pitalista 

... Perchè è qui il pericolo 
maggiore: che, invece di in¬ 
dividuare le concrete respon¬ 
sabilità della DC e del jxidro- 
nato, si finisca col prenderse¬ 
la con il geometra del Gemo 
civile o con il tranviere della 
municipalizzata. Insomma, se 
Agrigento crolla, se Firenze è 
allagata, se i pensionati 
muoiono di farne, se Agnelli c 
il Vaticano non rxigano le tas¬ 
se. mi pare evidente che ciò 
è dovuto in primo luogo alle 
scelte economiche del padro¬ 
nato e della DU' la quale, al 
potere da 20 armi, ha bisogno, 
per fare quella politica, ap¬ 
punto di una pubblica ammi¬ 
nistrazione inefficiente cd ac¬ 
centrala. con un personale 
mortificato, dai quale emerge 
solo quel funzionario più ra¬ 
pido all'obbedienza al gover¬ 
no. 

... Per questo, dicevo . f no¬ 
stri compagni devono com¬ 
prendere che queste battaglie 
sono in primo luogo nell'inte¬ 
resse loro: devono compren¬ 
dere il valore delle lotte che 
conducono i dipendenti pub¬ 
blici, lotte che contengono 
sempre un'ampia piattaforma 
di riforma e di rinnovamento. 

FLAVIO ANTONELLI 
(Roma) 

I dipendenti dalle 
pieeole n/iende ci 
rimettono sempre le 
penne. 

So che sci il migliore dei 
giornali italiani per noi lavo¬ 
ratori. cara Unità. Però è an¬ 
che vero che dà) più rilievo 
alle latte dei dipendenti delle 
grandi industrie, degli statali - 
dei lavoratori, cioè, meglio or¬ 
ganizzati. Dovresti invece in¬ 
teressarti di più dei lai orato¬ 
ri delle piccole aziende arti¬ 
giane, della piccola industria, 
che sono più soggetti alle 
pressioni dei padroni. Io sono 
falegname, e nei miei 20 anni 
di lavoro tra Napoli e Milano 
sono passato attraverso un 
gran numero d'aziende c non 
ne ho trovato una che ci des¬ 
se i nostri diritti. E questo 
non è capitato solo a me. E’ 
giusto, tanto per fare un e- 
sempio, che un operaio della 
Pirelli o di un'ultra grande in¬ 
dustria, guadagni in S or» 
quello che noi guadagniamo 
in 10 II ore 7 E’ giusto che se 
facciamo 60 ore alla settima¬ 
na. sulla busta nc vediamo se¬ 
gnate solo 44 7 E' giusto che , 
quando andremo in pensione, 
avremo delle pensioni da mi¬ 
serabili 7 

E dal di dentro di questa si¬ 
tuazione è difficile poter far 
qualcosa per migliorare le no¬ 
stre condizioni - anzi, se ci 
muoviamo, rischiamo di ri¬ 
metterci le penne (ed è una 
cosa dura, quando ci sono dei 
figli). Ecco perchè, noi eh* 
abbiamo tanta fiducia nel Par¬ 
tito comunista, chiediamo eh* 
esso ingaggi una grande bat¬ 
taglia a nostro favore, con lo 
appoggio rfe.TUnità che su 
questi problemi dovrebbe con¬ 
durre una tasta campagna. 

1. A. 

(Milano) 

l na più larga uni¬ 
tà per poter mi¬ 
gliorare le nostre 
condizioni 

Ho letto i giudizi dei rari 
compagni intervenuti sul gior¬ 
nale circa le condizioni di cer¬ 
te categorie di lavoratori ri¬ 
spetto ad altre. Non sono 
d'accordo nc con i compagni 
di Trieste e di Firenze, ni 
con il compagno Di Giulio. 
Sono un operaio metallurgi¬ 
co di 34 anni, con molta espe¬ 
rienza in fatto di lotte sinda¬ 
cali. A mio parere i lettori 
G P. di Trieste e Catarzi di 
Firenze devono capire che chi 
va avanti fa strada a quello 
dietro: ma bisogna anche ri¬ 
conoscere che, a volte, l’anda¬ 
re avanti dei pubblici dipen¬ 
denti ha poi delle gravi con¬ 
seguenze per i più diseredati: 
la nettezza urbana raddoppia 
I prezzi, il tram moltiplica le 
tariffe ecc. 

... L’unica soluzione possibi¬ 
le è quella di costruire sulla 
più larga unità un movimen¬ 
to che migliori i nostri con¬ 
tratti, ma contando solo sulle 
nostre forze, perchè le con¬ 
dizioni di oggi non permetto¬ 
no di chiedere aiuti ad aìtr* 
categorie. 

FRANCO TUCCI 

(Pontassieve - Firens») 


J .« * * i A 
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Il mondo della scuola contro la circolare di Gui 


UNA PREDICA 


MINACCIOSA 


CARLO AUGUSTO VIANO 


Ordinario di Storia della Filo¬ 
sofia all’Università di Torino 


L A PIUMA impressione che si 
prova alla lellura della cir¬ 
colare del 16 gennaio 1*167. 
n. 2-1. del ministro della Puh- 
Mica Istruzione è quella di es¬ 
sere dinnanzi a un documento 
contraddittorio, ma volutamente 
contraddittorio, e perciò contor¬ 
to e vorrei dire ipocrita. Dopo 
aver untuosamente approvalo la 
partecipazione degli «irnienti al¬ 
l'opera di soccorso delle popo¬ 
lazioni danneggiale dalle allu¬ 
vioni, interpretando tale parte¬ 
cipazione in modo edificante, al¬ 
la stregua di un’opera di pietà 
a livello parrocchiale, la circo¬ 
lare possa a trattare di altri tipi 
di manifestazioni, meno edifi¬ 
canti perché legale a problemi 
estranei alla scuola e tali da 
turbare lo svolgimento dei com¬ 
piti che alla scinda spellano, e 
che sono non solo di ordine tec¬ 
nico-didattico, ma anche di or¬ 
dine formativo della personalità 
umana e risile degli allievi Dui 
•i impone una pi ima otseriu- 
zione: la scuola ha una funzio¬ 
ne non solo tecnico-didattica, 
ma la partecipazione degli stu¬ 
denti a manifestazioni non di¬ 
rettamente legate ud alluvioni o 
calamità del genere è riprova¬ 
ta, perché disturba il normale 
andamento tecnico-didattico del¬ 
la scuola, la « produzione o. di¬ 
rebbe un capo d'azienda. Ma 
la scuola, secondo la circolare, 
non ha anche finalità formati¬ 
ve di ordine umano e civile''* R 
la personalità umana r civile de¬ 
gli allievi si forma solo di fron¬ 
te alle alluvioni e ai disastri 
più o meno naturali? 

Ma il seguilo della circolare è 
ancor più sorprendente. Per evi¬ 
tare che i giovani si disperdano 
In manifestazioni estranee alla 
vita scolastica, i presidi e gli 
insegnanti delibano chiarire, 
■piegare, persuadere, convince¬ 
re ere. ere. che si la scuola 
non funziona aurora conte do¬ 
vrebbe. ma gli scolari sono tan¬ 
ti, son tanto cresciuti, si c fat¬ 
to il possibile, ma ci vuole pa¬ 
zienza. Ma allora sorge un dub¬ 
bio: i problemi dai quali trag¬ 
gono origine le manifestazioni 
esecrate sono davvero estranei 


alla scuola? non sono i proble¬ 
mi inerenti ul funzionamento 
stesso della scuolj? Da questo 
punto di vista gli allievi hanno 
diritto «li protestare non solo 
partendo da una concezione non 
puramente tecnico-didattica ilei- 
la scuola, ma anche concependo 
la scuola come una semplice 
fabbrica di nozioni da impara¬ 
re. Ma qui la retorica ministe¬ 
riale della formazione umana e 
culturale, del meglio prevenire 
che reprimere, entra in giuoco, 
imponendo ai presidi, con la 
gentile minaccia di sanzioni di¬ 
sciplinari, di persuadere gli stu¬ 
denti a non protestare e di dare 
omogeneità agli istituti che di¬ 
rigono. 

I.a circolare, che rivela la più 
totale incomprensione del signi¬ 
ficalo della partecipazione dei 
giovani alle opere di soccorso 
in occasione «Ielle alluvioni 
( partecipazione che è stata una 
so-iiiu/iuue dei servizi pubblici 
incflicieuti e un gesto costrutti¬ 
vo di critica e di protesta), pre¬ 
senta una scuola dove la forma¬ 
zione umana e civile viene con¬ 
fusa con la predica edificante e 
minacciosa, dove in nome di 
unYflicienza tecnica che verrà 
si impone a tulli di star zitti, 
dove si mortifica l'autonomia 
dell'insegnante e del preside. 
(Ibi ha dello al ministro che 
gli insegnanti son d'accordo con 
lui e possono persuadere i loro 
allievi delle tesi del governo? 
I.a scuola pubblica è aperta a 
tulli gli insegnanti che sanno 
il loro mestiere, ai cattolici e 
ai laici, ai liberali c ai comu¬ 
nisti Qursla possibilità di in¬ 
contro del giovane con inse¬ 
gnanti che pensano in modo 
proprio e autonomo è nella no¬ 
stra società una garanzia alla 
quale la scuola di Stato non può 
rinunciare, è una difesa impor¬ 
tante del giovane contro il con¬ 
formismo familiare e sociale, fi 
sono scuole clic garantiscono 
prediche e omogeneità, anche 
se non sempre accompagnate da 
molta dottrina: chiunque è li¬ 
bero di andarci, pagando la con¬ 
grua retta: ma che cosa non si 
fa per lo spirito! 


FERNANDO ROTONDO 


Insegnante elementare, presidente del gruppo 
«Democrazia Universitaria» al Magistero di Genova 


I L SIGNIFICATO e la funzio¬ 
ne della <i circolare Gui a nei 
riguardi «lei nmvimeuto studen¬ 
tesco hanno trovalo una perfet¬ 
ta esemplificazione nel « caso » 
del Magistrale di l’arlanna cul¬ 
minato nella sospensione «li 16(1 
•tudenti colpevoli di essersi as¬ 
sentati da snuda per partecipa¬ 
re alla n Marcia per la Sicilia 
occidentale o organizzata da Da¬ 
nilo Dolci. 

Quando chi scrive freiptcnta- 
va il I iceo «li una cittadina di 
provincia non lontana da Par- 
tanna era prassi ormai tacita¬ 
mente accolla n far sciopero per 
Trieste ». R in corteo si can¬ 
tava n Sole che s««rgi ». Tutto si 
risolveva nella rituale circolare 
«li deplorazione «lei pre«i«le sen¬ 
za altre conseguenze disciplina¬ 
ri per gli studenti. Da allora. 
■ di«petlo di vent'anni di regi¬ 
me democristiano — a dispetto 
di mafia e Df., in Sicilia — le 
cose hanno messo le gambe cd 
hanno camminato tanto che gli 
■tudenti adesso non « sciopera¬ 
no a più per Trieste ma per 
la rìfouna «Iella «mola e per 
il proprio futuro professionale. 

Dalla lettera rhe Lorenzo llar- 
Itera, imo degli organizzatori 
«Iella « marcia ». ha inviato a 
Cui. si apprende che nei 3à co¬ 
muni della zona quasi un ter¬ 
so della popolazione è analfa¬ 
beta o semianalfahela. Malata- 
do ciò. vi sono ben 4600 inse¬ 
gnanti disoccupati, e i numero- 
•i istituti magistrali lorali (par¬ 
ticolarmente fiorenti sono le 
iniziative confessionali care a 
Cui) continuano a «produrre» 
a ritmo vertiginoso nuovi diplo¬ 
mati i cni nove decimi andran¬ 
no inevitabilmente a ingrossare 
la schiera dei disoccupati. Reco. 
In breve, i molivi della parte¬ 
cipazione alla « marria ». 

Alla protesta contro lo «tato 
di depressione economico-*ocia- 
Ic in cui è abbandonata la Si¬ 
cilia occidentale e contro il re¬ 
gime clientelare e mafioso del 
sottogoverno si aegiunge la pro¬ 
testa per un avvenire professio¬ 
nale privo di sbocchi e den«o 
di incognite. In on paese rollo- 
rato alla periferia geografica e 
culturale della nazione, dì col¬ 
po. gli studenti di nua scuola 
fra le più povere di stimoli 
civili e sociali quale è l'Istitu¬ 
to magistrale hanno tradotto il 
loro confuso stalo di inquietu¬ 
dine e insod«lisfazione in aper¬ 
ta e precisa azione politica: so¬ 
lidarietà con le forre «lemocra- 
tiche politiche e sociali che la¬ 
vorano per il progresso dei loro 
paesi e contemporaneamente lot¬ 
ta per una riforma della smola 
«he dia sicurezza e dignità al¬ 
la professione magistrale, lotta, 
contro Cui che tende ■ 


mantenere inalterato sotto l'eti¬ 
chetta liceale il vecchio istituto 
magistrale. 

A questo punto scatta il mec¬ 
canismo di reazione pretlisposto 
con la famigerata circolare. Fin 
che si trattava di Trieste, passi 
pure, ma nel momento in cui 
gli obiettivi di lotta degli stu¬ 
denti vanno ben oltre il gua¬ 
dagno di un giorno «li vacanza 
per concretizzarsi intorno ai te¬ 
mi della riforma della scuola, 
allora bisogna colpire. E* que¬ 
sta la lezione rhe il movimento 
studentesco «leve ricavare «lal- 
l'cpisodio. Mano a mano che 
il movimento organizzandosi e 
cnllegamlusi saprà approfondire 
vieppiù l'analisi della cosiddetta 
« condizione studentesca », tan¬ 
to più esso metterà in crisi le 
vecchie strutture della scuola e 
«incile falsamente innovatrici 
rhe propone il ministro, e quin¬ 
di tutta una politica scolastica. 
Reco perché la sospensione in¬ 
flitta agli studenti di Partanna 
esemplifica perfettamente la po¬ 
litica «lei ministro verso il mo¬ 
vimento studentesco. Non è sba¬ 
glialo. infatti, parlare di una 
vasta manovra i cui fini ultimi 
s«»no il soffocamento «Ielle asso¬ 
ciazioni stiiilcnlcsrhr e l’imhava- 
gliamenlo della loro stampa e 
i cui strumenti sono provvedi¬ 
tori e presidi « fedeli ». 

Un'ultima considerazione sul¬ 
le • suggestioni esterne alla vi¬ 
ta dell'istilnln » da rni si la- 
scerehbern trascinare gli studen¬ 
ti. Si tratta del ricorrente e 
stantio ricatto basato sulla pre¬ 
tesa « strumentalizzazione • dei 
giovani ad opera dei partiti. I,a 
posizione di ogni persona «!e- 
moeralira a questo proposito de¬ 
ve essere chiara e deci«a. per 
nulla « difensiva ». Per tutta la 
opinione puhhlira demorratìca. 
anche «piclla non marxista, i 
parlili sono dei raggruppamen¬ 
ti di cittadini che perseguono 
idealità e finalità cornimi. Do¬ 
vere di ogni partilo democra¬ 
tico — «li quelli, cioè, in cui 
vi sia una continua circolazio¬ 
ne ideale e materiale fra base 
c vertice — è di appoggiare 
e far propri lutti quei movimen¬ 
ti di idee e di persone che na¬ 
scono dal basso e i cui tratti 
carattcrislìri rientrano nel qua¬ 
dro istituzionale del partito stes¬ 
so. Quindi, bisogna rivendiearr 
con forza il diritto e il dovere 
che hanno i partili democratici 
di scendere a lottare fianco a 
fianco con gli studenti che si 
battono per il rinnovamento 
della scuola, nelle strade e nel¬ 
le piazze, nelle manifestazioni 
di massa, sotto e contro i man¬ 
ganelli della « celere ». 


la scuola 


Un’interessante analisi 
della Federazione comunista 


BRINDISI 


Università o 



Lo stabilimento petrolchimico della Montecatini a Brindisi 


sviluppo di tutta l’istruzione ? 


Gravissima insufficienza delie attrezzature - Il 50 per cento dei ragazzi evade l'obbligo - Occorre prima di tutto sviluppare la 
scuola di base e la scuola media superiore - Il diritto allo studio - Come affrontare in modo serio e realistico il problema dell'Ateneo 


La Sezione culturale della Fe¬ 
derazione brindisina del PCI ha 
discusso recentemente i proble¬ 
mi della scuola e la proposta di 
istituzione di un'Università a 
Brindisi. I compagni hanno re 
datto un documento di cui rito 
niamo utile riportare qui ampi 
stralci: 

« Il dibattito apertosi sulla 
proposta di porre la candidatu¬ 
ra di Brindisi come sede di 
studi a livello universitario nel 
prossimo futuro può diventare 
l'occasione per esaminare a 
fondo il problema di tutta la 
situazione scolastica della pro¬ 
vincia. nel quadro delle sue 
prospettive di sviluppo. 

Riteniamo che. al di là delle 
spinte deteriori, campanilisti¬ 
che e "concorrenziali”, che in 
dubbiamente vi sono, le pro¬ 
poste avanzate per la creazio 
ne nel nostro eapoluogo di una 
facoltà universitaria muovano 
anche dalla constatazione: 


della forte spinta di mas- 
sa verso l’Università che. 
come in tutta l'Italia, si è svi¬ 
luppata nella Provincia: 


W della necessità, per il fu¬ 
turo sviluppo economico, 
sociale e civile del brindisino, 
di un livello culturale e profes¬ 
sionale quantitativamente e 
qualitativamente superiore a 
quello attuale: 


della crisi profonda (pau- 
Az/ rosa insufficienza delle at¬ 
trezzature e degli strumenti di¬ 
dattici e di ricerca: assurdo 
rapporto numerico tra docenti e 
studenti con un eccezionale su 
peraffollamento: antidemocrati¬ 
ca organizzazione e gestione del 
potere all’interno delFUniversi 
tà: arretratezza della struttura 
zione degli studi universitari 
per facoltà: lacune dei piani di 
studio: ecc.) che investe i cen 
tri universitari pugliesi come 
quelli di tutta l’Italia : 


J\ dell'urgenza di superare 
Al/ definitivamente i gravi 
ostacoli, spesso (e per i ceti 
popolari quasi sempre) insor¬ 
montabili. che impediscono a 
moltissimi giovani di accedere 
agli studi universitari o. se pu¬ 
re varcano la soglia dell'Uni¬ 
versità. li costringono a non se 
guire un corso di studi regola¬ 
re o ad iscriversi a facoltà di 
"ripiego", normalmente pletori¬ 
che e con titoli inflazionati. Il 
grave fenomeno degli studenti¬ 
lavoratori. dei fuoricorso, delie 
interruzioni a mezza strada, 
ecc. ne sono la prova più elo¬ 
quente; l'effettivo diritto allo 
studio è ancora un miraggio per 
la stragrande maggioranza dei 
giovani. 

E" opportuno notare in primo 
luogo che parlare in modo ge¬ 
nerico ed indifferenziato di svi 
luppo economico per la nostra 
provincia può essere pericolo 
so nella misura in cui non si 
precisano le direttrici possibili 
ed auspicabili di questo svilup 
po. Innazitutto è un fatto che. 
nonostante le conclamate pro¬ 
messe di rapida industrializza 
zione. la provincia rischia di 
subire le negative conseguenze 
del nuovo abbandono degli in 
teressi del Mezzogiorno da par¬ 
te del programma quinquen¬ 
nale. Pertanto primo dovere di 
tutte lo forze politiche de! brin 
disino è fare in modo che esso 
venga modificato per evitare 
che l'industrializzazione della 
nostra provincia sia rinviata al 
le ealende greche. In secondo 
luogo non si deve dimenticare 
che la trasformazione e lo svi¬ 
luppo deU'agrieoltura deve es¬ 
sere parte integrante del più 
generale processo di sviluppo 
dell’economia del brindisino e 
che sarebbe illusorio e molto 
pericoloso puntare tutte le car¬ 
te solo sui settori secondario e 
terziario. 

Se si parte da queste premes 
se risulta evidente che primo e 
improrogabile impegno di tutte 
le forze politiche deve essere 
Io sviluppo della scolarità a lut¬ 
ti i livelli, dalla scuola dell'ob- 
bligo all’istruzione media supe 
riore, sia perché è impensabi¬ 
le trasformare e sviluppare la 


economia della provincia in tut¬ 
te le sue componenti senza che 
il fattore umano sia qualificato 
culturalmente e professional¬ 
mente, sia, soprattutto, perché 
un'eventuale ed auspicabilissi¬ 
ma dilatazione dell’istruzione 
universitaria deve essere il 
frutto di una selezione di me¬ 


riti e di capacità, possibile solo 
con una eccezionale diffusione 
dell'istruzione media, e non di 
una pura e semplice promozio¬ 
ne interna di ceti relativamente 
privilegiati. 

Deve far seriamente riflet¬ 
tere la constatazione che dal* 
l'80 al 90% della popolazione 


universitaria proviene ancora 
da ceti non salariati e che quin 
di molto spesso anche Fistruzio 
ne universitaria è un fenomeno 
"urbano", dal quale sono nor¬ 
malmente esclusi i ceti operai 
e ancor più quelli contadini. 

Né meno significativo è il fat¬ 
to che presso l’Università di 


Perchè bisogna abolire gli 
Istituti Tecnici Femminili 



Bari oltre il 709Ó degli studen¬ 
ti siano iscritti alle facoltà mo 
rali. per non parlare dcll'Uni 
versità di Lecce che ha le sole 
facoltà di Lettere e di Magi 
stero. 

Per una corretta risposta al¬ 
la spinta di massa verso l'Uni¬ 
versità è dunque necessario af 
frontare e risolvere seriamente 
prima di tutto il problema del¬ 
la scuola di base e media, in¬ 
feriore e superiore, ancora e 
stremamente arretrata in Pu¬ 
glia e nella provincia (nono 
stante un positivo processo, re¬ 
cente ed ancora insufficiente, 
di espansione dell'istruzione di 
base), dove almeno il 50 f o dei 
bambini ancora non adempie 
l'obbligo scolastico e dove la 
situazione dell'edilizia scolasti 
ca. delle attrezzature, del per¬ 
sonale docente, della "disponi¬ 
bilità" degli studenti è arretra¬ 
ta nella misura a tutti nota. 

Su queste basi il discorso su 
Brindisi sede di studi a Uvei 
lo universitario si pone essen¬ 
zialmente come problema di co¬ 
ronamento a livello universita¬ 
rio della preparazione dei qua¬ 
dri necessari per lo sviluppo, 
in tutti i settori della nostra 
provincia. 

E’ opportuno ribadire le gra¬ 
vi riserve politiche e di princi¬ 
pio dei comunisti verso Fattua¬ 
le tendenza a promuovere indi¬ 
scriminatamente "almeno una 
facoltà” (come spesso si è det¬ 
to e si è scritto) in ogni capo¬ 
luogo di provincia ed alla proli¬ 
ferazione di nuovi centri uni¬ 
versitari come fenomeno casua¬ 
le, perché preoccupati per la 
grave dequalifieazione degli 
studi universitari che queste 
tendenze comportano, per la di¬ 
spersione di mezzi e di forze, 
per le forme di parassitismo 
clic intorno ai nuovi centri uni¬ 
versitari pullulano e soprattutto 
per il serio condizionamento 
che di fatto esercita sulle scelte 
dei giovani la presenza di una 
facoltà, più o meno isolata, a 
"quattro passi da casa”, cosi 
che in breve si creano laureati 
destinati a non essere assorbiti 
dal mercato di lavoro e alla 
continua ricerca di un'occupa¬ 
zione qualsiasi. 

La ria maestra da battere 
con tutta la forza possibile è 
invece quella di avvicinare gli 
studenti alle università più che 
le università agli studenti, po¬ 


tenziando e radicalmente tra 
sformando i centri universitari 
esistenti, fermo restando però 
l'impegno di approntare un pia 
no generale ed organico in cni 
sia data soddisfazione alle le¬ 
gittime esigenze di intiere re¬ 
gioni prive di sedi universita¬ 
rie che invece ben potrebbero 
assolvere la funzione di sti¬ 
molo e di coordinamento del io- 
ro sviluppo. 

Questa scolta impone però al¬ 
la collettività l'obbligo di ga¬ 
rantire allo studente la possi¬ 
bilità di accedere alle sedi uni¬ 
versitarie (da potenziare pena 
la totale paralisi) senza difficol¬ 
tà di ordine economico Deve 
scomparire la figura dello stu 
dente "a mezzo servizio”, impe 
guato a lavorare per mantener¬ 
si agli studi, e deve essere so 
stituitn da quella di studente 
cui è data una remunerazione 
che lo renda autosufficiente du 
rante gli studi universitari. Og 
gi. invece. Vassegno di studio. 
del resto tutt’altro che cospi¬ 
cuo. tocca a poco più del 7 % 
degli universitari. 

Per garantire questo diritto 
allo studio gli enti locali, oltre 
ovviamente Io Stato, possono e 
devono agire. Infine l'organizza¬ 
zione per dipartimenti e il pieno 
impiego del corpo docente sono 
gli altri pilastri per un nuovo 
corso nell'istruzione universita¬ 
ria italiana e quindi pugliese e 
nostra. 

Ma se sono da respingere tut¬ 
te le tentazioni municipalistiche 
in una materia cosi impegnati¬ 
va. tuttavia sono legittime cer¬ 
te esigenze di dare una risposta 
conveniente alla fame di cultu¬ 
ra e di istruzione superiore or¬ 
mai generalmente avvertita an¬ 
che nella nostra provincia. 

Infatti una impostazione scria 
e realistica del problema non 
deve escludere che. nel quadro 
delle prospettive di sviluppo del 
brindisino e in rapporto alla 
particolare posizione e funzione 
del nostro capoluogo, un dibat¬ 
tito concreto sia avviato, ma 
con precise scelte di merito, in 
torno alla creazione di un cen¬ 
tro di studi superiori la cui at¬ 
tività didattica e di ricerca ri¬ 
sponda alle caratteristiche so¬ 
cioeconomiche dell'area gra¬ 
vitante intorno alla provincia di 
Brindisi, e dello sviluppo di es¬ 
sa possa e debba essere fat¬ 
tore importante ». 


Le scuole di ricamo: fossili 


di un piccolo mondo antico 


Una discussione aperta - Volpiceli: « Si condannano le giovani a rimanere disoccupate » • E' assurdo imparare di cucito in un'epoca industriate 


La riforma della scuola media, 
con la susseguente soppressione 
delle scuole di avviamento indu¬ 
striale femminili e la riduzione 
delle ore di insegnamento delle 
applicazioni tecniche femminei, 
ha spinto alle «.«freme conseguen¬ 
ze la crisi di due tipi di scuole: 
pii istituti professionali destinati 
a « preparare all'esercizio delle 
professioni proprie della donna e 
al buon governo della casa * e 
gli istituti tecnici destinali a 
« p repirare le docenti di mate 
ne tecniche femminili ». 

Preoccupato della crisi soprai 
tutto degli istituti tecnici denran 
te dal venir meno del loro sbocco 
principale che era Fin segnamen 
to deireconomia domestica e dei 
lavori femminili nelle scuole me 
die. il ministero della Pubblica 
Istruzione ha interpellato presidi, 
ispettori, funzionari ed esperti, 
non al fine di discutere l'unica 
soluzione logica, ossia la soppres¬ 
sione dell'anacronistico istituto 
femminile, ma per ricercare al 
contrario un mezzo onde poten 
ziarlo artificiosamente con prot> 
redimenti che. qualora fossero 
realizzati, renderebbero ancora 
p ù gran e profonde le contrad¬ 
dizioni fra le mansioni che la 
società industriale richiede alle 
masse femminili lavoratrici e il 
tipo di preparazione tecnico prò 
fessionale che invece le scuole esi¬ 
stenti laro offrono. 

interprete di questo disagio e 
di questa preoccupazione si i fat¬ 


ta anche la rivista Istruzione tec¬ 
nica e professionale, della direzio¬ 
ne generale dell'Istruzione Tecni 
ca del ministero della P.!.. la 
quale, a partire dal numero di 
ottobred cembre 1966, ha inizia¬ 
lo un dibattito proprio sull'istrv 
z.one femminile Dei primi quat¬ 
tro articoli, quelli di Cecilia 
Motzo Dentice di Arcadia, di An 
pe'o Vincenzo Curci e di Mano 
Petronio, più o meno aperlamen 
te. nmpianaono ? vecchi tempi in 
cui alle giannette s'impartiva un 
insegnamento massiccio del nca 
mo. cucilo e fiori artific ali — 
insegnamento al quale essi altri 
buiscono tuttora valori psicoio 
gict e pedagogici — e respingono 
l't inco'ore livellamento » di un 
insegnamento comune con i ma¬ 
schi di materie tecniche, in no 
me della < poesia del lavoro fem 
minile nella famiglia ». Il Curci 
configura l'istituto femminile co 
me scuola che. direttamente su 
bordinola agli interessi degli im¬ 
prenditori che traggono i loro 
profitti dalla produzione e dalla 
dstnbuzione dei beni di consu 
mo. deve essere strutturata in 
modo da fare della donna non 
tanto una lavoratrice quanto « una 
molerna donna di casa » e pre 
pararla adeguatamente — anche 
per la rarefazione del personale 
domestico — all'uso della « gam 
ma ricchissima di apparecchi 
elettrodomestici » attraverso una 
istruzione tecnica specifica. 

Il Petronio a sua volta, pur 


constatando che « schiere sem¬ 
pre più folte di donne voltano 
le spalle all'angelo de. focolare 
che le simboleggiara nella quie¬ 
ta e riservata intimità della ca 
sa ed escono nelle strade della 
civiltà industriale arma’e di libri 
e di attrezzi ». conclude tuttavia 
che le scuole femminili debbano 
essere mantenute, perchè lo de 
siderano ancora alcune catcgo 
ne di genitori e di insegnanti E 
incalza: « A parte gli aspetti che 
possono suggerire una soluzione 
di vigile attesa, è forse opporiu 
no rendere un omaggio all'e'emo 
femminino e consentire a questo 
piccolo mondo antico di ritirarsi 
dalla scena da solo, senza far tu 
more ». 

Altrettanto antiquate sono le 
proposte della Motzo Dentice di 
Accodia, che, pur di poter Irò 
vare una collocazione alle nuove 
leve di diplomate degli istituti 
lecwct femminili — non esita a 
prospettare l’introduzione dello 
studio dei lavori femminili per le 
alunne iscrive in tutti gli ordi¬ 
ni di scuola della media ai li¬ 
cei. e a cogheggare persino 
istituti superiori e universitari 
femminili. 

Fra simili considerazioni che 
rasentano il grottesco si distin¬ 
gue l'articolo di Luigi Volpicelli: 
* Il problema della scuola fem¬ 
minile nel mondo moderno ». Nel 
quadro della scialba e dimessa 
stona deiristruzione femminile 
dall'unificazione dell'Itolia ad og¬ 


gi. il Volpiceli! individua p.usta¬ 
mente nel sorgere dell'era indù 
striale, e in particolare nella 
prima guerra mondiale, che chia¬ 
mò masse di donne al lavoro, lo 
inizio della « profonda frana del¬ 
l'istruzione femminile ». Nella so¬ 
cietà moderna, alla logica delle 
professioni artigiane, quali sarto 
r a. ricamo o maglieria insegna 
j te ne'le scuole femminili, profe.s 
*'oni che « si apprendono una 
volta per sempre ». si è sostituì 
la la logica della produzione in 
dnstnale. che costringe a continue 
riqualificazioni ed aggiornamenti, 
cosicché anche la qualificazione 
è diventata un prodotto indù 
striale. 

Una qualificazione strettamente 
artigiana, nel mondo di oggi, af¬ 
ferma il Volpicelli, non è una 
qualificazione. ET davvero tale, e 
solo conta, la qualificazione che 
consente, anche alla donna, di af¬ 
frontare la vita nel suo continuo 
mutarsi, e. dunque, che la im 
mette nelle stesse professioni 
esercitate dagli uomini. « L'indù 
stria non è nè uomo nè donna: 
è industria ; è l'artigianalo ad 
essere essenzialmente maschile e 
femminile... Se consegue che la 
preparazione industriale è prepa 
razione ad un campo di lavoro che 
ne abbraccia tutti gli aspetti. 
mentre la scuola femminile, di 
necessità, è scuola artigiana... 
La preparazione circostntta ad 
una certa professione femminile... 
conduce al risultato di limitare le 


possibilità professionali della 
donna, di esporla a più facile e 
irreparabile disoccupazione, di 
destinarla a lavori e mansioni „ 
sempre più modeste e di ultimo 
piano ». 

E il Volpicelh conclude: « Non 
esistono, nel mondo moderno, pro¬ 
fessimi esclusivamente femmini¬ 
li: mentre la femminilità come 
iole non è, nè può essere, pro¬ 
fessione cui abilitarsi... Non è di 
ridendo che si educa a superiori 
e piu elevate manifestazioni spi 
rima i di vita; sibbene nchia 
mando alla dialettica interna dei 
rapporti esistenziali, che sono 
sempre relazione e collaborazione 
di uomini e di donne ». 

Con questo spinto Ù Volpi cel¬ 
li approva le mozioni presentate 
nel 1963 dalle donne parlamentari 
di sinistra contro l'istituzione di 
programmi separati, secondo il 
sesso, di educazione fisica e di 
applicazioni tecniche nella scuo¬ 
la media unica, mozioni che. ri¬ 
presentate recentemente alla Ca¬ 
mera dal gruppo comunista, de 
cono di ventare una piattaforma 
della battaglia che il Partito con 
duce per Vemancipazione fem 
minile e per il rispetto dei prm 
cip? costituzionali di parità e di 
uguaglianza. 


G. Arian Levi 


Nella foto in alto: la lezione 
di cucito in una scuola di eco¬ 
nomia domestica del grossetano. 


LE RIVISTE 



« 


Senatores 


boni viri...» 


(Cronache 
da tre 
Università) 


Gennaio c febbraio 11)157: due 
mesi « caldi » per l'Università 
italiana. Le lotte contro la ri¬ 
forma Gui. por una prospetti¬ 
va democratica degli atenei 
culminarono negli scioperi de¬ 
gli studenti e dei docenti dal 
primo al 10 febbraio. 

E' possibile tracciare diver¬ 
se cronache di quelle settima¬ 
ne. Una delle più valide è quel¬ 
la proposta dal professor Carlo 
Ferdinando Russo nella rivista 
Beljaqnr sotto il titolo Senato¬ 
res boni viri... ovvero Cronache 
d 'inverno dalle università di 
Pisa. Tornio e Bari 


« Queste pagine sono state 
redatte solo [>cr dare notizie > 
annuncia con modestia il pro¬ 
fessor Russo nella prefazione. 
In realtà, dalla scelta e dal¬ 
l'ordinamento delle notizie sca¬ 
turiscono l'ipotesi e la tesi di 
un lavoro di cronista impegna¬ 
to: il rifiuto, nel mondo uni¬ 
versitario, della politica del 

* pugno di ferro »; l'isolamento 
nel corso delle lotte di febbraio 
delle forze più retrive del no¬ 
stro mondo universitario, la 
debolezza dei baroni costretti 
a chiudersi nelle loro cittadelle 
e a farsi difendere - in man 
eanza di altre forze — dalla 
polizia invocata in base a una 
vecchia legge fascista, il cui 
intervento era stato addirit 
tura offerto e assicurato — da 
una circolare del ministro del 
l'Interno — prima ancora che 
scioperi, occupazioni e mani¬ 
festazioni incominciassero. 

Pisa. Torino e Bari sono le 
università in cui questo svi¬ 
luppo degli avvenimenti ha 
avuto una evidenza più linea¬ 
re e clamorosa: qui i rettori, i 
« Magnifici tre » come li chia 
ma il professor Russo — che 
è ordinario nell'Università di 
Bari ed ha vissuto quindi an 
che come attore le giornate 
che racconta — hanno assunto 
le posizioni più intransigenti 
e. contrastandola, hanno finito 
con il rafforzare qucil'unità 
che scaturiva dalle esigenze e 
dal desiderio — comune a trulli 
i veri democratici che lavora¬ 
no nel mondo universitario — 
di dare alla vita degli atenei 
un ordine nuovo. Sicché ai 

* magnifici tre ». ai despota 
più o meno frenetici del mon 
do universitario hanno finito 
per contrapporsi i « senatores 
boni viri... » alcuni dei quali 
hanno aiutato — è il caso dei 
professori ordinari di magiste 
ro a Torino — studenti e do 
centi a portare fin fuori delle 
mura universitarie la loro vo 
ce: nei consigli comunali e 
provinciali, nei convegni, nei 
consessi, in Parlamento. 

I rettori in questione si son 
visti costretti a far marcia in 
dietro, a ritirare i provvedi 
menti contro quelli che essi 
stessi avevano chiamato « tep 
paglia irresponsabile » e che. 
a conti fatti, avevano dalla loro 
parte perfino non pochi coni 
ponenti del Senato Accademi 
co: a sollecitare l'attenzione 
di quotidiani filo fascisti se vo 
levano accaparrarsi qualch<- 
portavocc; a cercare invano 
l'appoggio concreto di tutti i 
•oro colleglli, rettori a neh essi 
ma. evidentemente, meno « ma 
gnifici » e meno pronti a r* 
schiare la propria reputazione 
di democratici — perché è im¬ 
probabile che la loro prudenza 
sia stata tutta frutto di una 
coraggiosa partecipazione agl: 
obiettivi del movimento demo 
erotico. 

Dalle «Cronache» di Belfa 
por. insomma, scaturisce chia 
ra una realta che — lo costa 
tiamo con qualche amarezza 
— era stata enunciata in oc 
casione della cacciata di Papi 
dal Rettorato di Roma: « E' 
finito — si diceva in una antica 
circolare rettorialc pisana — 
il periodo del rettore au¬ 
toritario che dall'alto impone 
va ordini e sistemazioni... La 
nostra università si salverà se 
ciascun professore farà uno 
sforzo per salvarla. La respon 
sabilita pesa su tutti: si è d. 
spensati dal servile e supino 
ossequio di un tempo, soltanto 
se i singoli sapranno essere 
uomini liberi e attivi... ». 


b. 
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«NON SI SA COME» CON LO STABILE GENOVESE 

La disperata riterrà 


tutto, in due t/ell'iiltimo 


settimane 

Conferenza stampa di Giancar¬ 
lo Menotti - L’inaugurazione con 
il •< Don Giovanni » di Mozart 


Andranno 


Pirandello I ad Hanoi? [ 


Giancarlo Menotti è a Roma 
in questi giorni, smemorato e 
primaverile. Silvana Mangano 

10 incontra e gli sorride, lui 
non sa chi è, e tira dritto. E‘ 
a Roma per profittare del pro¬ 
verbio dei due piccioni e una 
sola fava. Sta preparando la 
regia di Amelia al hallo, che è 

11 prossimo spettacolo del Tea¬ 
tro dell'Opera, ma si capisce 
che Amelia è uno specchietto 
per le allodole. 

Davanti a un grande spec¬ 
chio. a proposito, lo specchio 
d'uno bella sala rossa d’un 
grande albergo romano, dove 
smemorato e primaverile (sor- 


ili » di Mozart Prospettiva critica della regia di Luigi 
--—- Squarzina — Una bella interpretazione 

«Terra en «n Alberi» uoneiio 

Strehler con 1 giganti della essere occasione, ma che in- 

trflHCO \\ MAV montagna per il Piccolo di Mi- vero non esistono se non nella 

Il UlBdv " UCI lano. Squarzina con Non si sa torbida loicità di Romeo: al 

» come per lo Stabile di Genova pari di lui. egli argomenta, 

9 | hanno toccato, in questo anno tutti possono tradire, tutti p <s- 

II KriKIIA centenario del grande dram- sono ammazzare, e rimanere 

Il Rwl M3l|w maturgo. i punti ultimi della impuniti, e non provare rimor- 

esperienza pirandelliana: da so. come se niente fosse suc- 

^ un canto lo sforzo estremo (e cesso. Ginevra, infatti, ama 

(f I ■flinOC anche formalmente incompiu- suo marito, e il momentaneo 

” to) per riconciliare arte e vita delirio da lei vissuto è scorti 

nel quadro di nuovi, reciproci parso senza depositare alcuna 

ni a’i • significati: dall'altro l'affanno- ombra: la turba, semmai, il 

Terra en franse. film del gio- sa disperata ricerca d'una mi- comportamento di Romeo, per 


ride, ma non conosce più nes- vane cineasta Glauber Rocha, sura rn ora i e ( c quindi civile, le eventuali conseguenze. An 

sono), è sceso, Menotti si è ri- rappresenterà il cinema orasi- sociale) tra le macerie delle che Bice, benché ferita dalla 

cordato del Festival dei due aano a ‘ prossimo Festival di convenzioni, delle leggi, delle rivelazione, è disposta a met 

Mondi, che è ormai alla deci- Gnnnes che si^ terra dal 27 apri- « regole del gioco*. L'uomo di terci una pietra sopra. Ma Ro 

ma edizione Mica male. Srnnn- gaggio. II “Ini e stato Pirandello, dopo aver sofferto mco. nella sua ansia di espia 

chè anche ali altri sorridono. 50 , ? n . a r? io ufi? la maledizione (si pensi ai Sei re. nel crollo d'ogni sua cer- 

incontrano Menotti, smemorati rate del restivai Kobert ravre personaggi, a Enrico IV e via tozza — poiché, alfine. Bice 


dicendo) di restare fissato, so- ha ammesso di aver sognato. 


iiiti/MiiUMU iim lunu, (imcMiui un I |j . pci.nmuyyi, a ntii (L.U i i v \ in puiv. nv., cui tiiv, uivv 

e primaverili, e tirano vìa. ^. re . .. .. .. . . dicendo) di restare fissato, so- ha ammesso di aver sognato. 

Cioè, non cacciano nemmeno ~ r ' a ^inquan ina f 1 s 0 e , e speso per tutta la sua esistcn- soltanto sognato, d'esser stata 

una lira e nemmeno un dolio- ^^raT>u Vim^lsT « ad un gesto brave, a un ai- pur lei d'un altro, di Gior 

ro e nemmeno una sterlina M-mi;» Ann timo di follia, a uno scarto im- gio... —, giunge a proclamare 

di più. Jerry Lewis BourvU e Charles P rovviso dalla norma, patisce la verità all'amico; e costui. 

Cosi è: le notizie sono impor- Aznavour. hanno annunciato la ° ra torme " to Inverso: di ve- di scatto, estrae la pistola, spa- 


Così è: le notizie sono impor- Aznavour, hanno annunciato la 
fanti, ma non piacevoli. Il Fe- loro presenza al festival di 


stivai, nonostante II decimo Cannes. nuuose annegare ncna inoriti 

compleanno, è un Festival co- Alla serata di gala inaugurale *’ ora ... . hanalita quotidiana. 
stretto a ridimensionarsi. Con- oltre a Robert Hossein. che pre. seppellirsi agli occhi suoi e de- 
trarinmente a quanto annuncia- senterà il suo ultimo film: gh altri, senza lasciar traccia. 
to si inaugura il Vi gii inno con J'ai tué Ras'poutine (« Ho uc- Cos ‘ ®. di '? oaieo paddi, il 


dere le proprie azioni anche de- ra: Romeo crolla a terra, di- 
littuose annegare nella morta cendo: « Anche questo è u- 


gora della banalità quotidiana, mano ». 

seppellirsi agli occhi suoi e de- Così, l'investigazione che il 
gli altri, senza lasciar traccia, personaggio e l’autore effettua- 
Cosi è di Romeo Daddi, il no nel campo dell'irrazionale. 


il Don Giovanni di Mozart re- ciso Rasputin »), saranno Yves protagonista di Non si sa co- delle motivazioni sotterranee 
gin di Patroni Griffi e scene Montand. Annie Girardot. Can me: » c , ui rovello nasce dallo dei nostri atti, dei nostri pen 
fi; Mnnm dice Bergen. Senta Bereer. aver e gK posseduto una sola sieri, trova esito nella :lau- 


di Ilenrti Mnnrr. scenografo dice Bergen. Senta Berger. av f r e B‘» posseduto una soi^ 
per la prima volta, t.'onera di Johann*» Shimkus e ali interpre- valta - Huasi in sogno, nella con 
Donizetti. Il furioso all'isola di » del film: Gert Froebe. Ge- giura d, part.colan c.rcos.an 


sola più sconsiderata, e prò 
prio per mano di chi. come il 


San Domingo in formato da raldine Chaplin e Peter Mac ze - Ginevra, moglie dell'amico pratico e credente ufficiale di 

camera sfravnrosentcrà nel Enery. A,Ia serata di gala di Giorgio Vnnzi. ufficiale di ma- marina, è abituato a calcolare 

Teatro Melisso 1 a novità del chiusura, i premi saranno con- rina. Questa, ch'egli sente quale tutto con gli strumenti della 

comvositore arneidino Alberto sognati da Vima Lisi. una colpa grave - per l'ami- scienza e della tecnica, nei 

compositore argentino, /liberto rizia frntrrnn n Irnlr rhf» In riunii nnno una inrrnlinhilr fì- 


Ginastera. l'opera Bomorzo vie¬ 
ne abbandonata. Sentiremo, pe¬ 
rò. la Clementina di nacche¬ 
rini e un'operina di Luciano 
Chaillu, Markheim. Rimane nel 
l'incertezza la partecipazione di 
Jerome Robbins il quale l'ave¬ 
va condizionata alla possibilità 
di avere tre settimane tutte 
per lui. Forse, con le riduzio¬ 
ni da attuare, non sarà possi¬ 
bile lasciargli il Teatro Nuo¬ 
vo per tanto tempo. Niente più 


Sceneggiature 
di film italiani 
pubblicate 
a Mosca 


MOSCA. 13 


una colpa grave — per l'ami- scienza e della tecnica, nei 
cizia fraterna e leale che Io quali pone una incrollabile fi- 
stringe a Giorgio, perché il ducia. temperata e integrata 
fatto si è prodotto nell’attesa appena dalla fede religiosa, 
di costui, reduce da uno dei Dramma strano ed esempio in- 
suoi lunghi viaggi — evoca dal- quietante del sempre corrusco 
la memoria un ben diverso cri- universo pirandelliano, questo 
mine (caduto d’altronde in pre- Non si sa come (che ebbe nel 
scrizione): ragazzetto. Romeo 1934 la sua prima mondiale a 
uccise, sfracellandogli la testa Praga, e fu eseguito solo l’an- 
con una pietra, un coetaneo no successivo, dopo il Premio 
campagnolo, col quale era ve- Nobel, in Italia): dove folgo- 
nuto a lite; nessuno ebbe il mi- ranti anticipazioni delle moder- 
nimo dubbio a suo riguardo, e ne tematiche dell’assurdo — 


La cu sa editrice Iskusstvo ha di ù uclla morte cì si rammen oggi il racconto dell’omicidio 


Fogli d album, ma qualcosa che pul)h [j cato ^ ^ volume i*ia rac- ta a malapena. Ma. connetten- commesso da Romeo non può 

era destinata ad essi passerà dj scen eggìature di alcuni do episodio a episodio. Romeo non richiamare le pagine cen¬ 
aci Teatrino delle Sette. Riman- significativi film italiani. smania in una dolorosa inda- trali dello Straniero di Ca¬ 
pono in piedi I concerti del mez- il libro, che consta di oltre gine su se stesso e sul suo mus — s'inseriscono in un tes- 

zoqiorno. il concerto in piazza quattrocento pagine ed è ricca- prossimo, sino ai limiti della suto connettivo tra i meno 

del Duomo e nell'insieme quel monte illustrato, e stato tirato in nevrosL p r i ma vittima è la vitali della maturità dello 

che era in programma dalla moglie Bice, cui egli Imputa scrittore; dove i vetusti schemi 

seconda settimana del Festival. miflte pubblicate 0 vi sono quelle infedeltà, delle quali l'assil- del teatro borghese, che Piran- 

Cinà. è raduta con tutto qupl dej film (ìene ; a i e della Rove- lante corte d'un dongiovanni dello aveva fatto saltare dallo 

r*V\n «il arri Jnì /ìlihntt. _ t _ J-i__ _ fi i_^ D maIpaLK» : _a___ «_X___ - _ _2.I.L. 


che vi era a bordo — ahban- r<?> l<i dolce vita e II boom, 
donata come zavorra per ri¬ 
prendere quota — la prima set- _ 

fimaria di manifestazioni. Sono 

salve quelle previste dal 30 giu- ■- « 

gno al Iti luglio. yy T Ba v M 

Ld consueta scarsezza di ^ J ^ ^ fl 

spettacoli teatrali (avremo il ™ m M m 

« Teatro Laboratorio di Varsa¬ 
via ». diretto da Jcrzp Grotoio- ■■ ■> v m 

ski e certe Diavolerie, appunti I T fl 

suirangoscia. offerte da Ales- ■ I fl 

sandro Fersen) sarà cnmpen- ^ ^ ^ 

sata d(fl cinema. C'è una mez¬ 
za intenzione di fare una ras - 
segna di film di Anton Giulio • . ; ” 

Rmgagìia. compreso Perfido in- «v . ' a 

canto del 1910, se un francore I A B 

che ve ha una cavia si decide■ irnuii- ; 
rà a farcela vedere. Ci sarà ■StìgiJs 
un piccolo Festival della danza 
con lancio di ninvani promesse. 
sopratuttn italiane. Il pianista 
Claudio Arrau regala un suo B0 |bB^:' 
concerto. I poeti — e c'è anche 
Raphael Alhcrti — offriranno 

letture di poesie. C'è anche una y flHr ; 

mostra di francobolli con una . 

ghiottoneria per i filatelici: le «Hk 

probabili emissioni di franco jSswSmi 'ì'. y 
bolli dedicati al decimo anni - \ 

rersario del Festival. \ 

Smemorato e primaverile. 

Menotti vorrebbe drammatìz- , 

zare la situazione. Insegue al 
tre soluzioni, tuttora possibili. 
che potranno rendere più incl- 

siro e denso il Festival c': - ha v 

dieci anni, voleva dilungarsi in V ; 

quaranta giorni, ma dovrà ac- - v 

contentarsi di poco più di due 

Questo è tutto, per ora. Biso 
amerebbe spostarsi rapidamen- V 

te a Spoleto, per sentire li. in .VA;'-t»v*»ì 

quella splendida città, che co 

sa significa, in termini ecano J;>- u > •. L ■ *-' 

mici, la contrazione del Festi- s’ - ' 

vai. Qualcuno, da questa situa- 

rione, trae auspici favorevoli 

fi susseguirsi delle manifesta 

zioni (tre < prime » nel primi 

tre giorni, e spettacoli quotidta 

ni a ritmo accelerato ì può cotti- 

portare che chi arriva a Spo- 

Irto ci rimanga per le due set- 

timone del Festival, essendo 

impossibile andare e venire, o PARIGI 

trovare un momento più cal- Un completo spettocok 
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di provincia. Respi. potrebbe interno, tendono come a richiu¬ 
dersi. a ripiegarsi sui proble- 
-mi aperti, a spingere le con¬ 
traddizioni verso la zona con- 
sciatoria del trascendente (ma 
I *' fl ' fl^^ il Dio di cui parla, alla 

a I fl fl 'a fine. Romeo, è il Padreterno o 

™ ® ™ la Natura matrigna?), eppure 

non arrivano ad annullare la 

R y carica corrosiva che percorre 

la vicenda e che vibra anche, 
in trasparenza, nelle battute 
più sciatte o «datate». 

« Datato » è, in qualche ma- 
M^»afwonwHHMap(a niera. lo spettacolo, ma non 

. in una dimensione archeologi- 

Mk, \ ‘ùs^ì ca - ci sembra; quanto, piutto- 

- '■ .y*. • V? sto, per l’esigenza di affronta* 

Aflcnk' re il testo secondo una pro- 

Bfl H^ jqflk.' ; spettiva critica, che distanzi 

opportunamente quanto è le- 
; gaio al tempo, al gusto, alla 
**■ ' v> ? ;• moda di ieri e rischiari nei 

suoi limiti — ma anche nelle 
l - sue rispondenze attuali — il 

> >* ' travaglio intellettuale dell'uni- 

' co ''ero personaggio (gli altri 

V-. , v ; essendo, in definitiva, proiezio- 

-X I ni o riflessi di lu ). A noi è 
* ^ ' ^ piaciuta, per i! modo come è 

| zione di Alberto Lionello, in ar- 
! duo equilibrio fra tragedia e 
i ironia, fra il rotto ansimare 
' della passione e uno stilizzato 
j disegno cerebrale. Se il risul- 
1 tato d'insieme è meno compat- 
{ 1 ° di quello del memorabile 

f - ' .4 ' •> ! C'ìft «nmrt rt Ctm tt» /vf/v «-Ini 1 fin 
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PARIGI, 13. 

Un completo spettacolo inu¬ 


mo. Però, non siamo ancora I sitalo franco*# sarà portato, I complesso di studenti di Lio- 


simili da quelli dei quartieri 
umbertini di Roma, cornice 


convinti di questo prospettiva, a,,a *'”• dl ma99 '°' è a,ferm « to • l, « ideale del mondo di Pirandello. 

per quanto pare che sia già 1 ,,ro ^Vf. dove m ordine massiccio e 

All-- A L tré effettuare la sua « tournée » con uno stile moderno, un re- 


difficile prenotare alloggi e po¬ 
sti nei teatri. 

Vedremo. 


Questo intanto è certo: oltre nizzalerl un consistente aiuto vrobbe prolungarsi per un 


che Amelia, è tutto il Festival finanxlario- 


mose: la • troupe s si eslbiré 


cho si prepara a ballare. La Lo punta di diamante dolio otto giorni a Mosca a dieci rom ana dello Stabile genove- 
consegna può essere: sorridere. ■ troupe » sari la giovano con- giorni « Leningrado; ma faré ^ _ soprattutto per Lionello 
pon riconoscere nessuno, e ti- lento Mirtillo Mathiou (nella anche una puntata nella zona e Dcr Souarzina Si ronfila al 
rar D ia. roto); insieme con lei partirai»- degli Urall, attorno a Kazan, Oiririiw replica, ai 

no altri 74 artisti, tra I quali il dova si fermerà una decine di ' . r , ,, 

*• V. ballotto di Plasscheert, l'orcho- giorni. Agg®0 SaviOll 



NIZZA — Liz Taylor e Richard Burlon (nella foto) hanno brin¬ 
dalo insieme, all'hotel di Vallescure, per festeggiare l'Oscar 
che Liz ha ricevuto per la sua interpretazione di « Chi ha paura 
di Virginia Woolf? ». Nel corso di una conferenza stampa Im¬ 
provvisata, Richard Burton ha dichiarato che ha in programma, 
insieme ad Elizabeth Taylor, un giro del mondo. I due attori 
visiteranno, tra l'altro, il Vietnam del sud e, come ha detto 
Burton, rispondendo alle domande dei giornalisti, cercheranno, 
se sarà possibile, di visitare anche il Vietnam del nord. 


«US» arriverà 
sullo schermo 


-twV^v « • -‘i!Ciascuno a suo modo del 1961 

.• '.- [ . ffè — ma sulla stessa lucida li- 

j V ' . •' JJ&M nea —- ciò si deve forse, oltre 

’ .V V •• - che alla minore consistenza e 

j ricchezza dell’opera, anche 
’* v ' fllP j alla non troppo felice distri - 1 

-iè V .<.• \ . | buzione delle altre parti. Olga 

* ^ 1 i Villi con disinvolta autorevo- 

- r ' - •’ _ \ ì iezza. Silvia Monelli con fre- 

i/>V - ■ • -.X-v 'Jmm ’ sco Ruggero De Da- 

V r . 1 n iw»s con distinzione compas- 

; X.., ; sata hanno comunque salvato 

la dignità dei personaggi, ri- 

spettivamente. di Ginevra. Bi- 

ce. Giorgio; mentre Graziano 

Giusti (Respi) ci è parso un 

tantino macchiettistico. La sce- 

n °S ra Ga di Renzo Mongiardi- 

no è giusta nei volumi e nei 

di colore (grigio, bianco 

aiet » ìi V Poik *ò. 9 r ^ n t COn ^ sporco, marroniccio). non dia- 
pleto e il Folk Quarte!, un tX,- _.„ ni niiartipri 


Si gira un film tratto 
dal polemico spettacolo 

LONDRA, 13. 

Il giovane regista britannico 
Peter Whitehead sta dirigendo 
a Londra un film tratto da US. 
il polemico lavoro teatrale 
messo in scena recentemente 
con grande successo dalla 
Royal Shakespeare Company 
per la regia di Peter Brooks. 

Whitehead è anche un affer¬ 
mato sociologo, che ha già in¬ 
teressato il pubblico inglese con 
un suo penetrante documenta¬ 
rio sui « Rolling Stones ». 

Il titolo dello spettacolo — 
US — che sarà anche il titolo 
del film, è abbastanza indicati¬ 
vo del contenuto del lavoro: 
infatti, in inglese « US » può 
essere tradotto in « noi ». ma è 
anche l'iniziale di « United Sta¬ 
tes », il paese maggiormente 
impegnato nella guerra vietna¬ 
mita. 

Dopo aver criticato, con la 
citazione di documenti politici 
e giornalistici, il ruolo degli 
americani nel Sud Est asiatico. 
US denuncia — come è noto — 
il comportamento dell’opinione 
pubblica occidentale nei con¬ 
fronti della guerra, incline a 
considerare il conflitto piutto¬ 
sto come un avvenimento ne¬ 
gativo della nostra storia con¬ 
temporanea (ma anche lontano 
dai paesi europei) che non a 
suscitare una indignazione dal¬ 
la quale sorgano pressioni con¬ 
tro gli aggressori. 


Il concorso 


le prime 


Musica 

Urbini-Rondino 

all’Auditorio 

L’ascolto della Seconda sinfo¬ 
nia di Gargiulo — che sentiamo 
per la prima volta e dice apri¬ 
va il programma del concerto 
dell'altra sera all'Auditorio — 
ha provocato in noi la stessa 
strana sensazione che general¬ 
mente si prova al cinema quan¬ 
do si proietta un u estoni case¬ 
reccio e quando tutti — almeno 
per qualche minuto — non rie¬ 
scono a fugare il dubbio di aver 
già visto, e più volte, il film. 

' Insomma Gargiulo disprezza 
l’avventura e ci conduce con 
garbo su strade ben conosciute: 
ma questa sua Seconda sinfonia 
(scritta — anche bene, se vo¬ 
gliamo — nel 1956) che ha un¬ 
dici anni di età, ne dimostra al¬ 
meno quarantacinque. 

Il pubblico ha gradito comun¬ 
que la fatica del compositore na¬ 
poletano evocandolo alla ribalta 
insieme con il maestro Urbini. 

Il quale ultimo ha poi accom¬ 
pagnalo con '.'orchestra Genna¬ 
ro Ronfi no (uscito, per . ocea- 
s one. dalla fi!a e salito sul po¬ 
dio del solista) nelle due Roman¬ 
ze di Beethoven, che il valoroso 
violinista ha surriscaldato con 
le vampate d una prorompente 
passionalità. Ancora fitti applau¬ 
si del pubblico, c poi si è passa¬ 
ti all’ultimo numero del program¬ 
ma. un’altra Seconda sinfonia, 
quella di eethoven. d retta da 
Urbini con tino slanc:o e con una 
chiarezza esemplari. 

vice 


Volume sul 


di canto dello teatro italiano 
Sperimentale edito 

di Spoleto a New York 


■ri Iiwiuiri Hiwm», un re- cpometrim spmhrn ormi! In re 

per II dirotte. intervento del ^ n r J 0 ^ d ,' v . ,c , ch, « • f* 11 * c *"' P?iù acri fermenti di cosdin 
governi sovietico o francese ioni popolari francesi. 7e - = costumi ea rbati sono 

che hanno assicurato egli erga- L** rI « degli spettacoli do- dì ' Fiorella MarianL Un bel 
nizzalerl un consistente aiuto vrobbe prolungarsi perduri successo , e moIU applausi _ 

finanziario. IIh***-! a ì roU u * * #S Hì ri , in apertura di questa stagione 

La punta di diamante doIla oH 0 fllornl a Mosca a diaci romana delIo Stabi , e ^nove- 

m a «Ab* In nini! ■ gl ■ #OA. MIAMI M ■ OMIMMp*i 4 * • MB f *>4 


Sperimentale 
di Spoleto 

Avranno inizio, al Taatro Nuo¬ 
vo di Spoleto, il 20 aprile pros¬ 
simo le prove di esame del 
XXI Concorso Nazionale di can¬ 
to indetto dail lstrtuzione Teatro 
Lirico Sperimentale Adriano Bel¬ 
li. La Commissione presieduta 
dal presidente dellTstituzjone e 
integrata dal rappresentante del 
m mistero del Turismo e Spetta 
colo. Alberto Mancini, sarà con» 
posta dai maestri Massimo Bo 
gianckino. Franco Ferrara. Aldo 
FaKtl. Gabriella GatU, Guido 
SampaoU. Francesco Siciliani e 
Bruno Tambara. I vincitori dei 
Concorso prenderanno parte ai 
Concerto vocale e strumentale 
che avrà luogo a Spoleto il 23 
aprila alle ore 21. 


NEW YORK. 13. 

Per celebrare il centenario 
della nascita di Luigi Pirandel¬ 
lo la casa editrice MacMillan di 
New York ha pubblicato un 
volume intitolato Capolavori del 
teatro italiano, li libro contiene 
; due drammi di Luigi Pirandello, 
uno di Ugo Betti, uno di Eduar¬ 
do De Filippo e due di Mario 
Fratti. 

L'opera é stata curata da Ro¬ 
bert Corrigan. professore di let¬ 
teratura drammatica e Rettore 
della scuola delle arti all Umver- 
sità di New York. Già fondatore 
delia Tu tane dromo rerieio, Cor¬ 
rigan ha curato numerosi volu¬ 
mi di teatro, fra i quali II tea¬ 
tro moderno. Teatro nel centesi¬ 
mo secolo e II nuovo teatro iTEu- 


reali!/ 


a vidéòt 
spento 


DELITTI TELEVISIVI - 1 
€ giallisti » televisivi (che sono 
sempre gli stessi: partirono in 
terzetto — Ciambricco, Casacci 
e Rossi — e poi si sono scissi, 
rimanendo iti coppia i primi due 
e arroccandosi in uno splen¬ 
dido isolamento il terzo) non si 
limitano a inscenare delitti: de¬ 
litti perpetrano anche ai dan- 
di del telespettatore. La set¬ 
timana scorsa registrammo 
quelli di Ciambricco e Casacci 
in Oltre il buio: 1‘alfra sera 
siamo rimasti vittime di quelli 
di G.A. Rossi, assistendo a 
Musica per un delitto. 

Acqui.slola olla meno peggio 
una certa esperienza tecnica, 
questi « giallisti » sembra vo- 
. gliano scandagliare adesso, at¬ 
traverso le loro storie, l’* ani¬ 
mo umano ». Inventare un mec 
canismo a suspense non li sod¬ 
disfa più: vogliono creare per¬ 
sonaggi ceri e propri, anlcnlici 
drammi umani. Ambizioni pe. 
ricolose. Essi credono, infatti, 
che basti procedere sempre al¬ 
la medesima maniera: preti 
dere alcuni ' ingredienti (odio, 
delusione, stanchezza della tu¬ 
ta, sfrontatezza, bontà, audacia, 
amore), mischiarli accortamen¬ 
te e distribuirli in vari « tipi ». 
Il pranzo sarebbe servito. Ma 
è un pranzo indigesto, che sa 
di stantìo. 

Probabilmente è vero: gli sce¬ 
neggiatori di Hollywood lavora¬ 
no in questo modo per la produ¬ 
zione media. Con alcune diffe¬ 
renze: la loro ispirazione (par¬ 
liamo degli sceneggiatori di 
t gialli i) è sempre realistica: 
i loro personaggi affondano 
sempre, in qualche misura, le 
loro radici nella realtà nazio¬ 
nale; le situazioni da essi in¬ 
ventate trovano riscontro nella 
cronaca. Questi nostri « gialli, 
sti » televisivi, invece, comin¬ 
ciano sempre col trasferire I a 
loro fantasia all'estero, sulla 
scia dei loro colleghi roman¬ 
zieri: giuncano sull'eco ame¬ 
ricana o francese — e, invece, 
è proprio questa eco a rovinar¬ 
li in partenza. Certe situazioni, 
certi personaggi, certe battute, 
sulla pagina possono ancora so¬ 
pravvivere. integrati dalla fan¬ 
tasia del lettore; sul video, 
suonano come campane incri¬ 
nate. 

Così è stato, l’altra sera, 
per la storia del jazzista falli¬ 
to, spinto dalla sua volontà di 
evadere a uccidere la moglie. 
C’erano lutti gli ingredienti 
classici dei « gialli » americani: 
e. appunto per questo, la Mu¬ 
sica per un delitto aveva un 
suono ancor più stonato. Gli 
attori — da Lino Troisl a Ed¬ 
da Alberimi, ad Antonio Batti- 
stella, a Isa Crescenza — si 
muovevano come pesci fuor 
d'acqua: storie simili, tra l'al¬ 
tro. puntano soprattuto sui ca¬ 
ratteristi, e il nostro cinema e 
il nostro teatro sono piuttosto 
scarsi di caratteristi. Così, l’al¬ 
tra sera, gli attori cercavano di 
caratterizzare i loro improbabili 
personaggi caricandoli: con ri¬ 
sultati da filodrammatica. Le 
« trovate di regia * di Italo Al- 
faro facevano anch'esse il ver¬ 
so ai € gialli » americani: e le 
atmosfere fasulle si accentua¬ 
vano. Aggiungete alcuni conati 
moralistici dell'aulnre e avrete 
la somma esatta. 


I TEMI DI « ORIZZONTI * - 
Nemmeno ad Orizzonti della 
scienza e della tecnica, secon¬ 
do noi, giova la formula con¬ 
sueta delle rubriche televisive, 
che spezzetta ogni numero in 
più servizi su temi differenti. 
Gli argomenti affrontati da 
Macchi non sono mai semplici, 
ovviamente: esigono uno sforzo 
divulgativo da parte dei redat¬ 
tori della rubrica e degli scien. 
ziati intervistati e uno sfor¬ 
zo d'attenzione e di riflessione 
da parte dei telespettatori. E' 
utile, dunque, affrontare tre 
diversi argomenti nel giro di 
quarantacinque minuti, come è 
avvenuto mercoledì sera? O 
non sarebbe utile, piuttosto, 
mettere un argomento al centro 
di ogni numero e affrontarlo con 
più servizi, da punti di vista 
diversi, sul piano delia ricerca 
teorica e della ricerca appli¬ 
cata e. infine, se è il coso, della 
utilizzazione pratica dei risulta¬ 
ti raggiunti? 

Alcuni esperimenti tentati da 
Macchi in questa direzione ci 
son parsi nettamente positivi: 
e. d'altra parte, non si può di¬ 
re che la rubrica sia obbliga¬ 
ta a sottostare alle sollecitazio¬ 
ni della cronaca spicciola, set¬ 
timana per settimana. La setti¬ 
mana scorsa, ad esempio, fu 
molto giusto, a nostro avviso, 
dedicare due servizi al tema 
delle fibre ottiche e delle in 
dogmi all'interno del corpi 
umano. L’altra sera, il fonda- 
mentale argomento del trapian¬ 
to degli organi avrebbe meri¬ 
tato uno spazio maggiore e una 
informazione più differenziala: 
la premessa di Valdoni ci è 
parsa troppo generica e Tinte 
ressantissimo brano dedicato al 
trapianto del cuore era troppo 
breve. D'altra parte, era fati¬ 
coso per il telespettatore salta¬ 
re da questo argomento a quel¬ 
lo delle tecniche per il volo e 
poi ancora a quello del funzio 
namento delle cellule nervose. 

Tra l'altro, il sistemo dei nu¬ 
meri monografici permette¬ 
rebbe a Macchi di procedere 
meglio sulla giusta strada del¬ 
l'informazione circa lo stadio 
delle ricerche nei vari Paesi del 
mondo. 

g. c. 




La contabilità 

sul morto (TV 1° ore 21) 


Giuseppe Cassieri ha già dato al video qualche suo 
lavoro di notevole interesse. Stasera va In onda un nuovo 
suo originale televisivo, « Il valore commerciale », che 
promette dt essere una buona esperienza per 1 telespet¬ 
tatori. Il lavoro, di taglio nettamente satirico, è centrato 
sulle discussioni che Intervengono tra le parti in seguito a 
un mortale incidente stradale per stabilire, appunto, il 
« vatore commerciale » del morto. Attraverso questa 
discussione l'autore guarda con occhio critico e amaro 
alla a civiltà dei consumi » e ai suoi « valori ». Nella foto: 
Manlio Busoni, che interpreta il ruolo del morto sul qua¬ 
le vengono compiute le operazioni contabili. 
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La ginnastica per 
vivere sani (TV 2° ore 

La seconda puntala del¬ 
la rubrica < Vivere sani » 
è intitolata: « Ginnastica 
uguale salute ». Come si 
vede, si tratta di un titolo 
che dice lutto. La rubrica 
cl spiegherà che la vita se¬ 
dentaria che noi oggi con¬ 
duciamo non ò sana e che 
per vivere sani bisogne¬ 
rebbe fare ginnastica e 
praticare qualche sport. 



«il 


21,15) 


Cosa sulla quale slamo 
tulli d'accordo: i guai co¬ 
minciano quando ci sì pon¬ 
gono altri Interrogativi. Co¬ 
me, dove, quando far gin¬ 
nastica e praticare sport in 
città organizzate come le 
nostre. In una vita struttu¬ 
rata come la nostra? Dubi¬ 
tiamo però che la rubrica 
voglia porsi slmili proble¬ 
mi, andando oltre I « con¬ 
sigli pratici ». 


Un uomo del duemila 
va a ritroso (Radio 2° ore 20) 

La fantascienza è diventata ormai da tempo un modo 
per guardare al nostro mondo contemporaneo con occhi 
critici, per mettere In rilievo le assurdità della civiltà 
nella quale viviamo. Non si può sperare questo, tuttavia, 
dalla radio. Comincia oggi un programma a puniate — 
« Viaggio del signor Dappertutto » che avrà per prota¬ 
gonista un uomo del duemila che, grazie all'Invenzione 
di un suo amico, riesce a viaggiare a ritroso nel tempo 
e ad assistere quindi agli avvenimenti dell'Ottocento o 
del nostro secolo. Ma, In realtà, si tratterà soltanto di 
una ennesima occasione per mandare In onda uno spet¬ 
tacolo musicale. 
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TELEVISIONE 1' 


8,30-12 TELESCUOLA 

10,_ Milano - INAUGURAZIONE DELLA XLV FIERA CAM- 
PIONARIA INTERNAZIONALE 

12,30-13 CORSO SPERIMENTALI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 L'ORDINE (Hiroshima 1945) . Balletto 

19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 L— I*- VALORE COMMERCIALE - Originale teliviiivo di 

Giuseppe Cassieri 

22.30 GLI ULTIMI PELLEROSSA 

23,05 TELEGIORNALE 


- Originale telivilivO di 


TELEVISIONE 2 


18,— SAPERE 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 VIVERE SANI 

22, — CANZONI ALL'ARIA APERTA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17. 20, 23 - 
645 Corso dt inglese - 7.10 
Musica stop . 7.46 Ieri ni 
Parlamento - 8.30 Le can¬ 
zoni del mattino - 9.07 Co¬ 
lonna musicale - 10.05 Mu¬ 
sica per archi - 10.15 -45* 
Fiera Campionaria di Mi¬ 
lano - Il Trittico - 11,30 
Profili di artisti lirici, te¬ 
nore Giuseppe DI Stefano 

- 12.05 Contrappunto - 12,17 
La donna, oggi - 13,33 Or¬ 
chestra Canta - 14 Tra¬ 
smissioni regionali - 14.40 
Zibaldone italiano - 15,45 
Relax a 45 girl - 16 Pro¬ 
gramma per i ragazzi - 
16,30 Corriere del disco, 
musica lirica - 17 La voce 
dei lavoratori . Sul nostri 
mercati . 17,20 Cantando 
in jazz - 17.45 Tribuna dei 
giovani - 18,15 Per voi gio¬ 
vani - 19.15 Ti scrivo dal¬ 
l'ingorgo - 19^5 Luna park 

- 20.15 La voce di Donatel¬ 
la Moretti (Ditta Ruggero 
Benelli) - 20,20 Concerto 
Sinfonico diretto da Ser- 
giu Comissiona - 21.45 par¬ 
liamo di spettacolo - 22 
Divertimento musicale 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 830, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 1.3,30, 14.30. 1530, 

1630, 17,30, 18.30, 19,30, 

21.30, 22,30 . 6,35 Colonna 
musicale - 730 Almanacco 

- 7,40 Biliardino - 8,45 Si¬ 
gnori l’orchestra - 9,05 Un 
consiglio per voi - 9,12 Ro¬ 
mantica - 9,30 il mondo di 
lei . 9.40 Album musicale 
12,20 Trasmissioni regiona¬ 
li - 13 Hit parade - 13,55 
Finallno - 14 Juke-box - 
14,45 Per gli amici del di¬ 


sco - 15 Per la vostra di¬ 
scoteca - 15,15 Grandi di¬ 
rettori: Bruno Walter - 
15,55 Incontro con Ugo Tt» 
gnazzi -16 Musiche via sa- 
tellite - 16,38 Ultimissimo 
-17.05 Canzoni italiane - 

17.35 Operetta edizione ta¬ 
scabile Fior d’Haway, di 
Paul Abraham - La Mazur¬ 
ca blu, di Franz Lehar - 

18.35 Classe unica - 18,50 
Aperitivo in musica - 20 
11 viaggio del signor Dap¬ 
pertutto - 21 Avventure di 
grandi libri - 21,30 Crona¬ 
che del Mezzogiorno - 

TERZO 

Ore 9 Corso di inglese - 
9.25 Poesia di Adriano 
Grande - 9,30 La Radio 
per le Scuole - 10 Musiche 
pianistiche - 10,40 Hugo 
Wolf: Dal «Goethe Lte- 
der » - 11 Ignace Pleyel: 
Quartetto - 11,10 Anton 
Bruckner: Sinfonia n. 9 - 
12,10 II ponte di Westmln- 
ster - 12.20 Louis Spohr e 
Igor Strawinsky - 13 So¬ 
lista Enrico Mai nardi - 
14,20 Albert Roussel: Tre 
Pezzi - 14,30 Concerto ope¬ 
ristico -15,10 Frédéric Cno 
pin. Tre valzer - 16,10 
Johannes Braduna . 17 Le 
opinioni degli altri, rass. 
della stampa estera - 17,10 
Francis Poulenc, da Jean- 
Philippe Rameeu e Frank 
Martin - 18,15 Quadrante 
economico - 18,30 La mu¬ 
sica leggera del Terzo Pro¬ 
gramma - 18,45 Piccolo 
pianeta - 19,15 Concerto di 
ogni sera * 2030 Ai confini 
della vita - 2t Passe-par¬ 
tout, Sergio Tofano - 21,45 
Orchestra diretta da Zeno - 
Vukelich - 22 n giornale 
del Terzo 
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Il « boss » nerazzurro si è limitato a una ramanzina 


Il 25 aprile per il « Trofeo Vittadello » 


I ; 

Pioggia di adesioni 

_ r.L I al G. P. Liberazione 


VACANZE LIETE 


per Herrera! 


Pasquale ha confermalo che intende lasciare la FIGC a fine anno 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

« L'Inter non prenderà alcun 
provvedimento nei confronti di 
Herrera » ha affermato sta¬ 
mane Moratti, recatosi ad Ap¬ 
piano Gentile per incontrarsi 
con il suo tecnico e per avere 
da lui una spiegazione sulla 
polemica esplosa violenta dopo 
Inter-Bologna, polemica ali¬ 


mentata dal « mago » con i suoi 
offensivi giudizi sul Bologna, 
sulla Roma, su Carniglia (« Con 
una squadra come il Bologna 
io avrei vinto tre scudetti ») 
e Pugliese (« La Roma non è 
in B perché esistono squadre 
peggiori e Pugliese non sa te¬ 
nerla in forma »). 

L’incontro tra H.H. e Morat¬ 
ti è avvenuto al primo piano 


Benvenuti 
in ribasso 
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NEW YORK. 13 

Le quotazioni di Emile Griffth, per l'incontro di lunedi prossi¬ 
mo con Nino Benvenuti, sono salite decisamente ieri da 9-5 a 13-5. 
La spiegazione, secondo un esperto di scommesse di pugilato, va 
cercata nel fatto che gli scommettitori non sanno molto sul conto 
di Benvenuti mentre conoscono bene li campione mondiale del medi. 
« CI dicono che Benvenuti è un ottimo pugile e in allenamento ci ha 
Impressionato — ha detto l'esperto — ma sappiamo molto di più sul 
contro di GrifDth. E' un uomo che vince I suoi Incontri mondiali. E' 
bravo e potente. La cosa Importante è che lui vincerà ». 

Nino Benvenuti ha concluso Ieri la parte più impegnativa del suo 
allenamento ad Halnes Fallai. Griffith conta di concludere la pre¬ 
parazione su! ring entro due giorni. 

• Nella telefoto in alto BENVENUTI passeggia in canotto sul 
fiume vicino al quartiere di allenamento, poco curandosi delle 
previsioni sfavorevoli dei bookmakers. 


Stasera a Chiavari 


Villasante osso 
duro per Berrò 


Clay: «Si 1 

i • • I 

al servizio 1 

militare » » 

LAS VEGAS, 13. I 
« MI presenterò il B apri¬ 
le elle autorità militari I 
per cominciare il servi- 1 
aie di leva, altrimenti da* I 
rei un grosse dispiacere e I 
mia madre a — cosi si è ■ 
espresso il campione del | 
monde dei pesi massimi, . 
non ostante che lo stesso | 
giorno si discuta davanti ad 
una corte federalo un ap- I 
pelle presentato dallo stesso 1 
pugile per ottenere l'esonero, i 
Gay ha fatto queste di- I 
chiarazionl al momento di . 
lasciare In aereo Las Vegas, | 
dopo aver rinunciato ad 
ogni prog e t t o di incontrare I 
Fleyd Patterson per II ti¬ 


tolo. 

Questo 


combattimento. 


I qfweaiv % m niwn himwihvi 

I previsto per il 25 aprile, in I 
un primo momento a Las I 
I Vegas, poi a Pittsburgh, a ■ 
• non autorizzato dalle com- | 
I missioni di pugilato dei due 
I stati, il Nevada e la Penn- 
■ sylvania, dietro raccontar»- 
I dazione del rispettivi gover- I 
a notori, è stato definitiva- » 
| mente annullato. J 


CHIAVARI (Genova). 13 

Domani sera si svolgerà al 
Teatro Cantero di Chiavari, la 
riunione pugilistica che ha per 
combattimento principale il con¬ 
fronto tra Felice Becco, il piu¬ 
ma chiavarese aspirante al ti¬ 
tolo italiano, e l’uruguaiano An¬ 
tonio Villasante. L’incontro è 
previsto sulla distanza di otto 
riprese ma Becco, che altra 
versa un ottimo periodo di for 
ma. è deciso ad assicurarsi una 
vittoria prima del limite per 
legittimare maggiormente le sue 
aspirazioni alla « corona > na¬ 
zionale detenuta dal sardo Si. 
lanos. 

Tecnicamente bene impostato. 
Becco è attualmente nelle mi¬ 
gliori condizioni e Villasante, 
anche se pugile spettacolare e 
ricco di stile, troverà arduo re 
risiere al ritmo ed ai colpi de 
Ciri del chiavarese. Dovrebbe 
trattarsi comunque di un com¬ 
battimento piacevole, sia peT 
tecnica che per agonismo. 

Questo il programma della se¬ 
rata: 

MEDI: Muzio di Sestri Le¬ 
vante contro Oggiano di Caglia¬ 
ri in sei riprese; PIUMA: 
Becco di Chiavari contro Vil¬ 
lasante di Montevideo in otto 
riprese; MEDIOMASSIMI: Ba¬ 
roni di Chiavari contro Rosati 
i di Pesano in sei riprese. 


dell’albergo. Il presidente nero¬ 
azzurro ha espresso al trainer 
il proprio rincrescimento per 
quanto aveva detto e per 
quanto il presidente aveva 
letto sui giornali a propo¬ 
sito, soprattutto, della Ro¬ 
ma. Inoltre, il dirigente ha 
ribadito il concetto che. data 
la posizione che occupa Her¬ 
rera nella Nazionale, è la per¬ 
sona meno indicata per rila¬ 
sciare dichiarazioni che posso¬ 
no venire male interpretate. In- 
somma. una ramanzina in pie¬ 
na regola. 

Ed Herrera. come si è giu¬ 
stificato? H. FI. ha detto al pre¬ 
sidente: « E‘ vero, certe cose 
le ho dette: preso dalla pole¬ 
mica. ho variato della posizio¬ 
ne delia Roma, ma non inten¬ 
devo offendere nessuno. Non 
ho affermato che la Roma è 
una squadra da Serie B. ma 
che andrebbe in Serie B se non 
ci fossero altre squadre che... 
vanno peqaio. E‘ una constata¬ 
zione obiettiva. Non vedo per¬ 
chè bisogna farne uno scanda¬ 
lo. Non ce Vho nè con la Roma, 
nè con Pttaliese e tanto meno 
con l’on. Evangelisti. Le mie 
affermazioni sono state inter¬ 
pretate nel senso opposto ». 

Tnsomma. Herrera ha convin¬ 
to ancora una volta Moratti 
che non v’era ragione di allar¬ 
marsi. E Moratti gli ha credu¬ 
to Tanto è vero che. subito 
dopo, il presidente informava i 
giornalisti che l’Tnter non 
avrebbe assunto alcun prov¬ 
vedimento disciplinare nei con¬ 
fronti del suo tecnico. Amici 
come prima. Anzi, più di pri¬ 
ma. se Herrera può esporsi li¬ 
beramente per fare sapere al¬ 
l’opinione pubblica quanto l’Tn- 
ter ha interesse che tutti sap¬ 
piano: cioè che — come so¬ 
stengono i nerazzurri — alcune 
società lottano con il coltello 
tra ! denti quando v’è da in¬ 
contrare l’Inter e poi diventano 
improvvisamente di pasta frol¬ 
la quando il calendario le po¬ 
ne. ad esempio, di fronte alla 
Juventus. 

Chiaro che. affermando tut¬ 
to questo, si acuiscono le ri¬ 
valità e sì rinsaldano le allean¬ 
ze avverse. Non è il caso della 
Roma (tra le due società esi¬ 
stono legami di buoni rapporti 
che diventano operanti soDrat- 
tutfo d’estate, quando Evan¬ 
gelisti deve procedere alla 
campagna dì rafforzamento: 
l’anno scorso, come si sa. l’In- 
ter cedette alla Roma due gio¬ 
catori. Peirò e Sirena), men¬ 
tre è il caso del Bologna che 
ha una larga « clientela »... 

Questo ha espresso Moratti a 
Herrera. Il quale, prima che 
il suo superiore giungesse alla 
Pinetina. aveva dichiarato ai 
cronisti: « Moratti è un grande 
presidente e non si occupa del¬ 
la montatura di certa stam¬ 
pa... ». Sulla lavagna degli spo 
gliatoi. il tecnico aveva scritto 
fin dalla mattina: c Arriva 
Moratti ». Perchè la visita del 
presidente interessava anche i 
giocatori con 1 quali, infatti il. 
presidente sì doveva poi in¬ 
trattenere una ventina di mi¬ 
nuti. TI solito fervorino per la 
trasferta di Venezia e per la 
successiva partita di Coppa di 
mercoledì con 11 CSKA di Sofia. 

Nella sua qualità di espo¬ 
nente della commissione per la 
nazionale. Herrera ha parlato 
con 1 giornalisti della riunione 
di Bologna e dell’articolazione 
del programma della « Under 
23 ». come da comunicato sui 
lavori reso di pubblico domi¬ 
nio dalla Federcalcio. Nessun 
comunicato è stato diramato. 
Invece, sui lavori della presi¬ 
denza federale. Tra gli altri 
prohlemi è stato affrontato 
quello della nuova regolamen¬ 
tazione dei trasferimenti dei 
giocatori. 

Siccome tra le società I pa¬ 
reri sono molto discordi. Pa¬ 
squale ha incaricato i presi- 
dei dei tre settori (Mazza. Ce¬ 
stoni e Barassi) di esaminare 
la cosa nelle rispettive sessio¬ 
ni dei Consigli di Lega. Quin¬ 
di. Pasquale ha annunciato che 
abbandonerà la FIGC a fine 
anno — e ciò già si sapeva —. 
non prima però di avere por¬ 
tato a termine i programmi di 
riforma straordinari, come la 
trasformazione delle società in 
Sp.A. il che dovrà avvenire 
I entro la fine del mese di giu¬ 
gno. E chi non si sarà messo 
in linea, non potrà iscriversi 
al successivo campionato. 

Romolo Lenzi 


Rinviato il match 
Bossi-Jossclin 

PARIGI. 13 

La Federazione pugisttca fran 
cese ha comunicato oggi che 
Jean Jossebn non sarà in grado 
di combattere contro l’tia.iano 
Carmelo Bossi il IO maggio a 
Sanremo con il titolo europeo dei 
wdter in polio. 


Il 5 maggio 
a Teheran 
la sessione 
del CIO 

La 65.ma sessione del co¬ 
mitato internazionale olim¬ 
pico si svolgerà a Teheran 
dal 5 al 9 maggio prossimi 
e sarà preceduta da una 
riunione dei rappresentanti 
del comitati olimpici nazio¬ 
nali con la commissione ese¬ 
cutiva del CIO (3 e 4 mag¬ 
gio). 

Ecco i principali punti al¬ 
l'ordine dei giorno: rappor¬ 
to del comitati organizzatori 
di Città del Messico e di 
Grenoble; rapporto sulla 
questione del Sud Africa; 
rapporto della commissione 
stampa e relazioni pubbli¬ 
che; rapporto sull'accade¬ 
mia e l'istituto olimpici; 
emendamenti e cambiamenti 
alle regole olimpiche, nuova 
formula d'iscrizione; sposta¬ 
mento di alcuni sport dal 
programma del giochi esti¬ 
vi al programma dei gio¬ 
chi invernali; protezione 
degli emblemi olimpici; ri¬ 
conoscimento di nuovi co¬ 
mitati nazionali olimpici e 
di federazioni internazionali. 
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I ragazzi della 
« Chigi ». Da si¬ 
nistra in piedi: 
CIARONI, CIC- 
CARELLI, SPA¬ 
DONI, ARDUI- 
Nl, CAMPA¬ 
NELLI. PAO- 
LINI. Da sini¬ 
stra accosciati: 
SERINI, PAZ- 
ZAGLIA, SAN¬ 
TINI e MA- 
ROCCHI 


Con 12 puledri ai nastri 

Oggi a San Siro 
la corsa «Tris» 


Dodici cavalli sono stati di¬ 
chiarati partenti nel premio 
Botticelli, in programma oggi, 
all'ippodromo di San Siro in 
Milano, prescelto come corsa 
tris della settimana. 

Ecco il campo definitivo: 
Premio Botticelli (L. 2.500.000, 
handicap a invito, m. 1800 in 
pista media) . 1) Andalo (55% 
O. Pessi l). 2) Arptno (50 V. 
Panici 10). 3) Chopin 54% S. 
Parravani 2). 4) Lugarin (54 
A. Botti 12). 5) Dom (53% V. 
Lodigiano 3). 6) Orissa (52Va 
M. Andreucci 6). 7) Oxalis (52 
M. Massimi 5), 8) Interlaken 
(51 G. Verricelli 11). 9) Penny 
Venture (50% A. Di Nardo 7), 
10 Worti (50% M. Mattei 9). 
11) Behar (46% A. Gaiardelli 
4). 12 Filagq (46 S. Venditti 8). 

L’accettazione della scom¬ 
messa tris avrà termine oggi 
14 aprile, alle ore 16,06. B pre¬ 
mio Botticelli. programmato 
come sesta corsa, sarà dispu¬ 
tato alle ore 17.05 e verrà tra¬ 
smesso per TV in telecronaca 
diretta. 

Come si vede il campo dei 
partenti è scarso, ma poiché la 
perizia è stato fatta con molta 
abilità, e poiché si tratto di 
cavalli con 3 anni, tutti con 
pochi precedenti alle spalle e 
con motte speranze per il fu¬ 
turo. il gioco del pronostico è 
ugualmente difficile, come in 
una corsa di 15 cavalli. Favo¬ 
rito d’obbligo è naturalmente 
la scuderia Ramazzotti con An¬ 
dato ed Arpico: con lieve pre¬ 
ferenza per il secondo che si 
avvale della guida di Panici. 


Subito dopo vanno citati Chopin, 
Interlaken e Penny Venture, 
il primo per le sue doti (anco¬ 
ra inespresse per la verità) e 
gli altri due per la toro rego¬ 
larità. Non si possono ignorare 
però le possibilità dei pesi leg¬ 
geri Behar e Filago, il secon¬ 
do dei quali poi è guidato da 
Venditti, uno specialista della 
Tris. Proveremo dunque ad in¬ 
dicare in conclusione Arpino. 
Interlaken, Penny Venture e 
Filago. 


Welmerode 
vince alle 
Capannelle 


Velocisti di buon livello sono 
scesi in pista nel ben dotato 
« Premio Prati ». al centro della 
riunione di galoppo alle Capan¬ 
nelle. Welmerode. partito col 
netto favore del pronostico, non 
ha avuto difficoltà per affermar¬ 
si con una progressione di rara 
potenza. Tryex si e mantenuto 
al comando sino all’altezza del 
prato dove il portacolori delia 
razza Spineta, appena richie¬ 
sto, ha aumentato l’andatura su¬ 
perando nettamente l’avversario 
che al traguardo aveva un di¬ 
stacco di ben cinque lunghezze. 

PREMIO PRATI (L. 2 000 000. 
m 1200) : I) Welmerode (B. 
Agrifomi) razza Spineta: 2) 
Tryex: 3) Boemia: 4) Niro. N.P.: 
Lussignano. Lunghezze: 5, 3, 3'4 
Tot.: 15. 12. 15 (36). Le altre cor¬ 
se sono state vinte da Zedel. 
Zostar. Molly Polly. Durandal. 
Soratte. Urundi. 


D monte premi continua a aumentare, l’elenco degli iscritti si 
allunga ogni giorno: il successo del XXII Gran Premio della Libe¬ 
razione - Trofeo Alessandro Vittadello è perciò assicurato. Delle 
società sportive italiane la prima a inviare l’iscrizione ufficiale è 
stata-la «Grottaferrata» la quale ha iscritto corridori che già 
si sono fatti notare nelle prime gare di stagione (come Marcello 
Bizzarri. Pierino Belli, Piero Morettoni e Alberto Ruffini). Gli spor¬ 
tivi di Grottaferrata aprendo le iscrizioni alla « classicissima dei 
dilettanti » hanno inteso cosi anche affermare le speranze dei ci¬ 
clisti laziali di riuscire finalmente a imporsi in questa importante 
corsa nella quale da anni mancano la vittoria. Subito dopo l’ade¬ 
sione della società laziale è arrivata anche quella della « Mauri 
Corsico »; la società lombarda ha iscritto Giuseppe Seopel. Bruno 
Cereda e Enzo Brusatori che sono tre autentiche speranze del 
ciclismo nazionale. Il commissario tecnico Elio Rimedio ha già in 
più occasioni avuto parole di 

elogio per Seopel e Cereda. __ 

Quasi a simboleggiare la tota¬ 
le adesione del ciclismo italiano 

al Gran Premio della Liberazio- ^ _ I _ 4 

ne. come incontro ideale di tutti JUlO / lUDDc 

i migliori corridori al principio •• 

della stagione, è arrivata subito _ _ __ 

dopo l'adesione del forte soda- «.I /’J.|| M 

tizio marchigiano « Ghigi 1870 di uff IffllO HvIlU 

Jesi ». Il direttore sportivo Lam¬ 
berto Pirani ha iscritto Aroldo _ i 

Spadoni (l'ex azzurro che anche \UBWtk¥ti 

quest’anno continua a militare vVfAAt»ftl 

nelle Rie degli azzurrabili) Quin- 

to Ciccarelli, Faustino Marqcchi. ZURIGO. 13. - n giro ciclistico 

ro r °S S erini U,n '' della Svizzera . che si svolgerà 


Secondo le proposte del Messico 

Calcio: il calendario 
per i mondiali 1970 


ZURIGO, 13. 

La federazione internazionale 
di calcio (FIFA) precisa nel suo 
bollettino che nel corso delle riu¬ 
nioni che si sono tenute recente¬ 
mente a Città del Messico, la 
Federazione messicana, organiz¬ 
zatrice del campionato del mon¬ 
do 1970. ha proposto le seguenti 
date per la fase finale della com¬ 
petizione: 

Cerimonia di apertura: domeni¬ 
ca 24 maggio. 

Ottavi di finale: 

Primo turno: martedì 26, mer 
coledi 27 maggio: 

Secondo turno: sabato 30. do¬ 
menica 31 maggia 

Terzo turno: mercoledì 3, gio¬ 
vedì 4 gì ugna 

Quarti di finale: domenica 7 
giugno. 

Semifinali; mercoledì 10 giugno. 

Finale per il terzo e quarto 
posto: sabato 13 giugno 

Finale per il primo e secondo 
posto: domenica 14 giugno. 

Come variante a questo pro¬ 
gramma. gli organizzatori hanno 
proposto di posticipare di una 
settimana gli incontri, fissando 
la cerimonia di apertura al 31 
maggio e la finale al 31 giugno. 

La commissione organizzati!- 
oe della FIFA prenderà una de¬ 
cisione al riguardo nella riunio¬ 
ne che terrà a Monaco di Bavie 
1 ra U 2 giugno prossimo. 


NOLI (Savona) t Pensione INES » 
Vicinissima mare, conveniente, 
specialità pesci Riduzioni mag 
gio, settembre. Telefono 78 086. 

R1MIN1/R1VABELLA - HOTEL 
SARA - Tel 26 977 - Direttamente 
sul mare, moderno signorile. Ca 
mere con e senza servizi privati. 
Balconi vista mare. Trattamento 
primordine. Bassa 1650-1850. tutto 
compresa Parcheggio coperta 
Prezzi speciali per maggio. Alta 
interpellateci. 


RIM1N1/R1VAZZURRA • VILLA 
STELLINA • Via Galvani, 26 • 
Tel. 30 914 . Vicina mare - Ca 
mere balconi. Giardino, Cucina 
genuina. Autoparco. Bassa stagio¬ 
ne e settembre L. 1300 • Luglio 
1800 - Agosto 2.000. tutto compreso. 


RIM1N1 • PENSIONE GRILLO - 
Tel. 28.410 . Trattamento fami¬ 
liare - Camere acqua calda • Cu¬ 
cina genuina • Bassa 1.400 . Alta 
2.200 tutto compreso. Gestione 
proprietari. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 

Ferraris 1. RICCIONE Giugno 
Settembre 1.400 - dall' 1 al 10-7 
L. 1.700 . daini 7 al 20-7 L. I 900 
dal 21-7 al 20 8 L. 2 200 . dal 2141 
al 30 8 L. 1.700 tutto compreso 
100 m mare - Gestione propria 
Prenotatevi. 

V1SERBELLA/R1M1N1 PENSIO¬ 
NE VEVEY - Tel. 38 326 Vicmis 
sima mare - Tranquilla - Par- 
cheggio ombreggiato Ottima cu 
cina casalinga . Bassa stagione 
1500 - Alta prezzi modici • Ge 
stione proprietario. Interpellateci 

R1MINI/BELI.ARIVA PENSIO 
NE NATALINA Tel 30 590 Vi 

cina mare • Conforts moderni 
Cucina accurata Autoparco - Za 
na tranquilla Bassa 1600 Luglio 
2000 tutto compreso Agosto mter 
pellateci. 

PER UNA VACANZA SERENA 
AL MARE INTERPELLATE LA 
VILLA ISIDE RIM INI Telefono 
27.326 Via Laurentini. 31 Bassa 
1450 Luglio 1800 • Agosto mter 
penateci, tulio compreso, giardi 
no. parcheggio, rimarrete soddi 
sfatti perché gusterete una vera 
e sana cucina romagnola. 


BELLAR1A . VILLA NORA - Vi¬ 
cino al mare • Posizione tranquil¬ 
la . Autoparco • Cucina con ser¬ 
vizio abbondante - Giugno-Sett. 
1500 - Luglio Agosto 2200 tutto 
compresa 


IGEA MAR1NA/RIM1N1 . AL¬ 
BERGO BALTIC - Via Ovidio. 70 
Tel. 44.767 - Vicino al mare * Cu¬ 
cina ottima . Servizi privati . Giu¬ 
gno Sett. 150(11700 . Luglio Agosto 
2500 2700. 


BE1.LARIA/RIMIN1 - PENSIONE 
VILLA PAGLIERANI - Tel 44 334 

Posizione tranquilla • Giardino - 
Buon trattamento - GiugnoSett. 
1500 - Luglio 2000 . Agosto 2400 
tutto compreso. 


BELLARIA/R1M1N1 HOTEL 
CAMBRINUS . Tel. 44 266 . Sul 
mare . Autoparco • Giardino . 
Buon trattamento • Giugno Sett. 
1800 - Luglio Agosto 2400 2K00. 

RICCIONE 7 PENSIONE PIGAL 
LE Viale Goldoni. 19 Tel 42 361 
Vicina mare - Ottimo trattamento 
Menù a scelta . Bassa 1600 Alta 
interpellateci Cabine proprie. 

TORREPEDRERA di RIMIN 1 - 
VITTO ALLOGGIO RISTORANTE 
BERTOZZI . Via S Salvador 152 
Tel. 38 555 - I» lineo sul mare • 
Camere con/senza doccia privata. 
Le migliori specialità gastrono¬ 
miche abbondanti Prezzi molici»- 
simi Interpellateci Direzione pro¬ 
prietario 

IGEA MARINA PENSIONE DA- 
NUBIO Tel. 44 540 Vicina ma¬ 
re Camere con/senza bagno • 
Buon trattamento GiugnoSett. 
1700 2000 Luglio 2000 2300 Ago 
sto 2200 2500 tutto compreso 

RIMINEVISERRA HOTEL VA¬ 
SCO Tel 38 516 Sul male Mo 
derno Conforts A-censore Tut¬ 
te camere doccia Balconi vista 
mare Ottimo trattamento Bassa 
1900 Luglio 2500 tutto compreso. 
Interpellateci 

RICCIONE PENSIONE CORTI- 
NA • Tel 42.734 Vicina mare - 
Moderna Tranquilla con tutti i 
conforts moderni Cucina genui¬ 
na Bassa stagione L. 1500 • Alta 
interpellateci. 
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io uccareiii; gustino Marocco.. ZURIGO. 13. - n giro ciclistico 

ro°Ier1ni Um '' della Svizzera che si svol B erà 

. - r ' . .dal 18 al 24 giugno prossimi sa- 

A rinforzare la presenza dei . _„ ‘ „ 

laziali nella corsa è arrivata la rà «west anno molto breve. La 
« Polisportiva Giornalai », per la P rova si svolgerà infatti su una 
quale Alberto Toti ha iscritto otto distanza totale di km. 1150 divisi 
ragazzi di belle speranze: questi in sette tappe. Gli organizzatori 
sono Emilio Colatigli. Pierino Pos- del « giro » hanno inteso mette- 
sentL Leandro Matiddi. Sergio re l’edizione 1967 della prova sot- 
Martinez. Ettore Falcioni. Gioven- ( & j] segno: c meno salite e più 
tino Damia. Gianfranco Torti e d Tra raItro essi hanno 

Nemesio Rendim. , . . , , ,_ 

_ , _. , . . . deciso che. per la quarta tappa. 

Dal Piemonte la prima societo , corridori ven gano trasferiti in 
a inviare l iscnzione è stata la : . , R 

«SIS Cavallino Rosso» di Asti lreno d , a Locamo a Goeschenen 
che manda la sua squadra ac- evitare la scalata particolar- 
compagnata dal direttore sporti- niente difficile del San Gottardo, 
vn Ettore Milano, il non dimen- faranno in gara undici squadre 
«calo campione dell’ epoca di dl corr,do " ciascuna 
Coppi. Per I colori della «SIS Ecco Je sette tappe: 1 . toppa. 
Cavallino Rosso* saranno perciò ZurigoVaduz (principato del 
in corsa Franco Balduzzi, Piero Liechtenstein) km. 178; 2. tap- 
Dono. Franco Mori e Giovanni pa; Vaduz-Silvaplana: km. HO: 
Avidano. 3 . tappa: Silvaplana-Locarno km. 

Ad arricchire il monte premi uj 5 : 4 tappa: Goeschenen-Em 
della corsa — che nella fose or- me nbruecke (Lucerna) km. 230: 
ganizzativa si avvale delle pre- 5 tappa: Emmenbruecke-Berthoud 
ziosa collaborazione dell’Unione gni. 143: 6 . tappa: Berthoud-Moe- 
Italiana Sport Popolare — hlin km. 182; 7. tappa: prima se- 




è quanto costa un chilo di SMALTO- 
PITTURA MONDIAL che copre 20 me¬ 
tri quadri di superficie: porte, finestre, 
tapparelle, persiane ben dipinte, lu¬ 
centi e durevoli per almeno 10 anni. 
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hanno contribuito con 


mitappa in linea: Moehlin-Brugg 


tusiasmo degli sportivi la Dit- Km. 74; seconda semitappa a 

ta Fratelli Zarattini. Sergio Co cronometro individuale Brugg-Zo 

lombi. Oreste Acquisti, il titolare r ich. 

della ditta Paparusso, la Coope 

rativa GRACO. quindi in maniera 

veramente eccezionale i commer 

cianti del quartiere di Valmelai- 

na dove la corsa partirà e si con- il 

eluderà il 25 aprile. Con opera || IVllKIII llCWIlt! 
infaticabile Francesco Guberti. 

Bruno Ceccarelli. Alberto De ■ |*ff* 

Grossi e Mario Moitoni (che già QQI* la sauaiitica 

1 anno scorso furono promotori del I* 

Comitato locale p»er il Gran Pre- _ «il 

mio della Liberazione) hanno rac- A 

colto l'adesione di quasi tutti i III Militili III V 
commercianti del popoloso quar¬ 
tiere romano contribuendo cosi MILANO. 13 

non solo air arricchimento del 1 , (i;i, n mfnrmatn wv.m 


in ogni negozio 
che vende il meglio 


FRATELLI TOVAGLIERI S.p.A. • MILANO • VIA LEGNANO 14 


ANNUNCI ECONOMICI! Modico specialista 4«rmotol«go 


MILANO. 13 

Il Milan. informato del severo 


AlleHotori americani 
di nuoto in Italia 

MILANO. 13 

Insieme con le due nuotatrici 
milanesi Renato Berti e Roberta 
Randim. tornate in Italia dopo 
un lungo periodo di allenamento 
negb Stati Uniti cominciato a 
metà dicembre sco-so. sono giun¬ 
ti stamani all’aeroporto della 
Malpensa due tecnici del nuoto 
statunitense. Beavi er. che è sta¬ 
to ingaggiato dal CONI per la 
Scuola superiore di educazione 
fisica di Roma, e Consi Ima n. 
che terrà in Italia un breve ci¬ 
clo di conferenze sul nuoto. 


Battuti gli azzurri 
dai pallanuotisti 
sovietici (4-1) 

LENINGRADO. 13. 

La nazionale italiana di palla¬ 
nuoto ha subito oggi un'altra 
sconfitta con la Nazionale Sovie¬ 
tica perdendo per 4-1. Come è 
noto ieri gli azzurri persero l’in¬ 
contro per 7-3. La Nazionale ita¬ 
liana a conclusione della tournée 
rigiocherà dopodomani a Talliti. 


monte premi della corsa, ma an __ ’ . ’ . 

che al miglioramento del prò prewedimento adottato dal giu- 
gramma dice spoH"’ 0 ne > confronti di 

Infatti, in attesa deU'armo del Amarfido ^ (quattro giornate d: 
XXII Gran Premio della Libera squalifica) ha deciso di inoltrare 
rione - Trofeo Alessandro Vitta alla Commissione disciplinare 
delio, si disputerà una corsa per ricorso con procedura ordinaria, 
allievi affi organizzazione della ij Milan non chiede l’assohrzio- 
quale è stata chiamata la Poli ne di Amarildo ma solo « una 
sportiva Giornalai; la socidà del- 

la quale è presidente Orlando ui 

Gabanelli e che proprio in questi è comunque esduso die J Milan 
giorni ha ricevuto F investitura adotti nei confronti del giocato- 
ufficiale a organizzare il campio re, oltre le normali decurtazioni 
nato del mondo su pista nei 1968 dello stipendio in caso di squa- 

- _ . n 1 tifica, una punizione straordi- 

Eugenio Bomboni nana 


14) MEDICINA IGIENE L 50 

AA SPECIALISTA venerro pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GLIETTA, eia Ortuolo. 49 FI 
'ente ■ Tel 294.371 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


studio e Gaoineito Medico pei o, 
diagnosi e cura delle « sole » dl- 
«ruozioai e debolezze sessuali di 
natura nervo*» psichica, endo¬ 
crina (oeurastrnie. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - p* «"ima ir imo 
mali Dottor P. MONACO • RO¬ 
MA: Via del Viminale il Ini « 
■ Stazione termini) Visite e cure 
f-lj e 15-1». festivi- to -11 - rele- 
foon <7 11 IO iNon «t curane 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE « I l E.SA SM'AKATB. 

\ Tom Morris isola <ri ?Z-ll-v 


DAVID STROM 

Cara sclerosarne (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e YfKE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, memi, ulcere vatlcneè 
VINIHtl, PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI «ENZO ». 152 

Tel. 3SL501 . Ore S-2S; festivi 4-1S 
(Aut. M. San. n. T79/2231SS 
dal SU maggio 1959) 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

SM» a* ri» • Sai carpa 


DEPILAZIONI DEFINITIVA 

Dr IRAI • 

—f • UJHI Appm mw aa n Ut fflJi 
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VENITE COME VOLETE 
MA VENITE IN: 

BULGARIA 


7 


2% 

V^JpJ 


Idovs vi attendono modernissimi alberghi, 
* ottime strade e, soprattutto, la più cordiale 
accoglienze. Benzine e soie L. 62 il litro! 
SLANCEV BRIAQ - la spiagge alla moda, 
mata preferita dagli Italiani. Richiedete in- 
formazioni ad opuscoli a: 

BALKANTOURISTE - SORA - piazza Le¬ 
nin, 1 - Tal. 77574/7? 

UFRCIO INFORMAZIONI TURISTICHE DEL¬ 
LA aP. DI BULGARIA-Vie A. Albrfccl, 7 - 
MILANO - Tal 88.06.71 
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pag. li / echi e notizie 


Il diffìcile dialogo fra i due Stati tedeschi 

Pubblicata la «lettera aperta» 
di Willy Brandt alla SED 


Il documento socialdemocratico ignora del tutto 
il problema fondamentale: il rifiuto di Bonn a trat¬ 
tare su base di uguaglianza con ia RDT • « Neues 
Deutschland » sulle proposte di Kiesinger: le que¬ 
stioni statali vanno trattate dai due governi 


Alla testa dei cortei saranno M. L. King e sua moglie 

DOMANI A NEW YORK E SAN FRANCISCO 
MANIFESTAZIONI NEGRE PER IL VIETNAM 


Per il giornalismo 

Questi 
i premi 
a Saint 
Vincent 

A SERGIO SEGRE UNO DEI 
TRE PREMI PER I MIGLIO 
RI REPORTAGE: L'INCHIE¬ 
STA SULLA GERMANIA PUB¬ 
BLICATA DA «RINASCITA» 


SAINT VINCENT. 13. 

La giuria del premio « Saint 
Vincent * di giornalismo — com¬ 
posta da Rodolfo Arata, • Ettore 
Hernabel. Giulio De Benedetti. 
Adriano Falvo. Lorenzo Gigli. 
Giovanni Giovannim. Gianni 
Granzotto, Jader Jacobelli. Da¬ 
vide Lajolo. Ferruccio Lanfran 
chi, Ugo Longld. Eugenio Mon¬ 
tale. Nino Nutrizio. Arturo Tofa- 
nelli. segretario Max Tani, e da¬ 
gli assessori al Turismo ed allo 
IVI. della regione della Valle 
d’Aosta - ha assegnato i premi 
per la 16. edizione. 

Essa ha assegnato il premio 
di tre milioni a Indro Montanel¬ 
li e i tre premi di un milione 
ciascuno per le migliori inchie¬ 
ste pubblicate nell'anno a Gior¬ 
gio Fattori della « Stampa ». a 
Fidia Sassano e Francesco Goz¬ 
zano dell’* Avanti! » e a Sergio 
Segre di « Rinascita » per il suo 
« reportage » dalla Germania. 

Altri premi di un milione so¬ 
no stati assegnati a Pietro Pra¬ 
tesi dell'* Avvenire d'Italia », ad 
Aldo Gabrielli di « Epoca ». a 
Hombert Bianchi per il servizio 
televisivo « Dal fascismo alla Re¬ 
pubblica »: 

Sergio Segre nell’autunno scor- 
■o ha pubblicato su * Rinascita * 
il suo « reportage » sulla crisi 
della politica di Bonn e sul rap¬ 
porto esistente tra questa crisi e. 
rispettivamente, revolverai della 
situazione europea e internazio¬ 
nale. e lo sviluppo della Repub¬ 
blica democratica tedesca. L’in¬ 
chiesta. in cinque articoli, pren¬ 
deva le mosse dalla « rivolta dei 
generali » e dall’agonia del ga 
verno Erhard, per rilevare che 
« non è solo il sigaro di Ludwig 
Erhard che si sta spegnendo. Si 
stanno spegnendo le illusioni sul¬ 
le quali la Repubblica federale 
t vissuta e prosperata per di¬ 
ciassette anni ». « La repubblica 
federale non è più, come qual 
che anno fa. il paese della sicu 
mera e delle verità assolute. Sta 
diventando, al contrario, il pae¬ 
se dei dubbi, e questo perchè si 
sta accorgendo a poco a poco, 
un insuccesso dopo l’altro, di non 
essere, come aveva creduto. 
T "ombelico del mondo” » Già 
fallito con Adenauer. l’obiettivo 
strategico delle classi dirigenti 
di Bonn — « vincere la guerra 
fredda e annullare cosi le con 
seguenze della sconfitta tedesca 
nella seconda guerra mondiale » 

— è andato a fondo con Erhard. 
che si è intestardito, per due 
anni, nel tentativo di raggiungere 
obiettivi impossibili, e ha reso 
così ancor più profonda la crisi 
già lasciata in retaggio dal vec¬ 
chio statista renano- 

L'illusorietà di questi obiettivi 

— una « certa » riunificazione. 
praticamente un « Anschluss » del¬ 
la Germania orientale, con il ri¬ 
torno alle frontiere del 1937 — 
era già chiara da molto tempo. 
Proprio il fatto di averlo ignora¬ 
to — e di aver opposto tutta la 
politica di Bonn alla realtà eura 
pea e intemazionale, anche at¬ 
traverso le pressioni per giun 
gere al controllo di armi atomi¬ 
che — ha conferito a questa cri¬ 
si un duplice carattere, interno 
e intemazionale, creando contrad 
dizioni profonde anche con mol¬ 
ti paesi alleati a Bonn nella 
NATO Eppure tutti questi ele¬ 
menti erano già da tempo valu 
tubili: « se non prima, almeno 
all’indomani del 13 agosto 1961. 
allorché fu costruito il ” muro ” 
e Washington si trovò in con 
flitto aperto con le posizioni e*tre 
mistiche difese a Bonn e a Ber¬ 
lino ovest » l-arga parte del « re 
oortage » del corno agno Segre 
èra dedicata a un esame dei ri¬ 
flessi di questa crisi tra le for 
ze politiche, economiche, sociali 
e intellettuali della Repubblica 
federale, e a! ripensamento cri 
tico allora in atto circa gli orien 
tementi di fondo di tutta la po 
litica di Bonn in particolare per 
quel che concerneva Patteggia 
mento nel confronti della RDT 
di cui si doveva ormai ricono 
scere non soltanto il « miracolo 
economico» ma tutto lo sviluppo 
sociale e politica 

Qualcosa dovrà cambiare a 
Bonn: ma si tratterà di un ade 
guamento alla realtà europea 

— riconoscimento dei confini e 
del due Stati tedeschi — o di 
una più forte spinta nazionali 
stica come vogliono Strauss e i 
generali? Questo interrogativo di 
fondo, che correva lungo tutta 
rincbiesta del compagno Segre. 
è ancor oggi una delle grandi oue 
stimi europee « E - un problema 
tedesco, certo, ma è anche un 
problema europeo, e fn quanto 
europeo è pure im problema ita 
Hano Perchè l'Italia — termi 
nava questa inchiesta che ha ora 
ottenuto il riconoscimento del 
Premio Saint Vincent — non ha 
nessun Interesse a continuare a 
chiudere gli occhi — a quasi 
vent’annl dalla divistone della 
Germania — sull’attuale realtà 
deH’Europa, e ha tutto Plnteres 
se. Invece, a favorire uno sbocco 
positivo, realistico, della crisi che 

angoscia la Repubblica fede- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13. 

La presidenza della socialdemo¬ 
crazia tedesca occidentale (SPD) 
ha reso noto questa sera II testo 
della sua annunciata < lettera 
aperta ». firmata da Willy Brandt, 
ai delegati ai VII Congresso del¬ 
la SED che aprirà lunedi a Ber¬ 
lino democratica i suoi lavori. 
Nella sostanza 11 documento sa 
cialdemocratico non si discosta 
molto dal carattere di una di¬ 
fesa d’ufficio della dichiarazione 
rilasciata ieri dal cancelliere 
Kiesinger davanti al Bundestag 
nella quale, come è noto, si avan¬ 
zano alcune proposte che. secoli 
do Bonn, sarebbero idonee a fa¬ 
cilitare lo sviluppo dei cosiddetti 
rapporti umani, economici e cul¬ 
turali tra le due Germanie. 

In un breve commento su que¬ 
sta dichiarazione, la « Neues 
Deutschland» di stamane ha pre¬ 
so atto della iniziativa di Kie- 
singer ed ha invitato il cancel¬ 
liere a trarne le dovute conse¬ 
guenze. < Per quanto riguarda 
il contenuto della dichiarazione 
davanti al Bundestag — ha scrit¬ 
to l’organo centrale della SED — 
il capo del governo tedesco occi¬ 
dentale ha sollevato problemi ri¬ 
guardanti tutte faccende di ca- 
i attere statale. Noi siamo del 
parere che la cosa più ragione 
vole e più ovvia sarebbe che il 
governo tedesco occidentale o il 
Bundestag si rivolgessero al ga 
verno dello Repubblica democra¬ 
tica tedesca che. come ognuno 
sa. è competente a trattare tali 
questioni statali ». 

Il problema delle trattative sul¬ 
le proposte di Kiesinger preoccu¬ 
pa anche taluni commenti dei 
giornali tedeschi occidentali « In¬ 
teressante sarà anzitutto — osser¬ 
va la “ Frankfurter Rundschau ’’ 
in un articolo molto critico per 1 
limili della iniziativa del governo 
tedesco occidentale — vpdere a 
quale livello debbono essere con¬ 
cluse quelle ” intese quadro ” 
delle quali parla la dichiarazione 
di governo. Chi deve trattare, 
quando, dove e con chi? Questi 
interrogativi sono stati lasciati 
dal cancelliere aperti ». 

«Un sensazionale fatto politico 
di durevole efficacia — aggiunge 
il commento del quotidiano di 
Francoforie — sarebbe stato per¬ 
ciò se il cancelliere avesse di¬ 
chiarato davanti al Bundestag 
che egli, indipendentemente da 
tutte le differenze di principio e 
senza la volontà di un riconosci¬ 
mento giuridico, è pronto ad in¬ 
contrare a Berlino o a Bonn 
o in una località neutrale il pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri della RDT Willy Stoph per 
discutere con lui facilitazioni 
umane e una regolata convivenza 
delle due parti della Germania 
fino alla soluzione della que¬ 
stione tedesca ». 

In realtà fi governo di Bonn, 
nel tentativo di Influenzare il 
dibattito aH’jmminente congresso 
della SED. corre il rischio di 
finire in un vicolo cieco Se non 
vuole che le sue proposte ri¬ 
mangano solo propaganda, deve 
decidersi a saltare 11 fosso. 

« Il signor Kiesinger — si legge 
nel citato commento della ”Neues 
Deutschland — si è in primo 
luogo rivolto al Congresso della 
SED. Noi attendiamo con ansia di 
vedere se il governo di Barai 
compie ora finalmente U passo 
da lungo tempo maturo e r«rum- 
eia a rappresentare da solo l’in¬ 
tera Germania, se esso si di¬ 
chiara finalmente pronto a trat¬ 
tative su basi di uguaglianza. In 
tal caso potrebbe essere certo 
dell'applauso di tutti i popoli 
dell’Europa e non da ultimo di 
quello della popolazione tedesca 
occidentale ». 

La « lettera aperta » della pre- 
s'denza della SPD ignora total¬ 
mente questo problema, il docu¬ 
mento socialdemocratico, breve 
e per la verità redatto m forma 
corretta e senza asprezze pole¬ 
miche. si apre ri dilaniandosi al 
dialogo svoltosi tra I due partiti 
nella prima metà dello scorso 
anno e alle decisioni del con 
gnesso socialdemocratico del già 
gno passato. Dopo avere am¬ 
messo che la situazione politica 
è oggi diversa da allora (ai- 
epoca del dialogo i socialdemo 
erano non erano al governo) ia 
presidenza della SPD contesta 
raffermamene contenuta net do 
cimento congressuale della SED 
sulla questione tedesca e sulla 
politica estera della RDT. ae 
condo la quale La lotta m corso 
tra i due Stati tedeschi è una 
lotta di classe. 

Romolo Caccavaie 


Domenica prossima l'inaugurazione 


i 

Monumento ad Auschwitz 


L’opera grandiosa — che ricorda lo sterminio di quattro milioni di uomini ad opera dei nazi¬ 
sti — è stata realizzata da un gruppo di artisti italiani e polacchi - Quindici paesi hanno con¬ 
corso alia sua realizzazione * Le caratteristiche del monumento, che è un monito a tutta l’umanità 
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Nelle foto: il centro delle rovine di Auschwitz (sopra) dove verrà inaugurato II 16 aprile il monumento internazionale 
(sotto), opera di progettisti italiani. 


Robert Kennedy denuncia la spaventosa miseria dei negri negli Stati del sud 
li N.Y. Times afferma che i parlamentari razzisti non potranno privare 
nuovamente del seggio riconquistato Adam Clayton Powell - Manifesta¬ 
zioni integrazioniste nei Kentucky 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 13 

Domenica prossima nell'ex 
campo di sterminio di Ausch¬ 
witz, alla presenza di delegazio 
ni di tutti i Paesi che hanno 
conosciuto la tragedia della 
guerra e le atrocità del nazi¬ 
smo. il primo ministro polacco 
Josef Cyrankiewicz inaugurerà 
il monumento internazionale, 
che per iniziativa del governo 
polacco e con la partecipazione 
morale e materiale di altri 
quattordici Paesi, tra cui l'Ita¬ 
lia, è stato eretto al centro di 
quella che fu la più grande 
« fabbrica della morte » hitle¬ 
riana. 

Quest'opera, che è stata pro¬ 
gettata e costruita dallo scul¬ 
tore italiano Pietro Cascella e 
dagli architetti italiani Giorgio 
Simoncini. Tommaso Valle e 


Per i Rolling Stones 
a Varsavia ressa 
di giovani ai cancelli 
del teatro 

VARSAVIA. 13 

Il complesso beat inglese dei 
Rolling Stones. dopo la tappa 
romana, si è esibito a Varsavia 
dove ha suscitato grande entu¬ 
siasmo tra i giovani della capi¬ 
tale polacca. Per i due concerti 
che il complesso ha dato oggi 
alla vasta saia dei Congressi, 
al Palazzo della Cultura, erano 
disponibili solo 3 mila posti: la 
richiesta dei biglietti era però 
quasi doppia. 

Proprio per questo, durante 
lo spettacolo pomeridiano, mi¬ 
gliaia di giovani meno che ven¬ 
tenni, hanno premuto davanti ai 
cancelli delta « .Sala Kongres- 
sowa » tentando di forzarli e di 
entrare. E" intervenuta la po¬ 
lizia. per allentare la pressione 
della folla che poi si è dispersa. 
Nella ressa e nella confusione 
qualche giovane è rimasto con¬ 
tuso leggermente. 


Maurizio Vitale, assieme ai po¬ 
lacchi Jerzy Hamuskiewicz e 
Julian Polka, sta a simbolizza¬ 
re il più grande cimitero del 
mondo: la tomba di quattro mi¬ 
lioni di vittime del genocidio na. 
zista. Il monumento è U risul¬ 
tato di un concorso che già di 
per sè, data la partecipazione 
disinteressata (il concorso non 
prevedeva alcun premio di sor¬ 
ta) di oltre settecento tra ar¬ 
chitetti e scultori di ogni con¬ 
tinente, costituiva un segno evi¬ 
dente di quanto sia viva ancora 
nei cuori umani la storia degli 
incredibili crimini perpetrati 
dai nazisti in questi pochi chi¬ 
lometri quadrali di terra po¬ 
lacca. 

Si pud dire che il gruppo di 
artisti italo-polacco è riuscito 
con quest'opera ad esprimere 
tutta la agghiacciante mostruo¬ 
sità, l'enormità dell'ecatombe, 
sistematicamente e razional¬ 
mente eseguita dai nazisti. 
Con severa eloquenza, il mo¬ 
nito che questo monumento fa 
scaturire è come la manifesta¬ 
zione della coscienza dell'intera 
umanità. 

Il monumento domina il ter. 
reno circostante: entrando da 
quello che era l'ingresso del 
campo, lungo i binari che con¬ 
ducevano direttamente alle ca¬ 
mere a gas e ai crematori, si 
coglie, con lo sguardo, l’inte¬ 
ro panorama, terribile con la 
lugubre architettura dei rude 
ri del campo, i camini smozzi¬ 
cati dei crematori, le sagome 
massicce dei bunker dove si tro¬ 
vavano le camere a gas. le tor¬ 
rette di controllo delle SS. le 
fitte siepi di filo spinato. Per 
arrivare ai piedi dei monumen¬ 
to si cammina fra questi ricor¬ 
di agghiaccianti percorrendo, 
lungo lo sfesso binario istalla¬ 
to qui dalle SS e oqqi incor¬ 
porato nel monumento, la stes¬ 
sa via. che conduceva al ma¬ 
cello ogni giorno migliaia di uo 
mini donne e bambini. 

Alla prima impressione, ar¬ 
chitettonicamente, U. monumen¬ 
to appare come una lunga pa¬ 
rete costituita da vari fram¬ 
menti, di forma plastica diver¬ 


sa: lo sguardo si sposta di 
punto in punto, sforzandosi di 
decifrare queste forme, che 
sembrano estendersi all'infinito. 
Viste dappresso, tali forme, ri- 
cauafe da grossi blocchi dì 
marmo scolpito, ci si rivelano 
come sarcofaghi stilizzati, non 
ordinati e allineati come in una 
necropoli antica, ma accatasta¬ 
ti, gettati a casaccio. E’ come 
se questi sassi, con la loro for¬ 
ma e la loro strana sistema¬ 
zione, così disordinata, ci di¬ 
cessero: questo non è un cimi, 
tero, non è una città improvvi¬ 
samente abbandonata dopo un 


cataclisma: tutto ciò che un 
tempo avveniva qui non era 
che un atto di ripetuta, conti¬ 
nua, mostruosa violenza. E que¬ 
sta varietà di forme, raggrup¬ 
pate in una unica composi¬ 
zione monumentale, con la qua¬ 
le gli autori hanno certamen¬ 
te voluto mostrare le singole 
vittime sullo sfondo dei crimini 
commessi dagli hitleriani nei 
confronti di tutta l'umanità, 
spinge a formulare il pensiero 
che i crimini compiuti qui non 
dovranno mai più ripetersi. 

Franco Fabiani 


Si è svolto il 9 aprile 
per iniziativa del PSIUP 


Convegno a Bruxelles 
di socialisti europei 

Il compagno Vecchietti ha svolto la relazione - Basso 
riferisce al CC del PSIUP sul suo viaggio nel Vietnam 


Al Comitato centrale del 
PSIUP. che ha proseguito ten 
i suoi lavori, il compagno Lelio 
Basso ha svolto una relazione 
sul suo recente viaggio nel Viet- 


s voi tasi il 9 apnie a Bruxelles 
tra personalità e rappresentanti 
di organizzazioni socialiste bei- 
ghe, olandesi, tedesco occidenta¬ 
li. danesi, francesi e italiane. 

titolo indivi- 


nam come membro del Tribù | Partecipavano, a 
naie intemazionale per i crnni duale, anche tre deputati labu 
ni di guerra americani. Egli ha j ri-ti. Ne è u=cita la proposta di 
insistito in particolare sulla ne- i una conferenza intemazionale, 
cessiti di sviluppare al massimo 
la lotta per isolare gli aggre5=a 
ri. « Occorre evitare due erro¬ 
ri — ha detto fra l’altro Basso — 


non bisogna accettare le posi¬ 
zioni più arretrate su! problema 


largamente aperta, con questi 
obiettivi: 1) giungere alla abolì 
none della NATO e dei blocchi 
militari regionali e mettere fine 
alla corsa agii armamenti: 2) 
appoggiare le lotte di emanapa 


vietnamita solo per fare delle al- j rione dei popoli dei Terzo mon 
leanze e al tempo stesso bisogna 
cercare su posizioni avanzate 
il contributo di tutte quelle forze 
disposte ad operare per imporre 
la fine della guerra americana ». 

Vecchietti ha a sua volta in¬ 
formato U CC sulla riunione 
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do contro limpenalismo politi 
co ed economico ed il neocola 
ntali^mo: 3) coordinare gli sfor¬ 
zi dei lavoratori europei per 
creare un rea.e fronte unito a 
livello intemazionale contro il 
grande capitale e per promua 
vere e portare avanti soluzioni 
socialiste ai problemi economici 
e sociali attuali. 

Illustrando queste proposte, 
il compagno Vecchietti ha detto 
che esse si collegano all esigen 
za < di dare alia lotta per la 
pace una dimen-ione che non 
«alti l’Europa, non la consideri 
cioè un problema a <é. solo per¬ 
ché non na gli aspetti dramma¬ 
tici del Vietnam. La lotta per la 
pace non può avere un riferi¬ 
mento immediato e circoscritto 
al Sud Est asiatico: al contrano 
essa deve allargarsi, anche per 
uscire dalle c ceche di una dove¬ 
rosa ma insufficiente solidarietà 
con l’eroica lotta del popolo 
vietnamita. La lotta della sini¬ 
stra perciò deve avere una di¬ 
mensione europea, come condi¬ 
zione per dare anche alla lotta 
per il socialismo ina base di 
partenza intemarionalc ». 


WASHINGTON. 13 

Ieri sono tornati a Washington, 
dopo una giornata trascorsa fra 
le comunità povere dei negri nel 
delta del Mississippi, i senatori 
Robert Kennedy e Joseph S. 
Clark, quest'ultimo capo della 
sotto commissione senatoriale per 
la disoccupazione, la manodopera 
e la povertà. Si è trattato della 
prima di una sene di dieci visi 
le, che net prossimi due mesi 
la sottocommissione farà ad al¬ 
trettante comunità povere degli 
Stati Uniti I due senatori demo 
erotici sono stati accompagnati, 
per una parte delta loro visita, 
dai colleglli repubblicani George 
Murphy e Jacob Javiti. 

Il breve viaggio ha Sortemeli 
te impressionato sia Kennedy, sia 
Clark (il Missimppi è lo Stato 
più povero dell'Unione, ed t negri 
vi vivono m condizioni dt miseria 
spaventose). Parlando con i gtor 
nahsti e poi con gli altri mem¬ 
bri del Senato, Kennedy e Clark 
hanno detto francamente di aver 
costatato che la popolazione di 
colore vive, non certo per sua 
colpa. « in condizioni barbare e 
selvagge ». Clark, in particola 
re. ha soggiunto: * Dobbiamo di¬ 
menticarci un po' del Vietnam e 
concentrare la nostra attenzione 
su questi fatti ». (Si ricorderà 
che il fratello del defunto presi¬ 
dente. e i senatori Clark e Ja 
vjts. sia pure con accenti diver¬ 
si. e non sempre in modo chiaro 
e coerente, criticano l'aggres¬ 
sione contro il Vietnam) 

Due grandi manifestazioni con 
tra la guerra del Vietnam sono 
in programma per sabato a 
New York e a San Francisco ■ 
i cortei saranno guidati, rìspet 
tivamente. da Martin Luther 
King e da sua moglie Coretta. 
L'annuncio delle manifestazio 
ni. apparso oggi su molti gior¬ 
nali. reca la seguente dichiara 
zinne del leader negra, premio 
Nobel per la Pace: * Questa paz 
zia deve in qualche modo ce.s 
sare. Dobbiamo fermarci ora 
Parlo come figlio di Dio e come 
fratello dei poveri che soffrono 
nel Vietnam. Parlo per coloro le 
cui case vengono distrutte, per 
coloro la cui cultura viene sor 
vertita. parlo per i poveri del 
l'America, che stanno panando 
il doppio prezzo delle speranze 
infrante in patria, e della morte 
e corruzione nel Vietnam. Parlo 
come cittadino del mondo, per 
il mondo che ci guarda attonito. 
Parlo da americano ai dirigenti 
della mia nazione La principale 
iniziativa in questa guerra è no 
stra. Nostra deve essere l’inizia¬ 
tiva di arrestarla ». 

A Neto York il corteo si for¬ 
merà al Cpntral Park e marce- 
rà lungo la Quinta Strada. I di¬ 
scorsi saranno tenuti davanti al 
palazzo dell’ONU. 

Stokely Carmichael. il creatore 
della parola d'ordine * potere ne¬ 
gro». che ieri aveva incitato i 
negri a rifiutarsi di combattere 
nel Vietnam, ha lanciato oggi 
un duro monito contro i razzi 
sti. Parlando a Jackson (Missis¬ 
sippi) ha detto che, d'ora in poi. 
per ogni chiesa negra bruciata 
dal KKK, sarà incendiata una 
chiesa per soli bianchi. 

La schiacciante vittoria eletto¬ 
rale riportata da Adam Clayton 
Powell nel quartiere negro di 
Harlem a New York, dopo la sua 
espulsione « per indegnità » (ma 
in realtà per odio razziale) dal 
Congresso avvenuta il primo mar¬ 
zo scorso, viene considerata co¬ 
me un'affermazione importante 
della comunità negra americana. 

Powell ha ringraziato, dal suo 
provvisorio rifugio di Bimini (Ba¬ 
hamas). la popolazione di Harlem 
per averlo riportato al suo seg 
gio nella Camera dei Rappre 
sententi di Washington. « La 
schiacciante maggioranza — af¬ 
ferma il rappresentante negro — 
approfondisce la mia fede nella 
popolazione del mio distretto e 
nel metodo democratico». 

Ora. il Congresso dovrà rie¬ 
saminare il suo caso. Secondo 
U New York Times, però, la 
riammissione di Porceli in Par¬ 
lamento. dopo l'inequivocabile 
espressione di fiducia espressa dai 
negri di Harlem. non può nep¬ 
pure essere discussa. « Se le tra 
sgressionx di Powell meritano 
una pena — scrive il giornale — 
questa è una questione che debòa 
no decidere il ministero della 
Giustizia e i tribunali ». non la 
Camera dei Rappresentanti. 

* Il compilo della Camera 6 
quello di legiferare, non quello 
di applicare la legge ». concia 
de il New York Times. 

Si apprende, frattanto, che la 
situazione è tornata calma a 
.\ashcMe. 

Tesa è invece la situazione a 
LouisviUe, nel Kentucky. La noi-, 
le scorsa, injath , il consiglio co 
muna'.e ha respinto, con noce voli 
contro tre. una proposta di re 
gaiamente che avrebbe profilo 
la d scriminar.ore razz.ale nella 
vendita delle case. Il provi edi 
mento avei-a lo scopo dt elimi¬ 
nare gradualmente ù ghetto ne 
grò di Lauiscìlie. 

La conseguenza è stala che 
per tutta la giornata di ieri cir 
ca quattrocento negri hanno dato 
vita a dimostrazioni di protesta 
nel quartiere bianco della città 
Circa duecento teppisti bianchi 
sono scesi allora nelle me, cir¬ 
condando i negri, insultandoli e 
organizzando quindi contro dima 
straziom collettive di risposta 
Più di ISO poliziotti, protetti da 
elmetti e armati, hanno paltu 
gitalo le strade lungo le quali 
è passalo ti duplice corteo. Son 
è stato segnalalo nessun inciden 
te degno di rilievo l dimostranti 
negri sono guidati dal reveren¬ 
do A.D. William King, fratello 
del doti. Martin Luther King, 
premio Nobel per la pace e pre¬ 
sidente detta « Southern Christian 
Leadership Conferenee ». 


Repressione popolare dei governo di destra 


Quaranta operai 
arrestati dalla 
polizia ad Atene 


Dal nostro inviato 

ATENE. 13 

Stamane altri quaranta operai 
edili sono stati arrestati dalla po 
lizia di Atene in piazza della Po¬ 
sta dove normalmente gli ed li 
si riuniscono — come ì braccian 
ti in certe piazze di paese del 
sud d’Italia — in attesa di essere 
ingaggiati. 

Ma stamane gli edili non era 
no disposti a lavorare, giacché 
lo sciopero generale della cate¬ 
goria — deciso per ieri — era 
stato proti atto di 2-1 ore in se¬ 
gno di protesta contro le volen 
ze poliziesche. Proprio dt questo 
invece, a gruppi, gli operai sta 
vano discutendo, riuniti intorno 
ai « penpteri » che espongono ì 
giornali, oggi in gran parte de 
dicati alla documenta?.one delle 
aggressioni antioperaie. 

Non è passato molto tempo pe 
raltro e le cariche si sono ripe¬ 
tute con l’intento apparente e 
sproporzionato di sgombrare im¬ 
mediatamente la piazza Si trat¬ 
tava però di altro: si trattava 
e si tratta della consapevole rea- 
hzzaz’one di un piano tendente a 
prevenire l’intervento delle mas¬ 
se nella crisi che travaglia anca 
ra e sempre la Grecia e in par- 
t’colare del tentativo di impedì 
re il crescente impegno popola¬ 
re per la marcia di Maratona in¬ 
detta per domenica. 

Infatti, secondo il ministro del¬ 
l’ordine pubblico M. G. Lallis. Io 
sciopero e la manifestazione degli 
edili nient'altro sarebbero stati 
che la * prova generale » della 
marcia di Maratona. Nelle sue 
minacciose d’chiaraziom. il figlio 
del * quislmg » greco ha nba 
dito che * la marcia non si fa¬ 
rà » e che pene dure attendono 
chi tentasse di violare le sue 
disposizioni. Lallis se l’è presa 
poi particolarmente con gli stra¬ 
nieri i quali < devono capire che 
la Grecia non è un paese dove 
essi possono fare quello che va 
gliono: il passaporto non permet¬ 
te loro di commettere atti die 
gali ». E « atti illegali » prepa¬ 
rerebbero secondo lui * gli stra¬ 
nieri. sedicenti partigiani della 
pace, ma in effetti anarchici ». 
Con questo il ministro, evidente¬ 
mente. si riferisce ncn certo al 
turisti m questo momento in Gre¬ 


cia, quanto alle delegazioiv che 
da molti paesi stanno ai rii andò 
in rappresentanza dei nini unenti 
della pace stranieri per porteci 
pare, come è tradizione, alla ma>- 
cia di Maratona. 

Alle d.chiaraziom sono seguiti 
subito ì fatti: quattro giovani 
.-olio stati arrestati ad Atene per¬ 
ché distribuivano volantini (ier 
la « marcia ». numerosi altri ar 
resti e intimidazioni d’ogm sorta 
sono in corso nella zona da dove 
tradizionalmente la gente afflui¬ 
sce a Maratona. Stamane, jxji. 
tutti i membri del comitato or¬ 
ganizzatore sono stati raggiunti 
da copia della ordinanza che vie¬ 
ta l’iniziativa e li rende ie-.pon 
sabili penalmente del tentativo di 
reahzzarla malgrado il divieto. 

E" un fatto che questa que¬ 
stione ha quasi messo in ombra 
il lavorio di preparazione per 
l’apertura del parlamento fissa¬ 
ta per domani e sembra dover d.- 
ventare — nei piani dell’ERK — 
l’occasione di una pinna prova 
di forza contro l’opposizione, an¬ 
zi contro la sinistra, ché Pa- 
pandreu finora tace sull'argomen¬ 
to e cosi tacciono gli schiera- 
menti minori che si collocano fra 
il centro e la destra Non tac¬ 
ciono però consigli comunali, or¬ 
ganizzazioni di intellettuali, ope¬ 
rai. studenti per cui è evidente 
che quella unità che Papandreu 
respinge al vertice si va invace 
realizzando alla base sotto la 
pressione degli avvenimenti. 

La monarchia intanto continua 
a cercare una soluzione al prò 
Ilenia di « collocare » nel gover¬ 
no e nelle liste dell’ERE i tran¬ 
sfughi del partito di centro il 
cui voltafaccia ha dato appiglio 
alla lunga crisi greca. Uno scon 
tro c’è stato a questo proposito 
Tra il re e il capo dell'ERE ac¬ 
cusato — non certo a torto — 
di aver lasciato cadere gli in¬ 
viti a collaborare coi gruppi d- 
•Stefanopulos e di Markesims. Il 
fatto è che mentre PERE è ben 
soddisfatta di aver tutto il pote¬ 
re nelle mani e di poter mano 
vrare le elezioni, la monarchia 
preferirebbe avere qualche « co¬ 
pertura » contro 1’identificazione 
della • sua causa con quella de. 
successori di Karamanlis. 

Aldo De Jaco 


NUMERO SPECIALE 

Da oggi nelle edicole 

Rinascita 

Il Contemporaneo 

nel XXX della morte di Gramsci 

• Il partito di Gramsci (di Paolo Bufalini) 

0 Gli ultimi anni di Gramsci in un colloquio con 
Piero Sraffa (di Paolo Spriano) 

• Lettera inedita di Togliatti a Sraffa (20 maq- 
gio 1937) 

0 Inediti dai « Quaderni del carcere » (a cura 
di Valentino Gerratana) 

• Oue editoriali censurati del «Grido del popolo» 
0 Un rapporto inedito al partito (a cura di Fran¬ 
co Ferri) 

0 Gramsci e Togliatti: una tradizione rivoluzio¬ 
naria (di Ernesto Ragionieri) 

• Un teorico della rivoluzione in Occidente (di 
Achille Occhetto) 

• Gramsci nella cultura italiana di oggi (di Gian- 
siro Ferrata) 

• Gramsci e Lenin come filosofi (di Lubomir 
Sochor) 

0 Storicismo e intellettuale collettivo (di Manuel 
Ballestero) 

• L'eredità di Gramsci nel mondo: bibliografia • 
note bibliografiche 

0 II leninismo nel pensiero e nell'azione di Gram¬ 
sci (di Paimiro Togliatti) 


RINASCITA n. 15 reca, inoltre: 

Disastroso bilancio del viaggio di Humphray 
(di Franco Bertone) 

La visita di Ochab (di Libero Pierantozzi) 

I cinque segreti del Vietnam (colloquio con Le¬ 
lio Basso) 

I giovani compagni nelle nostre sezioni (di 
I. pa.) 

Cedolare e finanza vaticana (di Giovanni 
Grilli) 

Radici dell'avanzata comunista in Cile (di Al¬ 
do Tortorella) 

II romanzo di Bulgakov (di Pietro Zveteremic) 
Il monologo epistolare di Italo Svevo (di Otta¬ 
vio Cecchi) 

I Faraoni sotto accusa (di Mino Argentieri) 

II ■ Living » e l'America (di Bruno Schacherl) 


Questa domenica diffusiene straordinaria di 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 14 aprile 1967 


Gli Stati Uniti eludono le drammatiche istanze degli alleati 


Verso un dialogo sul programma di governo! 


DALLA PRIMA 


Punta del Este: Johnson la p™* 


rassegna 

internazionale 


Tempi duri 
per gli Stati Uniti 

Tempi limi per sii Stati Uni¬ 
ti- Le «li Hi « lillà imi) furino rlie 
niimcnl.trc in tutti i punii ilei 
loro «Moina ili alleanze mili¬ 
tari, poij|ielio, ceiuiitiniolie. Si 


i capi ili Sialo convenuti a Pun¬ 
ta ilei Pale die, sia pure «la 
posizioni (lilfeicnti. avanzano 
riserve, alfaniano esigenze, sol¬ 
levano problemi. Il quadro che 
ne emerge è impressionante e 
illumina un solo punto derisi¬ 
vo: l’iit'oildisfa/iiHie dell’Ame¬ 
rica Ialina per la solforante do¬ 
mina/ione nord-americana. Na- 


venditore 
di fumo 

Moniti di Diaz (Messico) e Frei (Cile) — la 
chiesa uruguayana per la pace nel Vietnam 


a incontrare il PCF 

Mitterrand riconfermato presidente — Messaggio di Fan- 
fani a Couve de Murville sul « vertice europeo » 


su come è Imito il viaggio di , llra | lllf . nle non SOIIO pochi i ea- 
11 il ni pii i ey in Europa. I.o sles- p j ( |j sj ; ,| 0 ,.|| C s ; sforzano di 


PUNTA DEL ESTE. 13 
Il presidente Johnson ha 


so \ice-piesidente ha dovuto ri- r j SI ,| V ere i .....l.lemi ill’inten.o H presidente Johnson ha i .. ha avuto nell opinione pubblica che lo scopo dei nuom incontri eventuali adesioni trasformi l at- 

erniosi ere che a molti •!»« mi - pinnn ini ..11 in 11 ni.., • , p imf _ RortrmUfl RllCCOll I iniziatica di creare una delc- non potrà avere altro opgetto tuale equilibrio interno della Pe¬ 
lò L; i dinamo rosi, della politica ili a ^unta del Este DermUlll RUSSeil pozione parlamentare della si- che il programma comune, derazione. 

il upr r« listone per la guer- solid.irietà inler-nmerieann. Ma I atteso discorso ufficiale, ma nistra. € il Comitato esecutivo Francois Mitterrand nella riu - Nel comunicato emesso oggi, i 

ra nel \ leinain » e nel tentativo , p | PK |i sforzi, che durano ormai • unico effetto che egli ha ot- ITIPttP IH VPHfllffl stima utile di proseguire le con- nione dell'Esecutivo è stalo man - leaders della Federazione offer¬ 
ii) consolarsi ha potuto aggiun- | r „ ppo tempo, non limino tenuto è stato quello di depri- mc,,c 1,1 versazioni con il PCF e con- tenuto alla presidenza della Fe- mano comunque, alla unanimità, 

gere soliamo die la maggiorali- gor |j tn u | nm siieresso se il pre- mere ulteriormente il tono del I • • ferma, unanime, a tale scopo, derazione « per tutta la durata c } ie ess j S0tì0 Uf ,i!i nel consta¬ 

la dei gowumi europei, ad ec- sidpnlp „„. sS i,.mo ha dovuto « vertice ». Coloro che si at- il SUO OfCnlVIO la delegazione già designata nel della procedura della riforma di tare che l'esperienza acquisita e 
rezione ili quello fiauee-e. np- r ;,.,.|,: .li V on tendevano da lui un nrctn mese di dicembre ». Se l oggetto struttura federale ». tappa che , risultati ottenuti dopo la fon- 

poggia la posizione muriii-ana '" ‘ . nu , rp ‘ nò- spettacntare ner rilancio d!d LONDRA, 13. dell'incontro con i comunisti non andrebbe fino al gnigno 19C7. dazione della Federazione per- 

La maggioranza dei ....verni ad ? p !. 1 . * spettacolare per ti rilancio del n , , Rertramt Russe) ha è menZÌOnaìo - come si diceva. Come è noto, la presidenza metteranno di valicare rapida 

‘ maggioranza ili .mimi, ad veri sempre piu poveri » mentre piano di «Alleanza per il prò- H filosofo Bertrand Kussel ha SJJ dj csso „ on esjste tuttavia g e u a Federazione fu fissata <a meilte una tappa nuova verso la 

nerume di quello francese: q U ,.||o cileno, die esce di fre- grosso» sono rimasti delusi: n^trf rftfidraffwa equivoco alcuno: il PCF ha detto rotazione» tra i vari leaders integrazione delle forze che la 

rosa vuol dire \ imi dire evi- SP „ ,| a mi pesante insuccesso nessun coniglio è saltato fuori '"n™'tettere che comnonà'ono fi ? ripetuto a chiare lettere che negli accordi costitutivi. Ma i costituiscono. Su tale questione 

«lenten,ente, dir non c solo il elettorale. I.a avolo parole assai dal cilindro del prestigiatore «uo archivioTral^rte ^ ripresa de dialogo ha uno problemi che si presentano non VEsecutivo ha comunicato che si 

governo francese a con.lanunrc premcipaie per lo stato di mi- yankee Citi ha rafforzato la nortanK scopo essenziale, quello della eia- investono soltanto la presidenza, riunirà ancora una volta l'11 mag¬ 
ia guerra miieriemia. L’ammis- ,i'n.. .ielle ^ • raIInr/iUO ,a Portarne corrispondenza tenuta da boranone di un programma co- sono piu complessi, e concernono . gw prossimo. 

•ione è nre/iosa. Essa e.mfer- generale sensazione che la con- R u : s selco_n numerosi stat.sti. tra mune di governo. L'Esecutivo si essenzialmente la fusione de i\ il problema della posizione 


Hai nnctrn rnrrìcnnnrFonto sapere che « non è escluso che nome di partito, o fondersi con 

uai nosiro corrispondente un primo contatto abbia i uogo gli aUri 

PARIGI, 13 in un tempo assai ravvicinato ». Guy Mollet, come è evidente, 
La Federazione della sinistra. Tale incontro potrebbe cadere intende imprimere, ss l'integra- 

nella riunione di stamane, ha nel calendario, dopo il 23 aprile, zione avverrà, a tutta la Fede- 

compiuto un passo in avanti nel vale a dire successivamente al- razione uno « spirito » o una 

dialogo con i comunisti che il la prossima riunione dell'Esecu- « anima » socialista, spingerla 

PCF. come è noto, vede essai- tiro. Tanto più che il 18 si verso posizioni marxiste, come 

zialmente puntato sulla elabora- aprirà la discussione di poli- si afferma tra i socialdemocra- 

zione del programma comune, tica generale all'Assemblea e tici, e per questa stessa eoolu- 

Pur non pronunciandosi su que- per diversi giorni tutti i leaders zione occupare, all'interno del 

sto argomento, il comunicato politici saranno impegnati nel nuovo raggruppamento, un mo¬ 
della Federazione compie una dibattito varlamentare. lo ideologico e politico di primo 

positiva dichiarazione di inten- L'organo del PCF, ITIumanité. piano. Si afferma che Guy Mol¬ 
itone. e afferma la volontà di commenterà domani, positiva- let avrebbe più fretta degli altri 

continuare le discussioni con il mente, il comunicato della Fe- per trasferire gli attuali rap- 

PCF. Dopo essersi rallegrato derazione, cogliendo al tempo porti di forza nel nuovo partito, 

della risonanza favorevole che stesso l'occasione per ribadire prima che La massa di nuove 

ha avuto nell’opinione pubblica che lo scopo dei nuovi incontri eventuali adesioni trasformi l’at- 

Rortrrinn RllCCftlI l'iniziativa di creare una dele- non potrà avere altro oggetto tuale equilibrio interno della Fe- 

PCI IIMIIU l\U99vll pozione parlamentare della si- che il programma comune, derazione. 

# nistra, «il Comitato esecutivo Francois Mitterrand nella riu - Nel comunicato emesso oggi, i 

matta |M vpndlffl stima utile di proseguire le con- nione dell'Esecutivo è stato man- leaders della Federazione affer- 

1,1 versazioni con il PCF e con- tenuto alla presidenza della Fe- mano comunque, alla unanimità, 

,1 I • • ferma, 'unanime, a tale scopo, derazione « per tutta la durata c } ie esst S0II0 uniti nel consta¬ 
li SUO archivio delegazione già designata nel della procedura della riforma di tare che l'esperienza acquisita e 

«m vmtiw mese di dicembre ». Se l'oggetto struttura federale», tappa che , risultati ottenuti dopo la fon- 

LONDRA 13 dell'incontro con i comunisti non andrebbe fino al giugno 19C7. dazione della Federazione per¬ 
ii nin™r« Rertnnd Russa) h* è menzionato, come si diceva. Come è noto, la presidenza metteranno di valicare rapida 

^ s “ di csso T,on esiste tuttavia della Federazione fu fissata « a mente una tappa nuova verso la 

f m rneròsi nastri rostrati frim equivoco alcuno: il PCF ha detto rotazione » tra i vari leaders integrazwne delle forze cl, e la 

‘ " “fi '^^nmnnn«onn U e ripetuto a chiare lettere che negli accordi costitutivi. Ma i costituiscono. Su tale questione 

Ia ripresa del dialogo ha uno problemi che si presentano non rEsecutivo ha comunicato che si 


governo francese a comi.limare 
la guerra miierii-ana. L’ammis- 
•ione è preziosa. Essa confer¬ 
ma infatti die il sistema di al- 


■ VZI»» «»«* I (|IIVU(.(IIU IU lume: LUI 1 i^putiuciw.u tei 

seria «Iella maggioranza delle generale sensazione che la con Russel con numerosi stati 
popolazioni delI’Vmerica Ialina, ferenza si concluderà, domani, cui Krusciov e Kennedy. 


I mi v sjiirssiiqu i ini ni niiiiiui* 

leanze europee degli Stali Uni- ,j P |„. ,|i apprensione per le sor- 
t. e mollo piu incerto ili quali- ,j ,|cl sn |,.continente J.»hn«nn 
lo si potesse ritenere I. meno | la r j, |loMo r(m UI1 discorso che 
male die llumpl.rev lui parla- rimane ai margini dei prohle- 
lo solo del \ .emani Se si fosse m j |/j m ,, ro „i„nc die se ne è 
riferito anche ad alni argomen- r i,. aV aia è die il Nnrd-Amerien 
ti - non proliferazione, «. Ken- l)on ha nulla di decisivo da of- 


Ad espressioni così dramma- con un nu u a di fatto 

he di apprensione per le sor- Johnson ha proposto ai suoi 


aerazione at un programma co- sono piu compiessi, e concernono gio prossimo, 
mune di governo. L'Esecutivo si essenzialmente la fusione dei /j problema della posizione 
, , pronuncerd forse più esplicita- vari parliti in un solo orga- personale di Mendes France nel- 

Anton Felton, che insieme ad mente in proposito il 23 aprile nismo: da Confederazione tra più } a Federazione non è stato af- 
altri otto esperti e segretari sta all'atto della sua nuova riunione; raggruppamenti politici, la Fe- frantalo e si è soltanto confer- 


nedy-round ». politica verso frin . „|l'A mrI j ra | a ,i 
**1 . .panorama sarchile panie confessione di ii 


'• mipress'.ine cne se ne e emisfero occid entale ». che do ) e 750 milioni di lire, 
ricavata e che li Nord-America fab essere proc I amat o a 
non ha nulla di decisivo da of- , * . _ . 


comune da dibattere con i co- della Federazione, visto che con- f are permanente: anche la que- 


ina l.am- 


Punta del Este. e nel cui qua¬ 
dro gli Stati Uniti e le Re¬ 


fi filosofo non ha ancora detto munisti. Quando le delegazioni ta i due terzi degli aderenti — one della composizione del 
perché ha preso la decisione di del PCF e della sinistra si in- risponderà il 29 giugno a questo controgoverno non è saltata fuo- 
vendere l'archivio e come desti- contreranno non è specificato, grosso problema, vale a dire se r j benché si sia lasciato inten 


•ione. 

A Punta del Este è la volta 
dell’America latina Nella eit- 
ladina balneare delì’l Tugti.iv 


MADRID: NUOVI SCONTRI 
FRA POLIZIA F STUDENTI 


' u panorama sarchile panie confessione di impotenza. _„ , nerà la somma ricavata dalla ma fi portavoce della Federa - t socialisti intendono salvaquar- ,i' p c i. e „w n ; eresio tale or- 

«tam assai piu negativo. ,he conferma come la tanto de- Pubbliche latino americane do- vendjta 1 zione. Charles Hernu. ha fatto I dare le proprie strutture auto- óan!smo%ar'd ^imancaòiato 

Peggio per gli Stati Uniti) ranlnla od esaltata forza del vrehbero « creare insieme una _ _ ° ll documento più importante 

•tanno andando le cose in Asia sistema amerieano sia in realtà aaa y a America, dove, tl meglio " ” dopo quello che investe la ripre- 

e piti in generale nel a ler/o assai più modesta di quanto si dell uomo potrà fiorire in 11- __ _ m ■ sa dei rapporti con il PCF è 

mondo ». Praticamente, a parte lenti di far credere. In ogni ca- bertà e dignità ». Con questa ffljt M Af f f I# I C» filli ll/l per certo quello emesso oggi dai 

il gruppello dei «aldini impe- go , s5cIlranlenle ins..lT.rÌPnte ri- impostazione. r C he accomuna fy|OIJn||J* IVULf W f 3WUIV I HI federati sullo sfato delle folle 

gnau direttamente nel Vietnam spPllo n ||„ ambizioni di riuscire •• colosso imperialista del nord mWUnwrm + UWr • IV 1# W V I W'St VII I fS'rfni’o Iena e assoluto ao 

m fianco .li Washington fe an- a ' far na „ arp j a „ , P „ CP nmpri . ai popoli da esso oppressi e _ viene da o pieno e assoluto ap 

Che qui parliamo solo di gove, par, è ^ld mTndo sfruttali del sud neliriìnzione P® A ®/l| |T| A £ CTillìCMTI 

ni. giacche I umore delle masse La verità è che vengono alla di un unico destino, tl capo del- % f f f |Jf* fll f f tere è messo sotto accusa, cosi 

e stato ampiamente documenta- | IIPP _ p | a barbara guerra di la Casa Bianca ha praticamen- ■ ■ li 09 M Bill W ■ Wm Ma *0 ■ M0 M0 Mm m W ■ ■ come l'assenza dì una politica 

lo dal modo come Johnson ven- aggressione contro il Vietnam te eluso le istanze drammati- , ... __ „ _ coerente di pieno impiego, il che 

na accolto alcuni mesi fa) ne«- agisce da elemento catalizzato- camcntc presentategli da gran f ' J fH \ ^ il. 2..,.- U .u- fa riapparire nell insieme del 

•un altro paese è solidale con rP _ | P pr „fonde. incolmabili parte dei capi alleati. Egli . < - ÌMÉ AP ' ^ paese la minaccia della disoc- 

g! ,lali Uniti mentre la mng- contraddizioni tra le ambizioni «tenterà di ottenere» alcune ' • . afferrna il 'comunicato è inca- 

" T rnm, r a ‘ici dirigenti di Washington e concessioni tariffarie e « pren ' B . * pace di rispondere alle preoccu 

\ lo ,a P ,,p rra < 1 * nggrcs- | n re nllfi «li un mnnil» rito vuo- dora in considerazione* la ^ ^ ‘ # nazioni dpi iarorafori emendo 

* ,n f ,e ‘ .... , le e lotta per vivere meglio, possibilità di autorizzare i la- (<.«)' **• * Jr * *A& ’t*" • , » "a espressione politica del neo capi 

, ,,,4 un, ‘? , . ,c C. v °v a libero di scegliere da sé il prò- tino-americani a spendere fuo- « * » 1 . , AA. ip^^'IL dtTiài )f w- tahsmo. e per questa stessa ra 

dell America Ialina ■^/‘fia eit- pr j n dpS |j ni , Sono contraddi’ ri degli Stati Uniti i dollari ‘r ' f' -w ^»* v # pione non può prospettare altre 

ladina balneare deli l rugii.iv *i on j destinate ad aggravarsi, degli «aiuti». Ma la parola C ^ e J ” 0 ?”” 1 come Quello dello 

questione i IW, minia nord *" *" , jl ,7,one P . *7^°^'! enuncata fin dall arri- A||r 41 ; ‘L./j, ^ SFii In merito al vertice romano. 

qui simne e e_( noma noni precaria I egemonia degli Stali V o: deve essere I*America la- ^KlfJlllSfcrii L Mfcjk Si pi "HkAaPV \ Couve de Murville ha ricevute 
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questione c I egemonia nord- preraria l’egemonìa degli Stai 
americana sul sub-eontinentc. Uniti su quella parte del mondi 
Praticamente, nessun governo e r , le Washington riteneva acqui 
francamente soddisfallo dell al- s ;, a a | s|IO s i s | pma di alleanze, 
tuale stato di rose. Al rimira- • 

rio. sempre più numerosi sono !• 


Uniti su quella parte del mondo fina a « prendere la direzione 

I ¥TT « f_. _ __ _I . . ... . . 


Terzo attacco armato in otto giorni 

Nuova provocazione 
americana contro 

i 

i 

la Corea del Nord 


Gli aggressori hanno impiegato anche le arti¬ 
glierie * Tre nordcoreani sarebbero stati uccisi 


del proprio sviluppo ». aiutan¬ 
dosi da sè. 

L'invilo si risolve in una 
odiosa beffa non soltanto per 
i duccentotrenta milioni di 
americani, condannati al sot¬ 
tosviluppo in ogni settore del 
la vita sociale, ma per quegli 
stessi governi, espressione del¬ 
le borghesie del continente, che 
vedono i loro sforzi frustrati 
dalla manovra dei prezzi in¬ 
temazionali delle materie pri¬ 
me. condotta da Washington 
con assoluto cinismo, dal 
dumping delle esportazioni sta¬ 
tunitensi e dall'appoggio che 
il nord concede ai ceti più re¬ 
trivi e parassitari. 

Tradotto in termini pratici, 
l’invito stesso equivale soprat¬ 
tutto ad una reiterazione dello 
interesse di Washington per il 
principio della « integrazione » 
delle economie latino-america¬ 
ne. nell’ambito di quel Merca¬ 
to comune che rappresenta il 
primo punto all’ordine del gior¬ 
no della conferenza. Sembra 
ormai certo, tuttavia, che il 
progetto è destinato ad un 
drastico ridimensionamento, e 
che il Mercato comune reste¬ 
rà fino al 1985 sul piano speri¬ 
mentale. con la partecipazione 
di un numero limitato di pae¬ 
si. Le istanze di Johnson coz- 
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panismo sarà rimaneggiato. 

Il documento più importante 
dopo quello che investe la ripre¬ 
sa dei rapporti con il PCF è 
per certo quello emesso oggi dai 
federati sullo stato delle lotte 
operaie in Francia, alle quali 
viene dato pieno e assoluto ap 
poggio. Il carattere reazionario 
delle scelte economiche del po 
tere è messo sotto accusa, cosi 
come l'assenza di una politica 
coerente di pieno impiego, il che 
fa riapparire nell'insieme del 
paese la minaccia della disoc¬ 
cupazione. « Il governo gollista, 
afferma il comunicato, è inca¬ 
pace di rispondere alle preoccu 
p azioni dei lavoratori essendo 
espressione politica del neo capi 
fahsmo. e per questa stessa ra 
gione non p uo prospettare altro 
che inganni come quello dello 
p scudo interessamento dei lavo 
rotori al profitto capitalistico ». 

In merito al vertice romano. 
Couve de Murville ha ricevuto 
oggi un messaggio di Fanfani 
per fissare la data esatta e la 
procedura dell'incontro. Su que¬ 
st’ultimo punto si prevede a Pa¬ 
rigi che si tratterà essenzialmen¬ 
te di t una cerimonia puramente 
protocollare ». come afferma la 
ufficiosa France Presse, desti¬ 
nata a celebrare la firma dei trat¬ 
tati. A tale rito seguirà, in se¬ 
conda istanza . uno scambio di 
vedute politiche tra i Capi di 
Stato e di governo. De Canile, a 
Roma, sarà ricevuto da Paolo VI. 

Maria A. Macciocchi 


/ .11* ‘ - iilll - j-f ' Rostow: 

a rnnirn il nord concede ai ceti più re- Jr' - >01*- ’V, ■ 

CUIIll U trivi e parassitari. \m - QÉV- A ■■■■■ « f«Se difficile » 

Tradotto in termini pratici. UR \ f ? X pUMUfiB ,u » e 

l’invito stesso equivale soprat- , * SA m f *AÈ 3 |j nor Si 

[| I 1^1 d U> , pei 

delle economìe latino-america- A. ^1 dHaiUSv’ . XAJh ■ , 

nell’ambito di quel Merca- A paR aw _ J - ' 4| GINEVRA. 

piegato anche le arti- ‘ ¥) ) ff»'* ' RRVVag tetano dfTat» ZT’e,^\ 

H 6 P nma P unto ord,ne 7 r ' degli Stati Uniti, il 

corohhprn elafi unnici n ° de a con ^ ercnza - ^ embra 11- IH- iA I * tariffario per il Keonedy-RotKKl 

ormai che afTronta ora un periodo 

progetto tarmante e 

rappresentante americano. 

* ** — - 1 n -I che Mercato comune Ginevra per 

- J'm rà fino speri- SP r5 ° sessione della 

r _____ Commissione Econom.ca per 

^ r' partecipazione l’Europa delle Nazioni Unite, ha 

ì ì . un ll f n, ‘ a *° dt P 36 ' MADRID — Due momenli della nuova giornata di protesta avutasi ieri all'università di Ma- altresì affermato che la dele- 

v J •*«*• j — si- Le istanze di Johnson coz- dr i d> Nella telefoto in alto: Centinaia di studenti sostano dinanzi alla Facoltà di scienze po- gazione americana, nonostante 

zano qui non soltanto contro |jf; c he dopo aver dato alle fiamme giornali franchisti. In basso: Squadroni di poliziotti a ca- le difficoltà e gli ostacoli che 

y^C IKeA / _ >= la resistenza dei piccoli pae vallo e in assetto di guerra si dirigono lungo il vialone della facoltà di ingegneria, sui centri f . 65 * 3 ” 0 a superare, rimane «ot- 

/OEL si. timorosi di vedere le loro di racco|ta dei manif’^anti p* r caricarli. Su Round f 

precarie economie sovvertite nedy Round. 

da brusche riconversioni, ma ____ Minpm 

W’C™ we » coilro le aspyM ai- p „ „ tc „ 0 „„ OHM 

—tonome dei grandi, il Messico. . • . .. •_ vo. sfidando le forze della poli- MAIIRI2I0 FERRARA 

^ il Rrasìle. 1 Argentina.^ L© amminiStraflVB NUOVO RlOlllfO ria franchista, gruppi di studen- ELIO OUERCIOLt 

_ Tra gli altri oratori interve- ti spagnoli hanno effettuato og- rv 

nuti nelle ultime 24 ore sono. . ^_„ ._ ali || Tlanaet K» una violenta dimostrazione lo rettore res pon sBtnte 

OfL SUPappunto, i presidenti dei pri IH Grafi Bretagna u limili aH’intemo della Universi’à. _ Sergio Pardera _ 

SJ^no% e taz OrdaSha'sS * (QlUIlfO HOl NeDOl) cento^rSuf^tantT' 0 bfuentoTe *{ -1 n - T 2 ^ 

- - messicano. Diaz Ornaz. ha sot '3 i ’ mani si sono riuniti di fronte Stampa del TnbunaJe di Ro 

- ^ tolineato la necessità che lo a _• ___ •! alla sede di una facoltà e han ma - L UNITA autorizzazione 

sviluppo economico vada di %jfQVI DvifllfG P®* ” WlClimiIl no dato alle fiamme giornali eoo • pomate murate q toaa 

pari passo con la « giustizia r KATMANDU. 13. ^ rida * protesta per l attccgia uirezionk heuazionb ed 

— ■ —-- ■ sociale». «Se noi laveremo I! segretario generale delle Na- meoto della stampa verM> g.: «mministeazione: Roma 

che gli avvenimenti seguano fi ai ab I Jinill'icf I rinm l’nìte li Thant è giunto oggi stude 0 * 1 - I dimostranti si sono • via dei Taurini ib - Tetefo- 

%Tamio subire .e couture ‘Pi" f S ” ^ "T ~ 0el ,0DUr,Sn TZ22£ «*2 2j?r&SS‘jrÌ SS ZSPSBA S ISIS 

«Zltl Zo ^Xr; g ^7 - g, «ri“p» n ^7ri sS L I j 1 s^a.ssf.ss?,^ 

U provocazione di quest, che si ,n,«i di nerieni. sia che anche 0 Londra Sa^a ,*.“Xf S ’^SR SSSTJSJSSr SST 


Vietnam 

Sud (vi sono due divisioni e 
mezzo di t marines »). Occor¬ 
reranno non meno di tre mesi 
per ricostruire i ponti. Intanto 
il traffico dovrà svolgersi su 
pontoni di barche. 

L'azione dei FNL, stimano 
gli osservatori, aggraverà an¬ 
che la situazione politica nella 
zona, dove ie forze collabora- 
zioniste fin dall'anno scorso 
hanno assunto un chiaro atteg¬ 
giamento di ostilità verso il go¬ 
verno fantoccio di Saigon. 

Violenti combattimenti ven¬ 
gono segnalati dal Delta del 
Mekong, dove unità del FNL 
hanno impegnato unità ameri¬ 
cane e collaborazioniste 

Cannoneggiamento della com¬ 
missione inlernnzionaie - La 
agenzia di notizie vietnamita 
ha annunciato che il nove apri¬ 
le navi della Settima Flotta 
hanno cannoneggiato il villag¬ 
gio di Hai Nhan, nella provin¬ 
cia di Thanh lloa, nel quale 
non esistevo alcun obbiettivo 
militare. Nel villaggio, men¬ 
tre avveniva il cannomteg- 
giamento, si trovava una coni 
missione internazionale d'in¬ 
chiesta sui crimini di guerra 
USA, composta dal prof. Mar¬ 
cello Cini, ordinario di istitu¬ 
zione di fisica teorica dell'uni¬ 
versità di Roma, dall’avvoca¬ 
to francese Gisele Halini e dal 
medico francese Francis Kahtt. 

Un proiettile è esploso a due¬ 
cento metri dalla residenza del¬ 
la commissione. 

Il ministro della difesa nord¬ 
vietnamita, gen. Vo Nguyen 
Giap, ha intanto concesso alla 
agenzia di stampa polacca una 
intervista in cui ha detto fra 
l'altro: « Gli strateghi ameri¬ 
cani non sono riusciti ad otte¬ 
nere. nel lDtiti, nessuno dei fini 
che si erano proposti nel Viet¬ 
nam. Nulla è in grado di far 
vacillare la nostra decisione 
di lottare contro l’aggressore 
e di prestare aiuto ai fratelli 
del sud ». 

« Gli americani — ha detto 
Giap — volevano nel 1966 di¬ 
struggere il nucleo delle forze 
popolari, recuperare i più im¬ 
portanti territori sui quali ave¬ 
vano perduto il controllo e in¬ 
fine consolidare e dare nuova 
vita al governo marionetta di 
Saigon ed al suo esercito. As¬ 
solutamente nessuno di questi 
ohicttivi è stato raggiunto. Nel 
frattempo è aumentata la for¬ 
za dei reparti del Fronte di 
liberazione ». 

Dopo aver affermato che « le 
incursioni aeree americane sul 
territorio del Nord Vietnam 
hanno subito un fiasco ». il ge¬ 
nerale Giap ha detto che « lo 
esercito di Saigon è come uno 
che sta per annegare: trascina 
nel fondo quanti cercano di 
soccorrerlo. Più numerosi sono 
i rinforzi americani, tanto più 
profonda è la demoralizzazione 
dei soldati di Saigon ». 

Secondo Giap. Washington 
cercherà, pur parlando di pace, 
di ampliare la guerra, e quindi, 
ha detto, quest’anno raddoppio 
ranno i bombardamenti e le 
atrocità. « Ma — ha concluso 
— più gli americani si impegne¬ 
ranno in questa guerra, niù do¬ 
lorosa sarà la loro disfatta ». 

L’agenzia d'informazioni del¬ 
la RDV ha annunciato questa 
sera che « una unità della ma¬ 
ria da guerra americana pene¬ 
trata oggi nelle acque territo¬ 
riali nord - vietnamite è stata 
colpita dall'artiglieria dello 
esercito popolare ». 


Mutue 
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PYONGYANG. 13. « !.. . ~~J che H Mercato comune reste- 

Un nuovo gravissimo incidcn . i 1 J % rà fino al 1985 sul piano speri¬ 
te è stato provocato dagli ame- ^ 1 v Jfe mentale, con la partecipazione 

ricani e dai sudcoreani nella S ~ 7^ di un numero limitato di pae- 

fascia smilitarizzata lungo il f i — si- Le istanze di Johnson coz- 

17. parallelo. Una posizione ? an ° ?? non soltanto contro 

. . . . ^ cane* — >■= la resistenza det piccoli pae- 

nordcoreana é stata attaccata /owi. si. timorosi di vedere le loro 

questa notte e bombardata con V — U precarie economie sovvertite 

artiglierie: secondo il comando da brusche riconversioni, ma 

di Seul tre nordcoreani sono - r , anche contro le aspirazioni au- 

stati uccisi. La provocazione è _ V tonome dei grandi: il Messico. 

stata documentata dal capo - ^ ^ fi Brasile. l'Argentina. 

defi'ufitcio stampa del mini- - -— _Tra gli altri oratori interve 

Stero degli Esteri della Repub «.«IfiE- n,,,i '«"h llllime 2( ore sono. 

blìca democratiea coreana. Po. ESM3“ l n 'J-Mente 

, D _ f*- T7i : mi due paesi. Il presidente 

co dopo. Radio Phyogyang - •j] . • messicano. Diaz Ordaz. ha sot- 

ha reso noto che fra !a mezza • tolineato la necessità che lo 

notte e l'una (ora locale) « gli sviluppo economico vada di 

americani hanno martellato le — pari passo con la « giustizia 

posizioni nordcoreane nella za i ■ sociale ». « Se noi laseeremo 

na smilitarizzata, impiegando ?*' avvenimenti seguano fi 

___. ,.. . loro corso — egli ha detto — 

cannoni ed armi automatiche ». vranno subire , e conseguenze j n *cchi diventeranno più ric- 

L attacco ha avuto per obietti d j que sta loro condotta. chj e \ poveri più poveri, sia 

vo il posto nord coreano della La provocazione di questa che sì tratti di nazioni, sia che 
polizia civile amministrativa, notte è stala la terza — e la si tratti di individui». Anche 
al punto di controllo di Chol- p iù grave — attuata nel giro fi brasiliano Costa e Silva, che 
won, entro la fascia smìlitanz d j otto giorni all'interno della Fia raccolto l'eredità del golpe 
zata. Contro di esso sono stati fascia smilitarizzata: nei tre d<d ® sta 0, * a cercando di 
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KATMANDU. 13. 


MADRID. 13 

Per il terzo giorno consecuti¬ 
vo. sfidando le forze della poli¬ 
zia franchista, gruppi di studen¬ 
ti spagnoli hanno effettuato og¬ 
gi una violenta dimostrazione 
aH’intemo della Universi’à. 

Verso mezzogiorno circa due 
cento manifestanti battendo le 
mani si sono riuniti di fronte 
alla sede di una facoltà e han¬ 
no dato alle fiamme giornali con 
grida dì protesta per l'atteggia 


nedy Round. 
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Il segretario generale delle Na- ^Ha stampa ver^o gl: 

._ .. .. .. t, . , studenti. I dimostranti si sono 

dot, Ln,te U Thant è giunto oggi ^ riversati ^Ue strade b!oc- 

a Katmandu. terza tappa del suo cando il traffico per un certo 
viaggio attraverso cinque paesi tempo. I giovani gridavano « Li- 


. , . TL -c e i ci u i nunn, in cui ha ammonito che la conti- la polizia è intervenuta in forze 

piu grave - attuata nel giro il brasiliano Costa e Stiva, che LONDRA, 13 nuanone delIa guerra vietnami- caricando gli studenti i quali si 

di otto giorni afi'interno della ha «^cenilo 1 eredità del golpe || Partito conservatore avreb- ta potrebbe meuere in pericolo sono difesi a sassate. Contro 
fascia smilitarizzata: nei tre rtel .Y/ ^ sta ° l j 3 vin, ° «M 1 ,e «lezioni ainminL , a nell'Asia. « Abbiamo di i duecento dimostranti sono stati 

scontri, stando alle informazto coari ,ar,a 7 " e tei ? <len7e , dl strative per il « Consiglio della f ron t e un grave problema di lanciati 500 agenti, decine di 

ni dei comandi d. Seul, sono naleT Crande Londra> ' che t>er ,rerv pace in Asia — ha detto rivolto j teeps e reparti a cavallo che do- 

stati uccisi undici nordcoreani ^ ctrin^e » e rhp il ristagno * a,re anni era »* a, ° dai ,a * al Primo ministro e al ministro po aspn scontri sono rimasti 
La versione fornita a Seul incora seta le tendenze rivolli bur5 * ,i - Fino a *« ri ,a maggio- degli Esteri nepalesi - ma per padroni del campo. Una decina 

! sull'incidente di stanotte cer SSSTn'dEfK. ^ I — ■—<- « - « “«> ^ “2 


lata. Contro di esso sono stati fascia smilitarizzata: nei tre 
sparati dapprima olire tremila scontri, stando alle informazto 
cinquecento protettili di mitra ni dei comandi di Seul, sono 
gliatrice nonché numerose raf stati uccisi undici nordcoreani 


cinquecento proiettili di mitra 
gliatrice nonché numerose raf 
fiche di altre armi automatiche , 
Successivamente gli amenea | 


conciliarla con le tendenze di 
sviluppo delì'cconomia nazio¬ 
nale. ha avvertito che « il tem 


ai a i mrv »--- 

degù Esteri nepalesi — ma per padroni del campo. Una decina 
parte nostra insisteremo nella di giovani sono stati fermati 


Successivamente g.t amene a su., ». sonane, n cileno rre. poie- — ^ azi0fl€ ^ arrivare ad Per domani, secondo un bollet- 

ni e i sudcoreani hanno sparato ca di attribuirne la responsa m,zzando indirettamente con contro 36 dei conservatori. Non no« a £ ^ prcy „ no affl5SO ne „ a faco|Jà d , 

oltre 250 granate con mortai bilità ai nordcoreani, tre dei la tesi statunitense della «sov- si conoscono ancora i risultati b , ema ^ H scienze sono previste nuove di 

da 81 e da 85 millimetri e quali avrebbero superato la I. ^'Tve^lTAeJ* perla «'«^ni odierne, ^ Nuòvà Delhi, poco prima del- mostrazion,. 

lanciato razzi illuminanti Ma. nea di demarcazione, e sareb imerica^ latina ^inrattutto fin ° ra 9 la sua partenza per il NepaL Ieri a Bilbao, un centinaio di 

• » _ r» «• k/bfr, elafi bfla/v'fllì rifa iTrita • T Dnarrlann mimarneì taimi aiL “ 1 1 


bere stati attaccati da una da „ a € assenM di sper anze » e « uardano "«aerosi seggi, già oc- u si è recato a H’università preti cattolici hanno raggiunto 

pattuglia sudcoreana di dodici da j f aMo che « | a rfemocrarift cu P a,i dai laburisti, passati ora d , pjjxiva Delhi per ricevervi «n corteo la residenza del gover- 


ha detto Radio Py ongyang, bero staU attaccali da una dalla « assen7a di speran2e , < 

« grazie alle potenti misure di pattuglia sudcoreana di dodici da j f a {| 0 c y, e t j a dcmocrariz 

fensive le azioni provocatorie uomini Lo scontro si sarebbe resta una finzione*. 

del nemico sono state respinte» rapidamente ampliato e contro Si è appreso oggi che Farci 

La emittente ha inoltre an i nordcoreani le artiglierie sa vescovo cattolico Carlos Par 

nunciato che il maggior ge rebbero state usate « a scopo telli. coadiutore e amministra 

nerale Par Ciung Kuk. de difensivo » Un sudcoreano su ‘ ore apostolico, e il reveren 

neraie « «, n do Juan Tron, della Federazto 

Wstn nordcoreano alla com rebbe rimasto ucciso. _ __ 


■I conservalo* - !. 11 c Consiglio la laurea « honoris causa » di dot- natore per protestare contro la 
dolio Grande Londra » •mmin’- tore in diritto. Il segretario gene- accusa formulata dalla polizia 
sira olio milioni di cittadini e ha rale deU'ONU ha lasciato l'Uni nei confronti del gesuita Padre 
un bilancio annuo di 4M milioni tersità in mezzo ad un picchetto Armentia. Questi è accusato di 


legato nordcoreano alla com 
missione di armistizio, ha pro¬ 


tore apostolico, e il reveren di sterline, pari a circa 7M mi- d’onore Tonnato da un gruppo di | aver distribuito volantini illega 
do Juan Tron. della Federalo ,, ardi d , , ìr _ studenti i quali lo hanno esor- li durante una manifestazione 

ne delle chiese evangeliche . OH , Landra si 6 votato ut0 * cwUilluare ,a 508 * non ® operata risalente a diverse set- 
dell'Uruguay. hanno chiesto * ÌT I!I_! ^ porre fine alla guerra nel Umane or sono. D governatore 


.. ,,/Nricn do Juan Tron, della Federazio 

bb, rimaste OCC.SO. delle chiese esangeliche 

In realtà anche la versione di dcU UnJguaJ hann0 ‘ hiesto 


iim^ìwv .. i _ uv.ii wtu^uaji iiauiiv viiiuui _ • « m _■_ ■•Im* r^* ---■*-* m 

Mstato energicamente presso 1 Seul, per quanto contorta ed aJ presi^nte Gestido di pre ® 99 ’ ,n Mn 33 «ante», a prima Vietnarru Alcuni studenti reca si è rifiutato di ricevere i preti 
B comando dell ONU. dichia I elaborata, non riesce a nascon su Johnson, affinchè que- dt,,a nn * * atllmana ll v0 " vano cartelli con queste scritte: ed il corteo è stato poi disperso 
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rande che se gli americani, e dere U fatto che si è trattato s ti « faccia ogni possibile star- »«»* *" »• Mal giorni scarsi € Dottor U Thant, continua ». dalla polizia. In seguito, i preti 

< loro «minbei continueranno di un incidente voluto, di una zo per porre fine alla guerra I laburisti hanno parso la mag- < Dottore in diritto, preserva il si sono riuniti raggiungendo 

€■ ffoSre' con fl fuoco» do- deliberata provocazione, * * nel Vietnam*. gloranxa In quattro conta#. diritto internazionale ». Tardvescovado. 


Sub. Tl 


lpogrnfloo O. A T. K 
via dal Taurini n. if 


gloranxa In quattro conta#. 


diritto Internazionale ». 


l’arcivescovado. 


cato un nuovo polemico edi¬ 
toriale. 

La sortita di Gui pare col¬ 
legata con una posizione cri¬ 
tica recentemente espressa 
dal sen. Cava nei confronti 
della legge. Ieri. l’on. Piccoli 
ha presieduto una riunione 
dei parlamentari de membri 
delle commissioni Sanità del¬ 
le due Camere. Soprattutto 
da parte dei senatori si insi¬ 
ste nel pretendere che il te¬ 
sto delia legge Mariotti ven¬ 
ga ulteriormente peggiorato. 

Intanto sul problema 
degli ospedali e della situa¬ 
zione sanitaria in generale è 
intervenuta la segreteria del¬ 
la CGIL con una nota in cui 
si sottolinea, anzitutto, che 
gli scioperi dei medici ospe¬ 
dalieri « non sono provocati 
soltanto da ragioni immedia¬ 
te, come il mancato pagamen¬ 
to di competenze o la man¬ 
cata ripresa di trattative con¬ 
trattuali, ma da motivi più 
profondi: struttura degli ospe¬ 
dali, finanziamento del siste¬ 
ma ospedaliero, condizioni di 
lavoro dei sanitari, carenza 
di posti letto e attrezzature, 
rapporti con gli enti mutua¬ 
listici ». 

La CGIL rileva in partico¬ 
lare che ognuna di queste 
questioni rappresenta un 
! aspetto del problema gene¬ 
rale della « ormai improro¬ 
gabile riforma sanitaria glo¬ 
bale » e si richiama a questo 
proposito al « servizio sani¬ 
tario nazionale » finanziato 
dallo Stato attraverso il pre¬ 
lievo fiscale. « Tale servizio 
— precisa la Confederazio¬ 
ne — dovrà articolarsi nelle 
regioni, province e comuni », 
mentre la « unità sanitaria 
locale », prevista dal Piano, 
dovrà garantire tutte le pre¬ 
stazioni ambulatoriali, domi¬ 
ciliari e ospedaliere. 

Respinta quindi la propo¬ 
sta di istituire un « ente uni¬ 
co » accentrato, che portereb¬ 
be a negare di fatto una vera 
riforma, la CGIL insiste sulla 
necessità di finanziare il « si¬ 
stema sanitario nazionale » 
attraverso la creazione di un 
fondo ospedaliero, garantito 
dallo Stato, al quale dovran¬ 
no confluire tutte le contri¬ 
buzioni destinate all’assisten¬ 
za per malattia. 

La nota rileva inoltre che 


lo stato giuridico e il tratta¬ 
mento economico del persona¬ 
le ospedaliero dovranno esse¬ 
re regolati attraverso contrat¬ 
ti stipulati fra enti e sinda¬ 
cati, e conclude affermando 
che « questa impostazione del¬ 
la riforma ospedaliera, pre¬ 
sente in parte nella prima 
stesura del progetto di rifor¬ 
ma, è stata modificata in sen¬ 
so peggiorativo nel testo che 
sarà discusso nei prossimi 
giorni in Parlamento ». 

NFI PMI 

nu. r ju L a decisione presa 
dalla segreteria del PSU di 
convocare in autunno una 
* conferenza nazionale » per 
preparare le elezioni ha già 
provocato contrastanti prese 
di posizione nel partito. Da 
parte degli esponenti dell’ala 
sinistra si è infatti subito os¬ 
servato che l’iniziativa avrà 
un senso solo so essa avrà il 
compito (è la tesi di Lombar¬ 
di) « di definire la linea po¬ 
litica del partito; definire • 
perciò scegliere fra linee di¬ 
verse che nessuno più si illu¬ 
de di avere mediato e ricon¬ 
dotto a unità con la sempli¬ 
ce e burocratica operazione 
unificalo,‘ia ». 

Solo in questo caso, cioè se 
essa sarà iti qualche maniera 
« un vero congresso » ha ag¬ 
giunto Lombardi sarà possi¬ 
bile il richiamo < alla disci¬ 
plina operativa sui suoi de¬ 
liberati ». In caso contrario 
tale richiamo sarebbe « un 
assai pericoloso abuso ». An¬ 
che Santi ha dichiarato di es¬ 
sere favorevole alla conferen¬ 
za « purché non vi siano pre¬ 
clusioni ad un ampio dibatti¬ 
to politico che parta dalla ba¬ 
se per portare il partito a fa¬ 
re i conti con se stesso e con 
Ja realtà nella quale csso ope¬ 
ra, al fine di determinare un 
vigoroso rilancio di una au¬ 
tentica politica socialista ». 

Gruppi PCI 

natori comunisti ha riconferma¬ 
to presidente de) gruppo d com¬ 
pagno Umberto Terracini ed ha 
eletto a far parte del Comitato 
direttivo i compagni Adamoli. 
Bertoli. Bitossi. Brambilla. Uu- 
falini. Cerreti, Cipolla. Colombi. 
Conte. Fabiani. Fortunati. Minel¬ 
la Molinari Angiola. Macearro- 
ne. Pema, Romano. Salati. Scoc- 
rimarrò. Vacchetta. Valenzi. 

n Comitato direttivo, rmnitost 
successivamente, ha riconferma¬ 
to quali vico presidenti del grui> 
po i compagni Luigi Conte od 
Edoardo Pema e quali compo¬ 
nenti della Segreteria, i compa¬ 
gni Cipolla. Salati. Vacchetta 

Il Crupno dei amatori comuni¬ 
sti ha inoltre preso in esame 
e approvato la relazione di atti¬ 
vità presentata dal comitato di¬ 
rettivo uscente. Preso in esame 
il piano di attività per i pressi¬ 
mi mesi, il gruppo ha sottoPnea- 
to la necessità della più sollecita 
approvazione da parte del Sena¬ 
to di alcuni provvedimenti legi¬ 
slativi di grande importanza so 
fiale e dì grande attualità come 
quelli riguardanti la conce-s o 
ne degli assegni familiari ai col¬ 
tivatori diretti e ai mezzadri e 
la riforma del sistema di accer¬ 
tamento ai fini previdenziali per 
i lavoratori dell'agricoltura sulla 
base delle proposte di iniziativa 
popolare da lungo tempo giacen¬ 
ti al Senato. Nel quadro del 
programma dei lavori concorda¬ 
to per le prossime settimane, il 
gruppo ha ritenuto che debba 
avere adeguata trattazione la 
legge di riforma del testo unico 
di P. S. e che deliba essere por¬ 
tata a compimento con una so¬ 
luzione democratica e con l'im¬ 
pegno al rinnovo entro un armo 
degli attuali consigli direttivi, 
ta riforma del sistema elettorale 
«Ielle mutue contadine. 

Il gruppo altresì sollecita il di¬ 
battito sulle ccnclusioni dell'in¬ 
chiesta ministeriale del SIFAR. 
In materia di politica estera, 
impegnandosi a sollevare in oc¬ 
casione della prossima discussi^ 
ne del bilancio i temi vivi e at¬ 
tuali del Vietnam, della non pro¬ 
liferazione atomica e delta sca¬ 
denza della NATO, il gruppo co 
monista si attende la pronta 
messa all’o.d.g. delle interpellan¬ 
ze [ter il riconoscimento delta Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
anche in relazione agli sviluppi 
recenti della situazione europea. 
Preso atto che nel mese di mag¬ 
gio il Senato discuterà per la 
prima volta sui risultati della ge¬ 
stione finanziaria e amministra¬ 
tiva degli enti sovvenzionati dal¬ 
lo Stato, l'assemblea dei senatori 
comunisti ha ribadito l'esigenza 
indilazionabile di una profonda 
riorganizzazione dei servizi e di 
una attenta revisione dei costi 
della pubblica amministrazione 
si da pervenire ad una riquali¬ 
ficazione delta spesa e a molte 
plici regolari e penetranti forme 
di controllo. 

Il gruppo ha poi sottolineato 
l’esigenza che nei prossimi mesi 
siano affrontate e risolte alcune 
questioni fondamentali per lo 
sviluppo civile e culturale del 
paese e per il miglioramento del¬ 
le condizioni dei lavoratori spa- 
cialmente per quanto si riferisce 
alle Regioni, alla situazione do¬ 
gli enti locali, alla riforma ur¬ 
banistica e sanitaria, alla rifor¬ 
ma del collocamento e del siste¬ 
ma pensionistico e presidenziale 
comprese le pensioni di guerra e 
la nuova legge sulla mezzadria. 
L'assemWea tenuto conto delle 
imminenti conclusioni dell’inchie¬ 
sta sulITNPS e dell attuale fase 
di lavoro della commissione an¬ 
timafia, dà mandato al comitato 
direttivo di sviluppare una ener¬ 
gica azione affinchè siano adot¬ 
tate m queste delicate materie 
le opportune misure per portare 
i avanti al Parlamento e all'opi¬ 
nione pubblica con ogni solleci¬ 
tudine i risultati delle indagini 
già effettuate e le proposte co- 
’ struttive per la soluzione dei 
problemi che hanno portato alla 
’ costituzione delle due commissìo 
ni di inchiesta. I] gruppo ha in 
fine valutato la procedura de¬ 
cisa per il programma economi¬ 
co 1966-70 rilevando che essa dà 
occasione di una ampia parteci 
partane alla discussione sulle fl 
nalità. i contenuti e gli ist.tut. 

1 operativi del piano proposto dal 
i governo. L’opportunità d* con 
centrare il dibattito, dopo l'ampo 
esame già fattone dalla Camera 
i dei deputati, deve pertanto a,l 
, avviso dei senatori comunisti 
spingere ad una attenta identi 
fica zione e valutazione delle scoi 
te generali della programmano 
* ne con particolare nfgnmwito 
alle riforme di struttura o gkla 
5 piena occupazione. 
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l'Unità / venerdì 14 aprile 1967 


Manifestazione davanti al Consiglio regionale 


Corteo per le vie di Cagliari 
degli operai degli appalti ENEL 

Protesta dei pastori dei comuni dei Ghilarzese contro l'assenteismo della Giunta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1.1 
Gli operai degli appalti ENEL 
* delegazioni di pastori lei 
Ghilar/.ese hanno manifestato 
stamane a Cagliari. I primi, 
dopo aver proclamato uno scio¬ 
pero di 2-1 ore ed essersi rado 
nati davanti alla sede in cui si 
trovava riunita l'Assemblea 
regionale, hanno percorso in 
corteo la via Rima ed altre 
strade del centro cittadino, li 
tralllco è rimasto bloccato p**r 
qualche ora. 

Gli operai, recando cartelli e 
facendo azionare ripetutamente 
i fischietti, hanno distribuito 
agli automobilisti ed ai pedoni, 
in centinaia di copie, un volali 
tino della CGIL in cui erano 
chiariti i motivi della lotta in 
corso. 

Il passaggio dalla categoria 
elettric i a quella degli edili. d< 
ciso recentemente dallo ENEL, 
ha provocato una grave decur¬ 
tazione sul trattamento econo¬ 
mico di circa 5IJ.UUI) lire men¬ 
sili. Al taglio dei salari ed alla 
conseguente perdita di altri 
emolumenti, si aggiungono ora 
i provvedimenti di rappresaglia 
adottati dalle imprese con li 
cen/iumcnti. sospensioni dal la¬ 
voro, misure disciplinari, tee. 
L’impresa Secchi. |ier esempio, 
ha proceduto ali'allontnnmnui- 
to degli o|>erni sardi ed ha as¬ 
sunto. in loro vece, degli operai 
continentali. 

La Giunta regionale, più voi 
te interessata, ha dimostrato di 
non avere siilliciente volontà 
politica e la forza necessaria 
per costringerò l’KNKL ad ac 
cogliere le legittime rivendica 
zumi dei lavoratori. A nessuna 
conclusione' pratica si è ancoiu 
giunti. L'assessore al Lavoro 
non ha fatto altro che formula 
re dei generici impegni. Perciò 
gli operai hanno deciso di dar 
corso ad una decisa lotta. 

In un convegno, avvenuto a 
Cagliari nei giorni scorsi, essi 
hanno approvato una piattafor¬ 
ma rivendieativa da sottoporre 
all'esame della Giunta regio¬ 
nale. dell'Associazione indu¬ 
striali e delle direzioni delle 
imprese. 

Gli obiettivi da raggiungere, 
contenuti nella Carta rivendi¬ 
cativi! sono questi: integrazione 
salariale: scatti biennali; in¬ 
dennità di trasporto; ferie. 13. 
mensilità; ore di lavoro; allog¬ 
gi più decorosi nei cantieri; di¬ 
ritti e libertà sindacale. 

Il presidente della Giunta, 
on. Del Rio, e l'assessore al 
Lavoro sono stati invitati a con. 
votare di urgenza un incontro 
tra le parti per verificare la 
possibilità di un accordo. In 
caso contrario, la lotta prose 
guirà nei prossimi giorni, con 
altri scioperi c manifestazioni. 

I rappresentanti dei pastori 
di Ri comuni del Ghilarzese. 
allluìti stamane nel capoluogo, 
hanno, dal canto loru. invitato 
l'assessore all'Agricoltura, il 
socialista Catte, a dare imme¬ 
diata applicazione delia legge 
sul Fondo di solidarietà regio¬ 
nale a favore degli agricoltori 
ed allevatori dannegiati dal 
maltempo. Le stesse delegazio¬ 
ni hanno chiesto Io sconto del 
30% sugli affitti dei pascoli. A 
questo proposito, il PCI e il 
PSIUP hanno annunciato la 
presentazione di un disegno di 
logge. 

Intanto, 150 coltivatori diretti, 
viticoltori e pastori di Marru- 
biu. hanno indirizzato una peti¬ 
zione al presidente della Regio¬ 
ne, aH'assessore alL-Agricoltura 
e al prefetto dì Cagliari chie¬ 
dendo urgenti provvedimenti 
per i gravi danni causati al 
raccolto e al bestiame dalle av¬ 
versità atmosferiche e in parti¬ 
colare dalle recenti brinate. Se¬ 
condo calcoli compiuti dopo un 
sopraluogo nelle campagne di 
Marrubiu. il maltempo avrebbe 
distrutto il 50% del raccolto. 

9* P- 



CAGLIARI — Protestano 


operai 


appalli ENEL. 


Nobili lettere dti duo deputiti 
regionali uscenti del PCI 

OVAZZA E VARVARO 
RINUNZIANO 
ALLA CANDIDATURA 

L’avanzata età non consentirebbe loro di svolgere 
un efficace lavoro nella III legislatura siciliana 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, !:t. 

A coito di argomenti di pio 
pagatala anticomunista, la slam 
p.i borghese siciliana si è app.- 
gliuta alla rinuncia dei rompa 
gni on. Mano Ova/za e Anto 
nino Varvaro a ri pi esentare la 
loro candidatura per le elezioni 
legionali. jht tentare di mon 
tare — come ancora oggi fanno 
il Giornale di Sicilia di Palermo 
e La Sicilia di Catania — una 
miserabile speculazione. 

La segreteria regionale del 
partito ha a l'ora deciso di leu 
der noto, attraverso il suo uf¬ 
ficio stampa, il testo delle let¬ 
tere riservate che i due depu- 
tilt: comunisti avevano inviato, 
già qualche tempo fa. agii or- 
gallismi diligenti del punito, in 
vista delle designaz.om dei can¬ 
didati per le prossime elezioni 
legionali. 

In data primo mar/o '67 U 
compagno Ova/za così scrive: 
« Cari compagni, con tutta sin- 


Stasera si riunisce il Consiglio comunale 

Pescara: i fascisti disponibili 
per la Giunta monocolore d.c. 

Grande confusione nel PSU - Più che mai valida la proposta del 
PCI, del PSIUP e del PRI per nuove elezioni amministrative 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 13. 

Dopo circa cinque mesi di 
stasi si riunisce venerdì sera 
il Consiglio comunale. E' in¬ 
flitti dal 22 novembre dello 
scorso anno, dalla seduta in 
cui i de votarono il bilancio 
assieme ai liberali ed ai fa¬ 
scisti. salvando la Giunta ino¬ 
line olmi* minoritaria, die timi 


viene convocato il massimo 
consesso cittadino. R sindaco 
/.ugaro per l'occasione farà 
delle comunicazioni al Consi 
glio; ma già sono note le posi¬ 
zioni delia DC: niente centro¬ 
sinistra, riconferma della 
Giunta monocolore appoggia¬ 
ti! a destra (e in subordinata 
ricorso anticipato al corpo 
elettorale). Il MSI si è già di¬ 
chiarato disponibile per l ope 
razione, facendo sapere che 



PESCARA — Un fabbricalo sopraelevato: l'ordine di demolì 
zione è sialo tramutalo in una multa 


La seduta del Consiglio regionale sardo 

Intervento del PCI sulle 
perquisizioni poliziesche 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13. 

La situazione C'tremamcn'.c 
drammatica dolo zone interno 
dell'isola, complicata dalle in.i’- 
scriminate repressioni pohz'escbe. 
è stata oggi dibattuta dall'As¬ 
semblea regionale. Contempora¬ 
neamente alia relazione della 
Commissione Rinascita che ha 
condotto una prima indagine nel¬ 
la Sardegna agro-pastorale, i con¬ 
siglieri regionali ilei PCI hanno 
presentato una interrogazione al 
preludente della Gaint aper sa¬ 
pere se corrisponde a ver tà la 
notizia secondo la quale fattuale 
a«ces«ore all'agricoltura, il so¬ 
cialista Giuseppe Catte, è stato 
fermato lungo la strada Nuoro- 
Macomer da pattuglie della po¬ 
lizia c sottoposto a perquisizione 
personale. Gli stessi interroganti 
chiedono di sapere se è vera la 
Mtizia secondo cui rappresen- 
dclla Giunta • del Consiglio 


comunale di Nuoro sono stati 
invitati a esibire ì documenti per¬ 
sonali e a fornire ulteriori no- 
tize zelatile alla propr a ider- 
tità. nelle adiacenze deli'Assem- 
hoa c.i.c- 1 , conclusasi a tarda 
ora. K ancora i consiul eri co¬ 
mari, st i oh.edtVK» al p-e-idente 
delia Giunta di protestare ener¬ 
gicamente contro lo < stato d' 3 4 - 
sedio» comp.uto nei giorni scorsi 
nella città di Nuoro, che è stata 
oggetto di un totale rastrella¬ 
mento ad opera di pattuglie della 
polizia. 

Il PCI a q .*e-to propos to de 
mancia il moltiplicarsi dei con¬ 
trasti sempre pai acuti fra popo¬ 
lazioni c forze def'ord re. parti¬ 
colarmente nella o tta e nella 
provincia di Nuoro. Pertanto con¬ 
tro questa situazione la Giunta 
regionale non può restare pas¬ 
siva: deve intervenire per far 
ristabilire la normalità. 

Il Consiglio ha anche discusso 
la mozione presentata dagli espo- 


Rina- 

della 


nenti della Commi>?iore 
scita relativa allo stato 
sicurezza pubblica in Sardegna 
Im mozione — pre-eatata da 
tatti i part.ti — è stata illustrata 
dal presidente della Commissione, 
on. Floris, il quale ha anche r fe¬ 
rito «uirmcTag ne in mento alia 
s.tuaz.one economico-sociale del¬ 
ie zone interne, e sui fenomeni 
di crimmalità. 

La Commissione ha portato 
avanti l'indagine senza per altre* 
giungere ancora a delie conclu¬ 
sioni. I«a mozione in discussione 
ritiene inziii't.ficaio e inoppor¬ 
tuno un inasprimento delie pene 
previsto dalie attuali norme le¬ 
gislative sull'abigeato e fa voti 
perchè il Parlamento, quando 
esaminerà il disegno di legge 
presentato dall'on. Taviani. vo¬ 
glia acquisire le risultanze della 
Commissione di indagine e te¬ 
nere conto delle conclusioni alle 
quali perverrà il Consiglio re¬ 
gionale. 


il suo sarà un <t appoggio con¬ 
dizionato ». 

Nel PSU. sul quale la DC 
tenta di far ricadere ogni re 
sponsabilità per la crisi del 
centrosinistra. regna una 
grande confusione. Su uno dei 
suoi co segretari. I’on. Cetrul¬ 
lo. pende la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere per i 
reati di truffa ed interesse 
privato in atti d'utlìcio. avan¬ 
zata al Parlamento dalla Pro¬ 
cura della Repubblica. Si 
tratta di reati tutti connessi 
alla speculazione edilizia, che 
è stata la caratteristica prin¬ 
cipale della politica di centro¬ 
sinistra a Pescara e di cui 
porta, insieme a Cetrullo, la 
principale responsabilità la 
DC. 

E' la DC che citi dieci anni 
è alla testa cleH’Ainministra- 
zione comunale; è stato il de¬ 
putato de Mancini, come sin¬ 
daco. ad affossare il piano 
Piccato e quindi a dare via 
libera alla speculazione; l'av¬ 
vocato Mariani, pure de. è 
stato sindaco nel periodo del¬ 
ia più sfrenata speculazione: 
ed infine l'avv. Zugaro è il 
sindaco della « sanatoria » 
per gli speculatori, quella sa¬ 
natoria che il ministero dei 
LL.PP. ha bocciato. 

Venerili — sempre clic na 
turalmentc non si arrivi allo 
scioglimento del Consiglio — 
verranno sottoposte ai consi¬ 
glieri gravi provvedimenti di 
Giunta in materia urbanistica 
per ia ratifica. In primo luogo 
la Giunta monocolore chiede 
rà il sostegno del Consiglia 
alla sua decisione di opporsi 
presso il Consiglio di Stato 
alia bocciatura ministeriale 
delle delibere del 5 luglio Gì. 
che vanno sotto il nome di 
< sanatoria ». Come si vede, 
si tratta di un gravissimo 
provvedimento che mostra 
come la DC voglia proseguire 
pervicacemente sulla strada 
del sostegno alla speculazione 
edilizia. 

Vi sono poi ben sei corner 
sioni di obbligo di demolizione 
in riparazione petumana: il 
fabbricato Miehclti. in v i.i 
Milano, «angolo via Ravenna 
— ampliamento del quinto 
piano e costruzione di tre pia¬ 
ni in più. rispetto alla licen¬ 
za — multa di 4.014.290 lire 
Un tal modo l'affare del co 
struttore è assicurato, calco¬ 
lando che il profitto per la 
parte costruita in violazione 
delia licen 7 «a si aggira sui 
20 milioni); 2 ) fabbricali 
Aquilino Orlando, in via Ca¬ 
duta del Forte — ampliameli 
to del quinto piano e in ecce 
denza il sosto, l attico e i! 
sottotetto — la multa, che in 
precedenza era stata fissata 
a 2.628.750 lire, è stata sue 
cessiv amente ridotta dalla 
Giunta a soie 801.730; 3) fab 
bricato Liberatoscioli, in via 
Nicola Fabrizi. angolo via 
Campania — due piani in 
più — multa di 687.955 lire; 
4) SADIP, in via Regina Eie 
na — costruzione del pian» 
terreno in luogo del seminier 
rato e maggiorazione de! p ; a 
no attico — multa di 24G.OOO 
lire; 5) fabbricato Spilla in 
via Conte — un piano in più 
invece dell’attico — multa di 
123.000 lire; 6 ) fabbricato 
Di Tunno — piano terraneo in 
luogo del leminterrato — 190 


mila lire. Chi voterà queste 
ratifiche? 

Lo scioglimento del Consi¬ 
glio ed il ricorso a eiezioni 
anticipate — come richiesto 
dal PCI, dal PSIUP e dal 
PRI — sono orinai maturi. 
Spetta infatti alla popolazione 
di dare il suo giudr/.io defini¬ 
tivo su questa grave situazio¬ 
ne. La seduta di venerdì sarà 
decisiva. 

Certamente liberali e fasci¬ 
sti come nel passato saranno 
pronti a votare misure come 
quelle qui ricordate e a su 
stenere il monocolore, ma la 
sinistra DC avrà niente da 
dire? Cosa farà Lizza, come 
si comporterà Novello (il qua¬ 
le. bisogna diro, pur avendo 
annunciato le sue dimissioni 
da assessore dopo il voto de 
terminante delle destre a no 
vembre. è rimasto ugualmen¬ 
te in carica durante questi 
mesi), come reagiranno gli 
altri consiglieri de. che si di¬ 
cono di sinistra? 

Gianfranco Console 


centà esprimo la mia gratitu 
dine al paitito per avermi po->tu 
tra falbo m condizione di svol- 
gerì» sedici anni di attività par¬ 
lamentare che ho cercato di a- 
((empiei e con il maggior impe 
gno possibile. Ponendosi adesso 
il problema del rinnovamento 
del grup|X> parlumcntare comu¬ 
nista, desidero manifestarvi il 
mio personale accordo di non 
essere t{presentato alle prossime 
elezioni regionali: effettivamen¬ 
te. l'infermità sopravvenutumi 
non mi consentirebbe di assol¬ 
vere con scioltezza gli impegni 
ilu* conseguono alla carica par¬ 
lamentare. 

i Più che altio. invece. ìl -bi- 
-ogno che avverto è quello di 
continuare il imo lavoro nell'am- 
bito del partito e delle sue or¬ 
ganizzazioni. So volete, un tale 
bisogno ha for.se il senso egoisti¬ 
co di non restar tagliato fuori 
dalla vita attiva; ma in realtà 
per me si tratta anche di non 
venir meno ad un unitegno die 
sento in modo profondo e jrri- 
nuneinb.le. K' molto impoi tante 
per me, quindi, continuarmi a 
sentire parte attiva del nostro 
movimento ». 

Solo ignorando o fingendo di 
ignorare le condizioni di salute 
del compagno Ova/za si può 
continuare a montare un « ea 
so » ia cui inesistenza è con 
tutta chiarezza confermata dalle 
nobili espressioni contenute nel¬ 
la lettera che il parlamentare 
catanese ha inviato agli orga¬ 
nismi dirigenti del partito. 

Altrettanto nobili sono le pa 
ro!e con cui. in data 21 febbraio 
1%7. il compagno Antonino Yar 
varo chiedeva di essere esone¬ 
rato dal lavoro parlamentare. 

* C.iri compagni -- è detto 
nella lettera - - è a vostra co 
noscen?a. |K*r averlo io manife¬ 
stato in molteplici occasioni, il 
mio proposito di porre termine 
dopo diciotto anni alla mia at¬ 
tivila parlamentare, posto che 
il |>esante fardello degli anni 
non mi consente più di svolgere 
quel lavoro multiforme, alacre 
e continuo che costituisce il do¬ 
vere fondamentale di ogni de¬ 
putato e di un deputato comu¬ 
nista in particolare. Perciò, men¬ 
tre gli organismi competenti si 
accingono al delicato lavoro di 
formazione delle listee dei can¬ 
didati alle prossime elezioni re¬ 
gionali, vi indirizzo questa let¬ 
tera per pregare a vostro tra¬ 
mite il partito di esimermi dallo 
incarico affidatomi ininterrotta¬ 
mente per quattro legislature di 
rappresentarlo all'Assemblea re 
gionale siciliana ». 

La lettera del compagno Var¬ 
varo cosi prosegue: « Ringrazio 
di cuore il partito e i compagni 
tutti per la lunga fiducia accor¬ 
datami. alla quale ho la coscien¬ 
za di non esser mai venuto me¬ 
no. Auguro al partito un felice 
successo nella prossima compe¬ 
tizione elettorale, e che una in¬ 
telligente e giusta scelta per¬ 
metta la costituzione nella nuova 
assemblea di un grupj» comu¬ 
nista altamente qualificato e 
preparato, in considerazione dei 
molti, gravi e urgenti problemi 
de: quali la Sicilia attende «an¬ 
siosamente la soluzione. Desi 
dero in questa occasione assicu¬ 
rare il partito che. nei limiti 
delle mie possibilità, può sem¬ 
pre contare sul mio contributo 
di lavoro ». 


Nei pressi della stazione ferroviaria 

Un autobus pretipita 
in un sanale a Siracusa 

Sull’automezzo oltre all’autista c’era il bigliettaio, che 
si trova in gravi condizioni all’ospedale 


SIRACUSA. 13. 

Nel pomeriggio di ieri un 
autobus di linea della ditta 
SAP di Pachino è precipitato 
in un canale di deflusso di 
acqua in contrada PuntaneHi, 
nei pressi della stazione ferro¬ 
viaria di Siracusa. SiiU'iiutobus 
si trovavano soltnnto l’autista, 
Salvatore Fidone e il bigliet¬ 
taio Ignazio Rosignuolo; il pri¬ 
mo ha riportato uno choc trau¬ 
matico e ferite agli arti infe¬ 
riori. il secondo è invece in 
fin di vita per la frattura del¬ 
la volta e della base cranica. 

L'autobus targato Siracusa 
728G era di fabbricazione molto 
vecchia (194B). L'incidente è 
avvenuto por un improvviso 
blocco dello sterzo doluto al 
fatto che da troppo tempo non 
era stato fatto il grassaggio e. 
soprattutto, alla mancanza del 
servosterzo. 


r 


nuovo comitato 
cittadino del PCI 
a Bari 


RARI. 13. 

Il Comitato cittadino del PCI 
di Rari, eletto alla V Conferen¬ 
za. ha proceduto all’elezione del¬ 
la nuova segreteria del Comitato. 
K' risultata cosi composta: San¬ 
dro Fiore, segretario: Giusep¬ 
pe Casteìlaneta. Hartolomeo Di 
Mattia. Giovanni Mona e Salva¬ 
tore Ferri componenti. 


Convocati i comizi 
elettorali 
nel Foggiano 

FOGGIA. 13. 

Con decreto del prefetto di Fog¬ 
gia. sono stati convocati a par¬ 
tire dal corrente mese, i comizi 
elettorali per le elezioni dei con 
sigli comunali di Accadia. Ascoli 
Satriano. Carpino. Deliccto. 
lsehitella , che avranno luogo 
l’il giugno prossimo. 


Salice Salentina: 
dirigenti socialisti 
escono dal PSU 

LECCE. 13 

T dirigenti socialisti di Salice* 
Salentina si sono dimessi dal 
PSU perchè non condividono la 
politica del centro sinistra. 

In un comunicato, il cose¬ 
greta rio della sezione ed i mem¬ 
bri del Comitato direttivo che. 
prima della unificazione» aderi¬ 
vano al PSI. hanno reso indo 
di aver deciso l'uscita dal par¬ 
tito perchè rifiutano gli indiriz¬ 
zi di politica sostanzialmente 
socialdemocratic.'t fin qui segui¬ 
ta. e perchè ritengono che com 
pito dei socialisti debba essere, 
invece, quello della costruz-ione 
di una nuova unità fra le forze 
di sinistra. 


Foggia: via delle Frasche 


Da anni 60 famiglie 
attendono una casa 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 13 

I«a situazione- igienica ne.la 
città di Foggia è allarmarne e 
colp sce ri primo tuono i bamb.ni 
di tenera e:à. Qaes’o è il dram¬ 
ma che vii orto centinaia e centi¬ 
naia di famiglie nei sobborghi, 
nei non.. ne.le z»*ie p'ncipih 
«lolla ei;;à. l-a «.ausa forni.»men¬ 
ta le d. q.ie.-la avvilente <• preoc- 
r.ip-.nte .«iTuazsne c rìa:a dalia 
t,»va. da. t.izi'i ;n cu: co co 
s're"i a vi. ere. ancora ozi:. di- 
\er.-e miri»».a o. fogzi.ini. Per 
«alleviare q.ies'o d'anima li co¬ 
rrane. .'j-r.m n -ira/ione di cc-n- 
tro-*.n_ 4 l"3 non nuove in di o 
ici .snxn'.i'ca i'aiv. Yil'.or.o Sal- 
- »>ia. o (h-mocri.-'.ano dei I 
Li c.re. i .i cn ro.-.r. -T.i:» e[ 
ri no-tre d*t»v. i no-'r! bambini 
ere.-. oro miri: etì parche co 
stretti a i ,iere n ca-e umide. 
T.i!' ri:’. «:(-.- 1 Z -*l ih *. terrib.i i 


mente baie, prive di acqua e 
di fogna. 

Di contro Si denunciano per 
inadempienza alla legge del 2 feb 
braio 1966. n. 51. anco-a 27 ca- 
p famigiia perchè non hanno prov 
veduto a far vaccnare i propri 
figliuoli per combattere la |» 
fornicale. Però, se da un Iato è 
giusto che si prendano le neee.s- 
sar.e misure perchè .1 terrib a* 
morbo del rostro secolo 'ia e fo¬ 
cacemente combattivo, dai.altro 
quale tranquillità la soc età. ia 
classe dirigente offre alle nostre 
fam.g.ie perchè esse si attengano 
«aie norme e afe regole \ictisii? 
E‘ il caso, nel rostro discorso, 
delle fa mi.gl.e che ab,t.-.no n via 
delle Frasche, circa una se.ssan 
ima. I.e lo'o oondizen: di v.*a 
.-i»~o lerarrhTite mcm.i.b 1 : on 
riarmo acqua, non hanno il pizzo 
itero. raTiprt'7-za delle loro abva- 
7i.ni è d una soia stanza thè 
m - i-.i. g r.»c-o mori, r.- si pò »ii 
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questa via vivati# altra M 


FOGGIA — Via dalla Frasche: in 
famiglia in abitazioni antigieniche 


mot r: o per o.2o: 

Quando si ammala qualcuno di 
tubercolosi pare assistere a un 
discorso strano: nessuno è respon 
sabi e. Si personifica la malattia 
dandole ina responsabilità irreale. 
I>e cause «ono Lasciate lontane, 
praticamente ignorate, noi direm¬ 
mo p*r nsensibiìità civica. 

E 1 assurdo e che s** m una di 
queste farmele un b.mbo viene 
colpito dalLi po’.:o le autorità lo¬ 
cali interi trigono e d»nanc:ano 
i! eap>fami 2 l a all'autoriià g.udi- 
zaana per .e re-pinsubdità del 
ca so. 

Siamo stati nell'ab.taz one di 
Ita’ia (recisesi, di 27 ami, coniu¬ 
gata con Paolo Spxizd.o. .n via 
delle Frasche numero 3. < Yi\o 
in q les'a ca.-a — ci dice la don¬ 
na -- da o'to armi. E' umida, 
non ha acqua, r-ou ha ia fogna. 
P.ù volte ho fatto domanda per 
• avere una casa e mi hanno sem 
! ->-e r>;>vto che rsn ho diritto a 
1 n.er.te perchè la m.a è una fami- 
j t la sonza figli. Questa sita impos- 
j -ibik* mi ha portata al sanatorio 
i (iiiu* sono stata ricoverata un an- 
j no fa D essate pr. è impassibile 

I merci per le mosche. .<• zanza¬ 
re. i cafii. o"k»r:. Come un.» non 
cade ammalala d: tbc ri simili 
ì condi/àm.? ». In q leste condì / on. 

) mcn» altre famiglie con rag¬ 
gravante che hanno addir.ttura 
chi 13. 8. 7 e 6 figli a carico. 
In tutta via de.el Frasche vi seno 
oltre 100 bambini rhe v.vcn.» m 
abita zktiì «mtigieniche e nessuno 
si preoccupa di loro. Ci «si preor¬ 
dinerà soltanto se. sventura vuo¬ 
le. qualcuno di loro sarà colpito 
dalla polionfiF.ile. attraverso uni 
camente la denuncia alla Magi¬ 
stratura. 

Il cornine intervenga, faccia 
qualcosa per risollevare le condi¬ 
zioni civili di questa gente senza 
attendere che finiscano al sanato¬ 
rio. come è già accaduto. 


Roberto Consiglio 


Dopo il nuovo atteggiamento 
di acquiescenza dell'Ente irrigazione 


“1 


Restano valide le 
vecchie proposte 


L'impostazione è giusta - Il piano, se at¬ 
tuato, può risolvere i problemi di base 
della Lucania e della Puglia 


Spesso abbiamo parlato del 
piano di massima per l’utilu 
zazione intentale delle risor¬ 
se idriche della {‘unita. Luca 
nia ed Alta Irpima, per sco 
pi potabili, industriali ed aure 
coli, studiato dall'Ente per lo 
sviluppo dell'irrigazione e la 
trasformazione fondiaria ut 
Puglia e Lucania, ed abbia 
ilio sempre data atto ai suoi 
compilatori, ed in primo luo¬ 
go al prof. Deci o Scardacelo 
ne, presidente dell'Ente, del 
la sostanziale giustezza della 
sua impostazione, anche se 
non abbiamo nascosto alcune 
riserve di dettaglio. E‘ perciò 
che oggi sentiamo di avere il 
diritto ed il dovere di get¬ 
tare un grido di allarme, (/umi¬ 
do vediamo da una parte che 
le autorità centrali continua¬ 
no ad ignorarlo, anche se gai 
se ne è cominciata a parla¬ 
re Ire anni fa, dall'altra che 
lo stesso Ente, a noi sembra, 
è sempre meno impegnato a 
lottare perché il concetto Im 
se. che lo ha guidato twll'ap- 
prontare l'elaborata, r cioè 
l'unitarietà della risoluzione 
del problema, sia nei riguardi 
degli usi che dei territori ser¬ 
viti. prevalga, cantra intcre-s 
si settoriali e clientelari ben 
individuali, che trovano ap 
poggio e comprensione pressa 
liti organi governativi che 
hanno il potere di decidere. 

Fin da principio dure oppo¬ 
sizioni si sono manifestate al 
piano, sia da parte della pro¬ 
prietà terriera, che vede nel¬ 
la possibile diffusione dell'ir¬ 
rigazione una nuova spinta al¬ 
la lotta dei braccianti e dei 
contadini senza terra o con 
poca terra per conquistarla, 
sia da parte dell'Acquedotto 
{‘uglicse, che teme di perdere 
la comoda situazione di mo¬ 
nopolio. che gli ha permesso 
di fornire alle popolazioni in¬ 
teressate l'acqua pai scarsa e 
più cara d'Italia sia da parte 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. forse per semplice gelo 
sia di funzionari, che si ve¬ 
devano sopravanzati dall'ini¬ 
ziativa di un Ente periferico. 
Ma nella lotta che il mori 
mento democratico allora si 
apprestava a sostenere e che 
si è articolata a tutti i livelli, 
dalle manifestazioni di piazza 
olle occujvizioni simboliche 
dei futuri invasi, dalle prese 
di posizione dei Constali co¬ 
munali e provinciali agli in¬ 
terventi al Parlamento, esso 
era confortato dal fatto che 
l’Ente, almeno attraverso i 
numerosi e qualificati inter¬ 
venti del suo presidente, di¬ 
fendeva con forza il piano, 
anche nelle sue necessarie im¬ 
plicazioni di carattere fondia¬ 
rio. a lui ben note. 

Abbiamo sentito tutti in Pu¬ 
glia. in numerosi convegni, il 
prof. Scardaccione affermare 
che un programma di irriga- 
z one non può essere conce 
pilo indqietuleiitemeiitr da 
provvedimenti di riststcmazin 
ne fondiaria, in guanto t pran¬ 
di projirictari. a differenza 
dei coltivatori diretti, non han 
no interesse allo sviluppo del¬ 
l'irrigazione, che se esalta i 
redditi da lavoro non altret¬ 
tanto fa per quelli da capi¬ 
tale lo abbiamo sentito lutti 
affermare che in regioni aride 
come le nostre, dove ogni goc¬ 
cia di acqua deve essere uti¬ 
lizzata prima che defluisca 
al mare, è indispensabile la 
unitarietà dello sfruttamento 
delle acque, siano t esse fluen 
ti, sorgentizie, sotterranee o 
reflue. .Ma oapi il p.ano si 
trova di fronte ad alcune di¬ 
visioni governative che la 
ignorano: il cosiddetto f/iano 
Picraccmi. il Piano Verde, il 
piano di cocird.namcnto degli 
interrenti nei Mezzogiorno. 
Certo, in quest'ultimo, è pre¬ 
vista la costruzirmc di alcune 
delle opere previste dal piano 
dell'Ente, ma non si tratta di 
questo, bensì della necessità 
che esse s ano l iste come par¬ 
li di un tutto organico, per il 
cui completamento bisogna 
prevedere termini precisi nel 
termine e finanziamenti an¬ 
che per un futuro meno pros¬ 
simo. Ma non c solo questo 
che ci preoccupa. maggio 
re fonte delle nostre preoc¬ 
cupazioni risiede nel fatto che 
nel p ano di coordinamento e 
nelle decis ani di intervento 
della Casca anche per le ope¬ 
re che sono prer:sie i finan 
ziamenti sono tali, per i i 
prossimo quinquennio, che le 
stesse opere, se il ritmo di 
di investimentt resterà quello 
previsto, potranno essere com¬ 
pletate forse solo nel prossi¬ 
mo millennio. E mentre si 
confinua con la politica, che 
ha fatto sì che le acque del¬ 
l'invaso sul Fortore, a circa 
IO anni dall'impostazione del 
problema, dovranno ancora 
aspettare parecchi anni per¬ 
ché possano vedere una loro 
prima qualsiasi utilizzazione. 
si continua altresì, da parte 
del Ministero dei Lavori Pub¬ 


blici. ad annunziare intenzio¬ 
ni di assegnazione di conces¬ 
sami delle stesse acque ad en¬ 
ti diversi, per usi diversi. 

Sano forse esonerati que¬ 
sti nostri timori'.' Avevamo 
notato che malgrado te assi¬ 
curazioni più volte (tate, il 
tnano di coordinamento par¬ 
lava. per la provincia di Ilari, 
di irrigazione della fasciti co 
stiera da Barletta a Rari, e 
non da Barletta a .Monopoli. 
Ci è stata detta che si trat¬ 
ta di errore puramente ma¬ 
teriale e ne abbiamo presa 
atta: ci si deve ancora però 
dire coinè, di fronte agli Sd 
miliardi che ai prezzi attuali 
dovrebbe costare d comples¬ 
so di opere, possano essere 
ritenuti sufficienti i IH mi¬ 
liardi stanziati, a come di 
fronte ai HO miliardi circa, 
che qualche anno fa si rite¬ 
neva necessari per comple¬ 
tare lo schema per l'irriga- 
zone del Tavoliere con le ac¬ 
que del Fortore, possano es¬ 
sere ritenuti sufficienti i mcn 
che 21 miliardi odierni previ¬ 
sti dal piano di eoa regna men¬ 
to. Cosi come ci si deve an¬ 
cora dire perchè oggi nei va 
ri convegni che si vanno te 
neiido. da parte di alti rap¬ 
presentanti dell'Ente nati si 
parla più dell'utilizzaziane del- 
'utilizzazione delle acque del 
Ilovnuere. mentre fino ad ug 
gì ci era stato sempre dato 
che il piana aveva due basi 
essenziali: l'invasa sul Forto¬ 
re e quello del Pertusillo. ed 
una chiave di volta, l'invaso 
sul Rovmicre. Si sussurra 
che lo si fa per non met¬ 
tere in allarme le popolazioni 
interessate, ma il piano nel¬ 
la sua completezza dava il 
massimo passibile a tutte le 
popolazioni interessate, e noi 
non intendiamo che si agisca 
alle loro spalle. Il problema 
è che. a nostro avviso, t'Eiitr 
si è adeguato alle decisioni 
governative, che sono parziali 
e settoriali, che perciò si ri¬ 
ducono al solito coacervo ih 
opere pohbhche. isolate c di¬ 
staccate. che da un secalo 
oramai ci vengono date quan¬ 
do più forte diventa l'agita- 
ztane e la lotta per calmarle, 
senza che uno dei temi di 
fondo della nostra economia 
sia seriamente affrontato. 

Perché questa nuovo atteg¬ 
giamento di acquiescenza del¬ 
l'Ente'.' San vogliamo ilar cre¬ 
dilo ad alcune foci correnti, 
secondo le quali il professor 
Scardaccione, sapendo che 
per la legge sugli Enti di svi- 
lupjio fra qualche mese o fra 
qualche settimana non sarà 
più presidente dell'Ente irri¬ 
gazione, non vuote lasciare 
motivi di glorie o passibilità 
di scria azione al suo suc¬ 
cessore: to stimiamo troppo 
per farlo. E' però certa che 
la sua azione in questi ultimi 
tempi merita delle critiche 
cd anche severe Sai non con¬ 
te-tintilo al prnf. Scardaccio¬ 
ne il diritto di essere demo¬ 
cristiano e neanche quello ài 
fare propaganda per il suo 
Partito, o per esponenti dello 
stesso. Ma questo può far 0 
non nella sua veste di presi¬ 
dente dell'Ente irrigazione, m 
dell'ente per lo sviluppo agri¬ 
colo. o del comitato regiona¬ 
le lucano per la programma- 
zione. ma solo come privalo 
cittadino, .se vuole continuare 
a meritarsi il rispetto degli 
onesti. 

Per quanto ci riguarda, noi 
rcihamo fermamente convin¬ 
ti che hmì*>slaz:nnc del piano 
dell'Ente <* giu.-la c che solo 
essa- se attuata ad un ade¬ 
qualo livello tecnico, può ri¬ 
saicere » problemi di base del¬ 
la Lucania e delia Puglia. Soi 
restiamo del parere che lo 
soluzione dei due canali fon¬ 
damentali. uno parallelo al¬ 
l'Adriatico e l'altro, per in¬ 
tenderci. parallelo allo Ionio, 
con possibilità di far afflui¬ 
re l'acqua, indipendentemente 
dal luogo di provvista, in 
qualsiasi parte del territorio 
sottostante, c con risorse suf¬ 
ficienti. come è stato dimo¬ 
strato, a soddisfare i bisogni 
rifili fino ad oltre il duemi¬ 
la. i bisogni industriali al¬ 
meno per i pross mi quindici 
anni r per rendere irrigabili 
700 mila ettari di terra, sia 
l'unica valida. Continueremo 
pereto a chiedere per essa lo 
appoggio delle masse, conti¬ 
nueremo a stimolare gli or¬ 
ganismi democratici a sua di¬ 
fesa, perché r engano rintuz¬ 
zati i tentativi di affossarla. 
Soi pensiamo che questa a- 
zione possa arerò, se conse¬ 
guentemente e con forza con¬ 
dotta. favorevoli risultati, co¬ 
me ha dimostrato la recente 
presa di posiz one del Consi¬ 
glio provinciale di Legge, m 
contrapposto con il parere 9 - 
spresso dal comitato regiona¬ 
le per la programmazione sul 
piano verde. 

Luigi Conto 
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Pelamiche sul piano per Portonovo 


Eletti a Pesaro 


Sarà ingabbiata la « perla» 
della Riviera del Conero? Fder(,zione 


C'è, infatti, chi chiede di riservare l'incantevole baia — e di adeguare il piano a que¬ 
sta finalità — ad un'« élite » di turisti ricchi - I gravi rischi di un'impresa del genere 
Le ampie prospettive per un turismo di tipo popolare 
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ANCONA, 13 vo nel periodo estivo è la meta 
Portonovo, la cosiddetta per- preferita da un gran numero 


la della Riviera del Conero. 
avrà il suo piano paesistico. 
lx) vogliono il comune di An¬ 
cona, le forze politiche, i tec¬ 
nici. gli organi preposti alla 
tutela del paesaggio, l’ente pro¬ 
vinciale del turismo. Fra breve 


di anconetani e di abitanti del¬ 
la provincia di Ancona. D'al¬ 
tra parte, non si tratta tanto 
di sviare in via autoritaria 
questa predilizione (ammesso 
che sia giusto farlo): la tappa 
di Portonovo per i bagnanti di 


L'indagine dell'ISSEM 


Le cifre su Porfonovo 


il consiglio comunale di An- Ancona e provincia (almeno di 
ernia sarà chiamato a decidere tutta la rascia meridionale di 
sui tempi, la forma, gli indi- questa) è obbligatoria in quan- 
rizzi del piano. Kd e qui che ^ altre spiagge disponibili Economico delle Marche) di rea- 
inizia la diversità di vedute (il Passetto e Palombina) or- lizzare un'indagine sul tipo dei 

e di pareri. mai da anni sono sature di fre- ' - ! ” " ‘- ^ 1 

Anzitutto. A ehi affidare la quentatori. 
redazione del piano? L'interro- Dal punto di vista economico 
pativo non investe solo una puntare su un’élite comporta 
questione formale. Ma vedia- un grosso rischio. Ci spieghia¬ 
mo le diverse posizioni. Il sin- mo. Spiagge affermate d élite 
dato di Ancona, ing. Salmoni, ve ne sono molte in Adriatico 
e con lui altre forze sono del 


ANCONA. 


mettalo ad ognuno di rendersi 


mai da anni sono sature di fre 
quentatori. 


L'estate scorsa il Comune di caito delle tendenze già in atto 
Ancona diede incarico all’ISSEM nella località e di conseguenza 
(Istituto Studi per lo Sviluppo della natura e degli indirizzi più 
Economico delle Marche) di rea- realistici che il piano dovrà as- 
lizzare un’indagine sul tipo dei sumere. 

frequentatori di Portonovo. Ciò Le rilevazioni sono state efTet- 


Dal punto di vista economico noscitivo necessario per decide 
puntare su un’élite comporta re - sulla base dei dati e delle 


frequentatori di Portonovo. Ciò Le rilevazioni sono state efTet- 
per disporre del materiale co- tuate in due giorni: il 7 luglio 
noscitivo necessario per decide- (giovedì) ed il 10 luglio (dome- 


di Pesaro 


PESARO, 13 

Alla presenza del compagno 
Alessandro Natta e del segre¬ 
tario regionale del PCI, Guido 
Capelloni, si è tenuta la riunione 
congiunta del Comitato federale 
e della Commissione federaci di 
contro'lo sui problemi deTinqua- 
dramento della Federazione di 
Pe.saro. 

Dopo un ampio dibattito si è 
caicluso con le seguenti deci- 
siaii. Il compagno Aldo {banchi 
è stato nominato segretario della 
Federazione m sostituzione de! 
compagno Elmo Del Bianco: la 
segreteria è composta oltre che 
dal compagno Bianchi, dai coro 
pagni Emil o Bruni. Mario Fab¬ 
bri. Marcello Stefanini: nel diret¬ 
tivo della Federazione sono stati 
cooptati i compagni Oriano Ma¬ 
gnani e Nino Ferri responsabili 
rispettivamente del comitati di 
Zona di Urbino e di Fano, che 
subentrano ai compagni on. Giu¬ 
seppe Angel ni e senatore Evio 
Tomasucci. che per i loro mipe 
gni parla malta ri non erano m 
condizione di essere predenti alle 
riutuaii del Comitato direttivo 
stesso. 

Le commissioni di lavoro della 
Federaz'aie saio state casi ri¬ 
partite: commissione agraria re- 
spaisabile Mario Fabbri: commis¬ 
sione per i problemi operai re- 
spaisabile Emidio Bruni; Mar- 
eel'o Stefanini e Nello Card nali 
dirigeranno la commissione stam¬ 
pa e propaganda: Italo Mazzini 
la commissione d'organizzazione: 
Edgardo Magnani l'amministra- 
z : cnc; i compagni Evio Toma- 
succi e Lamberto Matrellotti la 
commissione Enti locali. 


Museo storico 
minerario a 


un grosso rischio. Ci spteghia- su *“ “ 

mo. Spiagge affermate' d’élite ^ ^ 


re. sulla base dei dati e delle nica). Si è stimato ohe giovedì 
tendenze esistenti, sugli indirizzi 7 luglio erano presenti a Porto- 


Perticaro 


ve ne sono molte in Adriatico 


novo 3 mila persale: la domeni¬ 
ca successiva 8 mila persone. In 
base alle risposte di un questio- 


ANCONA. 13. 

A Perticara. in provincia di 
Pesaro. sono in atto i lavori con- 


Nel rendere pubblici i risultati base alle risposte di un questio- 

e con lui altre forze sono del e nel Mediterraneo. La concor- dell’indagine il sindaco Salmoni nano all’uopo diffuso si è stabi- resaro. sono in ano i lavori con¬ 
parere che i redattori del pia- ronza è fortissima. E già vari ebbe a dire: « l'amministrazione lite che dal Comune di Ancona il elusivi per la realizzazione di 

no debbano essere scelti at- centri balneari di tale livello comunale ha il sacrosanto dove- giovedì proveniva il 73,04% dei un .museo storico minerario, 

trnitnrcn ..n n.npnrsn nnhhli- (mondano-raffinato) sono en- re di salvaguardare la località bagnanti e la domenica il 7-4.6. L opera. che è stata ideata e 


traverso un concorso pubbli- (mona 
co nazionale. E’ evidentemente frati i 
la via più netta e più regolare. Quante 
Molti democristiani, tuttavia. L ’he c c 
sono favorevoli aU’aflldamcnto aeree 


(mondano-raffinato) sono en 
trati in crisi. Il pericolo è al 


UfUI 111 UIIOI. Il ULIU.UIII C u 1 . * » , 

a r„ 4 *„ esigeiize che derivano da un po- 
pianto accresciuto dal fr tt t enz j a mento del turismo di tipo in¬ 
che con Io sviluppo delle linee ( iu S triale con l'esigenza della 


re di salvaguardare la località bagnanti e la domenica il 7-4,6. L’opera, che è stata ideata e 

contemperando, possibilmente, le Dalla provincia di Ancaia rispet- portata avanti dalla Sovrintenden- 
esigenze che derivano da un po tivamente il 6.56 e 1*11.32%. Pro- za regionale ai monumenti, si 
tenziamento del turismo di tipo in- venienze dal resto d’Italia: il presenta quanto mai interessante, 
dustriale con l'esigenza della 13.30 il giovedì ed 11 12.97% la Intanto il museo conterrà una 


dell'incarico ad un'équipe di 
tecnici anconetani. Ciò, affer¬ 
mano, per snellire la pratica 
e portarla in porto nei più bre¬ 
ve tempo possibile. C’è poi una 

proposta affacciata da uno dei cunmuiiu. m aure 

maggiori proprietari dell'arca Portonovo non avrebbe 
di Porlonovo: questo signore n « nemmeno la carta 
dice di essere disposto a sob- chiamo nei confronti dì 
barrarsi le spese della reda- ricchi provenienti da di 
zinne del piano acconsentendo na *e aree geografiche.. 
in anticipo di farlo uniformare Come si arguisce. 1' 


ed al pubblico cui si popolazione della stessa Ancona domenica. Stranieri: il 7.10 il ricchissima collezione di reperti 
non spaventano le che. come ha rilevato l’indagi- giovedì e 1*1 65% la domenica, minerari raccolti nel corso della 


riferisce non spaventano le che. come ha rilevato l’indagi- 
tariffe elevate — Si ha la pus- ue statistica attuata dal Comune 
sibilità di spostarsi da una in co laborazione con 1TSSE.M. dà 
parte all’altra del Mediterra- semprc 13 P r ®P r >a preferen- 

* «% Atutntn mnnntrvfrnln ln/i«i lai n 


neo in un paio d’ore e con “ « ,*1™ ™ . "Jr 

. ... T Si tratta di fare un vero e prò- 

tutta comodità. In altre parole, pr[0 delicatissimo ri¬ 


che. come ha rilevato l’indagi- giovedì e 1*1 65% la domenica, minerari raccom nei corso nei .a 
ue statistica attuata dal Comune Si è portati a considerare che gli millenaria attività (ora interrotta 
in co laborazione con l’ISSEM. dà stranieri preferiscono dedicare per volere della Montecatini) 

sempre più la propria preferen- la domenica a visite e ad escur- delle locali cave di zolfo. Inoltre 

za a questa incantevole località, sioni in altre località delle figureranno nel museo numerosi 

Si tratta di fare un vero e prò- Marche. “ «"*»«««« c™ 

prio lavoro di delicatissimo ri- Per raggiungere le località ol- 


e preziosi pezzi archeologici sco¬ 
perti sul monte Aquilano nel 1962 


Fortonovo non avrebbe in ma- cam o tenendo presenti, oltreché tre l’84% dei bagnanti usa un a seguito di scavi. Saranno alii¬ 
no nemmeno la carta del ri- i a salvaguardia dei valori pae- proprio mezzo di trasporto mo- neate altresì monete di epoche 
chiamo nei confronti dì turisti sistici e artistici, anche gli in- toiiz 2 ato in base alia suddivisio- passate: romane, anconetane, se- 
ricchi provenienti da determi- teressi della proprietà privata ne per categorie sia al giovedì nesi. dello Stato pontificio, pa¬ 
nate aree geografiche con la quale, giustamente, biso- che alla domenica la categoria vesi. ecc. 

a gna pur sempre fare i conti >. più numerosa è quella degli im- L’inaugurazione del museo sto- 


p nmn b „ r ,, llk „ p ' r „i p „ a gna pur sempre fare i conti ». più numerosa e quella degli im- L’inaugurazione del museo sto- 
, ., L aiguisct.à s Comunque, vediamo da vicino piegati seguita nell'ordine dagli rico minerario di Perticara avrà 

alle direttive del comune di molto pesante tanto aa sconsi- le cifre comp i e 5 S i ve cu { è per- operai, dai commercianti e da- luogo nel corso della prossima 

Ancona. Un tale esempio di fidare l’operazione ad iniziare venu ta l'indagine perchè per- gli studenti. estate. 


generosa arrendevolezza e di 
spiccato senso riviro in un pri¬ 
vato ha del miracoloso. Il pro¬ 
prietario di Portonovo potreb¬ 
be costituire un'eccezione. Co¬ 
munque. ei si consenta di sufi 
gerire cautela ed i dovuti ap¬ 
profondimenti prima di pren¬ 
dere in esame la proposta. 

I quesiti, come abbiamo det¬ 
to. dovranno essere sciolti al 
più presto dal consiglio comu¬ 
nale. Non c’è che da augurarsi 
una discussione ponderata, se¬ 
ria ed aperta ancorata in pri¬ 
mo luogo all’interesse pubblico. 
In questo caso interesse pub¬ 
blico significa tutelare il pae¬ 
saggio della bella baia di Por¬ 
tonovo. sottrarlo alla spccula- 


dal punto di vista produttivisti¬ 
co. Cioè, esiste la minaccia non 
infondata di vedere Portonovo 
vuoto dopo aver speso somme 
ingentissime per strutturarlo 
ed adeguarlo nei servizi e ne¬ 
gli impianti alla presenza di 
un’élite, grossa per ricchezza, 
ma piccola per numero e con¬ 
tesa da tante e più che già col¬ 
laudate località. 

E' nostro parere che valga, 
invece, valorizzare e sviluppa¬ 
re. con un appropriato piano 
paesistico, quella caratteristica 
di fondo largamente insita in 
Portonovo: il turismo popolare . 

Abbiamo detto dell’esigenza 
per migliaia di anconetani e 
di abitanti degli altri centri 


zione. salvare il verde, munire della provincia di far capo a 
la zona di impianti, attrezza- Portonovo per il loro tempo li- 
ture e servizi che consentano bero nel periodo estivo. Dai 


ore di svago piacevoli, un sog¬ 
giorno meno « selvaggio » e 


dati cui è pervenuta l’indagine 
promossa dall’ISSEM per con¬ 


più conforterie al turista. In- dd Comune (ci riferiamo 
somma, assommare la natura sempre agli elementi statistici 


aH’intervcnto dell’uomo per fa¬ 
re della splendida località un 
servizio pubblico a disposi¬ 
zione del tempo libero e delle 
vacanze della gente. 

A questo punto tocchiamo 
forse la parte più importante 
della questione. Una volta deci¬ 


che riportiamo a fianco) si ri¬ 
leva nella baia la presenza di 
una certa percentuale di turi¬ 
sti stranieri o provenienti da 
altre città italiane. Si tratta 
di una percentuale troppo bas- 


Umbria 


Nelle previsioni di spesa 

Manca 1 miliardo e mezzo 
per il nuovo ospedale di Terni 

Entro l’estate i reparti oculistico, cardiologo e pedia¬ 
trico saranno trasferiti nel nuovo complesso 

TERNI, 13. 1 Cassa di Risparmio, dottor j milioni di lire. Necessita dun- 


Cinquc reparti dell'Ospeda¬ 
le di Temi saranno trasferiti 


so suli'aflìdamcnto della reda- tonovo. Ci sono, tuttavia, am- 


7 ione del piano, bisogna deci¬ 
dere sugli indirizzi e le finalità 
del piano stesso, sui suoi conte¬ 
nuti. 

Da una parte si chiede di 
sfruttare le risorse paesaggi¬ 
stiche di Portonovo per fame 
un posto da turismo d'élite. 


sa rispetto alle possibilità ed prima dell’estate dall’attuale 
alla forza di attrattiva di Por- ccasermaccia* al nuovo com- 
»- I-. -— *••**--•••" — plesso di Colle Obito, in co¬ 

struzione dal '56. Si dà per 


Malvetani. (insospettabile in que che già da oggi si ripren- 
quanto DC) parlando a nome da l’azione per ottenere que- 
del comitato cittadino per lo sto congruo contributo. 


ospedale ha affermato che 
« l’appalto attuale e quelli che 


Non si può riprendere il di¬ 
scorso tra 32 mesi: si deve 


pie prospettive per accrescer- struzione dal o 6 . Si da per 
la. iSirché con il piano si pre- certo che il padiglione cen- 
vedano quelle dotazioni che trale del costruendo ospedale 
oggi non esistono o quasi: da- saià attrezzato per ospitare 
gli impianti ricettivi ai servizi, entro un paio di mesi i reparti 
Non si può pretendere di avere che non necessitano di una 
a Portonovo villeggianti — camera operatoria per inter¬ 


si effettueranno prossimamen- sapere già da oggi che l’ospe- 
te per gli impianti, non per- dale deve essere reso funzio- 
mettono di ritenere chiuso e naie entro un periodo di tem- 
risolto il problema dell’ospe- po preciso e che per questo 
dale, poiché occorrerà ancora ci siano già i quattrini. La 
un impegno deciso e continuo scandalosa stona di questi 


cioè, gente che vi soggior- 


cioè di gente che non s’arrende na — quando non c’è nemmeno 
di fronte ad un soggiorno co- acqua potabile a sufficienza! 
stoso. In pratica si dovrebbe In sintesi, vogliamo dire che 
costruire alcun: alberghi di rimanendo a livello di un tu- 
lusso e mettere a disposizione rismo popolare e di massa si 
dei loro clienti l'incantevole lo- possono ottenere tangibili ri¬ 


venti chirurgici: vi si trasfe¬ 
riranno di sicuro i reparti 
oculistico, cardiologico, pedia 
trico. Frattanto sono stati ap¬ 
paltati i lavori per la costru¬ 
zione delle due ali laterali al 
padiglione centrale. L'appalto 


per provvedere in tempo utile 
i mezzi finanziari per le at¬ 


anni sta a significare che c’è 
estremo bisogno di questa 


trezzature che comporterà un azione unitaria per dotare 


onere complessivo di tre mi¬ 
liardi e -ICO milioni ». Quindi, 
nella previsione di spesa di 
oggi manca un miliardo c 400 


Terni di un fondamentale 
strumento quale è l'ospedale. 


dei loro clienti l'incantevole lo- possono ottenere tangibili ri- padiglione centrale, l, appalto 
calità. Ovvero si accarezza lo sultati anche dal punto di vista a " a intpresa Ietto di Ko- 

obiettivo della spiaggia chiusa, strettamente produttivistico, ma prevede una spesa di un 
Con o senza reti: del mare La stessa presenza di bagnanti miliardo e mezzo di lire. Oc- 
in gabbia. Quando il punto della città o della provincia non correranno 32 mesi per ultt- 
discriminanfe c la consistenza esclude l’afflusso di villeggianti mare questi lavori, secondo 


discriminante c la consistenza esclude l’afflusso di villeggianti mare questi lavori, secondo 
del portafogli il filo spinato italiani e stranieri. Senza an- *e notizie fornite dal Comitato 
non serve. dare a prendere i probantissi- cittadino per 1 ospedale, m 

Questa tesi contrasta con due mi esempi della vicina Roma- “Hf conferenza stampa tenuta 
esigenze di fondo: una sociale gna. si guardi a località mar- £ a ! dottor Malvetani e da 


Lunedì a Orvieto 
Consiglio comunale 


e l’aìtra economica. Quella so- ehigiane turisticamente affer- Chiappini, 
eiale è data dal fatto (come mate quali Fano e Senigallia o Nelle prossime settimane si 
dimostrano i dati riportati a San Benedetto del Tronto che prowederà ad appaltare i la- 

flanco) che la baia di Portano hanno spiagge « cittadine » c vori per gli impianti e le at- 

nel contempo ricolme di mila- trezzature per un importo di 
nesi e tedeschi e inglesi. La oltre mezzo miliardo di lire, 
convivenza fra i due poli è per- Ancora due. tre o quattro 

fetta e non ha mai dato ori- ami, se tutto andrà liscio, 

gine a discrepanze. I risultati prima che Temi avrà un 
sono stati ottimi. L’attività tu- ospedale decente, che nasce- 
ristica ha conosciuto un con- r à secondo le esigenze di 


Rinvenuta una 
bomba all'acido 
solforico 


Chiappini. ORVIETO. 13. 

Nelle prossime settimane si Lunedì 17 aprile alle ore 17 si Damivi!»!* Ìni>ah4va 
prowederà ad appaltare i la- riunisce in sessione ordinaria il ■ BlWgill* invWllfl 0 
voti per gli impianti e le at- consiglio comunale per discute- ■ • • ■ • 

P-r un importo di £ dei Sllld«l CM 

oltre mezzo miliardo di lire. {ivj j e dimissioni del PSU. I» _ •» . 

Ancora due, tre o quadro j a nomina dei revisori per il con- | OH* i OSfOrO 

anni, se tutto andrà liscio, to consultivo per l’anno 1966; la 

prima che Temi avrà un nomina di due membri del con- PERUGIA. 13. 

dale decente, che nasce- sigilo di amministrazione dell’o- Il Comitato ristretto dei sin- 

secondo le esigenze di spedale di Orvieto, la designalo- daci umbri, eletto nel corso del 

ido fu avviato a realiz ** dei membri di competenza del convegno regionale che gli stessi 


ospedale decente, che nasce 
rà secondo le esigenze d 


ANCONA, 13 

Nel porto dì Pesaro la draga 
« Tirreno » questa mattina ha 
tratto alla superf.de una bom- 


zione degli enti locali. Conni 


Occhio sulle città 


Ascoli: 30 milioni per il ponte di Cecco 



tro a Roma con i) m nistro per 


ba all'arido solforico. I lavori rischio alla fine di rimanere 
sulla draga sono stati imme- con j| classico pugno di mosche 
diatamente sospesi. Sul posto j n mano, 
si sono recati gli artiglieri del 

comando di Ancona, i quali Nella foto: una visione pa- 
hanno provveduto a disinnesca- nnmmim di un nnnnln Hi Por¬ 
re il pericoloso ordigno 


za inseguire la tanto disputata zione negli enti locali, comu- consiglio del patronato scolastico, tro a noma con u m nistro per 

élite Hi turisti ricchi con il ne e Provincia, e le critiche l’assunzione di un mutuo di 85 interventi straordinari nel 

rischio alla fine di rimanere riv ’O lte a > governo per la po- milioni con la cassa depositi e Mezzogiorno e nelle zone depresse 

... ■ chezza dello stflnzismcnto di prestili per costruzione del- del Ccntronord, on. Pastore, di 

con il classico pugno di mosche miliardi di lire a di- Acquedotto in Orvieto scaloni- fine di ottenere Testensione a 

in mann 5011 IIlUIHrUl U| Uie a Cll- _.._-_*-_j- SI tmvK M A*: 


JVMI VIVA, •»* v. a I »* . «. 

stanza di dieci anni dalla 


l'acquedotto in Orvieto scaloCi- J fine di ottenere l’estensione a 
conia, l'assunzione di un mutuo di tutto il territorio umbro dei be- 
due milioni con la cassa di Ri- I nefìci previsti dalla legge 614 


Nella foto: una visione pa- posa della prima pietra, oggi I sparmio di Orvieto per lavori di sulle zone depresse. 

Ai irti /TfiA^Tn Ai Hat. (mvina ima rlflmnrvMi iwn. I ^_ j. t 1 —*. 


Sono s-loii trenta milioni di lire per la ricostruzione del 

lo storico ponte di Cereo t. Corta Maor/iore. Il manufatto che venne 
coltrano XIV a coki fu fatto saltare dalle truppe tedesche (lu¬ 
tante la loro ii (-rata il l'J uiuuna 1UN. 

Sarà ricostruito secondo la struttura architettonica ondinole uti¬ 
lizzando, inoltre, parie dillo stisso materiale che. dopo la distiuzio 
ne, fu possitele tecup-’fare cd accantonare. 

Sembra aiulit in ria rii conclusione la vicenda dei restauri di 
palazzo de! popolo: è •'tata, infatti, stanziata e destinata a tale scopo 
la somma d> lire 17 m.lwin. 

Ora loahamo aiiipnacci che i lavori abbiano inizio al più presto 
anche per contribuite alla ripresa dell'attività in un settore parti¬ 
colarmente importanti: anale l’edilizia. 

San Benedetto del Tronto: 


La « sete » non è finita 


AVI corso di una riunione di t veitice v del centro sinistra som- 
henedettese. it sindaco, in mento al problema della inadeguatezza 
della erogazione idrica ha fornito alcune notizie che. a suo dire, 
avrebbero dovuto soddisfare tutti i cittadini ma che. invece, hanno 
sollevato ancor più il malcontento. Il sindaco Scipiotu, infatti, ha 
detto che le condutture hanno una portata inferiore alle necessità 
per etti sant opportuno sollecitarne la costruzione di altre. Ila detto 
che è sfnta predisposta una riunione presso ti consorzio idrico del 
Piceno per < proporre * ìavon tendenti al reperimento di altre sor¬ 
genti. Appare chiaro, quindi, che la giunta di centro sinistra si trova 
ancora su piano delle proposte e basta. Intanto l'acqua manca, e 
mancherà ancor più durante la prossima estate. La sola decisione 
che la giunta ha preso in questa direzione riguarda il servizio di 
vigilanza * affinché l'acqua sia adibita soltanto per usi domestici ». 
Il controllo dei consumi saia svolto presso tutte le comunità che 
usufruiscono del servizio del consorzio. 

Non sono certo questi i provvedimenti adatti per fornire adegua¬ 
mento tutta la popolazione del i>rezioso liquido. 

Ancona: Le aule nei corridoi 

Quando il Presidente Segni inaugurò il quartine CLP di Colle¬ 
marino. cogliemmo ('occasione per visitare la scuota elementare 
Nord. Avemmo modo allora di rallegrarci con quanti parteciparono 
alla sua realizzazione, per l’ampiezza dei locali, per la luminosità 
delle aule, per la razionalità e funzionalità di essa. 

A cinque anni di distanza la scuola è irriconoscibile: la funzio¬ 
nalità. è sparita spazio e luminosità pure. / continui lavori per rica¬ 
vare nuove aule sempre più insufficienti di numero per ('accrescersi 
della popolazione scolastica del quartiere, hanno ridotto il nuovo 
edificio nelle condizioni di tante vecchie scuole della città. 

Non basta. L'Amministrazione comunale di centrosinistra, la 
quale non si è mai preoccupata della costruzione delle altre scuole 
previste nel piano di costruzione del quartiere, ha di nuovo ripie¬ 
gato sull’adattamento di quelle esistenti. L'ultima decisione, infatti, 
è stata quella di dividere ulteriormente i corridoi della scuola, al 
fine di recuperare altre aule che si rendono indispensabili. 


noramica di un angolo di Por 

tonovo. 


trovano una clamorosa con- I sistemazione della strada della 
ferma. Il presidente della 1 Badia. 


L'incontro è stato fissato per 
il giorno 14 p v. 


PERUGLA. 13 

Proseguendo nella pubblicazio¬ 
ne di stralci della relazione del 
Presidente dell’Amministrazione 
provinciale, compagno ing. Ilvano 
Rasimeili. sullo stato dei servi¬ 
zi neuro-psichiatrici provinciali, 
ci occupiamo oasi della parte 
riguardante gli aspetti ammini 
strativi a proposito dei quali il 
compagno Rasimeili ha detto: 

Dal punto di vista amministrati¬ 
vo il problema della trasforma¬ 
zione dell’ospedale Neuropsichia¬ 
trico richiedeva una prima scel¬ 
ta pregiudiziale. 

L'ospedale neuropsich La trico 

rappresenta un onere rilevante 
nei quadro generale in cui si 
svolge la vita della Provincia, 
sempre più rinsecchita sotto i 
colpi del blocco de.la spesa pub¬ 
blica e dei p 3 to’ogici rapporti tri 
butari tra Stato ed Enti Locali. 
Tale onere poteva castituire remo 
ra a provvedimenti esecutivi di 
trasformazione nella vita dello 
ospedale, inducendoci a sceglie¬ 
re. di fronte alle reali difficoltà 
oggettive, di demandare o all'au¬ 
spicata riforma degli Enti Ixcah. 
o a quella ospedaliera e sanitaria, 
i'awio del processo di trasforma 
zione. 

Noi abbiamo scelto questa stra 
da. la strada della individuazione 
delie risorse disponili, della ra¬ 
zionalizzazione del complesso dei 
servizi ospedalieri e più in gene¬ 
rale della presa di efficienza di 
tutto quanto c’era di utilizzabile 
sul piano umano e materiale nel- 
Tritemo dell'ospedale stesso. 

P ù avanti parleremo delle scel¬ 
te fatte nei confronti del perso 
naie Basti qui dire che. poiché 
il perdonale incide più del 70% 
su’le spese ospedaliere, abbiamo 
messo questo problema al centro 
dell'interesse. 

Un altro aspetto era quello 
di ricercare nelle capacità pro¬ 
prie dell'ospedale risorse auto¬ 
nome e a questo si è provveduto 
con l'apertura del Reparto Libe¬ 
ro. con il potenziamento della cli¬ 
nica neurologica, con una riva'u 
{azione del ! e rette, con un più at¬ 
tento esame dei recuperi delle 
spedalità sia a vantaggio del bi¬ 
lancio dell'ospedale che di quello 
della Provincia. 

Tale lavoro ha raggiunto il ri¬ 
sultato che questo complesso di 
entrate é passato, dal valore di 
L. 132.131.031 nel 1964 al valore 
di L. 386.841.785 nel 1966 e si 


presume che sfiorerà nel 1967 il 
valore di L. 400.000.000. Un altro 
problema assai grave era lo stato 
dei servizi generali, di manuten¬ 
zione degli immobili, attrezzatu¬ 
re. ecc. e anche qui attrverso 
trasferimenti di personale e re¬ 
sponsabilizzazione del personale 
più cosciente, si sono ottenuti 
notevoli risultati senza eccessivi 
aggravi di spesa. Tutto questo è 
stato ottenuto senza far saltare 

11 bilancio dell’Amministrazione 
provinciale. A questo punta il 
compagno Rasimeili fornisce ina 
tabella della sintesi de! bilancio 
negli anni 1964. 1965 e 1966. dalla 
qjale risulta che l’incidenza del 
contributo deil’Ariministrazicne 
provinciale a pareggio dell'ospe¬ 
dale ne-jrop5.ch.atrico scende dal- 
l’89.93% nel 1964 a! 77.69% nel 
1966. con una diminuzione del 

12 24%. Nello stesso periodo — 
ha proseguito il Presidente della 
AmovnislraziOne prò*, melale — è 
stata nostra cura aumentare il 
recupero, a vantaggio del bilan¬ 
cio della Provincia, delle rette a 
essa spettanti, che è passata da 
L. 3.365 370 ne] 1964 a L. 27 mi- 
Lor.i 202.385 nel 1966. con una 
ulteriore diminuzione del contri- 
bu‘o provinciale netto dell’, 10 %. 

Per il futuro l'espansione dei 
Reparti Liberi e della politica 
dei rimborsi da una parte e la 
diminuzione del numero dei rico¬ 
verati. conseguente all'aumentata 
efficienza t cura peptica, creano 
spazi per ulteriori contenimenti 
percentuali degli sforzi fnan 
ziari della Provncia. 


Manifestazioni 
per la Regione 

TERNI. 13. 

Altre manifestazioni per La Re¬ 
gione e la rinascita dell'Umbria 
sono in progframma. mentre con¬ 
tinua con successo la raccolta 
delle firme in calce alla peti¬ 
zione per le elezioni dei Consi¬ 
gli regionali per il 68 Venerdì si 
terrà un comizio a Rocca S. Ze¬ 
none con Carnieri. 

Domenica a Fabro, alle ore 10, 
con fon. Anderlini, del Movimen¬ 
to socialisti autonomi. Benvenu¬ 
ti PSIUP e on. Guidi PCI; alle 
ore 17 a Sangemini con Anderli¬ 
ni Benvenuti e Provantini. a Pog¬ 
gio Lavarino con il sen. Secci. 



Perugia 

Le scelte della Provincia 
sullo «Psichiatrico» 

La relazione del presidente Rasimeili 


All’Università 
resiste soltanto 
chi ha i soldi 

Vorrei esprimere tutta la 
mia simpatia al giovane Ezio 
Curiale (Potenza} per la sua 
lettera nella quale rivendica 
il diritto per i giovani di stu¬ 
diare senza dover costringere 
i propri genitori a grandi sa¬ 
crifici. Anch’io, per esempio, 
potrei dire al prof. Dini che 
sono figlia di un ferroviere, 
ma nonostante i suoi enormi 
sacrifici non è riuscito a man¬ 
dare i figli all’Università. Mio 
padre, per colpa di varie ma¬ 
lattie (allora non e’era nem¬ 
meno la mutua) ha dovuto 
vendere la casa avuta tn ere¬ 
dità dai suoi genitori, altro 
che Università! 

Ora mio figlio ha frequen¬ 
tato il primo anno di Univer¬ 
sità perchè ha ricevuto il pre¬ 
salario: ma poi, insieme a 
molti altri suoi compagni u- 
Qualmente bravi, ha dovuto 
smettere perchè appunto il 
presalario glielo hanno dato 
il primo anno e poi basta. 
Mio marito è un artigiano, io 
so fare molte economie, ma i 
miracoli non li sappiamo fare. 

E' uno scandalo, perchè al¬ 
l'Università resiste chi ha ! 
soldi, mentre i giovani che 
non hanno mezzi — anche 
se capaci — sono destinati a 
crollare. 

Rinnovo simpatia e soli- 
darietà al giovane Curiale e 
a quanti la pensano così. Os¬ 
sequi. 

INES COLOMBO 

(Monza - Milano) 


Dieci ore al giorno, 
tutti i giorni, e 
lavoro alla 
domenica 

Ilo seguito con particolare 
interesse gli scritti e le let¬ 
tere ultimamente pubblicati 
a seguito della notizia che nel¬ 
l'Unione Sovietica è stata in¬ 
trodotta la settimana corta. 
Per me, come credo per mol¬ 
ti altri operai, come l'amico 
che ha scritto da Pavia, il 
commento nostro, italiano, 
non può essere che nell'ama¬ 
ro confronto con la nostra 
quotidiana dura esperienza di 
lavoro. E quando dico dura 
non credo davvero di esage¬ 
rare, se teniamo conto dei 
progressi raggiunti in questa 
nostra epoca, della tanto 
strombazzata civiltà del be¬ 
nessere. delle concrete possi¬ 
bilità che vi sarebbero ormai 
per permettere anche ai la¬ 
voratori di condurre una vita 
... umana. 

Invece, l’esperienza di la¬ 
voro mi ha insegnato che 
noi. molti di noi anziché mi¬ 
gliorare hanno dovuto a ma¬ 
lincuore rassegnarsi al peg¬ 
gioramento dei propri orari 
di lavoro. Purtroppo siamo 
lontani, non dico dalla setti¬ 
mana corta, ma addirittura 
dalle famose <r otto ore », che 
ottenute con i denti dalla 
classe operaia in tempi or¬ 
mai lontani, ci stanno ora 
sfuggendo di mano. Dicci ore 
al giorno, tutti i giorni, ecco 
la nuova realtà, ed il lavoro 
alla domenica per soprappiii, 
senza riposo compensativo. 
Rifiutare? Vorrebbe forse di¬ 
re rifiutare il posto di lavo¬ 
ro. É le difese della legge 7 
Basta omettere di timbrare 
il cartellino, perchè tutto tor¬ 
ni nella normalità. E gli Ispet¬ 
tori del Lavoro? Chissà dove 
sono. 

Perchè continuare così? E’ 
già stalo detto, il livello dei 
salari è tale da rendere in mol¬ 
ti. ormai, necessaria la prati¬ 
ca quotidiana delle ore straor¬ 
dinarie, per poter tirare avan¬ 
ti, per poter sopravvivere In 
questa vita che non è più 
vita, nei piccoli ritagli di 
tempo che ancora ci sono 
fuori dalla fabbrica. 

La mia esposizione, sarà 
forse pessimistica, ma è det¬ 
tata dalla diretta, quotidiana 
esperienza di fabbrica. Lascio 
ai compagni dellVnith l'ag¬ 
giunta di una parola di rivol¬ 
ta e di sprone, di un indirizzo 
ad uscire da questa gabbia 
capitalistica, a ritrovare una 
dimensione più libera ed 
umana. 

Cordiali saluti 

ALBERTO FANZI 
(Voghera-Pavia) 

Disposto il 
pagamento della 
maggiorazione 

Signor direttore, ho letto 
m/rUnità n. 6ft del 22-3-’67, 
nella rubrica * Lettere al gior¬ 
nale », la lettera del sig. Al¬ 
fredo Cerio da Larino (Cam¬ 
pobasso1, il quale lamenta di 
non aver ancora ottenuto da 
questa Sede la maggiorazione 
della pensione per la moglie 
a carico. 

Al riguardo posso precisare 
che la domanda presentata 
dal sig. Cerio è stata accolta 
e che è stato disposto il pa¬ 
gamento di quanto gli compe¬ 
te per rate arretrate. 

Se ritardo ri è stato, esso 
è imputabile unicamente al 
numero delle domande di 
maggiorazione presentate a 
questa Sede (oltre 1S tOO, di 
cui 17.611 definite), per le qua¬ 
li è stato necessario svolgere 
numerosi e complessi adempi¬ 
menti. specialmente m ordine 
all’accertamento del reddito 
del coniuge, di cui la legge 
fissa un limite oltre il quale 
non sussiste il diritto alla 
maggiorazione. 

Spero, perciò, di aver chia¬ 
rito, sia pure succintamente, 
i motivi che hanno impedito 
la definizione immediata di 
tutte le domande di maggio- 
razione e la prego di pubbli¬ 
care queste mie precisazioni 
sul giornale da lei diretto. 

Dott. FOSCOLO TRAMPOLINI 

Direttore della Sede INPS 
(Campobasso) 


Il dramma 
dei diseredati 

Attenzione, le re¬ 
sponsabilità sono 
della DC e del pa¬ 
dronato! 

Credo che valga la pena di 
tornare ancora sull’argomen¬ 
to sollevato da alcuni lettori 
circa la condizione dei « dise¬ 
redati»: perchè, almeno a mio 
modo di vedere, la questione 
è una di quelle sulle quali è 
oggi necessario fare il massi¬ 
mo di chiarezza. 

In sostanza, » lettori che ri 
hanno scritto, manifestando la 
loro critica perchè il Partito e 
/‘Unità dimostrerebbero mag¬ 
gior solidarietà alle lotte del¬ 
le categorie più forti a danno 
di quelle dei « diseredati » 
(che è poi, in definitiva, la cri¬ 
tica che ci rivolge spesso La 
Malfa) si riferiscono, direi in 
modo esclusivo, alle categorie 
dei pubblici dipendenti, al 
previdenziali, agli statali, ai 
ferrovieri, al dipendenti delle 
aziende municipalizzate, ecc. 

La mia impressione è che 
Preti, Colombo e la stampa 
padronale siano riusciti a con¬ 
vincere una parte dell’opinio¬ 
ne pubblica, anche operaia, 
che i pubblici dipendenti non 
sono magari fingati bene, ma 
comunque troppo tn relazione 
a quanto « producono ». Se la 
impressione, per ipotesi, fos¬ 
se esatta, allora quei lettori 
sbagliano perchè non com¬ 
prendono che essi e gli statali 
sono insieme le vittime di un 
indirizzo di a spesa pubblica» 
che è caratterizzato, ogni gior¬ 
no di più, dallo sfacciato e 
vergognoso travaso di denaro 
pubblico nelle tasche del ca¬ 
pitalista 

. . Perchè è qui il pericolo 
maggiore che. invece di in¬ 
dividuare le concrete respon¬ 
sabilità della DC e del padro¬ 
nato. si finisca col prenderse¬ 
la con il geometra del elenio 
civile o con il tranviere della 
municipalizzata, lnsomma, se 
Agrigento crolla, se Firenze è 
allagata, se i pensionati 
muoiono di fame, se Agnelli e 
il Vaticano non fiagano le tas¬ 
se. mi pare evidente che ciò 
è dovuto in primo luogo alle 
scelte economiche del padro¬ 
nato e della DC: la quale, al 
potere da 20 anni, ha bisogno, 
per fare quella politica, ap¬ 
punto di una pubblica ammi¬ 
nistrazione inefficiente ed ac¬ 
centrata. con un personale 
mortificato, dal quale emerge 
solo quel funzionario più ra¬ 
pido all’obbedienza al gover¬ 
no. 

. Per questo, dicevo, i no¬ 
stri compagni devono com¬ 
prendere che queste battaglie 
sono in primo luogo nell’inte¬ 
resse loro; devono compren¬ 
dere il valore delle lotte che 
conducono i dipendenti pub¬ 
blici. lotte che contengono 
sempre un'ampia piattaforma 
di riforma e di rinnovamento. 

FLAVIO ANTONELLI 
(Roma) 

I dipendenti dalle 
piccole aziende ci 
rimettono sempre le 
penne. 

So che sci il migliore dei 
giornali italiani per noi lavo¬ 
ratori. cara Unità. Però è an¬ 
che vero che dai piu rilieto 
alle lotte dei dipendenti delle 
grandi industrie, degli statali: 
dei lavoratori, cioè, meglio or¬ 
ganizzati. Dovresti invece in¬ 
teressarli di più dei lavorato¬ 
ri delle piccole aziende arti¬ 
giane, della piccola industria, 
che sono più soggetti alle 
pressioni dei padroni, lo sono 
falegname, e nei miei 20 anni 
di lavoro tra Napoli e Milano 
sono passato attraverso i tn 
gran numero d'aziende e non 
ne ho trovalo una che ci des¬ 
se i nostri diritti. E questo 
non è capitato solo a me. E' 
giusto, tanto per fare un e- 
sempio, che un operaio della 
Pirelli o di un'altra grande in¬ 
dustria, guadagni in 8 or* 
quello che noi guadagniamo 
in 1011 ore? E’ giusto che se 
facciamo 60 ore alla settima¬ 
na, sulla busta ne vediamo se¬ 
gnate solo 11 7 E' giusto che. 
quando cadremo in pensione, 
avremo delle pensioni da mi¬ 
serabili? 

E dal di dentro di questa si¬ 
tuazione è difficile poter far 
qualcosa per migliorare le no¬ 
stre condizioni: anzi, se ei 
muoviamo, rischiamo di ri¬ 
metterci le penne (ed è una 
cosa dura, quando ci sono dei 
figli). Ecco perchè, noi che 
abbiamo tanta fiducia nel Par¬ 
tito comunista, chiediamo che 
esso ingaggi una grande bat¬ 
taglia a nostro fatare, con lo 
appoggio dell 'Unità che m 
questi problemi dovrebbe con¬ 
durre una vasta campagna. 

I- A. 

(Milano) 

I na più larga uni¬ 
tà per poter mi¬ 
gliorare le nostre 
condizioni 

Ho letto i giudizi dei tori 
compagni intervenuti sul gior¬ 
nale circa le condizioni di cer¬ 
te categorie di lavoratori ri¬ 
spetto ad altre. Non sono 
d’accordo nè con i compagni 
di Trieste e di Firenze, nè 
con il compagno Di Giulio. 
Sono un operaio metallurgi¬ 
co di 34 anni, con molta espe¬ 
rienza in fatto di lotte sinda¬ 
cali. A mio parere i lettori 
G P. di Trieste e Catarzi di 
Firenze devono capire che chi 
io avanti fa strada a quello 
dietro; ma bisogna anche ri¬ 
conoscere che, a volte, l’anda¬ 
re avanti dei pubblici dipen¬ 
denti ha poi delle gravi con- 
sequenze per t più diseredati: 
la nettezza urbana raddoppia 
i prezzi, il tram moltiplica le 
tariffe ecc. 

... L’unica soluzione po**fW- 
le è quella di costruire sulla 
più larga unità un movimen¬ 
to che migliori i nostri con¬ 
tratti, ma contando solo sulle 
nostre forze, perchè le con¬ 
dizioni di oggi non permetto¬ 
no di chiedere aiuti ad altre 
categorie. 

FRANCO TOCCI 
(Pontassieve - Flren») 






















